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FS: scioperi 
«autonomi» 
da ieri 
fino al 23 


Da tori tara alia 21 sono in sciopero i ferroviari autonomi. 
L'agitazione, articolata par gruppi di compartimenti, si con¬ 
cluderà in pratica la sera dal 23 dicembre. I sindacati confe¬ 
derali hanno condannato il comportamento avventuristico 
degli autonomi a si sono impegnati, nel rispetto dal codice di 
autoregolamentazione, a cercare di ridurre al minimo I disagi 
per i viaggiatori. I confederali hanno chiesto l'immediata 
ripresa dalla trattativa. Se la vertenza non si concluderà 
scenderanno in lotta a gennaio. A PAG. 6 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


la prima corrispondenza (trasmessaci 


Prova erodale in Polonia 


Oggi lo sciopero generale 


Lo ha proclamato Solidarnosc dalla clandestinità - Nelle fabbriche militarizzate orari fino a dodici ore 
al'giorno - Drammatiche descrizioni degli incidenti a Varsavia - Arrestati due dirigenti del POUP? 


Se è vero, come abbiamo 
scritto noi stessi, che la 
drammatica vicenda polac¬ 
ca coinvolge in modo pecu¬ 
liare i comunisti, ai quali si 
pone il compito di una rifles¬ 
sione molto approfondita su 
quel fallimento storico e più 
ampiamente sulle società e 
sui sistemi politici dell’Est 
europeo, è pure vero che es¬ 
sa chiama ad una prova an¬ 
che le altre forze politiche e 
culturali. È semplicemente 
ridicolo uno scenario nel 
quale ai comunisti spetti 
svolgere una riflessione di 
fondo e a tutti gli altri spetti, 
a seconda della collocazione, 
fare propaganda, istaurare 
corti di giudizio sugli atti del 
PCI, compiere opzioni mera¬ 
mente diplomatiche. Inten¬ 
diamoci, e giusto e ragione¬ 
vole che al centro dell’atten¬ 
zione vi siano le posizioni no¬ 
stre; ed e pure comprensibi¬ 
le che forze che non sono so¬ 
cialiste si appassionino assai 
poco agli approfondimenti 
storici, teorici e politici. Ma 
la tragedia polacca non è so¬ 
lo condensabile nella que¬ 
stione: «quale socialismo»; 
essa è anche se non soprat¬ 
tutto una tragedia umana. 


Noie gii 
altri 

di fronte 
al dramma 
polacco 


politica, statale, il punto cul¬ 
minante di crisi di un Paese, 
nel cuore di una Europa che 
vive tutta, in modo vario, i 
sussulti e le tensioni di un 
mondo non più governabile 
dentro vecchi equilibri; una 
crisi che apre quindi proble¬ 
mi di giudizio e di comporta¬ 
mento non solo a livello di 
relazioni fra Stati ma per 
tutte le forze politiche, tanto 
più quando esse siano forze 
di governo. 

Ora, a noi sembra che nes¬ 
suno (e noi ci siamo messi 
dentro per primi) si possa 
sottrarre al giudizio sulle 
proprie posizionL- E qualco¬ 


sa di istruttivo è già rileva¬ 
bile nel modo come il mondo 
politico si è atteggiato in 
questi giorni tumultuosi. Il 
dato caratteristico in tutto 
l’Occidente è stata la caute¬ 
la dei governi In Italia, que¬ 
sta cautela ha fatto da corni¬ 
ce alle prime battute di un 
dibattito fra le forze politi¬ 
che abbastanza sereno, an¬ 
che se non sono mancate 
(tendono anzi a intensifi¬ 
carsi) strumentalizzazioni 
bassamente ideologiche, 
tanto da legittimare l’inter¬ 
rogativo se, dopo Varsavia, 
non si sia improvvisamente 
ingrossato il partito delle e- 
lezioni anticipate. Ma non ci 
sembra che siano queste ma¬ 
nifestazioni di isterismo il 
dato più interessante. In o- 
gni caso esse non sono desti¬ 
nate a condizionare più di 
tanto né la nostra riflessione 
né il confronto nostro con le 
altre posizioni democratiche 
responsabili 

La cautela governativa e 
di una parte significativa 
delle forze moderate (ali¬ 
mentate anche da preoccu¬ 
pazioni internazionali che 
— (Segue in penuiiìma) * - 
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strategico USA-Israele 


La decisione presa a poche ore dalla condanna unanime del 
Consiglio di sicurezza per l’annessione del Golan siriano 


Dui nostro corrispondente 

NEW YORK — Oli Stati Uniti hanno sospeso 
raccordo di cooperazione strategica con I- 
sraele firmato lo scorso 30 novembre in occa¬ 
sione della visita a Washington del ministro 
della difesa israeliano Sharon. L'accordo pre¬ 
vedeva tra l’altro l'uso di basi israeliane per i 
rifornimenti preliminari alla «forza di pronto 
impiego* nel Medio Oriente, scambio di in¬ 
formazioni e altre'clausole di natura milita¬ 
re. La decisione di infliggere a Israele questa 
punizione (non molto pesante, giacché lo 
stesso Pentagono premeva per una sospen¬ 
sione degli aiuti militari) è stata presa all’in¬ 
domani del voto unanime (incluso quindi il 
voto degli Stati Uniti) col quale il Consiglio di 
sicurezza ha condannato l’annessione delle 
alture del Golan che le truppe israeliane 
strapparono alla Siria nel corso della guerra 
del 1967, definendo quell’annessione «nulla e 


non avvenuta* e chiedendo che Israele «revo¬ 
chi senza indugio* e comunque entro due set¬ 
timane la sua decisione. Si tratta comunque 
di un atto politico rilevante — questo è il 
commento degli esperti — ma non paragona¬ 
bile alla reazione durissima che un altro pre¬ 
sidente repubblicano, Eisenhower, seppe e- 
sprimere nel 1956 quando Israele aggredì, pe¬ 
raltro con la cooperazione della Francia e 
della Gran Bretagna, l’Egitto di Nasser. Se 
dunque Reagan ha sentito il bisogno di mo¬ 
strare i muscoli nei confronti di un alleato 
che con il suo estremismo avventuristico ha 
messo più di una volta l’America di fronte al 
fatto compiuto, restano confermati gli impe¬ 
gni che fln qui hanno avallato la strategia 


Anwllo Coppola 

(Segue in penultima) 


Il governo non modifica 
; la decisione sul Sinai 


Alla Camera vaga «preoccupazione» sul Golan, documento in 
parte propagandistico sulla Polonia - L’intervento di Rubbi 


ROMA — Governo e penta¬ 
partito non vanno oltre "una 
vaga «preoccupazione» per la 
grave decisione di Israele di 
annettersi il Golan. Così si e- 
sprime infatti una generica ri¬ 
soluzione approvata ieri alla 
Camera da quello stesso 
schieramento di maggioranza 
che ha invece detto no alla ri¬ 
chiesta comunista (e anche 
della Sinistra indipendente, 
del PdUP e dei radicali, per 
cui i deputati del PCI hanno 
votato anche i documenti di 
questi gruppi) di sospender* e 


rivedere la decisione governa¬ 
tiva deH’invio di un contin¬ 
gente di truppe italiane nel 
Sinai. 

Sempre e solo dalla maggio¬ 
ranza è stato approvato anche 
un documento redatto sì con 
qualche accento nuovo, ma 
complessivamente ispirato 
più da esigenze propagandi¬ 
stiche che da effettive preoc¬ 
cupazioni per i gravissimi e- 
venti che maturano in Polo¬ 
nia. Preoccupazioni che ispi¬ 
ravano piuttosto un ampio 
documento del gruppo comu¬ 


nista (primo firmatario Enri¬ 
co Berlinguer) nel quale si im¬ 
pegnava il governo ad adope¬ 
rarsi per il ripristino di tutte 
le libertà in Polonia, per la ri¬ 
presa del dialogo -tra tutte le 
componenti della società po¬ 
lacca- e la ricerca di -una so¬ 
luzione politica rinnovatrice 
alla crisi delta società e dello 
Stato-, perché si escluda -o- 
gni interferenza e intervento 


9- f • P- 

(Segue in penultima) 


Incentra a Rema Bertiagacr-CavriH* 


ROMA — Enrico Berlinguer, segretario gene¬ 
rale del PCI. e Santiago CaTrillo, segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista di Spagna, si sono 
incontrati il 17 e il 18 dicembre a Roma. Ai 
colloqui hanno partecipato i compagni Enrtque 
Cunei, della segreteria del PCE, e Rodolfo Me¬ 
dimi, vice re s p o nsabile della Sezione esteri del 
PCI. Durante le conversazioni, che si sono svol¬ 
se in una atmosfera cordiale e amichevole, sono 
stati affrontati i problemi della situazione in¬ 
ternazionale soprattutto in riferimento ai gravi 
fatti di Polonia. Si è constatato che i due partiti 
hanno entrambi esp r es so ferma condanna per 
lo stato d*amedk>, gli arresti e le soppressori 
delle libertà democratiche e sindacali. Le noti¬ 


zie sopravvenute sui tragici e sanguinosi scontri 
confermano l’assoluta necessità della immedia¬ 
ta rinuncia alla prova di forza, del ripristino 
delle libertà e della riapertura del dialogo e di 
una prospettiva per la Polonia. Tra le questioni 
al centro dei colloqui, tra i compagni Enrico 
Berlinguer e Santiago Carrillo. sono stati presi 
in esame i pericolosi effetti della inammissibile 
decisione israeliana di annessione del Golan si¬ 
riano. Dinanzi a questi fatti si è sottolineata l’e¬ 
sigenza che vengano portate avanti più che mai 
tutte le iniziative delle forze democratiche e 
della sinistra europea, per il rafforzamento del¬ 
le libertà democratiche, per la difesa della pa¬ 
ce, per la cooperazione internazionale, la di¬ 


ce, per la coope: 
stensione e il disi 


aerazione 

isarmo. 




VIENNA — Oggi, sabato: il primo dopo la proclamazione dello stato d’assedio. Per mesi nelle 
fabbriche e negli uffici di tutta la Polonia di sabato non si è lavorato. Era una delle conquiste di 
Solidarnosc, ma uno dei primi atti del Consiglio militare di salvezza nazionale è stata proprio 
l’abolizione del «sabato Ubero». Che cosa succederà oggi? Ci sono molte preoccupazioni, la 
situazione potrebbe precipitare tragicamente. Nei giorni scorsi la direzione clandestina di 
Solidarnosc ha diffuso, per oggi, la parola d’ordine delio sciopero generale. Due comunicati 
firmati da Miroslaw Krupin- ; -• 


Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Sesta giornan¬ 
te delio stato di guerra. È 
stata messa a disposizione 
dei giornalisti stranieri una 
telescrivente per trasmette¬ 
re i loro servizi, sottoposti a 
censura. Per questo è possi¬ 
bile scrivere solamente In 
polacco, russo, inglese, fran¬ 
cese o tedesco. 

Varsavia è apparente¬ 
mente calma, dopo la tensio¬ 
ne di giovedì, quando, come 
riporta «Trybuna Ludu», in 
una breve notizia in ultima 
pagina, si è tentato di orga¬ 
nizzare in piazza della Vitto¬ 
ria (sulla quale guardano le 
finestre dell’albergo del cro¬ 
nista) una manifestazione. 
«I gruppi — dichiara l’orga¬ 
no centrale del POUP — so¬ 
no stati dispersi grazie all’ 
atteggiamento fermo delle 
forze dell’ordine». Otto per¬ 
sone sono state arrestate. 

Giovedì era l’undicesimo 
anniversario della tragedia 


Da Varsavia 
Romolo 
Caccavaie 


del dicembre 1970 e il primo 
anniversario della inaugu¬ 
razione del monumento alle 
vittime di Danzica c Gdy- 
nia. Alla cerimonia di inau¬ 
gurazione del monumento 
avevano partecipato il ve¬ 
scovo della città, Lech Wale¬ 
sa e il segretario del POUP 
Fis 2 bak. Sembra impossibi¬ 
le: è passato già un anno (o 
piuttosto bisognerebbe scri¬ 
vere solamente un anno) di 


«Wujek» (Katowice) «un 
gruppo di persone irrespon¬ 
sabili» ha organizzato lo 
sciopero. Il 17 1 rappresen¬ 
tanti dell’esercito e della 
procura hanno messo in 
guardia contro le conse¬ 
guenze della violazione del¬ 
la legge marziale. L’appello 
non è stato accolto e sono 
state inviate forze delì’ordì- 


Secondo «Trybuna Ludu» 
gli agenti sono stati attacca¬ 
ti con pietre e zappe. Sono 
stati feriti 41 agenti di poli¬ 
zia di cui dieci gravemente. 
Si è fatto uso delie armi da 


fuoco: sette persone hanno 
perso la vita e 38 sono state 
ferite. 


A Danzica il 16 si è tentato 


speranze, di attese e dì delu- ni organizzare dimostrazio- 
s»oni. ' ni e nvolte di strada. Cento- 


Ma la situazione a Danzi¬ 
ca, nella Slesia e altrove è 
molto più difficile che a Var¬ 
savia. In prima pagina «Try¬ 
buna Ludu» ha appena pub¬ 
blicato che nella miniera 


sessanta militari e 164 civili 
sono stati feriti e «i gruppi 
che si sono comportati 


Romolo Caccavaie 

(Segue in penultima) 


ski, * vice presidente della 
commissione nazionale del 
sindacato prima del suo ar¬ 
resto (avvenuto giovedì se¬ 
ra), sono filtrati da Danzica, 
ripresi e diffusi nei volantini 
che sono stati distribuiti nel¬ 
le fabbriche e nelle miniere. 
Ma proprio sulla questione 
della «disciplina» sul lavoro il 
governo sembra deciso a 
stroncare ogni > resistenza. 
Radio Varsavia hà diffuso 
ieri mattina una dichiarazio¬ 
ne di un alto funzionario del 
ministero del Lavoro il quale 
ha detto di non escludere la 
necessità di estendere l'ora¬ 
rio in certi settori della pro¬ 
duzione anche a dodici ore al 
giorno, e la settimana lavo¬ 
rativa a sette giorni. Ieri se¬ 
ra, poi, l’emittente ha infor¬ 
mato che 1 direttori delle a- 
ziende «militarizzate» (in 
pratica tutte le più grandi 
del paese) sono autorizzati a 
imporre orari che vanno dal¬ 
le 8 alle 12 ore al giorno. Que¬ 
ste disposizioni — ha specifi¬ 
cato l’annunciatore — equi¬ 
valgono a un ordine militare. 

Radiò e televisione, intàn» 


Favorito da incredibili leggerezze il rapimento delle Br 


Noa era protetto il generale Nato 


doveva 
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ministri 


Nuova telefonata di rivendicazione all’Ansa di Verona - Avrebbero cooperato all’im¬ 
presa terroristica le colonne principali - Conosceva segreti? - «Non tratteremo» 


tizie di àcbntri, resistente e 
incidenti in varie parti dei 
paese <l’altra aera, come scri¬ 
viamo più avanti, una grossa 
manifestazione st è svoltai 
nel pieno centro di Varsa¬ 
via), rodi appelli alla disci¬ 
plina, anche nei luoghi di la¬ 
voro. Ieri mattina i notiziari 
tentavano di accreditare 1’ 
immagine di una situazione 
che.torna verso la «normali¬ 
tà* per quanto riguarda la 
produzione e gli approvvi¬ 
gionamenti. «A Varsavia e 
nel resto del paese — ha det¬ 
toli giornale ràdio delle 11 — 
è ripreso il normale ritmo di 
lavoro*. Più tardi le fonti uf¬ 
ficiali hanno cercato anche 
di sostenere che non ci sono 
problemi di approvvigiona¬ 
mento: pane e patate — ha 
sostenuto la radio — ce ne 
sono abbastanza nei negozi, 
e possono bastare se non ci 
sono fenomeni di accaparra¬ 
mento. Ma queste afferma¬ 
zioni hanno trovato implici¬ 
te smentite in altre notizie, 
anch’esse diffuse dalla radio, 
secondo le quali in diverse a- 
ziende i direttori avrebbero 
chiesto l’invio di «pattuglie 
armate* per assicurare la 
produzione. Riscontri del 
fatto che la situazione nei 
luoghi di lavoro i ben lonta¬ 
na dalla «normalizzazione» 
vengono anche, e soprattut¬ 
to, dalle notizie che ancora 
ieri sono giunte in diverse 
capiteli europee tramite i ca¬ 
nali diplomatici e 11 racconto 
e la ricostruzione dei cittadi¬ 
ni che nelle ultime ore hanno 
superato le frontiere polac¬ 
che. Testimonianze vengono 
dai passeggeri degli aerei 
LOT che dall’altra sera han¬ 
no ripreso a collegare, con 
voli autorizzati uno per uno, 
Varsavia con diverse città 
occidentali (ma ieri due voli 
previsti per Londra sono sta¬ 
ti annullati senza spiegazio¬ 
ni); da qualche straniero che 
riesce a imbarcarsi sui tra¬ 
ghetti che fanno la spola con 
la Svezia; dai canali diplo¬ 
matici e da qualche agenzia 
di stampa che riesce a tra¬ 
smettere messaggi. Fra le al¬ 
tre l’ANSA, che ha trasmesso 
Ieri un servizio del suo invia¬ 
to Giulio Gelibter. 

È da queste fonti che è ve¬ 
nute una ricostruzione ab¬ 
bastanza dettagliata di 
quanto i avvenuto l’altra se¬ 
ra nel centro di Varsavia. Un 
gruppo di giovani, all’iniziQ 
non molti, si è assiepato sul¬ 
la scalinate della chiesa di 
Sante Croce, a due passi dal¬ 
l’università, in pieno centro. 
Commemoravano le vittime 
della rivolte operala di Dan¬ 
zica del 1970, il cui anniver¬ 
sario ricorreva giovedì. Per 
un po’ i dimostranti e la poli¬ 
zia si sono fronteggiati, poi 
sono cominciati gli scontri. 
Intanto la folla si era Ingros¬ 
sata, l’università è stata rag¬ 
giunta da un altro folto 
gruppo di giovani che era sfi¬ 
lato per la centralissima via 
j Marnai kowska, e per ore le 
strade Intorno sono state 
(Segue in penultima) 


igeo. 


L. Dentar 


•• i: - Dal nostro inviato . • • ' * : • 

VERONA — Ore 14: all’ANSA di Verona, telefona una voce giovane, fredda: «Qui Brigate resse, colonna Annamaria Ludmann 
“Cecilia”. Rìveridicfciaina il rapimento del bòia della NATO James Dozier avvenuto l’aitfa sera. Hanno partecipato alfnprravinnf 
là quattro cslsnnc principali: venete, milanese, napoletana e romana. È rinchiudi delie carceri del popolo e sarà s o ttop ost a 
al giudizio del proletariato. Seguirà volantino*. È l’unica novità, queste seconda rivendicazione della criminale Imprèsa br, in 
una giornata di indagini frenetiche, ma, apparentemente, senza risultati. À Verona, dopo il rapiménto del vlcécomandantè 
delle «Forze terrestri alleate Sud Europa* (FTASE), si susseguono vertici di inquirenti e investigatori, arrivano funzionari dei 
SISMI, del SISDE, agenti dei servizi di sicurezza americani. Intanto è stata messa a punto la ricostruzione, pressoché 

■ ■ ! - ■ - •' - - definitiva del rapimento: è 


Il presidente 

USA si sfoga: 
sono frustrato 


Il Pentagono minimizza - Secondo la NA¬ 
TO il generale non detiene segreti vitali 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Enorme ri¬ 
lievo sui «tabloid» popolari, 
limitato interesse dei quoti¬ 
diani di prestigio, riserbo 
delle autorità governative: 
questo è il variegato quadro 
delle'reazioni americane al 
rapimento del generale Ja¬ 
mes Dozier. Sono i giornali 
che dedicano i loro titoli 
(sempre a caratteri di scato¬ 
la) ai grondi eventi dotati di 
una carica emotiva, che han¬ 


no occupato l’intero prima 
pagina con la notizia del se¬ 
questro, il primo che in Eu¬ 
ropa abbia coinvolto un cit¬ 
tadino degli Stati Uniti. Sia 
questi quotidiani, sia quelli 
politici, ricordano i maggiori 
precedenti, dall’assassinio di 
Moro al sequestri conclusisi 
con la liberazione di D’Ureo e 


Il rapimento del generale James Lee Dozier consente 
qualche considerazione ulteriore sugli effetti politici della 
azione terroristica delle BR e sui risultati che essa si pro¬ 
pone di raggiungere. ' w 

La prima osservazione da fare balza agli occhi con la 
massima chiarezza. Se ci fosse ancora bisogno dì prove 
per dimostrare come l'azione terroristica sia in totale in¬ 
conciliabile opposizione con le aspirazioni, le esigenze e I 
movimenti delie masse, una prova più convincente di 
quella fornita con l’ultimo rapimento non potrebbe esser¬ 
ci. Se c’era un modo per buttare sulla strada del grande 
movimento perla pace e li disarmo un ostacolo maligno e 
orribile, questo è stato dalle BR attentamente studiato. 
Naturalmente, in questa loro operazione, possono conia¬ 
re sulla sponda propagandistica offerta da coloro che pro¬ 
vano un insopprimibile astio nei confronti di ogni inizia¬ 
tiva democratica delle masse. Slamo abituati, di fronte 
alle azioni criminali dei terroristi che hanno come sfondo 
la fabbrica, a sentire ricorrenti accuse criminalizzatrici 
nei confronti dei movimento operaio e sindacale, delie sue 
lotte di natura indiscutibilmente democratica, nei conte¬ 
nuti e nelle forme. 

Queste accuse, vergognosamente calunniose verso gii 
operai italiani, le loro organizzazioni, le loro iniziative, 
rendono oltretutto un servizio alla propaganda brigati¬ 
sta, poiché la accreditano proprio sul punto ai quale essa 
sembra più interessata: di costituire non fattore antago¬ 
nistico e di sabotaggio alle lotte di emancipazione e di 
(Segue in penultima) 


davvero sconcertante la faci¬ 
lità con cui i brigatisti l’han¬ 
no realizzato. Giovedì, come 
sempre l’alto ufficiale toma 
a casa, un appartamento al 
sesto piano di un condomi¬ 
nio centrale, al numero 5 del 
Lungadige Catena. Sono da 
poco passate le 17, saluta 1’ 
autista — un carabiniere — 
sale ed entra in casa. Appena 
pochi minuti dopo suona il 
campanello. 

La moglie Judith, 47 anni, 
chiede chi è. Idraulici che de¬ 
vono controllare le tubature 
dei termosifoni per un gua¬ 
sto alla caldaia, le viene ri¬ 
sposto. O almeno cosi riferi¬ 
sce, poiché ancora non cono¬ 
sce bene l’italiano. Apre c ci 
sono due giovani con le tute 
dell’azienda comunale del 
gas di Verona. Dietro di loro, 
altre due persone. Entrano 
tutti, viso scoperto, sfodera¬ 
no le pistole. E un attimo. Il 
generale viene colpito alla 
testa col calcio di una pisto¬ 
la, vioientemente, e crolla a 


(Segue in penultima) 


Michele Sartori 

(Segue in penultima) 


Diecimila detenuti torneranno in libertà 


il vero dilemma 


Varati daUa Camera 
amnistia e indulto 
in vigore già da oggi 


Y L dilemma che ci si pone, 
*•*. nella «un brutalità, è aue- 


ROMA — Scattano l’amni¬ 
stia (per quasi tutti i reati 
che non prevedano più di tre 
anni di carcere) e l'indulto 
che riduce di due anni la pe¬ 
na. Approvato ieri mattina 
in via definitiva dalla Came¬ 
ra e trasmesso nella stessa 

S ornate al presidente della 
epubblica, il provvedimen¬ 
to viene pubblicato infatti 
oggi sulla «Gazzette ufficia¬ 
le» e diventa immediatamen¬ 
te esecutivo. Gran parte del 
lavoro preparatorio i stato 
già completato dagli uffici 
giudiziari, per cui è ormai 
certo che prima di Natale 
circa diecimila detenuti riac¬ 
quisteranno la libertà. 

SI tratta dunque unica¬ 
mente di una misura-tam¬ 
pone volta a sfollare mo¬ 
mentaneamente le carceri. 


Direzione PCI 

La Direrioa* del PCI è 
convocata per teaedl 21 et¬ 
te ore 10,90. 


senza sfiorare nemmeno uno 
dei drammatici nodi della si¬ 
tuazione carceraria e dell’ 
amministrazione tanto lenta 
della giustizia penale. Da qui 
la conferma dell’astensione 
del PCI sul provvedimento, 
di cui peraltro il Senato ha 
ristretto l’area di applicazio¬ 
ne modificando alcune nor¬ 
me introdotte o già corrette 
dalla Camera. 

Le modifiche sanzionate 
ieri dalla Camera riguarda¬ 
no l’esclusione dal beneficio 
deH’indulto dei condannati 
per peculato, malversazione, 
corruzione, concussione, ra¬ 
pina ed estorsione aggrava¬ 
te; nonché dei delinquenti a- 
bituall e professionali. Rein¬ 
trodotte invece l'amnistia 
per I reati di peculato e cor¬ 
ruzione, purché il danno sia 
di lieve entità. Ultima corre¬ 
zione. la legge-delega entra 
in vigore appunto io stesso 
giorno di pubblicazione sulla 
•Cassetta», e non il giorno 
successivo, per favorire la 
più celere scarcerazione. - 


nella SU a brutalità, è que- 
‘ sto: se vogliamo combat¬ 
tere questo regime affaman¬ 
dolo, dobbiamo affamare an¬ 
che i polacchi e renderli anco¬ 
ra piu dipendenti dalla Rus¬ 
sia, unica loro fornitrice. Se 
vogliamo sfamare i polacchi, 
dobbiamo sfamare anche il 
regime, così contribuendo al 
suo rafforzamento». 

Questo è il passo che più ci 
ha colpito in un articolo — il 
primo — che Indro Monta¬ 
nelli ha scritto personalmen¬ 
te ieri sul suo giornale, a pro- 

S aifo degli eventi polacchi. 

a ora che lo rileggiamo, do¬ 
po averlo ricopiato, ci rendia¬ 
mo conto che, se ci fosse stato 
possibile, avremmo dovuto ri¬ 
portare tutto lo scritto, per¬ 
ché non vi i detta, in esso, 
una sola parola che, formu¬ 
lando ripotesi delta fame alla 
quale può essere condannato' 
U popolo polacco (e ci sono, 
soltanto nel sindacato Ubero, 


ve per questo lasciar morire 
di fame dieci milioni di ope¬ 
rai e tutto un popolo che o 
per legami familiari o per co¬ 
muni origini fisiche e ideaU 
gU sta intorno? E come mai 
non è venuto in mente a 
Montanelli che soltanto se si 
potrà conservare agli operai 
polacchi rigore e salute sot¬ 
traendoli alla fame, potranno 
vincere la battaglia che stan¬ 
no conducendo per ritrovare 
la libertà ora negatagli? 

La verità è aie mentre a 
noi, per prima cosa, sta a 
cuore che gli operai mangino, 
a lor signori dei lavoratori, in 
fondo, importa assai poca. 


AI Com une 
di Napoli 
confermati 
Valenzi 
e la giunta 
di sinistra 


per man dire nulla. «Se voglia- 
aoifMMR i poterete^ oob- 


dieci milioni di lavoratori, 
con le loro spase e i loro bam¬ 
bini e i loro genitori e i laro 
fratelli), la consideri una tre¬ 
menda sciagura in sé, da 
scongiurare prima di ogni al¬ 
tra preoccupazione e indi¬ 
pendentemente da ogni altra 
preoccupazione. E ben vera 
che sfamare il popola polacca 
pai sa l a r dire, come inerita- 
mie conseguenza, •rafforza¬ 
re- im regime ehe indubita¬ 
bilmente ha fallito, ma si de¬ 


mo, contribuendo così al suo 
rifiorì amento* Sicché non 
sfamiamo i polacchi, con i la¬ 
ro dieci milioni di operai in 
testa, lasciamoli morve di fa¬ 
me: coti ragiona uno come 
Montanelli il quale sm bene 
che, liberati gli operai polac¬ 
chi da un comuniSmo oggi 
non più valido, essi non di¬ 
venteranno per questo succu¬ 
bi del capitalismo, ma reste¬ 
ranno nemici di q ua nti var¬ 
rebbero imporre loro una 
schiavitù die semùteranna a 
non subire e dama quale sa¬ 
pranno ancor maghe difen¬ 
dersi. Non riavrete degli 
schiari, sig nor i padroni, ma 
ritroverete degli uomini Ube¬ 
ri B questo i userà dilemma, 
che non osate confe ssar e. 


Conclusa la difficile crisi, 
Napoli ha S suo g overn o: è 
una nuova giunte democra¬ 
tica di sinistra guidate da 
Maurizio Valenti, «detto sin¬ 
daco per la quinte volte eoo 
35 voti. Deus giunte fanno 
parte otto comunisti, sei so¬ 
cialisti, quattro t o ci akkmo- 
cratàri^con l’appoggio sster¬ 
no dei rtpubbbcaai. Una 
novità significativa è date 
daÙajpomxioo* ses unts dal¬ 
la DcTdopo le ìnversioai di 
rotte dei (torni scorsi e i veti 
della direzione naràmale. 
La De m ocr a z ì a cristiana, 
che si è astenute nel voto, si 
impegna infatti con la altre 
forze demo cràt iche a realiz¬ 
zare il programma La giun¬ 
ta pub contare anche su un 
rapporto nrogrsmmatiro * 
ìstHmdoaak eoa i Ubatali. B 
sindaco Valsasi ha tra l’al¬ 
tro dichiarato: «Lavocersaso 
coma sempre con impano a 
r Baioni commpvvoÉ cm In 


città, con i 
problemi, i 
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PAG. 2 l’Unità 


LA CRISI POLACCA 


Sabato 19 dicembre 1981 


La TV parla dei sette aiorti 


A Mosca la gente s'interroga 


Brusco mutamento di rotta nell’informazione sovietica sulla Polonia. dopo giorni di esaltazione del¬ 
la normalità - Nessuna; notizia sullo svolgimento di un vertice \ straordinario ; dei dirigenti : dell’Est 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Ancora ieri la 
•Pravda», in un articolo del 
noto commentatore Yuri Zu- 
kov, scriveva che 1 dirigenti 
di Washington «sembrano 
perdere il ben dell'intelletto 
vedendo come il popolo po¬ 
lacco mette ordine in casa ( | 
propria, tagliando corto con 
le attività delle forze contro¬ 
rivoluzionarie». Sembra che 
si possa parlare di un infor¬ 
tunio giornalistico vero e 
proprio, visto che — come ie¬ 
ri pomeriggio ha pubblicato 
la stessa «Tass» — risalgono 
a mercoledì 16 dicembre i 
gravissimi incidenti che so¬ 
no costati la vita a sette per¬ 
sone nella miniera della Sle¬ 
sia di nome «Wujek» e che, 
sempre il 16 dicembre — ci¬ 
fre della «Tass» — 324 perso¬ 
ne tra civili e militari, sono 
rimaste ferite durante vio¬ 
lenti scontri di massa a Dan- | 
zlca. - 

L’agenzia sovietica ha da¬ 
to ieri conto, per la prima 
volta esplicitamente, delle 
manifestazioni di resistenza 
nei confronti della legge 
marzialè, mentre ancora tut¬ 
ta la stampa quotidiana di 
ieri si attardava a descrivere 
una situazione di crescente 
normalizzazione, di «appog¬ 
gio popolare» alle misure 


prese dal consiglio militare, 
con la comparsa nelle strade 
di pattuglie civili con brac¬ 
ciali bianco-rossi che aiuta¬ 
no i militari nell'azione di vi¬ 
gilanza, con gli appelli dei di¬ 
rigenti di Solldarnosc .dei 
voivodati di Poznan e Lupsk 
a sostegno della legge mar¬ 
ziale, e invitanti i militanti 
sindacali ad accettare lo sta¬ 
to di fatto. 

Fino a tutto giovedì l’inte¬ 
ra stampa sovietica ha lavo¬ 
rato con la consegna di met¬ 
tere in luce la situazione di 
progressiva normalizzazione 
e con quella, parallela, di de¬ 
scrivere dettagliatamente 
quali sarebbero stati i plani 
di Solldarnosc, piani di «sov¬ 
versione», di «smantellamen¬ 
to del regime socialista», in 
connessione con i «centri 
sovversivi del paesi imperia¬ 
listi». Sulla base dei docu¬ 
menti sequestrati nelle sedi 
di Solldarnosc, «Tass» e gior¬ 
nali avevano, fino a stama¬ 
ne, pubblicato biografie di 
dirigenti e consiglieri del 
sindacato che venivano de¬ 
scritti come spie, mestatori, 
esperti in attività sovversive. 
L’organo del ministero della 
Difesa, «Stella Rossa», de¬ 
scriveva le «attività di spio¬ 
naggio dell'occidente», ricor¬ 
dando che «esse si erano in¬ 


tensificate con l'inizio della 
crisi in Polonia», fino al pun¬ 
to che, dei circa mille giorna¬ 
listi entrati nel paese negli 
ultimi sei Inesi, «cento sono 
stati espulsi dalle autorità 
per spionaggio». La «Tass» — 
descrivendo l'identikit bio¬ 
grafico di «uno dei maggiori 
esperti di Solldarnosc», Gie- 
remek — giungeva fino al 
punto di citare integralmen¬ 
te l’incredibile definizione 
della radio di Varsavia se¬ 
condo cui il 1068 polacco sa¬ 
rebbe ’■> consistito in un 
«putsch sionista». 

Nel pomeriggio di ieri, in¬ 
vece, la brusca inversione di 
rotta coincideva con la pub¬ 
blicazione delle cifre dei 
morti e dei feriti. Una svolta 
che ha provocato, già con il 
telegiornale di ieri sera, gra¬ 
vi interrogativi in milioni di 
case sovietiche mentre l’a¬ 
genzia ufficiale riprendeva il 
giudizio delle autorità mili¬ 
tari polacche secondo cui «la 
situazione è difficile all’e¬ 
stremo» e «dev’essere esami¬ 
nata con serissima gravità e 
preoccupazione». Ma è an¬ 
che, sotto un certo profilo, si- 
’gnificativo che la «Tass» ab¬ 
bia ripreso il passo dell’ap- 
pello diffuso dall’agenzia po¬ 
lacca in cui è più evidente la 
situazione di disperata im¬ 


potenza in cui — a dispetto 
di ogni affermazione in con¬ 
trarlo — sembrano trovarsi 
le autorità polacche. La pos-< 
sibiliti di «evitare la trage-l; 
dialir-* scrive la «Tass» cltan- \ 
do la «Pap» — «noti è ancora ; 
stata totalmente eliminata. ; 
Che il sangue versato in Sle¬ 
sia convinca i provocatori e 
faccia comprendere agli in¬ 
sensati che il confronto con¬ 
duce alla paralisi. Il potere 
non arretrerà perché non ha 
dove arretrare». Una frase 
che ricòrda da vicino quella 
che Jaruzelski pronunciò da- . 
vanti al plenum del CC del 
POUP al momento deila sua 
elezione a segretario del par¬ 
tito. , •• M 1 : 

Durissima,, nelle ultime 
ore di ieri, la replica alle af¬ 
fermazioni del presidente a- 
mericano durante la confe¬ 
renza stampa di giovedì. I di¬ 
spacci «Tass» — e i giornali di 
stamane — se ne occupano 
diffusamente accusando gli 
Stati Uniti d’ingerenza aper¬ 
ta nelle vicende polacche e di 
avere, in buona sostanza, 
strangolato la Polonia con 
una politica di prestiti eco¬ 
nomici a condizioni partico¬ 
larmente esose. La stessa de¬ 
cisione di Reagan di tagliare 
gli aiuti alimentari alla Polo¬ 
nia (è la terza volta in due 


giorni che la «Tass» vi-si rife¬ 
risce) viene definita una «po¬ 
litica di blocco» che «contri- 
buiscé alla linea sovversiva», 
mentre si ammette che «essa 
non farà che aggravare una 
situazione economica ; già 
sufficientemente grave». 

Wojciech Jaruzelski è" sta¬ 
to l’unico dei capi di stato del 
paesi est -europei a non esse¬ 
re presente alla cerimonia 
per il settantacinquesimo 
anniversario di Leonld Bre¬ 
znev. 1 Ieri i erano arrivati 
Ceausescu, 4 Honecker, t! Jl- . 
vkov; tutti latori delle massi- ; 
me onorificenze dei rispetti- * 
vi paesi. Nessun cenno ai ■ 
problemi dell’attualità im- ‘ 
mediata è stato fatto dal lea¬ 
der sovietico nel suo discorso 
di ringraziamento davanti a- ; 
gli ospiti e al politburo del ' 
PCUS al completo. Anche se 
nessuna conferma ufficiale è 
naturalmente venuta circa , 
l’ipotesi di un vertice straor- : 
dinario del paesi del Patto di 
Varsavia, è fuor di dubbio ; 
che l’occasione della riunio¬ 
ne di Mosca del massimi re¬ 
sponsabili dei paesi che vi a- 
deriscono darà luogo a una 
consultazione in cui la vicen¬ 
da polacca avrà un posto 
preminente, se non esclusi¬ 
vo. 


Giulietta Chiesa 


CITTÀ DEL VATICANO ? 
— Il segretario di Stato, 
card. Agostino Casaroli, 
rientrando ieri mattina da¬ 
gli Stati Uniti, dove aveva 
avuto colloqui con Reagan e 
con il rappresentante po¬ 
lacco all’ONU, ha confer¬ 
mato quanto da noi antici¬ 
pato e cioè che in Vaticano . 
«si aspettava l’arrivo di un 
rappresentante dell’episco- . 
poto polacco, il quale, però, 
non è arrivato». «Questa si- 1 
tuazione — ha osservato 
Casaroli — ci mette in una 
condizione non dico di in¬ 
certezza, ma certamente di 
necessaria cautela nel for¬ 
mulare giudizi, sia nel fare 
previsioni, sia nel decidere . 
se ■ qualcosa ■ debba -essere 
fatto o detto». ... . .. 

_ : La Santa Sede, in sostan - ’ 
za, vorrebbe farsi promotri¬ 
ce di una iniziativa tenden¬ 
te a favorire, pur nelle diffi¬ 
coltà oggettive del momen¬ 
to, la.ripresa di un minimo 
di dialogo, preoccupata di 
evitare sbocchi tragici alla 
Polonia e di salvaguardare 
la pace mondiale. «Ci tro¬ 
viamo — ha detto il card. 
Casaroli — senza dubbio in 
uno dei momenti più diffici¬ 
li della storia dell’Europa e 
del mondo da molti anni a 
questa parte». Per agire K 
però, occorre conoscere — si 
osserva in Vaticano — le 
ragioni che hanno portato 
alio stato d’assedio e so¬ 
prattutto ciò che il governo 
militare presieduto da Ja¬ 
ruzelski intenda fare nel 


Il Vaticano non ha ricévuto 




segni positivi da Varsavia 


Dichiarazioni del Cardinal Casaroli al suo 
gton - Non è arrivato mons. Dabrowski 


rientro da Washin- 
- Contatti a Roma 


- .V 






prossimo futuro. 

-Il ruolo della Chiesa è 
certamente di moderazione. 
— ha osservato a tale prò- ' 
posito Casaroli — ma nello 
stesso tempo anche di chia¬ 
rezza nell’affermare certi 
diritti e certi principi». Fa- - 
cendo riferimento al docu- ; 
mento attribuito all’episco¬ 
pato polacco e del quale il 
card. Casaroli non conosce¬ 
va il testo autentico, ha det¬ 
to che «la Santa Sede, pri¬ 
ma di tutto, si propone di 
appoggiare l’azione dell’e¬ 
piscopato, ma dobbiamo a- 
vere contatti con questa 
Chiesa». ^ ' ’ 

Di questa preoccupazio-. 
ne si è fatto interprete ieri 
mattina mons. Luigi Poggi 
(che più volte è stato in Po¬ 
lonia) nel suo lungo, collo¬ 
quio con Kazimierz Szable- 
wski, capo della missione 
polacca per i rapporti con 
la Santa Sede, il quale — 
grazie al fatto che proprio 
con il volo charter di giovedì 
sera è rientrato a Roma da 
Varsavia un suo stretto col¬ 
laboratore — è stato forse 


in grado di dare una rispo¬ 
sta alle richieste vaticane. 
Le consultazioni tra l’invia- 1 
to della Santa Sede ed il ca- 
po della missione polacca 
sono proseguite per tutta la 
: giornata ma sui risultati 
fermane il più stretto riserf - , 


{pei 
t bo. 


.? ; 


r Che però non sia arrivato 
a Roma da Varsavia il se¬ 
gretario della Conferenza e- 
piscopale, mons. Bonislaw 
Dabrowski, né un altro in¬ 
viato dell’episcopato polac¬ 
co si può spiegare con il fat¬ 
to, ritenuto attendibile da 
buona fonte, che vi possa 
essere stato nelle ultime ore 
un mutamento del rapporto 
tra la Chiesa di Varsavia e 
. le autorità militari. Un se¬ 
gno più evidente può esser¬ 
ne stato la presa di posizio¬ 
ne di mons. Glemp e dei ve¬ 
scovi che, in un documento 
di tre giorni fa e di cui ieri è 
stato diffuso il testo inte¬ 
grale da parte della «Frànce 
presse» da Parigi, hanno 
chiesto «la liberazione degli 
arrestati, la restituzione ai 
sindacati e a Solidamosc 


delle garanzie statutarie» è 
quindi «la libera attività del 
presidente Lech Walesa e 
di tutti i membri della pre- ■ 
sidenza». I vescovi hanno 
pure lanciato un appello 
«affinché venga preservata 
la pace e siano. attenuale : 
passioni e collera », ma al 
tempo stesso hanno affer¬ 
mato che mia nazione non \ 
indietreggerà e non può ri¬ 
nunciare al rinnovamento 
democratico annunciato al¬ 
la patria». 

Ciò che il governò milita¬ 
re presieduto da Jaruzelski, 
secondo la Santa Sede, non 
ha chiarito è pròprio que-- ' 
sto. Vale a dire non sono- 
stati, finora, compiuti gesti ■ 
concreti capaci di indicare 
che lo stato d’assedio è solo, 
una parentesi e che si ha la 
volontà di riprendere il dia¬ 
logo. Anzi. Finora troppi 
sono stati i segnali contrcrL 
Inoltre la Chiesa non può ' 
essere posta di fronte ag' 

• una soia possibilità, che e- 
quivarreboe a una resa, cioè 
di appoggiare il regime mi- 


. litare, o ad una sola forma 
4 di azione, cioè quella di e- 
sercitare il ruolo del -pom- " 
piere». . . .. 

La necessità di chiarire', 
questi aspetti della questio¬ 
ne polacca tocca anche il 
delicato problema degli aiu¬ 
ti. Lo stesso card. Casaroli 
ha sottolineato che « fino a 
quando non sia chiarita in 
materia soddisfacente la si¬ 
tuazione, gli americani so- 
. spenderanno gli aiuti». Le 
varie Chiese nazionali si 
stanno màbilitando per da¬ 
re aiuti, ma vogliono che es¬ 
si, una volta ricevuti, siano 
distribuiti dalla Chiesa po¬ 
lacca. ’yt : 

• • Afa vi è anche un aspètto ' 
internazionale della que -1 
s rione polacca e dalle: dir t 
chiarazioni di Casaroli ri-■: 
sulta che gli americani lo ' 
stahnq esaminando sotto il 
profilo «interno o esterno».. 

«Nel caso si trattasse della 
: seconda ipotesi — ha osser- - 
vato il porporato — le con¬ 
seguenze avrebbero certa- 
\ mente risonanza interna-, 
zionale». ; : ; > - ■ 

Spetta, quindi, al gover¬ 
no militare polacco fugare 
■ con gesti significativi le 
troppe' nubi che si vanno 
addensando sul suo opera¬ 
to. La Santa Sede non ri- 
; nuncia ■ alla presenza che 
possa essere evitato il peg¬ 
gio e Papa Wojtyla è pro¬ 
fondamente turbato, ma 
non rassegnato. vi 


Alceste Santini 


LONDRA — La Polonia vie¬ 
ne considerata dalle banche 
occidentali finanziariamen¬ 
te in condizioni di fallimen¬ 
to. Lo slotj, cioè la valuta 
corrente polacca, non è in 
grado di generare sufficiente 
valuta estera nemmeno per 
pagare gli Interessi dei debiti 
massicci contratti con l’Oc¬ 
cidente. 

Ieri sul mercato della City 
occorrevano 66,96 slotj per 
acquistare una sterlina. 35 
slotj per acquistare un dolla¬ 
ro. Il valore dello slotj ha 
continuato quindi a precipi¬ 
tare. 

Come è noto, la Polonia ha 
un debito con le banche occi¬ 
dentali per un ammontare di 


La Polonia sarà dichiarata 


fallita dalle banche creditrici? 


circa 27 miliardi di dollari e 
per la fine del mese i dirigen¬ 
ti di Varsavia dovrebbero re¬ 
stituire qualcosa come 500 
milioni di dollari di interessi. 

I dieci paesi della CEE, e 
questo è un atteggiamento e- 
merso anche dall’incontro 
informale di questa settima¬ 
na a Londra, tra i ministri 
degli esteri comunitari, in¬ 
tendono assumere una posi¬ 
zione di massima cautela e 
comprensione dinanzi agli 


avvenimenti polacchi, al fine 
di non far precipitare una si¬ 
tuazione sull’orlo della cata¬ 
strofe. 

Per questo motivo si è 
creata una divergenza tra le 
banche occidentali creditri¬ 
ci: da un lato quelle america¬ 
ne a quanto sembra vorreb¬ 
bero il pagamento degli inte¬ 
ressi la cui scadenza è previ¬ 
sta quest’anno, dall’altro, le 
banche europee stanno adot¬ 
tando una posizione più ela¬ 


stica al fine appunto di non 
aggravare la situazione po¬ 
lacca. 

La Germania federale è il 
paese che vanta più crediti 
verso la Polonia. Solo negli 
ultimi due anni le pressioni 
del governo di Bonn hanno 
indotto le banche tedesche a 
prestare un equivalente di 
300 milióni di sterline a Var¬ 
savia. • -y « ■ , 

Nel Córso di una conferen¬ 


za finanziaria a Londra, 
Walter Seiff, presidente della 
Commerzbank, ha dichiara¬ 
to che probabilmente il go¬ 
verno polacco tenterà di con¬ 
cludere un accordo con le 
banche internazionali al fine 
di rivedere le scadenze dei 
debiti previsti per quest’an¬ 
no. Ma non tutti gli operatori 
sono d’accordo. 

Gli ambienti della City 
londinese tendono con una 
dose eccessiva forse di reali¬ 
smo a vedere favorevolmen¬ 
te la presa di potere da parte 
del gen. Jaruzelsky. Altri e- 
sperti finanziari invece 
guardano con maggiore pes¬ 
simismo alla.possibilità di 
un saldo di debiti polacchi. 


Pajetto in TV: perché il PCI discute 


«Spero che la Polonia insegni qualcosa non solo a noi, ma anche all’URSS» - Non possono esistere modelli 


ROMA — «Stimoliamo il di¬ 
battito interno. Noi andiamo 
a discutere per ascoltare e 
Imparare. Sono finiti f tempi 
In cui nel PCI c’è una dire¬ 
zione che capisce subito tut¬ 
to e una base che passa da un 
mito a un altro. Compren¬ 
diamo smarrimento e scon¬ 
certo. Ma a chi dice che I no¬ 
stri operai pensano solo al 
"ticket” e non al fatti di Po¬ 
lonia, rispondo: io rappre¬ 
sento Il PCI perché vi sono 
operai e contadini che si oc¬ 
cupano vivamente dei pro¬ 
blemi di tutto il mondo. L’o¬ 
peralo comunista deve senti¬ 
re in questo momento la feri¬ 
ta deila Polonia, e battersi 
per essa come per 1 suol dirit¬ 
ti-. 

Cosi si è espresso ieri il 
compagno Gian Carlo Palet¬ 
ta a conclusione del dialogo 
avuto con Enzo Betti za du¬ 
rante la rubrica «ping-pong» 


sulla prima rete TV. Il dibat¬ 
tito coordinato da Bruno Ve¬ 
spa ha toccato i punti crucia¬ 
li della crisi polacca, i temi 
delia riflessione e della criti¬ 
ca del «socialismo reale», le 
esperienze e le posizioni dei 
comunisti italiani. Ad una 
domanda di Bettiza sulle at¬ 
tuali scelte della dirigenza 


sovietica e gli «aspetti preoc¬ 
cupanti del suo dinamismo 
espansionistico», Pajetta ha 
rispósto ponendo il proble¬ 
ma della distensione: che ha 
bisogno di una fiducia reci¬ 
proca perché altrimenti i 
problemi diventano insolu¬ 
bili. D’altra parte andare 
verso il socialismo nella li¬ 


bertà e con forme più artico¬ 
late dell'economia ha come 
condizione il venir meno del 
monolitismo ideologico e do¬ 
gmatico. 

Più che altrove, ha detto 
ancora Pajetta, in Polonia si 
sconta l'erronea applicazio¬ 
ne di un unico schema rical¬ 
cato su quello sovietico. Non 


Un 

manifesto 
del PO 


N PCI ha diffuso Ieri te tutta Italia H e stuant e m anifes to: 
«Notizia di scontri sanguinosi a cce nt u a n e la 
par la sorta dada classa optr a la a dal popolo pola cch i. I < 
nisti italiani, cha si sono compra battuti par la difeso, in ogni 
parta dal mondo, dalla s o vranità dogi stati a dalla libertà dai 
ci t tad i ni , ch i odano lo fina dado stato d’sssodio o M 
dado Kbortè rinàsc e », po dtich o o costituilanali In 
Ancho i dr a mmatici fatti di P olo n ia dim pa tro no cha è i 
rio aprirò un’apoca nuo va con la avduppo dal p c spa s so di 
distonsiona a con l' a ff a rm a si a n o in Nodo a in Europa es c i don 
tela di un s o ci a l ls m a nuovo, fondato sul piane dispiegala saio 
dada d e mo cr az ia a dada dbartàs. 


possono esistere «modelli»: 
anche la «terza via», non deve 
essere interpretata come uno 
schema perché tante sono le 
vie del socialismo. Ad una 
osservazione di Bettiza sul 
momento non facile vissuto 
dal partito nei rapporti tra 
vecchie e nuove generazioni 
di militanti ed a un suo au¬ 
gurio su un’efficace e positi¬ 
va soluzione dell’attuale di¬ 
battito in corso, Pajetta an¬ 
cora ha risposto: «Spero che 
la Polonia Insegni qualcosa 
non solo a noi ma anche all* 
URSS. Non so se ci sarà in¬ 
vasione o meno. Non amo le 
profezie ma dall’esperienza 
polacca mi auguro che an¬ 
che le forse di rinnovamento 
che sono presenti in Untone 
Sovietica apprendano e trag¬ 
gano la conclusione che 
qualcosa va profondamente 
cambiato e rinnovato». 
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VARSAVIA — Un mezzo blindato nel centro 
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Polemica di «Rude Pravo 


» 


col PCI. Dissidenti fermati 


t'.T’r»;) ( i • >; 


PRAGA — Ovvia e scontata polemica del «Rude Pravo» con i 
giudizi del PCI e del PCE sulla crisi polacca. Questi due partiti — 
scrive il giornale del PC cecoslovacco — «valutano gli avveni¬ 
menti polacchi da un punto di vista, non classista, senza tener 
presente il fatto che il paese veniva minacciato dalle forze con¬ 
trorivoluzionarie». Uà polemica con la sinistra occidentale è af¬ 
fiancata da una crescente repressione contro il dissenso cecoslo¬ 
vacco. Numerosi esponenti del movimento «Charta 77» sono stati 
nei giorni scorsi fermati dalla polizia per timore che si levassero 
voci discordi dalle'prese di posizione ufficiali. 


. t . - . 
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Azione europea 
dei 



Le decisioni della CES: solidarietà con So- 
lidarnosc, sostegno a uno sbocco politico 


■ Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES — Una serie di misure miranti a coordinare le 
azioni intraprese o previste dalie organizzazioni sindacali eu¬ 
ropee a sostegno di una soluzione pacifica e politica della crisi 
in Polonia sono state prese ieri dal comitato esecutivo della 
Confederazione europea dei sindacati. Alla riunione hanno 
partecipato tra gli altri 1 dirigenti sindacali italiani Lama, 
Camiti e Benvenuto:•- v ~* 

Dalla prossima settimana tutte le organizzazioni aderenti 
alla confederazione interverranno nei rispettivi paesi presso 
le ambasciate polacche per esprimere la condanna dei 41 
milioni di lavoratori organizzati contro l’instaurazione del 
regime militare e per presentare le richieste formulate dalla 
Confederazione. • * * . , ...... 

Una delegazione del comitato esecutivo cercherà di recarsi 
In Polonia per incontrare i responsabili di Solldarnosc e in 
particolare Walesa e per far conoscere ài responsabili del 
paese le rivendicazioni dei lavoratori europei. Un caldo appel¬ 
lo viene rivolto a tutte le organizzazioni-aderenti alla Confe¬ 
derazione perché esprimano nei prossimi giorni la loro soli¬ 
darietà con i lavoratori polacchi con dimostrazioni, riunioni, 
interruzioni di lavoro. Pressioni verranno fatte sui governi 
nazionali affinché intervengano per ottenere la liberazione 
immediata dei dirigenti e dei militanti sindacali arrestati. 

I sindacati prenderanno iniziative per rendere possibile la 
continuazione dell’aiuto alimentare ed umanitario e per fare 
in modo che esso giunga rapidamente e sicuramente ai polac¬ 
chi che ne hanno bisogno. Interventi in questo senso sono già 
stati fatti e continueranno ad essere esercitati verso le varie 
istituzioni europee. • ■ > . : . - 

In precedenza il comitato esecutivo dopo un ampio esame 
degù ultimi sviluppi della situazione polacca aveva elaborato 
In sei punti le richieste da trasmettere alle autorità militari 
polacche: 1) liberazione immediata di tutti i dirigenti e mili¬ 
tanti sindacali e democratici arrestati; 2) abolizione dello sta¬ 
to d’assedio; 3) rispetto degli accordi che sono alla base del 
sindacalismo indipendente in Polonia; 4) ripresa dei negozia¬ 
ti tra 1 rappresentanti di Solldarnosc eletti dal congresso e le 
autorità politiche; 5) ogni aiuto finanziario ed economico alla 
Polonia sarà legato alla realizzazione delle esigenze enuncia¬ 
te nei punti precedenti; 6) l’aiuto umanitario ed alimentare 
dovrà essere continuato, ma dei meccanismi di distribuzione 
dovranno essere costituiti per garantire che l’aiuto arrivi ve¬ 
ramente a chi ne ha bisogno. 

Nel comunicato del comitato esecutivo si riafferma la con¬ 
danna piena alla introduzione della legge marziale ed alla 
soppressione dei diritti sindacali ed umani e si constata con 
soddisfazione che nei diversi paesi europei sono state intra¬ 
prese immediatamente «rioni di solidarietà con il popolo po¬ 
lacco e che queste azioni sono in via di sviluppo. «Esse — dice 
il comunicato — sono la testimonianza della solidarietà una¬ 
nime delle organizzazioni sindacali democratiche còn i lavo¬ 
ratori ed il popolo polacco e con Solldarnosc». Il comitato 
esecutivo ritiene che «a seguito della crescente brutalità del 
regime attuale la intensificazione delie azioni di protesta o di 
solidarietà sul piano nazionale ed internazionale sia più che 
mai necessario*. 


La tristezza 


dei polacchi 


pendolari 



Tutte le mattine si recano al lavoro nella 
RDT - Si rifiutano di fare dichiarazioni 


V. V ' ; 
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Arturo Borioi 


Dal nostro inviato * ; 

FRANCOFORTE > SULL’O - 
DER — È imbarazzante, e 
peraltro inutile, avvicinare 
per strada o in un bar o in un 
magazzino uno dei tanti po - 
lacchi di Francoforte sull’O - 
der, per chiedere qualcosa su 
quanto sta avvenendo nel ^ 
suo paese: « Nie; nie, nie», 1 
niente, niente, niente è la ri- \ 
sposta immancabile che si ri¬ 
ceve. E non si ha voglia di 
replicare, di insistere; diven¬ 
ta penoso. Hanno una tri¬ 
stezza stampata sulla faccia 
che è maledettamente con¬ 
tagiosa-., 

— Sono oltre un migliaio i 
polacchi che ogni giorno at¬ 
traversano il ponte sull’Oder 
per venire da Slubice nella 
RDT, dove hanno lavorò nel¬ 
le fabbriche di qui. Almeno 
500, in massima parte don¬ 
ne, lavorano nella VEB Hal- 
bleiterwerk, dove si produco¬ 
no semiconduttori per la mi- 
croelèttronica. Altre centi¬ 
naia ancora integrano il per¬ 
sonale locale nei ristoranti, 
negli hotel, nei negozi di ven¬ 
dita; in questa città che con i 
suoi 80 mila abitanti non ha 
forze lavorative sufficienti. 

Circa duemila polacchi so¬ 
no occupati in altre città di 
frontiera con la RDT, come 
più a sud, a Gòrlìtz dove l’O- 
der è già Neisse. La città po¬ 
lacca che sta al di là del fiu¬ 
me è Zgorzelec, il posto dove 
nel luglio del 1951 fu firmato 
l’accordo sulla frontiera O- 
der-Neisse, tra RDT e Polo¬ 
nia. ■ V 

Qui a Francoforte vengono 
tutti da Slubice. Una citta¬ 
dina di 14 mila abitanti si 
stende sull’altra sponda del 
fiume ; è come una parte, un 
quartiere della stessa città. 
Hanno un posto di passaggio 
esclusivo per loro, il ponte 
che un breve tratto di strada. 
Rosa c Luxemburg-strasse, 
collega alla strada maggiore 
di Francòfone, quella dei 
negozi, nei pressi deb parco- 
delia città. Vengono in pul¬ 
lman o alla spicciolata, con 
una borsa per gli abiti di fa¬ 
tica, come un qualsiasi pen¬ 
dolare, in qualunque parte 
del mondo. . j 
Fino all’ànno scorso, vi¬ 
gente ancora il regime delta 
mancanza dei visti tfà i due 
paesi, era sufficiente una 
carta di riconoscimento per 
il passaggio del pónte. Anche 
le restrizioni imposte dalla 
RDT nell’estate dell’anno 


passato, in seguito all’ajt 
vamento della crisi pc 
non hanno turbato it norma¬ 


le traffico dei pendolari. In 
questi giorni, dopo l’assun¬ 
zione del potere da parte dei 
militari à Varsavia, ; non 
sembrano esserci stari muta¬ 
menti appariscenti. Da do¬ 
menica è bloccato il posto di 
passaggio sul fiume alla fine 
dell’autostrada - Berlino- 
Francoforte, ma per gli ope¬ 
rai di Slubice, il •loro» ponte : 
resta aperto. : 

La novità probabilmente è 
questo impenetrabile muti¬ 
smo. Appare evidente che 
non si tratta di improvisa ri- ' 
servatezza o diffidenza di 
fronte allo straniero: di soli¬ 
to i polacchi (nella RDT non 
è davvero raro conoscerne) 
sono tra i più cordiali e aper¬ 
ti, in questa rigida atmosfera 
di efficienza prussiana. Ap¬ 
pare evidente che si tratta, 
se non proprio di ordini, 
quanto meno di ammoni¬ 
menti ad evitare di parlare 
sui fatti interni con stranie¬ 
ri, probabilmente considera¬ 
ti in blocco come nemici del 
socialismo. 

\ Venerdì i giornali della 


RDT lanciavano una grande 
campagna di solidarietà con 
il popolo polacco. Si raccol¬ 
gono somme, vestiario, pro¬ 
dotti alimentari, giocattoli 
da regalare ai bambini po¬ 
lacchi per le feste natalizie. 
Il successo di questa campa¬ 
gna servirà anche a misurare 
fino a quando certi «pregiu¬ 
dizi» sui polacchi, su una lo¬ 
ro presunta «pigrizia nel la¬ 
voro» siano stati interamen¬ 
te superati. Non molto tem¬ 
po fa anche il «Neues - Deu- 
tschland» doveva farvi un ac¬ 
cenno non molto larvato. Ri¬ 
ferendosi ad aiuti che erano 
stati inviati in Polonia l l'or¬ 
gano della SED scriveva: 
-Qualcuno da noi si doman¬ 
da se il nostro aiuto al popo¬ 
lo nostro vicino cade in un 
sacco senza fondo». 

A Francoforte sull’Oder la 
quotidiana comune espe¬ 
rienza sugli stessi luoghi di 
lavoro collaudata da tanti 
anni, forse ha contribuito al¬ 
la estinzione di tali pregiu¬ 
dizi. , . 


Lorenzo Maugeri 


Polemica 
de! PSI 
emiliano 
col PCI 


-.*Ì- 


BOLOGNA — La segreteria 
del PSI dell’Emilia-Romagna, 
nel corso di una conferenza 
stampa, ha duramente pole¬ 
mizzato con il nostro partito 
prendendo a pretesto un ordi¬ 
ne del giorno sulla situazione 
polacca votato dal consiglio 
regionale. Il documento ha ot¬ 
tenuto il voto favorevole dei 
soli consiglieri comunisti e l’a¬ 
stensione del PRI. Tutti eli al¬ 
tri si sono detti contrati. Il con- ‘ 
tenuto di quell'ordine del 
giòfho viene ritenuto dai so¬ 
cialisti un preoccupante - se¬ 
gnale di arretramento rispetto 
alle posizioni assunte dal PCI 
sul mamma polacco. Nói corso 
dell’incontro cori i giornalisti, 
il vice-segretario regionale so¬ 
cialista Franco Pira si è rivolto 
al partito comunista per chie¬ 
dergli di interrompere ogni 
-legame con r il ^comuniSmo 
reale» dell’est e ha fatto appel¬ 
lo a una componente «riformi¬ 
sta* presente nel PCI affinché 
Tinelli «all’equilibrio delle 


si 


parole, a ogni rassegnata pas¬ 
sività, rompendo, se necessa¬ 
rio, la disciplina di partito». 
Non solo, ma — ha detto Piro 
— la questione polacca può 
■incrinare le collaborazioni 
presenti e future». - . 

Pesantemente polemico an¬ 
che l’intervento di Giovanni 
Piepoli, capogruppo del PSI in 
consiglio regionale. Egli è 
giunto ad affermare che tra le 
ragioni della resistenza regi¬ 
strata ilei dirigenti intermedi 
comunisti a troncare ogni le- 

f ame con le società dell’est vi 
il fatto che tuttora i quadri 
del PCI frequenterebbero cor¬ 
si, politico-ideologici nell’UR- 
SS. Sono queste dichiarazioni 
gravi di chi prende a pretesto 
la drammatica vicenda che vi¬ 
ve oggi la Polonia per opera¬ 
zioni strumentali di marca e- 
lettoralistiche e propagandi¬ 
stiche e, per questo, non esita a 
misconoscere e stravolgere le 
posizioni dei comunisti italiani 
che l’ordine del giorno propo¬ 
sto e. approvato dal consiglio 
regionale ribadiva. Non solo 
ma si giunge addirittura a 
mettere in dubbio — se non a 
minacciare — la validità di 
una collaborazione nei gover¬ 
ni locali che è sempre stata ba¬ 
sata su programmi e sul rispet¬ 
to delle posizioni e delle carat¬ 
teristiche di ogni partito. : 


Kreisky: 
Intervento sovietico 
sarebbe la morte 
delia distensione 


VIENNA — Gli avvenimenti 
in Polonia hanno trascinato il 
mondo nella più grave situa¬ 
zione di pericolo del dopo¬ 
guerra. Lo ha dichiarato il 
cancelliere austriaco Bruno 
Kreisky, nella tradizionale 
conferenza stampa di fine d’ 
. anno. 11 nostro paese — ha ag¬ 
giunto Kreisky — accoglierà 
tutti i polacchi che si presente¬ 
ranno alle sue frontiere orien¬ 
tali oltre a quanti, dei 30 mila 
che già ci si trovano, de c i d e 
ranno di restare in Austria. 
Fin dal tempo del nazismo — 
ha detto ancora il cancelliere 
— i rifugiati potevano chiede¬ 
re asilo nel primo paese libera 
che potevano raggiungere. 

Kreisky ri è poi sofferma l o 
sulla pericolosità della situa- 
: sione internazionale e sui de- 
- stini della d istens ione Est-O- 
* vest Qusws — ha detto — sa- 
, rebbe da considerare orni » 
nel caso di un iniervsnto dall’ 
URSS in Polonia. 


LTntermizkmale 
socialista chiede 
che si forai 
ai rumovameato 


LONDRA — La segreteria 
generale dell’Intemazionale 
socialista ha espresso la pro¬ 
pria «profonda preoccupa¬ 
zione» per i recenti avveni¬ 
menti in Polonia. In un co¬ 
municato diramato a Lon¬ 
dra, l’Intemazionale affer¬ 
ma di sperare che il popolo 
polacco sta tn grado di risol¬ 
vere 1 suol problemi «senza 1’ 
interferenza esterna e senta 
un bagno di sangue». «L’In¬ 
temazionale socialista, ag¬ 
giunge U documento, ricorda 
a tutti gU Stati interessati 
che sono vincolati dai princi¬ 
pio deBa non interferenza, 
come «tabtuto dall’atto fina¬ 
le di Hetatnkt*. 

n documento prende atto 
Infine delle « in tenzio n i della 
l t a iknli tp p o l ac ca di non In- 
terrompere o di non far tor¬ 
nare indietro U pr o cee eo di 
rifortna e di rinnovamento 
del 


Schmidt condanna 
il colpo, ma la 
RFT continuerà a 
inviare gli aiuti 


BONN — I! cancelliere Hel¬ 
mut Schmidt ha preso ener¬ 
gicamente le difese dei sin¬ 
dacalisti polacchi incarcera¬ 
ti in un dibattito al Bunde¬ 
stag che st è concluso con U 
▼aro di una dichiarazione 
che ha avuto l’appoggio di 
tutti i gruppi parlamentari. 

.. U cancelliere ha condan¬ 
nato gii arresti, ha sollecita¬ 
to la giunta militare polacca 
ad abolire la legge marziale, 
ha ammonito i paesi firma¬ 
tari della carta di Helsinki a 
rispettare il principio della 
non ingerenza negli affari 
interni di un altro paese per 
quanto riguarda l’attuale 
crisi polacca ed ha riaffer¬ 
mato l'Intensione delia Ger¬ 
mania occidentale di conti¬ 
nuare ad assistere economi¬ 
camente la Polonia, 


«Borba»: la legge 
marziale non può 
risolvere 
alcun problema 


BELGRADO — Gli eventi 
polacchi potrebbero avere 
per 11 socialismo, non soltan¬ 
to in Polonia, ma anche al¬ 
trove, conseguenze di ben 
più ampia portata. Lo scrive 
11 quotidiano jugoslavo «Bor¬ 
ba». 

«Il mondo ha profonda¬ 
mente a cuore la stabillzza- 
stooe delle condizioni polac¬ 
che dal momento che even¬ 
tuali complicazioni potreb¬ 
bero provocare un altro, e fa¬ 
tale, focolaio di crisi in Euro¬ 
pa e nel mondo — aggiunge 
il quotidiano GU sviluppi 
polacchi potrebbero nuocere 
alla distensione fra est ed o- 
vest; sconvolgere la stabilità 
e la sicurezza. Ma nessuno 
del problemi polacchi potrà 
essere risotto, in modo dura¬ 
turo, In condizioni di legge 
marziale». 
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FATTI E IDEE 


l’Unità PAG. 3 


Mentre ancora non si sa qual è stata la sorte del presidente ■' 
dì Solidarnosc, in Italia esce un libro-intervista nel quale 
Walesa precisa gii obiettivi dei suo movimento - Senza il 
rinnovamento proposto negli ultimi anni la crisi sociale 
e politica polacca non poteva e non può essere risolta 

Il sindacato che cambiava 




la 

Polonia 


Cerco di capire la tragedia della Po¬ 
lonia, di capirne le cause profonde. Uti¬ 
lizzo, per il contributo che può dare, un 
documento appena edito: è l’intervista- 
reportage su Solidarnosc e la Polonia 
curata da Irena Conti, pubblicata da 
De Donato con il titolo «A colloquio con 
Lech Walesa».. 

A leggere questa intervista, e soprat¬ 
tutto a leggerla oggi, si comprende che 
è riduttivo e semplicistico il giudizio di 
chi vede in Solidarnosc il fattore che ha 
perturbato un dato sistema di governo, 
fino al punto in cui questo ha, d’autori¬ 
tà, ristabilito le sue regole, liberandosi 
del fattore di perturbazione. Le cause 
di ingovernabilità della Polonia ap¬ 
paiono più remote e profonde, precedo¬ 
no Solidarnosc. Dice Walesa: «Stiamo 
canalizzando l’ira della gente che tal¬ 
volta scoppia al di fuori di Solidarnosc. 
Per ora non ci riesce sempre. Il potere 
deve rendersi conto di che cosa sarebbe 
successo se non ci fosse stata Solidarno¬ 
sc». ' ' • v 

Ma l’ingovernabilità è anche all’in¬ 
terno di questa, ammette Walesa: «In 
questo momento bisognerebbe anche 
meditare sopra la nostra organizzazio¬ 
ne, perché in essa sta succedendo qual¬ 
cosa di molto cattivo, dappertutto»; e 
lamenta che «gli attivisti — non lo so, 
sarà la stanchezza che fa questo scher¬ 
zo — cominciano a scalzarsi a vicenda 
e a farsi lo sgambetto, un po’ sul vec¬ 
chio stile, a mettere su partiti o roba del 
genere». 

Solidarnosc non è un partito politico 
e «non vuole essere un partito politico», 
protesta ripetutamente Walesa: «Non 
lottiamo per il potere, non Io voglia¬ 
mo». Ma neppure la definizione come 
sindacato è calzante: «Solidarnosc è un 
movimento sociale e non può trascura¬ 
re nessun tema, perché altrimenti per¬ 
derebbe la fiducia generale». Ancora: 
con i suoi 10 milióni di iscritti «rappre¬ 
senta quasi tutta la società». . 

- • Possiamo dire che è l’espressione or¬ 
ganizzata di una società civile in lotta 
con il potere politico? Di una società 
civile che, senza mettere in discussione 
il potere costituito, vuole conseguire da 
esso una propria autonomia? Qualcosa, 
nelle parole dì Walesa, sembra deporre 
in questo senso: «In Italia, dice, i gover¬ 
ni cadono e l’economia prosegue». 
Sembra voler dire: se la politica econo- - 
mica dei governi fallisce, c’è pur sem¬ 
pre una robusta società civile che in 
qualche modo supplisce, con la sua in¬ 
ventiva e la sua iniziativa; mentre da 
noi il fallimento della politica economi¬ 
ca governativa è la catastrofe generale. 
In questa chiave si spiega il costante 
appello all’autogestione, come «unica 
: salvezza», «unica soluzione». 

Nelle parole di Walesa l’autogestione 
non è l’aspirazione ad una forma supe- 
. riore di democrazia economica, è il solo 
. rimedio possibile alla crisi dei consumi: 

' «Considerato il fatto che “le file” han¬ 
no code sempre più lunghe, che non si 
trovano sigarette e altri articoli fonda- 
. mentali, finirà che avremo perso tutto 
ciò per cui abbiamo lottato. E perciò la 
soluzione è una sola: l’autogestione nel¬ 
le imprese». Autorganizziamoci — que¬ 
sto sembra il senso del discorso — per 
produrre da noi ciò che l’attuale siste- 



Lech Walesa 


ma produttivo non è in grado di pro¬ 
durre. Piuttosto che una società civile 
in lotta con il potere per ritagliarsi una 
propria autonomia, emerge dalle rispo¬ 
ste di Walesa il tentativo di costruire e 
di organizzare «ex novo» una ancora 
assente società civile, della quale si è 
dissolta persino l’unità fondamentale: 
. «Ci siamo persi completamente, abbia¬ 
mo perso 1’“uomo”, abbiamo allevato 
un furbacchione che pensa come fare 
di meno, come mettersi in una posizio¬ 
ne migliore, come prendere il più possi¬ 
bile, come ingannare in modo miglio¬ 
re». A partire da questo impietoso giu¬ 
dizio anche la richiesta di autogestione 
delle imprese acquista un più alto si¬ 
gnificato,come strumento di aggrega¬ 
zione sociale, di mobilitazione per il be¬ 
ne comune. 

Così anche Io sforzo per costruire u- 
n’opinione pubblica: «Non vogliamo 
sfruttare il nostro accesso ai mezzi di 
informazione di massa per le polemi¬ 
che maligne e per rispondere per le ri¬ 
me. Vogliamo avere la possibilità di 
dialogo con la gente e di informazione 
sulle nostre attività e sulle nostre pro¬ 
poste, perché la situazione è troppo se¬ 
ria e bisogna salvare il paese». Ma alla 
domanda, se è per anticipare le elezioni 
della Dieta, risponde: «Non sono affatto 
per anticipare le elezioni, è bene che la 
gente maturi ancora! La strada non è 


diritta, ci sono le fermate, le curve, gli 
■ incendi, di continuo stiamo spegnendo 
-3 qualcosa ».$:.'■• v % • :.; ' v.- y :• j.y: 

' I tempi e le fari del rinnovamento, 
. cui Walesa pensa, sono tempi lunghi e 
: fasi contrastate. Ad un delegato della 
conferenza elettorale di Dànzica che 
. ' gli chiede conto di una intervista a 
«Der Spiegel» nella quale ha parlato di 
. «altri sindacati», Walesa risponde: «Se 
' fra 5-10 anni perderemo terreno — e 
possiamo perderlo anche — allora na¬ 
turalmente mi opporrò a voi e farò altri 
sindacati». 

Con questo e con «altri sindacati», 
secondo le parole di Walesa, e con «par¬ 
titi» o «movimenti», che attivino la so¬ 
cietà polacca, questo processo di rinno¬ 
vamento deve continuare: non è in gio¬ 
co solo il diritto di un popolo alla sua 
emancipazione; è anche in gioco — 
, questo è il senso «a posteriori» dell’in¬ 
tervista di Walesa — la stessa governa¬ 
bilità del paese. A meno che non si vo¬ 
glia accettare un assestamento di que¬ 
sta ad un livello minimale, in un clima 
di fatalistica accettatone del tirare a- 
vanti in qualche modo. Allora una sta¬ 
gione di grandi speranze, per la Polo¬ 
nia e non solo per la Polonia, sarebbe 
tramontata. • 

Francesco Galgano 
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NELLE > FO¬ 
TO: una im¬ 
magine del¬ 
la Grande 
Crisi del ’29 
e accanto 
Franklin D. 
Roosevelt, il 
presidente 
del New 
Deal, e Lord 
Keynes 
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volt ,.J ||mm Lo «Stato del benessere» 

’n,”w ^W è in crisi. Nuovi bisogni della 

11 collettività hanno infranto vecchie 

SI politiche e tecniche - Ma come 

B I «MWms; I f andare oltre il «Welfare State»? 

M3m IH i f Studiosi stranieri e italiani hanno 

. provato, al convegno di Torino, 

■ a delineare qualche ipotesi... 

QPOra si chiama 
Stato del malessere 




i -. Nostro servizio 

TORINO — Prudenza, man¬ 
canza di teorie organiche, mol¬ 
ti stimoli e poche certezze han- 
, no caratterizzato le prime 
giornate del dibattito torinese, . 
al convegno intemazionale or¬ 
ganizzato dalla Fondazione 
Basso su «Le trasformazioni 
del Welfare State fra storia e 
prospezione del futuro » che si . 
è aperto martedì scorso. 

Prudenza, innanzitutto, nel¬ 
lo stilare un eventuale certifi¬ 
cato di morte del Welfare Sta¬ 
te. Sono in molti preoccupati 
intorno al suo capezzale a dia¬ 
gnosticarne la crisi, ma nessu¬ 
no francamente se Vè sentita 
di dire che proprio non c’era 
più nulla da fare. Chi sentiva 
ancóra qualche battito, chi 
pensava a trasfusioni, chi a 
trapianti; Ben lontani quindi 
quegli anni in cui attraverso la 
categoria di «c risi fiscale dello . 
Stato », espressione questa 
quasi ael tutto scomparsa da 
ogni relazione o intervento, ci 
si affrettava a decretare non 
solo la fine del Welfare State 
ma anche una imminente ri¬ 
volta delle masse di clienti del 
suddetto Stato. Così la pur po- . 
lemìca e provocatoria relazio¬ 
ne di Caffè, che ha diffidato 
dall’-identificare la crisi del 
Welfare State con il dissolversi 
di blocchi fra forze sociali ed 
egemoni » e dalì’attendersi una 
crisi del capitalismo «proprio 
nella fase in cui lo Stato del 
benessere i riuscito a segmen¬ 
tare l’insieme della forza lavo¬ 
ro creando, nel suo stesso am¬ 
bito, crescenti sperequazioni 
distributive e categorie emar¬ 
ginate », non ha poi stupito 
'molto. * --v 

Tutti infatti, attraverso «e* 
xcursus » storici ricchi e proble¬ 
matici si sono attestati sul te¬ 
ma della ristrutturazione dello 
Stato assistenziale più che su 
' quello di un suo imminente 
crollo. Ovvero il Welfare State 
i stato analizzato più nel suo 
essere risultato di un compro¬ 
messo, di una lotta fra diverse 


componenti sociali (fé quindi 
come una conquista da difen¬ 
dere) che come il mostro pro¬ 
dotto dal «malefico piano del 
capitale » con cui anni addietro 
si spiegavano molte cose. . •- 

Welfare State quindi come 
le colonne d’Èrcole. Punto di 
non ritorno. Impossibile anda¬ 
re indietro, possibile invece 
andare oltre? Su questo inter¬ 
rogativo, direi, si è misurata la 
mancanza di una teoria e di 
una progettualità teorica poli¬ 
tica. La prospezione del futuro 
è rimasta vaga e soprattutto 
frammentaria. Da qui le diver¬ 
se letture di ciò che fu e di ciò 
che è, ripensando non tanto al¬ 
le sperimentazioni delle odier¬ 
ne socialdemocrazie quanto al¬ 
la esperienza rooseoeltiana. 
Dato questo interessante:- per 
andare oltre forse:vanno tri -. 
pensate le origini e le forme 
più « pure » dello Stato assi¬ 
stenziale. Cosa questa messa 
in evidenza dallo stimolante 
intervento di Alan Wolfe che . 
svelando il gioco delle parti 
(politiche) coinvolte nel «new 
deal » ha attribuito le riforme 
di quegli anni ai « liberals » e ad 
una coalizione di forze pro¬ 
gressiste: non al partito demo¬ 
cratico. Mostrando così l’inef¬ 
ficacia di una terminologia che 
oppone oggi conservatori e •li¬ 
bera ls*. quando questi sono 
scomparsi da un bel pezzo, e 
democratici e repubblicani nel 
momento in cui il partito de- 
mocratico americano è sempre J 
stato il partito del mondo degli 
affari e degli imprenditori. Al¬ 
lora Roosevelt e non Keynes è 
diventata la figura centrale del 
convegno. Anche se più che a 
Franklin si è fatto spesso rife¬ 
rimento a Eleanor (vendetta 
della storia questa, per un con¬ 
vegno in cui le tematiche delle 
donne rispetto al Welfare Sta¬ 
te sono state totalmente assen¬ 
ti). 

Di Keynes, pur menzionato 
in tutte le relazioni, è stata in¬ 
vece minimizzata l’influenza 
se non a livello speculativo cer¬ 


tamente sul piano delle scelte 
politiche. Infatti mentre Min- 
sky e Wolfe hanno sottolineato 
come l'era rooseoeltiana di ri¬ 
forme e di innovazioni della 
struttura economica si realizzò 
negli Stati Uniti prima che 
comparisse la •Teoria genera¬ 
le » ai Keynes, Pizzomo ha ri¬ 
cordato come le scelte di svi- ' 
luppo sono sempre stato un 
prodotto di effetti reali (vedi il 
caso della Germania, del Giap¬ 
pone, dell'Italia) e non dell’in¬ 
fluenza delle teorie keynesia- 
ne. - 

Beatificata Eleanor, e detro¬ 
nizzato Keynes, un ulteriore e- 
lemento unificante delle pur 
diverse posizioni dei relatori, è 
stato u riconoscimento • del • 
Welfare State nato su un prò- , 
getto di crescita economica, a 
conti‘fatti, anche nei. periodi 
del suo massimo fulgore e della 
sua massima espansione, ha : 
sempre reso maggior servigi e 
frutti al capitale che ai suoi di¬ 
retti destinatari. A questi sono 
stati garantiti solo i bisogni 
più elementari (basic needs) 
legati alla sopravvivenza e alla 
riproduzione. 

Di quei bisogni nati sin dalle . 
prime fasi di industrializzazio- ’ 
ne e poi imposti con forza in 
quei momenti storici m cui la J 
classe operaia organizzata e le 
masse più povere sono entrate 
nell’arena politica. : - 

Seguendo questa linea, la 
nascita dei primi embrioni del¬ 
lo Stato assistenziale va con¬ 
nessa alle trasformazioni della 
società industriale e non può 
essere identificata meccanica¬ 
mente con la formazione degli 
Stati democratici. Problema 
questo posto da Bobbio e che 
ha dato l’avvio a quella che, a 
mio avviso, è stata la parte più 
politica e vivace del dibattito. 
Ovvero il dibattito su Stato di 
diritto e Welfare state, garan¬ 
tismo del vecchio Stato liberale 
e garantismo del nuovo Stato 
padre padrone. Questo Stato 
infatti che con mille braccia e 
cento teste penetra in ogni sfe- 


A sinistra d’altro canto, ci 
dice Altvater, esiste un largo 
dibattito ma non esiste un pro¬ 
getto perché non esistono sog¬ 
getti politici capaci di trasfor¬ 
mazioni politiche. Si oscilla co¬ 
sì fra due opzioni: l’una spinge 
verso una sempre crescente 
privatizzazione (compresa 
quella dei costi), sulla linea di 
una cultura estrema dell'auto¬ 
gestione, l’altra, invece, tende 
a forme di socializzazione del 
Welfare, ovveró à riportare 
nella società civile decisione e 
gestione dell’erogazione del 
denuro pubblico, per andare 
oltre la garanzia ael soddisfa¬ 
cimento dei bisogni minimi ed 


ra dell’economico e del sociale 
non ha, secondo Ferraioli •ela¬ 
borato una struttura istituzio¬ 
nale per garantire i nuovi di¬ 
ritti sociali,'pur essendo state 
introdotte nuove funzioni nel¬ 
la Costituzione accanto ai vec¬ 
chi diritti». Questo permanere 
di alcune forme dello Stato li¬ 
berale e delle sue strutture le¬ 
gali, sottolineato con molta vi¬ 
vacità anche dall’intervento di 
Stefano Rodotà, implica sul 
piano politico che la nuova fi- 

g ira sociale del « cliente dello 
tato», dell’assistito, non ha 
alcuna possibilità di controllo 
né politico, né giurisdizionale 
sul sistema politico, sui parti¬ 
ti, sulle burocrazie che ammi¬ 
nistrano •perii suo bene* de¬ 
naro pubblico in una sempre 
crescente segretezza. Per cui 
mentre diminuisce Tinforma- 
zione e il controllo aumenta in¬ 
vece l’opacità degli apparati 
pubblici e la loro accumulazio¬ 
ne di informazione, dati, sui 
cittadini assistiti. Questa in¬ 
formazione si trasforma in una : 
nuova fonte di potere. Come 
andare oltre allora? 

Elmar Altvater e Otto Kal- 
Isheuer, docenti di filosofia po¬ 
litica alla Libera Università di 
Berlino, sostengono che oggi la 
socialdemocrazia si trova di¬ 
nanzi a due grossi problemi. U 
uno è quello di scegliere quale 
strato sociale privilegùire nella 
elargizione di benefici e sussidi 
rinunziando quindi, necessa¬ 
riamente, alla loro anima di 
partiti •pigliatutto», dal mo¬ 
mento che non possono più né 
garantire, né rappresentare 
più ceti L’altro è quello di in¬ 
globare esigenze ed individui 
che pur dirompendo su temi 
non specifici della socialdemo¬ 
crazia (la pace, l’ecologia, i 
nuovi bisogni, eccetera) appar¬ 
tengono spesso come area di o~ 
rigine, di socializzazione poli¬ 
tica, ai partiti socialdemocra¬ 
tici, omero sono, come scherzo¬ 
samente loro li denominano, 
verdi e rossi contemporanea¬ 
mente. ■ 


imporre t nuovi bisogni. 

Ovvero per la sinistra tede¬ 
sca andare oltre il Welfare 
State vuol dire porsi dei pro¬ 
blemi e delle aspettative quali¬ 
tative fondate ad esempio sul¬ 
la riunificazione di •lavoro» e 
•vita». E quindi non è in di¬ 
scussione quanto denaro pub- - 
blico e quanta assistenza, ma 
quale assistenza, per chi e at¬ 
traverso quali canali. 

Negli Stati Uniti, ci dice in¬ 
vece Alan Wolfe, innanzitutto ' 
va considerato che il livello del¬ 
la spesò pubblica à rimasto co¬ 
stante mentre sono cambiati i 
beneficiari: ovvero oggi la spe¬ 
sa pubblica è diretta verso gli 
armamenti ed una nuova retn- 
dustrializzazione. Di fronte a 
questo tipo di intervento dello 
Stato che quindi conserva il 
suo carattere di interventismo, 
la sinistra americana propone 
due strategie. Luna sostenuta . 
dall'ala più movimentista tesa 
soprattutto a difendere i livelli 
di sussidi e di assistenza socia¬ 
le precedenti a Reagan attra¬ 
verso una sorta di mobilitazio¬ 
ne permanente. L’altra invece 
ipotizza l’eliminazione delle i- 
stanze delle spese burocratiche 
che si frappongono fa Stato e- 
vogatore e cliente per lasciare 
completa gestione del denaro 
pubblico alle comunità e ai 
gruppi sociali interessati ai 
singoli programmi. . > ‘ 

Per Rodotà, andare oltre il 
Welfare State è possibile ed at¬ 
tuabile ma non può realizzarsi 
solo attraverso l’autogestione 
che sostituirebbe alla logica in¬ 
dividuale quella, pure indivi¬ 
dualistica, dei gruppi organiz¬ 
zati. Questi gruppi, invece, 
possono autogestire il denaro 
pubblico, influenzare scelte po¬ 
litiche e controllare soto se si 
promuovono canali che per¬ 
mettano che gli interessi dei 
gruppi • entrino nel processo 
decisionale e attraverso cui il 
controllo sia preventivo, socia¬ 
le e non burocratico o di mera 
denunzia. Questo comporta 
però la necessità di depurare 
l’organizzazione statuale dei 
residui del vecchio Stato e di 
depurare una serie di settori 
da una logica proprietaria an 
coro basata sulla vecchia con¬ 
tropposizione fra pubblico e 
privato. 

Claus Offe sottolinea invece 
come lo svilupparsi dei conflit¬ 
ti sociali e politici che non pos¬ 
sono più essere risolti dallepo¬ 
litiche sociali ed economiche 
delló 'Stato, può comportare 
mutamenti • fondamentali o 
della sfera economica o della 
sfera - politica della società. 
Mutamenti che sono stati, per 
un breve e limitato periodo di 
tempo, inconcepibili sotto il 
non discusso regno della demo¬ 
crazia partitica e dello Stato 
assistenziale keynesiano. Ma 
politicamente interessante è 
stata soprattutto l’ipotesi di 
Samuel Bowles il quale ha sot¬ 
tolineato come nell’attuale fa¬ 
se di crisi ci si è trovati dinanzi 
alla erosione sia dell’unità che 
dell’universalità degli interessi 
della classe operaia. Proprio 
perché questi sono stati defini¬ 
ti in termini distributivi in una 
politica portata avanti sempre 
all’interno della compàtibuità 
di uno Stato che rispetta l’oc - - 
cumulazione capitaustica. An- 
\ dare oltre significa quindi, per 
Bowles, una riaefimzione della 
generalizzazione degli interes¬ 
si della classe operaia. •Questa 
generalizzazione deve essere 
basata su una definizione di 
interessi che concepisca e per¬ 
metta di spostarsi verso un 
modello alternativo di raziona¬ 
lità economica, di società e di 
democrazia». 

. Gabriella Turnaturi 


Quanto pesano le donne 
nei mass-media?/2 


£ passato molto tempo da quando 
requisiti essenziali erano un hi 
maquillage e delle belle gambe 
ma anche oggi non tutto è facile 
come sembra - Che vuol dire 
per una giornalista avere potere? 
Bisogna imitare ruoli maschili? 


«Che sudore il Quarto Potere!» 





•Dirò che ci sarà parità quando due stupi¬ 
de saranno elette ministro». Press’a poco in 
questi termini si esprimeva Franqoise Gi- 
roud, per anni direttore del settimanale 
francese •L’Express». Donne mediocri in po¬ 
sti di responsabilità: in tal caso — si pensa 
— le donne faticherebbero quanto gli uomini 
e non più degli uomini. Non è mai cosi Anche 
nel campo deirinformazione. 

Partiamo dalla Rai, dove verso la fine degli 
anni Settanta si è svolto un intenso dibattito 
che ha diviso quelli che credevano nella possi¬ 
bilità di delimitare uno «spazio donna» e quel¬ 
li, invece, che insistevano per modificare l’in¬ 
tera programmazione. Buone intenzioni, tut¬ 
te, dì cui sono lastricati i corridoi di viale 
Mazzini. Ma la griglia si stringe comunque 
verso l’alto e il lavoro qualificato viene setac¬ 
ciato accuratamente. 

Alla Rai, ail’inctrca su dodicimila dipen¬ 
denti ci sono tremila donne, in gran parte 
impiegate, segretarie, presentatrici. Non ci 
sono donne «tecnico» e, viceversa, mancano gli 
uomini «segretaria». Ricorda Marina Tartara 
(responsabile della struttura della mattina al¬ 
la Rete Tre), che quando arrivò alla Rai nel 
’59, le segretarie avevano l’obbligo di portare 
il grembiule blu. 

La donna-funzionario era «un pesce stra¬ 
no». Ma anche la donna-giornalista, se è vero 
che al «Corriere della Sera», quando arrivò 
Giulia Borgese, si dovette costruire una toi¬ 
lette femminile in tutta fretta. 

Ora il dima è cambiato: per la crescita de¬ 
mografica, per la dilatazione dei servizi, per la 
scolarizzazione di maeea e anche per la crisi 
della famiglia che forse non ha una funzione 
secondaria nella pres si on e femminile sul mer¬ 
cato del lavoro. Sentiamo ancora Marina Tar¬ 
tara: •Quantitativamente il numero di im¬ 
piegate i cresciuto, però non si tratta di oc¬ 
casioni privilegiate. Tanfi vero che la discri- 
minazione ha ancora una sua pesantezza. 
Dobbiamo lavorare tre volte tanto: sempre 
nella condizione del reo. D’altronde, in Ita¬ 
lia, finché non dimostri di essere innocente, 


sei colpevole». - ' : - 

Resistenze oscure, non dette, di frónte all* 
incalzare delle donne. Paternalismo affettuo¬ 
so, ma sotto sotto si pretende ancora uno 
scotto da pagare. Ed è pesante, dal momento 
che bisogna dimostrare di essere brave, anzi, 
più brave. Agli uomini si chiede di meno. 

Chiara Valentini, di «Panorama», quando 
organizzò la sezione culturale del giornale, 
dovette chiedere per mesi quello che un capo¬ 
servizio maschio avrebbe ottenuto «in tre 

S ìomi». «Non avevano il coraggio di assumere 
ei giornalisti in un servizio diretto da una 
donna». 

Ludina Barzìni, direttore di «Selezione», 
anche lei sa di questa fatica. -Ti mettono di 
continuo alla prova. Dal vice direttore al di¬ 
rettore generale, dal direttore della pubblici¬ 
tà a quello di produzione. Pensano sempre di 
avere davanti una donna e non una profes¬ 
sionista. Sei costretta a riaffermare le tue 
capacità, a ripetere gli stessi sforzi». Gli esa¬ 
mi non finiscono mai. Muta il contesto del 
lavoro ma le idee cambiano più lentamente. 
Così le ingiustizie che hanno pesato su un 
sesso nella sua collocazione sociale, economi¬ 
ca, politica, condizionano, subdolamente, la 
gerarchia sociale. 

Comunque, in questi dieci anni c’è stato il 
femminismo. Anche processi di emancipazio¬ 
ne, di modernizzazione: magari da società «e- 
donisttco-americana», come pensava Pasolini. 
Il femminismo, per quelle che operano nei 
mass-media, è diventato conferma di identità 
e assunzione di nuova professionalità. Giulia 
Massari, capo della redazione romana di 
«Play-Boy», redattrice del «Mondo» di Pan¬ 
nunzio, poi al «Giorno», alla «Stampe», ora al 
«Giornale» di Montanelli, amicizie letterarie 
come passione e le fortuna di «una buona na¬ 
scita culturale», ritiene J’insedi—nto» fem¬ 
minile evidente. •Prima le datine si presenta¬ 
vano a lavorare muovendosi con una specie 
di gioco allusivo, spesso erotico. Le carte di 
presentazione erano semplici: maquillage 
perfetto e ammiccamento delle gambe. Non 


davano nessun affidaménto. Adesso se c’è la 
protesta i vigorosa, mai femminile. Il movi¬ 
mento è servito a farle prendere sul serio». 
Benché, serie, siano sempre state. Solo che 
non c’è più estremismo nelle relazioni di lavo¬ 
ro oppine di fronte alle difficoltà. Lo confer¬ 
ma Francesca Sanvitale dirigente Rai: -È ra¬ 
ro che siano viscerali, isteriche mirano piut¬ 
tosto a cose concrete e sono duttili nelTap- 

§ rendere requilibrio tra famiglia e lavoro. 

embra impossibile che abbiano un marito, 
una casa, dei figli». Doppia presenza femmi¬ 
nile, mobilità tra pareti domestiche e pareti 
aziendali. Siamo in tempi «soft», morbidi; tut¬ 
to pare avvenire senza sforzi, tranquillamen¬ 
te. 

Secondo Oretta Bongarzoni di «Paese Se¬ 
ra», se per un certo periodo essere donna pare¬ 
va già un titolo di merito, attualmente -sta 
tornando la grinta femminile che può sem¬ 
brare sgradevole ma in realtà non è negativa. 
Si deve pur sopravvivere e le armi che usi 
sono spesso quelle degli altri», insomma fi¬ 
nalmente le donne stanno imparando a vive¬ 
re: così fan tutte come fanno tutti. 

Mentre Paola Zivelli, di «Sorrisi e Canzoni 
Tv», mette in rilievo il fatto che le donne, le 
programmiate televisive, cercano di realizzare 
•programmi più istruttivi per i bambini». Lu¬ 
dina Barzìni è contenta invece perche « le 
donne sono uscite da quella ghettizzazione 
che le rinchiudeva in un terreno prettamente 
femminile». La professionalità insonnia sta 
diventando unisex. 

Il passo svanti però c’è stato. Ed è stato 
compiuto collettivamente. Sì tratta, secondo 
Lietta Tomabuoni della «Stampa» di Torino 
di «ur» progredire sommerto, senza il bisogno 
di diventare un boss per aprirsi la strada. 
Q uan do io ho cominciato a lavorare, o eri 
bravissima oppure ramante del direttore». 
Ai tradizionali settori «femminili» ri sono ag¬ 
giunti il sindacalo, il giudiriario, l’o c o o omico, 
gli esteri. -Quelle detta mia generazione — 
continua la Tbrnabuoni — nutrivano verso il 
loro mestiere una dedizione totale; un divi¬ 


smo esagitato. Quelle della generazione at¬ 
tuale non hanno con il lavoro un rapporto 
così nevrotico. Faccio bene? sono contenta. 
Meno bene? non mi suicido». 

Tuttavia questa professionalità pone molti 
problemi. Pretende traduzioni, passaggi in¬ 
termedi, rimaneggiamenti, rinunce. O accetti 
oppure ti «autoemargini». Lo afferma Ri tanna 
Annerii, servizio politico del «Manifesto» (al¬ 
tissimo il numero di donne nella redazione: 
sono 15 e gli uomini 25), in passato alla testa 
di un settore tradizionalmente maschile come 
quello operaio-sindacale: «non abbiamo di¬ 
scusso abbastanza quale funzione debba ave¬ 
re la donna in un lavoro come quello delle 
comunicazioni di massa. Dichiarare pubbli¬ 
camente: sono una donna-giornalista è duro, 
ti mettono subito da parte. Perciò succede 
che qualcuna si adegui acriticamente; oppu¬ 
re aure, quelle che hanno fatto delle temati¬ 
che femministe la loro professionalità, si ri¬ 
tagliano un piccolo spazio». Scelgono, insom¬ 
ma il confino volontario. 

Invece secondo la Armeni la contraddizione 
esiste «non nel senso che le scelte di lavoro 
avvengano con il cuore infranto perché devo 
lasciare la mia bambina. No, il cuore i con¬ 
tenta . Ma le difficoltà le sento interne al tipo 
di occupazione che svolgo. In un ambiente di 
sinistra come i quello del ", Manifesto”, si 
può comprendere che tu stia a casa per ra¬ 
gioni affettive, però non va bene che tu pro¬ 
testi per il modo in cui i impostato un artico¬ 
lo. Come i politici tendono hd avere rapporti 
solo con la politica, così i giornalisti ce l'han¬ 
no solo con la carta stampata». 

Sarà questa d'autonomia del giornali¬ 
smo?». Per le donne non è semplice spiegare «i 
meccanismi di potere che gli uomini non rie¬ 
scono a vedsrs». Ma il poterà è una brutta 
bestia: tir — ri Indietro, usarlo in modo tradì- 
rion ale, mmimirio cercando dì immettervi 
delle novità, sono interrogativi non ancora 
sciolti. 

Letizia P l otoni 
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Dopo una crisi che ha visto momenti difficili e anche fratture 

Valenzi e la giunta di sinistra 
confermati alla guida di Napoli 

Nel nuovo governo otto comunisti, sei socialisti, quattro socialdemocratici, con l’appoggio esterno del 
PRI - Una significativa novità: la DC si è astenutale appòggerà il programma assieme ai liberali 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — La crisi è finita, 
la città ha il suo governo. E 
una nuova giunta democra¬ 
tica di sinistra. A dirigerla 
sarà ancora una volta lui, «il 
compagno Maurizio», il sin¬ 
daco «non dei comunisti, ma 
di tutta la città», come egli 
stesso risponde a chi lo chia¬ 
ma in quel modo. È stato e- 
letto ieri alla prima votazio¬ 
ne. Valenzi ha ottenuto 35 
voti. I democristiani si sono 
astenuti; hanno votato con¬ 
tro solo gli uomini di Almi- 
rante. 

Il risultato era in gran 
parte scontato; proprio in 
mattinata si era conclusa 
positivamente l’ultima riu¬ 
nione tra i partiti, ma quan¬ 
do si è avuta la conferma uf¬ 
ficiale c’è stato un attimo di 
grande emozione. Molti con¬ 
siglieri sono scattati in piedi 
ad applaudire, l’applauso si è 
esteso ai banchi del pubblico. 

Dal 1975 è la quinta volta 
che Valenzi viene eletto sin¬ 
daco. Ma è la prima volta che 
viene eletto alla prima vota¬ 
zione. La nuova giunta è 
composta da otto comunisti 
(di cui quattro nuovi), sei so¬ 
cialisti (uno in più: il posto è 


stato ceduto dal PCI); quat¬ 
tro socialdemocratici. Sarà 
appoggiata all’esterno dai 
repubblicani e basata — qui 
la novità più significativa — 
su un rapporto programma¬ 
tico ed istituzionale con i li¬ 
berali e i democristiani. Ciò 
significa che si può guardare 
con fiducia alla ormai vicina 
scadenza del bilancio, e che 
si può quindi lavorare con re¬ 
lativa serenità per consoli¬ 
dare ed estendere !a straor¬ 
dinaria opera di trasforma¬ 
zione e di risanamento delia 
città avviata in questi sei, 
difficili anni. Lo conferma 
del resto il documento ap¬ 
provato dal sei partiti e letto 
in Consiglio dallo stesso Va¬ 
lenzi: «Le forze democratiche 
— vi si legge — si impegnano 
a realizzare il programma 
sottoscritto e a presentare in 
tempi ravvicinati all’appro¬ 
vazione del Consiglio il bi¬ 
lancio per il 1982». 

Punto forte dell’accordo 
raggiunto è proprio questo 
programma. E il frutto di un 
confronto serio e impegnati¬ 
vo: circa venti pagine datti¬ 
loscritte fitte di proposte e di 
iniziative. AI primo posto c’è 
naturalmente l’«emergenza», 


il dramma del terremoto, la 
necessità di non lasciare nul¬ 
la di intentato per vincere la 
scommessa » della ; ricostru- i 
zlone. Si punta con con viri-: 
alone al difficile obiettivo di 
una città moderna, efflclen- 
te. Il confronto tra i partiti - 
non è stato né semplice né 
formale. «Ma il risultato cui- 
siamo pervenuti è certamen¬ 
te , positivo», commenta il 
compagno Berardo Impe¬ 
gno, nuovo capogruppo co¬ 
munista. «Sui punti dell’ac¬ 
cordo — continua — c’è una■« 
esplicita volontà politica di 
andare ad un confronto-sfi¬ 
da con i liberali e la DC, che 
ampli la base di consenso al 
governo della città». 

Perché •. accordo-sfida? 
•Perché tutto potrebbe “sal¬ 
tare’’ se non si dovessero ri¬ 
spettare gli impegni», spiega 
Roberto Pepe, capogruppo 
della DC. Ma lo dice con tono 
pacato, «niente affatto pole¬ 
mico — aggiunge — tant’è 
che questo accordo lo abbia¬ 
mo sottoscritto e vogliamo 
farlo “vivere” con estrema 
lealtà». Ora dunque incomin¬ 
cia la fase più difficile: la 
prova del fatti. «Ma questo 
non ci spaventa — commen¬ 


ta Maurizio Valenzi. -r Co¬ 
me sempre lavòreremo con 
impegno e passione, consa¬ 
pevoli che questa città non 
può attendere, né potrebbe 
tollerare neanche un giorno 
o una sola ora di incertezze e 
di ritardi». 

La crisi al Comune è dura¬ 
ta 42 giorni. Non è stata così 
breve come ci si augurava. 
Non sono mancati infatti 
momenti difficili, di vera e 
propria rottura. Ha iniziato 
la DC preséntando una mo¬ 
zióne di sfiducia e ponendo 
come pregiudiziale all’avvio, 
della trattativa l’azzeramen¬ 
to del quadro politico. Poi ci 
sono state le dimissioni uni¬ 
laterali dei socialisti e dei so¬ 
cialdemocratici. Un gesto 
sbagliato, e i comunisti non 
hanno taciuto la loro critica. 
Del «caso-Napoli» si è così co¬ 
minciato a parlare anche a 
Roma, nelle segreterie di al¬ 
cuni partiti. 

L’obiettivo malcelato era 
dì dare un colpo ai comuni¬ 
sti, di scalzarli dal governo 
della città, di ridimensionare 
il loro ruolo. ■ 

La DC ha tentato prima di 
convincere i laici a farsi a- 


• ' -ì* 

vanti con un loro, sindaco; : 
ma ha ricevuto da questi un 
secco e responsabile rifiuto. 
Ha proposto allora la parte¬ 
cipazione ad una giunta uni¬ 
taria, nonostante l’autoe- 
sclusione dei liberali e la ri¬ 
serva del PRI. Ma la resi¬ 
stenza è venuta dal suo stes¬ 
so interno. Puntuale, infatti, 
è venuto da Roma il veto del¬ 
la direzione nazionale. ■ ' % ; . 

. È storia recente, di merco¬ 
ledì scorso. I comunisti han¬ 
no continuato a ribadire la 
loro posizione, anche di fron¬ 
te alle repentine e quindi so¬ 
spettabili inversioni di rotta 
della Democrazia Cristiana. 
Hanno solo invitàto questo 
partito a misurarsi con le co¬ 
se concrete, a fare i conti con 
la realtà e quindi a discutere 
di soluzioni véramente pos¬ 
sibili, praticabili subito e 
non chissà quando. Alia fine, 
specialmente dopo il veto di 
Piccoli, la DC si è convinta di 
questo ragionamento. E l’al¬ 
tra sera ha messo la sua fir¬ 
ma in calce all'accordo. An¬ 
che per la DC, ora, incomin¬ 
cia la fase più difficile: quella 
della prova dei fatti. 

Marco Demarco 


Schiacciato da 150 miliardi di debiti 

Il vecchio Lauro liquida 
il suo impero che frana 

L’armatóre napoletano vuole «salvare il salvabile» - Ma il posto 
di migliaia di lavoratori è in pericolo - Appelli agli amici 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — L’ultimo re bor- 
bone ammaina la bandiera. 
Achille Lauro, ’o coman¬ 
dante, come lo chiamano a 
Napoli, mette all'asta il suo 
impero: navi, palazzi, terre¬ 
ni. «Vendo tutto; la Flotta è 
piena di debiti e ho bisogno 
di sòldi per evitare il falli¬ 
mento. Bisogna salvare il 
salvabile», ha : dichiarato 
Lauro in persona, in un col¬ 
loquio con «l’Unità*. A 95 
anni'suonati, ottanta tra¬ 
scorsi negli affari, il vecchio 
armatore è tornato in questi 
giorni ad occuparsi attiva¬ 
mente delle sorti della Flot¬ 
ta, un tempo la più potente 
d’Europa, oggi sommersa di 
debiti verso le banche e i 
fornitori. 

Il buco finanziario, anzi 
la voragine, è colossale: 
venti miliardi di debiti a 
breve periodo, centocinque 
, a medio termine, trenta 
verso i fornitori: in totale ol¬ 
tre 150 miliardi di lire. 

Lunedì sera le banche che 
finora hanno sostenuto la 
Flotta (Banco di Napoli. 
Banco di Roma, Banca Na¬ 
zionale del Lavoro, ecc.) 
hanno deciso di stringere i 
cordoni della borsa: neppu¬ 
re più una lira verrà presta¬ 
ta all’armatore napoletano. 
Il vecchio comandante è 
stato così messo con le spal¬ 
le al muro. Lui stesso, per 


evitare la vergogna del falli¬ 
mento, ha proposto ai suoi 
creditori un piano di sman-’ 
tellamento dell’azienda per 
rastrellare liquidi. «Vendo 
quattro navi, due palazzi e 
le mie terre». Sarà venduto . 
anche il palazzo di vetro do¬ 
ve c’è il quartier generale ; 
della Flotta? «Vendo anche ’ 
quello, e venderò ancora se 
ce ne sarà bisogno». 

«Se si vuol capire che si¬ 
gnificato hanno avuto per il 
Meridione Lauro e il lauri- 
smo, non si può prescindere 
dalla Flotta, struttura por¬ 
tante di un impero non solo 
marittimo». Chi scriveva 
così cinque anni fa, era Pie¬ 
tro Zollino, ex direttore del 
«Roma», in un libro dedica¬ 
to alla «Vita inimitabile di 
Achille Lauro». Ancora nel 
1976 «le navi di Lauro solca¬ 
no tutti i mari e le sue pro¬ 
prietà si estendono dal Bra¬ 
sile all’Australia, dal Vene¬ 
zuela al califfato dell’Oman 
— scriveva Zullino —. Lau¬ 
ro signoreggia su un milio¬ 
ne duecentomila tonnellate 
di naviglio, tutto con ban¬ 
diera italiana. Nessun pri¬ 
vato possiede Individual¬ 
mente di più». Tramontata 
negli anni 60 la sua fortuna 
polìtica, ha resistito quella 
economica. Ora anche quel¬ 
la è in declino. Dell’ Invinci¬ 
bile Armada rimangono ap¬ 


pena venti navi, di cui sol¬ 
tanto una da crociera. 

I marittimi sono circa 3 
mila e oltre duecento perso¬ 
ne lavorano negli uffici. 
Con la vendita imminente 
di quattro navi e del palazzo 
della Flotta cosa succederà 
per -1 dipendenti?’'Sicura* 1 
ménte — lo ha confermato 
lò stesso Lauro — ci saràh- . 
no dei licenziamenti. Le ri¬ 
percussioni, in una città co¬ 
me Napoli dissanguata dal¬ 
la disoccupazione, saranno 
inevitabili. La preoccupa¬ 
zione si va diffondendo. 

II vecchio Comandante 
ora fa appello ai suoi amici 
polìtici; non più i fascisti di 
Almirante, con cui ha rotto 
definitivamente alcuni an¬ 
ni fa, ma i democristiani 
che controllano ministeri e 
finanziarie. Giovedì si è in¬ 
contrato a Roma col mini¬ 
stro della Marina Mercanti¬ 
le Calogero Mannlno e ieri 
ha avuto un colloquio tele¬ 
fonico col sottosegretario 
Franco Patriarca; sempre 
ieri ha mandato una lettera 
a Vittorio Fanfani, fratello 
di Amintore, presidente del- 
l’Italcantieri. 

«In due anni metterò a 
posto ogni cosa», assicura il 
Comandante, mostrando 
una sconcertante fiducia 
nel suo futuro. Non rispar¬ 
mia neppure una stoccata 



L'armatore napoletano Achille Lauro 


ài figlio Ercole: «Avrà fatto 
qualche errore nel passato; 
ma è umano sbagliare». 

In verità si è trattato mol¬ 
to più di un qualche lieve 
errore. I guai sono iniziati 
quando, fidando proprio 
sulle commesse Montedi- 
son, i Lauro decisero la co¬ 
struzione di due superpetro¬ 
liere («Coraggio» e «Volere» 
le stesse che oggi sono in 
vendita). Non hanno mai 
navigato e sono costate alla 
Flotta novanta miliardi. 
Dopo questa, sciagurata 


scelta imprenditoriale, 
scoppiarono i contrasti nel¬ 
la famiglia. Contro Achille 
ed Ercole si schierarono 1’ 
altra figlia del comandante. 
Laura, e il nipote, Achille jr. 
Nei giorni scorsi una con¬ 
giura «di palazzo» — ordita 
da questi due — costrinse 
Ercole a dimettersi da am¬ 
ministratore delegato. ’ I 
contrasti sembrano ora ap¬ 
pianati, ma la bufera si sta¬ 
glia minacciosa all’orizzon¬ 
te. * 

Luigi Vicinanza 


L’azienda s’è rifiutata di riprendere il confronto con i sindacati 

Rizzoli non tratta, giornali bloccati 


MILANO — Il Gruppo Rizzoli 
insiste net suo braccio di ferro 
con i sindacati: ha messo nuo¬ 
vamente in libertà i direttori 
dei tre quotidiani che si stam¬ 
pano in via Solferino (Corriere 
della Sera* Gazzeìta dello 
Sport e Corriere Medico) che 
neanche oggi saranno in edico¬ 
la; così sarà anche per Occhio e 
Corriere d'informazione (dopo 
fl primo numero autogestito); si 
è rifiutato di avviare ieri la «ve¬ 
rifica tecnica» con i sindacati 
decisa l’altra notte durante un 
ennesimo incontro con il mini¬ 
stro Di Giesi; motiva questo at¬ 
teggiamento con il fatto che gli 
stabilimenti di via Solferino sa¬ 
rebbero tuttora «illegalmente 
occupati» dai lavoratori. E -sin 
quando il Corriere della Sera 
retta occupato », ha ribadito ie¬ 
ri sera un dirigente del Gruppo, 
non si tratta. 

Immediata e dura la replica 
dei sindacati: •i Vennetimo 
pretesto; Vazienda, per giu¬ 
stificare la "serrata", per sot¬ 
trarti al confronto parla di una 
occupazione mai decisa e mai 
attuata. Siamo noi che stiamo 
facendo di tutto per assicurare 
Fusata dei giornali nella lega¬ 
lità, preoccupati di salvare il 
patrimonio umano e professio¬ 
nie che i racchiuso in questa 


azienda ». 

Stamane alle 10 — la deci¬ 
sione è stata presa ieri dopo un 
susseguirsi frenetico di riunioni 
a Roma — i coordinamenti dei 
giornalisti e dei poligrafici del 
Gruppo si riuniranno a Milano 
per decidere ulteriori forme dì 
lotta. Ieri sera, mentre al Cor¬ 
riere si svolgeva un'assemblea 
in contemporanea con la sede 
romana collegati via ponte ra¬ 
dio, alla Gazzetta dello Sport i 
giornalisti hanno deciso dì pro¬ 
clamare lo sciopero ad oltranza 
•sino a quando, cioè, l’azienda 
non recederà dai suoi atteggia- 
menti ». La tensione è salita ieri 
sera quando si è accertato che 
l’azienda aveva regolarmente 
pagato stipendi e tredicesime 
negli stabilimenti di via Scar- 
seilini e via Rizzoli, non lo ave¬ 
va fatto, invece, per ì lavoratori 
di via Solferino. 

Qual è il punto sul quale a- 
zienda e sindacati sono entrati 
nuovamente in rotta di collisio¬ 
ne? L’altra notte sì era deciso di 
andare alla «verifica tecnica» — 
una aorta di trattativa prelimi¬ 
nare — sulla base dì un com¬ 
promesso che prevedeva, tra 1’ 
altro, la pr aa em a negli stabili¬ 
menti di tutti i lavoratori licen¬ 
ziati. Cosa che è avvenuta eenza 
problemi nelle tipografie di via 


Scarsellinì e via Rizzoli. A via 
Solferino, invece,' è esploso fi 
contrasto: secondo l’azienda i 
licenziati dovevano entrare in 
tipografia ma senza partecipa¬ 
re al processo produttivo, in¬ 
somma senza lavorare. I sinda¬ 
cati si sono rifiutati: -il senso 
dell'accordo — hanno sostenu¬ 
to — era un altro; prevedeva 
che i licenziati lavorassero re¬ 
golarmente-. L'azienda ha te¬ 
nuto duro, ha detto che questo 
era il proseguimento di una oc¬ 
cupazione; alle 13,30 ha fatto 
uscire dirigenti e capi ammini¬ 
strativi e tecnici. 

Via Solferino resta, dunque, 
il punto più caldo della crisi: t re 
redazioni, tra cui quella del 
Corriere della Sera, impossibi¬ 
litate a far uscire i giornali; due 
redazioni licenziate (Occhio e 
Corriere d’informazione) che 
ieri hanno ritrovato i telefoni 
bloccati e nemmeno i giornali 
sui tavoli di lavoro. 

In questo modo si è consu¬ 
mata un’altra giornata. Ieri 
mattina le delegaxioni sindaca¬ 
le e aziendale erano entrambe 
nella palazzina della Federazio¬ 
ne degli editori, a Roma. Ma )' 
incontro non è mai cominciato. 
Dopo qualche ore è ripresa, in¬ 
vece, la quotidiana «guerra dei 
comunicati»; poi i dirigenti del 


Grappo, invocando sempre 1’ 
occupazione che rendeva im¬ 
possìbile la ripresa della tratta¬ 
tiva, hanno annunciato di riti¬ 
rarsi nei «loro uffici romani*. A 
quel punto anche fi rappresen¬ 
tante del ministro Di Giesi ha 
fatto sapere che non esistevano 
«spazi per una possibile media¬ 
zione». Il che rende sempre più 
acuto il problema di una diver¬ 
sa e più incisiva iniziativa del 
governo, come hanno sollecita¬ 
to parlamentari comunisti e 
della Sinistra indipendente ri¬ 
volgendosi direttamente a Spa¬ 
dolini. 

A tarda sera ì dirigenti dei 
poligrafici da una parte, quelli 


dei giornalisti dall'altra erano 
ancora riuniti per valutare la 
situazione. Nel frattempo dal 
capoluogo lombardo sì è appre¬ 
so ebe la Procura della Repub¬ 
blica ha iniziato «accertamenti 
preliminari» in relazione a pos¬ 
sibili reati commessi negli sta¬ 
bilimenti del Gruppo dopo la 
comunicazione dell’azienda che 
denunciava l’occupazione e l’u¬ 
so, da parte dei lavoratori, di 
materiale della società per 
stampare giornali di cui era sta¬ 
ra decisa la chiusura. Tuttavia 
-al momento — è stato precisa¬ 
to a Palazzo di Giustizia — non 
i stato ipotizzato alcun reato-. 


Congressi 
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, Alla Camera 

i • 

Vivace 
scambio 
di battute 
fra Craxi 
e Mommi 


ROMA — Nel corso di un vi¬ 
vace scambio di battute con il 
repubblicano Oscar Mammì, il 
segretario del PSI Bettino 
Craxi ha avuto modo ieri mat¬ 
tina alla Camera di far pubbli¬ 
camente conoscere il suo pen¬ 
siero sulle voci, di elezioni an¬ 
ticipate e sulla mancata elezio- 
ne a membro della Corte costi¬ 
tuzionale del giurista sociali¬ 
sta Federico Mancini la cui 
candidatura era stata bocciata 
per la sesta volta dal Parla¬ 
mento. L’incidente è avvenuto 
alla buvette di Montecitorio. 
Mammi sta prendendo un caf¬ 
fè quando entra Craxi e af¬ 
fronta l’esponente del PRI. 

CRAXI — Va prima a casa 
il Parlamento che Federico 
Mancini! 

MAMMÌ — Perché lo dici a 
me, e con questo' tono? " 

’ CRAXI — Perché tu hai ri¬ 
volto a Mancini un pubblico 
invito a ritirare la sua candi¬ 
datura. 

MAMMÌ — È il minimo che 
Mancini possa fare, a quésto 
punto... ' ; 

CRAXI—Non lo fa; e non lo 
farà! - • 

MAMMÌ — Vuoi dire che 
non glielo consentite? ' 

CRAXI — Andrete prima a 
casa tu e il Parlamento che Fe¬ 
derico Mancini! ’ 

Questa frase è stata messa in 
relazione, dai cronisti parla¬ 
mentari, con un passo della 
nota ufficiale di condanna 
della bocciatura della candi¬ 
datura Mancini. Nella nota si 
adombravano imprecisate 
•conseguenze politiche in rela¬ 
zione ai rappòrti . di fiducia 
parlamentari ». Più tardi un 
portavóce socialista, informa¬ 
to dell’èpisodio. Jia dichiarato 
trattarsi di «una libera rico¬ 
struzione provocatoria delle 
solite talpe della buvette». Dal 
canto suo l’on. Mammì ha con¬ 
fermato la versione raccolta 
dal cronista dell’ Unità. 

g. f. p. 
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e Fontani 


governo 
e elezioni 


ROMA — Il Consiglio nazio¬ 
nale democristiano si è con¬ 
cluso senza affrontare una 
discussione politica. L’ap¬ 
puntamento è rinviato al 
22-23 gennaio. Ratificate le 
indicazioni delFAssemblea 
nazionale di novembre, il CN 
democristiano ha indetto il 
Congresso del partito per il 
2-6 aprile del 1982 a Bari. Il 
tema del Congresso sarà: 
-Per una iniziativa di pace, 
di libertà, di giustizia sociale 
e di rinnovamento istituzio¬ 
nale'.». V' ' 

Nell’ultima .seduta del 
Coniglio nazionale, Donat 
Cattin — invitato insieme ai 
suoi a rientrare in Direzione 
—, ha attaccato duramente il 
governo. La politica econo¬ 
mica di Andreatta, ha detto, 
•non esiste», mentre l’intesa 
tra Spadolini ed i sindacati 
sarebbe non un -accordo sto¬ 
rico, ma roba da ridere-. Per 
l’atteggiamento sulla Polo¬ 
nia, Donat Cattin ha criticato 
Piccoli, accusandolo di «cam¬ 
minare di pari passo» con 
Berlinguer! -Un partito che 
so di poter avere elezioni im¬ 
minenti — ha detto — non 
regala voti agli altri ». 

Sul governo e sull’ipotesi 
di elezioni anticipate si sono 
espressi sia And reotti (inter¬ 
vista alla Domenica del Cor¬ 
riere) sia Fanfani (saluto di 
fine d’anno ai giornalisti). 
Àndreotti ha detto di non ri¬ 
cordare che Spadolini abbia 
definito «di legislatura» il 
proprio governo, né che abbia 
impedito ad altri (persone o 
partiti) di aspirare alla guida 
del governa -Sarebbe però 
tutepicabile — ha soggiunto 
— che prima di disdire una 
locazione ci si assicurasse di 
avere un’altra abitazione ve¬ 
ramente pronta-. 

Fanfani ha evidentemente 
voluto correggere l’ìmpres- 
sione lasciata ne una sua re¬ 
cente intervista. Egli aveva 
detto che la DC, per prepa¬ 
rarsi bene alle eiezioni, a- 
vrabbe necessità dì più dì no¬ 
ve mesi. Un progetto — ci si 
chiese —> per lo scioglimento 
a termine dette Camere? Ieri 
il preeùknte del Senato ha 
detto di augurarsi che -sia 
lasciàto da tutti il tempo ne¬ 
cessario ad es a u rire il com¬ 
pito che due anni e mezzo fa 
ricevemmo dalfelettorato-. 



Non è un discorso serio 
però ••• . è istruttivo 

Caro direttóre, 

negli ultimi tempi si è spesso parlato del 
cambiamento che la DC vuole fare per rin¬ 
novarsi. Mi sono ricordato allora ai un’av- , 
ventura toccata al burattino •Sandrone», 
che, dovendosi recare a Milano, era salito - 
sul treno a Modena, .sua città natale. A . 
■Fidenza il convoglio si era fermato e II ca¬ 
po-treno passando nei vagoni gridava: -Per 
Milano si cambia! Per Milano si cambia!». 
Allora Sandrone ha tirato fuori dalla vali¬ 
gia una camicia e «ri* è cambiato». È stato 
così che è andato a finire su un binario 
morto dove è rimasto per parecchio tempo. 

Forse il cambiamento, per gli attuali di¬ 
rigenti della DC. consiste nell'imitare San¬ 
drone: e probabilmente rimarranno sullo 
stesso vagone che li ha portati fin qui. Fer¬ 
mi sul binario morto. 

Mi rendo conto che questo non è un di¬ 
scorso politico serio. Sappiamo benissimo 
che l'Italia avrebbe bisogno di una DC sana 
e unita, veramente democratica e cristiana, 
con la quale si potesse dialogare e collabo¬ 
rare per risolvere insieme i gravi problemi 
del Paese. 

■ OMERO G. MUTI 

(Poviglio - Reggio E.) 

Un problema centrale: 
il presente e il futuro 
della Germania f 

Còro direttore, ’ ’ • 

in una lettera ò//TJnità dell'estate scorsa 
il compagno Ugo Piacentini di Berlino Est 
. afferma che nelle due Germanie esistono 
ormai due nazioni e non solo due Stati. Lo 
proverebbe il fatto che oltre a due territori, 
due economie, due culture, si verificherebbe 
pure una differenziazione linguistica. 

Alla base di questa affermazione c’è seri- ; 
. za dubbio la definizione di nazione elabora¬ 
ta a suo tempo da Stalin. 

Ma io voglio ricordare che per secoli in 
Italia si è parlato di nazione e della neces- ; 
saria sua unità nonostante che la nostra, 
penisola fosse frantumata in tanti staterei- 
li, in tante economie, ih tante culture, certa¬ 
mente anche in tante lingue non eguali tra 
loro. 

E per quanto tempo il popolo tedesco ha 
aspirato e ha lottato per realizzare l’unifi¬ 
cazione della nazione tedesca divisa politi¬ 
camente ed economicamente? 

Oggi, come conseguenza della guerra 
scatenata daI nazismo, la Germania i nuo¬ 
vamente divisa. Ma io credo che tl popolo 
tedesco abbia un patrimonio storico-cultu¬ 
rale comune (Stalin dice •comunità di 
struttura psichica») che non. può essere, i- 
gnorato,- e che si debba parlare di una na- 
zkutetedesca divisa inrdwe Stati e non di 
, due nazioni. , , 

>=■-•; ? Anzi, jni sembra che la riunificazione te¬ 
desca debba essere perseguita, come pro¬ 
spettiva storica, certamente non come la 
. vollero Bismarck e gli junker prussiani, 
non come la intese Hitler o come la conce¬ 
piscono gli eventuali revanscisti tedeschi, 
ma come possono volerla e costruirla la 
classe operaia e lè forze di pace e di pro¬ 
gresso delle due Germanie. 

Mi sembra del resto che a questo pensas¬ 
se Walter Ulbricht quando parlò di unità. 
. tedesca in una Confederazione dei due Sta¬ 
ti. o più recentemente Honecker quando ha. 
accennato alla «Germania come realtà». 

MIRCO ZAPPI 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 


Anni fa si erano ; 
promossi degli incontri 

. Caro direttore, - 

* ho letto ju/fUnità del 4-12 una lettera 
firmata da due compagni e molti altri me¬ 
talmeccanici delle Costruzioni Acronauti- 
che-Agusta fGallarate-Varese) ed esprimo 
il mio totale dissenso per quanto in essa 
affermato nei confronti dei commercianti 
est artigiani (sarebbero tutti evasori e non 
pagherebbero i contributi INPS; ed il Parti- 
-, io sarebbe complice); sono disposto però a 
giustificarli ritenendoli disinformati sui 
problemi delle suddette categorie e non cer¬ 
to per colpa loro. 

. Molti armi fa il Partito aveva dato inizio 
ad •incontri» fra compagni del sindacato 
dei lavoratori dipendenti e compagni dette 
organizzazioni dei lavoratori autonomi, 
con Vintenzione di continuarli ed allargarli . 
per una sempre più forte alleanza su pro¬ 
blemi comuni. Si sarebbe dovuto prosegui¬ 
re. 

Dichiaro comunque che in sede adatta 
sono disposto ad accettare la sfida dei com¬ 
pagni metalmeccanici per trovare, come es¬ 
si chiedono, commercianti e artigiani che 
guadagnano meno di loro. Colgo nel con¬ 
tempo r occasione per invitare il Partito a 
far funzionare la sezione ceti medi; sottoli¬ 
neo però che una polemica •astiosa o con 
rabbia» non serve ni alta.causa dei lavora¬ 
tori dipendenti o aut onomi nè a quella de! 
Partito. ' ■ ■ * * t - v 

Voglio anche ricor da r e che Gramsci. To¬ 
gliatti. Berlinguer, sul problema delle al- . 
teanze della classe operaia hanno sempre 
citato in primo luogo i lavoratori autonomi. 

Consiglierei mi compagni di leggere il li¬ 
bretto di Togliatti: •La questione dei ceti 
medi», ù - 

VALENTINOZUFFADA 
(Milano) 

E adesso hanno avuto 
la 


Cara Unità. 

'■ la sera di Mercoledì 2 dicembre ho appre¬ 
so dal TG3 che Moira Oriti ed il suo circo 
sono stati ricevuti dal Papa, il quale ha 
assistito ad uno spettacolo in cui. a fianco 
dei clown, acrobati ecc.. ha avuto la sfortu¬ 
na m doversi esibire un povero canguro, in 
■ imo' squallido quanto dep ri me rn e pseudo- 
incontro di boxe con alcuni ruppremwtmtti 
del cosiddetto genere u mano . Q uello che 
forse-il Papa non sapeva, conia spero non. 
sappiano gli altri spettatori che ogni anno 
ujfotlonn i circhi, è il fatto che gli animali 
non si diverton o affatto in tale fórma di 
•spettacolo» ma — usati e strumentali!ta¬ 
ti dall u omo a scopo di lucro — vengono 
sottop ost i ad I nd ici b i li sofferenze e torture. 

■ Il co si dde t ta addestramento, oltre ad es¬ 


sere 0 pur sé crudele in quanto costringe gli 
animati m tamponamenti contro la loro ma- 


... - -•'! '• -, .. ' ; ■ . ' 

tura, consiste ih veri e propri atti di crudel¬ 
tà (bastonature, frustate, mancanza di cibo 
e acqua, carboni ardenti e piastre elettriche 
sotto le zampe ecc.) al fine di incutere nelle 
povere bestie un infinito terrore dei propri 
torturatori eduna cieca obbedienza, 
r Quindi sopravviva pure il circo degli a- 
crobati, dei clown e degli artisti vari, ma 
scompaia quello « spettacolo» indecente, in¬ 
civile e diseducativo che tormenta gli ani - . 
mali a scopo di divertimento. Ma... intanto 
tl circo ha avuto anche la benedizione del 
Sommo Pontefice. 

ALFREDO GIUL1ANELLI 
.. (Roma) 

..;e domani e dopodomani 
la risposta è sempre: 

«Sono fuori stanza» 

Cara Unità, • ' \ 

da un dibattito televisivo di venerdì 4/12 
tra il ministro Nicolazzi e il sindaco di Mi¬ 
lano Tognoli ho appreso una delle ragioni 
per le quali la nostra edilizia è ogni giorno 
più in crisi: un progetto, se non è raccoman¬ 
dato da nessuno, per essere approvato deve 
passare la trafila delle 97 (novantasette) 
leggi esistenti: 47 emanate daI Parlamento. 
50 dalle Regioni. Ha un bel attendere quel 
padre contadino che vuole ingrandire la ca¬ 
sa per i figli disposti a rimanere con lui a 
fare i contadini! 

Un progetto, ci hanno detto i due, impie¬ 
ga 4/5 anni per essere •promosso» in base 
alle 97 leggi, premesso che abbia sempre 10 
in condottò. 1 " ' 

Ma non è tutto, e questo lo constatiamo 
anche in periferia: ogni qualvolta ti rechi 
nei vari uffici per sollecitare gli •esamina¬ 
tori». questi immancabilmente sono •fuori 
stanza»; e domani e dopodomani la rispo¬ 
sta è sempre quella: *011 addetti sono fuori 
stanza». 

Mail ministro ha anche detto e il sindaco 
lo ha confermato, che solo a Milano sono 
circa IO mila (diecimila) gli inquilini delle 

- case popolari che non pagano l’affìtto (5 
■. mila lire per ogni stanza al mese). Ma le 

case popolari, cara Unità, sono state co¬ 
struite con i soldi trattenuti sulla busta pa¬ 
ga di chi lavora; e gli affìtti, dovevano via 
via assicurare: 1) la manutenzione; 2) un 
autofinanziamento per costruire altre case! 

ERNESTO PICCIN 
(Vittorio Vcneto-Tteviso) 

Se restiamo inerti, succubi, 
-rimbecilliti per ore 
davanti a una TV 

'• Cara Unità, 

• che cosa aspettiamo a sforbiciare dalla 
~ jidsim vita le. tróppe'cosc negative che II 
sistema ci propina? Utilizziamo meglio il 
. nostro tempo libero! 

! r {Per esempio:'diamo uri bel taglio a quei 
' programmi insulsi e diseducativi della TV. 
■ quelli che sembrano fatti apposta per Ti- 
stupidimento delle masse. Spegniamo il vi- 

- deo e utilizziamo questi tempi per aiutttre 
la barca della sinistra, con lavoro volonta¬ 
rio; ad esempio, a fianco dei nostri ammini¬ 
stratori nei Comuni, nelle Province, nelle 
Regioni Essi hanno sempre tanto bisogno 
di essere sorretti concrètamente nelle toro 
iniziative. Cè gran bisogno di ore e ore di 
lavoro pratico per condurre in porto quelle 
sacrosante cose (e sono tante!) che abbiamo 
in cantiere, dovunque. 

Cè poi un diffuso •analfabetismo di ri¬ 
torno» nelle masse, particolarmente perni¬ 
cioso nella sinistra. È il •sistema» che lo 
provoca. Come pensiamo di poter gestire 
attraverso razione di massa il rinnovamen¬ 
to che urge, se restiamo inerti, sùccubi. 

. rimbecilliti, per ore davanti ad una TV che 
' ri vuote ricondurre ai tempi di France- 
schiello? 

Che cosa sappiamo noi, come esercito 
della sinistra, di economia moderna, di in¬ 
formatica. di meccanismi di persuasione 
occulta, di ecologia e delle cento altre cose 
senza la cui approfondita conoscenza si è 
oggi degli •analfabeti»? 

/ mazziniani, i combattenti del Risorgi¬ 
mento andavano ad insegnare a leggere e 
scrivere ai milioni di analfabeti che allora 
popolavano l'Italia. Non sì dovrebbe oggi 
fare altrettanto con noi, moderni analfabe¬ 
ti? Che ri faremo nelle stanze dei bottoni se 
al momento di deridere non sapremo quali 
schiacciare? 

TERESA MERCURI 

(Fermo - Asooli Piceno) 

Non grazie alla DC 
bensì malgrado lei 

Cari compagni. 

/'Unità ospita. neI suo numero del 2 di¬ 
cembre. terza pagina, un orticaio a firma 
Angelo Romano, dal titolo -11 paradosso 
' della Democrazìa Cristiana». Fra Faltro vi 
si legge che la DC. »ha accumulato meriti e 
demeriti: ha garantito lo sviluppo economi¬ 
co e le regole della democraz ia, ma ha an- 
che attraversata tutti gli scandali, la corru¬ 
zione. il disordine che accompagnano i pro¬ 
cessi di trasformazione» ecc. 

A noi sembra che •lo sviluppo economico 
e le regole della democrazia» non solo 
' siano stati garantiti dalla DC. ma 
potuto mantenersi malgrado la DC ed i 
governi, anzi nettamente contro la 
della DC. grazie all'opposizione delle 
se lavoratrici. 

- Abbiamo dimenticato la l egge truffa del 
1953 che la DCvolev* per soffocare fé rego¬ 
le della democrazia, légge che non è scatta¬ 
ta grazie air ap p os izione pop ol ar e? A bbi a 

v mo dimen ticat o U tentativo ai colpo 0 Sta- 

- tódel g ove rn a tetto dal de Tamb r on i. falli - 
to grazie aiFopposizione del popolo italia¬ 
no? Abbiamo dimenti cato il tentativo 0 
golpe Óe Lorenzo-Segni. quello 0 Valeria 
Borghese, le violenze amioperaie de!peri »- 
do incoi la politica interna g ov e r na t iva 
ispirata da Mario Sceiba? 

E dobbiamo dimenticare la parte avuta 
dai s indac ati meiraffermare diritti fonda- 
mentali dei l a vor atori in opposizione alla 
politica si n d a cale ed econ om ica fatta dai 
gruppi dirigenti democristiani? 

Se nel •trente nn i o democristiano» qual¬ 
cosa di buono c’è stato, non è stato dovuto 
alla politica della DC ma tu primo luogo 0 
fatto che le forze 0 opposizione la ’ 
costretta a ri n unci ar e a certi 
camemo della drmocraziae 
sto, ripetutamente, 0 

LETTERA FIRMATA 
da akaai emigrali totani (Zoripa) 


ì 



t 


A 

il 


. f 




vv;-# 


A* 


-> 




‘ , V 

>. • i, ’f 


\ - > ; ■ì'h-'.iAr’.sV:. 








i. tr;." .< - • 4 - ■ 




^. •> .• 




Wj 










































. i > 


A.. *«** "M" 


I 


(V 


Sabato 19 dicembre 1981 



ATTUALITÀ 




rUnità PAG. 5 


Il generale James Dozier non aveva una protezione particolare malgrado l’importante incarico militare 

E stato un obiettivo facile per i terroristi 
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VERONA — Carabinieri controllano un autocarro a un posto di blocco 

Litigi nel pentapartito 
Longo attacca Rognoni 

Spadolini esorta la maggioranza a una maggiore solidarietà 
Telegramma di Pertini a Reagan - Discorso di Zangheri 


ROMA — Il giudizio dei 
mondo politico e corale, e di. | 
tenore facilmente immagi¬ 
nabile: il rapimento del gen. 
Dozier costitulse un episodio 
di straordinaria gravità. «Po¬ 
ne — come scrive la “Voce 
repubblicana” — problemi 
nuovi e complessi a tutti, a- 
gll inquirenti e alle forze po- ‘ 
litiche*. Ma fin dalle prime 
battute sembra di poter dire 
che il modo scelto dalla mag- . 
gioranza per affrontare que¬ 
sta «complessità* è quello 
peggiore. Alla prima occa¬ 
sione utile, cioè il vertice del 
segretari del pentapartito 
(presenti anche Rognoni e. 
Lagorio) convocato ieri mat¬ 


tina da Spadolini, gli alleati, 
di una maggioranza sempre > 
più lacerata hanno preso a 
litigare tra di loro. 

Possibile che perfino su 
una questione di tale gravità 
e delicatezza cl sia chi pensa 
di trar partito per i propri 
calcoli di bottega? Ebbene, il 
socialdemocratico ‘ Longo 
non ha voluto smentirsi 
nemmeno in questa occasio¬ 
ne. Appena messo il piede 
fuori dalla sala del vertice ha 
dettato ai giornalisti una 
lunga dichiarazione per 
spezzare una lancia contro 
Rognoni, e di rimpallo con¬ 
tro Spadolini («si possono 
muovere critiche sul modo 


In Germania nel ’67 
i primi attacchi 
dei terroristi 
fidali NATO 



Se per le Brigate rosse italiane l’attacco ai militari americani 
costituisce — almeno sul piano operativo — una novità assolu¬ 
ta, non altrettanto si può dire per i terroristi della Rote Armée 
Fraktion tedesca che, soprattutto nei primissimi anni della 
loro attività, tra il ’67 ed il *70, hanno compiuto numerosissimi 
attentati contro sedi della NATO in Germania. 

Quelli tra il ’72 ed il ’77 sono gli anni più cupi del terrorismo 
nella RFT, drammaticamente suggellati dal «blitz* di Mogadi¬ 
scio e dalla tragedia di Stammheim. 

È solo dopo Stammheim e, soprattutto, dopo la contraddit¬ 
toria ripresa dell’iniziativa terroristica seguita alla morte in 
carcere per sciopero della fame (16 aprile 1981) di Sigurd 
Debus, che la RAF, rinata sulle ceneri della sconfitta del vec¬ 
chio gruppo dirigente, toma a riproporre, con tragica concre¬ 
tezza, l’obiettivo dell’attacco ai militari americani. 

Il 31 agosto una bomba ad alto potenziale viene fatta esplo¬ 
dere contro la sede NATO di Ramstein, presso Wiesbaden. 
Venti militari statunitensi, tra cui un generale, restano feriti. 
L’impressione è enorme, soprattutto perché testimonia il rina¬ 
scere d’un fenomeno che troppi, in Germania, avevano fretto¬ 
losamente dato per sconfitto. Non più di tre giorni dopo, anco¬ 
ra a Wiesbaden, sette auto di soldati USA vengono date alle 
fiamme. •' 

Ma l’attentato più grave e clamoroso — anche se fortunata¬ 
mente andato a vuoto — ha luogo alla metà di settembre. 
Mentre transita nei pressi di Heidelberg, l’auto dì Fredrik J. 
Kroesen, generale americano «a quattro stelle*, comandante di 
tutte le forze americane in Europa, viene colpita da una mina 
anticarro. Tanto il generale, quanto la moglie, se la cavano con 
leggere ferite. Un attentato che immediatamente richiamava 
alla memoria quello — di matrice mai definitivamente chiarita 
— che poco più di un anno prima, il 25 giugno del *79, aveva 
colpito — anche quella volta senza esiti fatali — l’attuale 
segretario di Stato USA Alexander Haig, allora comandante di 
tutte le forze armate NATO in Europa- L’agguato, fallito per 
un lieve errore nei tempi dell’esplosione, aveva avuto luogo ad 
Obourg, in Belgio ed era stato poi rivendicato tanto aa un 
«Commando Andreas Baader* della stessa RAF, quanto da un 
misterioso movimento «Vendetta e libertà*. 

In occasione deU'uItimò attentato a Kroesen, la RAF si è 
fatta viva — e questa volta senza possibilità di equivoco — con 
un lungo comunicato nel quale riaffermava la «centralità* della 
lotta contro l’imperialismo e rivolgeva un appello alla «lotta 
comune* alle «forze rivoluzionarie* aeU’Irlanaa del Nord, della 
Turchia, della Spagna e dell’Italia. Un appello che, come si è 
visto, le BR non hanno esitato a trasformare nella criminale 
impresa di Verona. 


Assolti i sei agenti 
del sindacato per il 
volantino di protesta 


PISTOIA — Sono stati assol¬ 
ti i sei agenti della questura 
di Pistola, membri della se¬ 
greteria provinciale del 
SIULT (Sindacato Unitario 
Lavoratori di Polizia), finiti 
sul tavolo degli imputati per 
aver firmato un volantino di 
solidarietà nel confronti di 
un collega che era stato pro¬ 
cessato e condannato per ol¬ 
traggio verso un superiore. 
Una condanna che era as¬ 
surda e che non poteva non 
suscitare il fermo disappun¬ 
to del lavoratori della poli¬ 
zia. In particolare gli agenti 
erano accusati di «aver diffu¬ 
so notizie false e tendenziose. 


atte a turbare l’ordine pub¬ 
blico*. Mentre si apriva il di- 
battimento processuale, la 
federazione sindacale unita¬ 
ria aveva indetto uno sciope¬ 
ro di mezz’ora e numerose 
delegazioni di lavoratori del¬ 
ie maggiori fabbriche pi¬ 
stoiesi erano presenti in au¬ 
la. Quello che si i concluso 
ieri voleva essere un vero e 
proprio processo contro il 
sindacato di polizia e contro 
la riforma, ma il verdetto di 
ampia assoluzione (il fatto 
non costituisce reato) rap¬ 
presenta un atto di giustizia 
e di speranza per I lavoratori 
della polizia. 


in cui si sta fronteggiando la 
situazione... Bisogna riflette¬ 
re sulle responsabilità diret¬ 
te e indirette»); e poi per ten¬ 
tare un'ignobile criminaliz¬ 
zazione dei movimenti per la 
pace, sostenendo che «l’azio¬ 
ne delle Br risente anche del 
clima antiamericano ali¬ 
mentato negli ultimi mesi 
nel nostro e in altri Paesi oc¬ 
cidenti*. ;i • 

L’attacco di Longo a Ro¬ 
gnoni (che è ormai, del resto, 
una costante della vita del 
governo) ha spinto Piccoli a 
prendere le difese del mini¬ 
stro degli Interni, sottoli¬ 
neando che le responsabilità 
delle misure adottate appar¬ 
tengono a ogni settore: «Il 
ministro degli Interni — ha 
precisato il segretàrio della 
DC — ha riassunto in sé tut¬ 
te le iniziative: a’lui. e. al.go¬ 
verno io do piena fiducia». 

: Rimane il fatto che altri 
settori della maggioranza 
sembrano del tutto incuranti 
in questo fuoco di sbarra¬ 
mento. Non ci sono solo i so- 
ciaìdèmocratici . (oltre alle 
stilettate di Longo, anche il 
vicepresidente del deputati 
Bellusclo — in odore di P2 — 
si è esibito in un feroce attac¬ 
co all’operato dei servizi di 
sicurezza). Sia pure con toni 
più cauti la presidenza dei 
deputati socialisti ha messo 
in rilievo «le incertezze e sot¬ 
tovalutazioni, soprattutto in 
sede di esecutivo, che ora 
vanno superate». Mentre al¬ 
tri settori della DC sono as¬ 
sai meno solleciti del segre¬ 
tario del partito nel difende¬ 
re l’attività del governo, che 
anzi il fedele «bisagliano* De¬ 
gan definisce «scoordinata e 
insufficiente». Insomma, ce 
n’è più che a sufficienza per 
giustificare l’appello della 
«Voce repubblicana»:' «la 
maggioranza dovrà essere 
più che mai solidale in que¬ 
sta occasione*. 

Lo stesso presidente della 
Repubblica, avvertito imme¬ 
diatamente da Spadolini del 
rapimento di Dozier, ha sot¬ 
tolineato la gravità dell’ac¬ 
caduto. Pertini ha subito in¬ 
viato a Reagan un telegram¬ 
ma di solidarietà.NeHa riu¬ 
nione di ieri mattina del 
CIIS (U Comitato intermini¬ 
steriale per l’informazione e 
la sicurezza) è stato intanto 
deciso di creare una sede o- 
perativa presso il ministero 
dell’Interno sotto la diretta 
responsabilità di Rognoni e 
con la partecipazione di rap¬ 
presentanti dei ministeri de¬ 
gli Esteri e della Difesa. • 

I dirigenti delle forze de¬ 
mocratiche si interrogano 
ora sui possibili obiettivi del¬ 
l’azione terroristica, su quale 
•uso* dell’ostaggio le «br» 
tenteranno. Parlando ieri se¬ 
ra a un’affollata assemblea a 
Bologna, indetta dalle città 
colpite dal terrorismo (erano 
presenti anche il sindaco di 
Milano Tognoli e quello di 
Brescia Trebeschì), il compa¬ 
gno Renato Zangheri. sinda¬ 
co del capoluogo emiliano, 
ha osservato che l’obiettivo 
comune a tutti i gruppi ter¬ 
roristici, quale che sia la loro 
etichetta, è scardinare la de¬ 
mocrazia, fare arretrare le 
masse, imporre un ordine re¬ 
pressivo e reazionario: crea¬ 
re confusione serve a questo 
fine. 

Ecco allora — ha prose¬ 
guito Zangheri — che le Br 
rapiscono un generale della 
NATO nel tentativo di far 
credere che in questo modo 
si combatte contro i blocchi 
militari. Ma ben altro è il lo¬ 
ro scopo: ricattare lo Stato, 
umiliarlo, giocando ancora 
una volta una sporca partita 
sulla vita di un uomo. Urta 
risposta di massa i necessa¬ 
ria per fermare là mano di 
questi criminali, e al tempo 
stesso per offrire prospettive 
sicure alla lotta per la disten¬ 
sione e la pace. 


-a- • «* * 


* . i. « . 




Un generale che 
«amministra» 
le basi 
NATO 

del nord-Italia 

Una carriera cominciata all’accademia di 
West Point - In Italia da più di un anno &bu a Tone 



ROMA — Il suo compito è l'organizzazione logistica e ammi¬ 
nistrativa di tutti i mezzi, le armi, le telecomunicazioni, gli 
uomini che operano nella «Ftase», il comando delle «Forze 
terrestri alleate del Sud Europa» destinate al controllo di 
tutta la parte nord orientale dell’Italia: James Lee Dozier, 
generale «a una stella» vice capo di Stato maggiore della 
«Ftase», è dunque, il militare statunitense di piu alto grado 
che opera nella regione veneta. In pratica, il generate rapito 
l'altra sera dai terroristi, controlla, sia pure dal punto di vista 
amministrativo e logitico (e non operativo), tutto l'esercito 
italiano schierato in zona di operazioni, dalla dorsale appen¬ 
ninica fino ai confini orientali, nonché una base missilistica 
che opera a Vicenza. 

Per comprendere le funzioni e l’importanza del generale 
Dozier nel quadro del sistema Nato, bisogna spiegare precisa- 
mente che cos’è la «Ftase». Quest’organismo è, in pratica, 
una «sutnregione militare» della Nato alle dirette dipendenze 
detr«Afsoutn» di Napoli, ossia il comando generale delle for¬ 
ze alleate del sud Europa diretto dall’ammiraglio statuniten- 


VERONA - La moglie del gen. Dozier mentre lascia la sua 


se William J. Crowc Jr. La struttura di comando della «Fta¬ 
se» è composta da un comandante, un capo di stato maggiore 
e due sottocapi. Dopo il comandante, che è il generale di 
corpo d’armata Aldo De Carlini, il militare che ha maggiori 
responsabilità è il generale di divisione Giovanni De Bartolo- 
meis. Da questi dipendono due sottocapi: uno per le operazio¬ 
ni vere e proprie (che è sempre un generale di brigata italia¬ 
no) e uno per la logìstica e l’amministrazione che è, appunto, 
James Lee Dozier. 

La «Ftase» è, infatti, un comando integrato, di cui fanno 
parte militari italiani, americani, tedeschi e di altri paesi 
aderenti alla Nato. 

Al comando «Ftase», tuttavia, si afferma che nonostante 
l’importanza e la delicatezza dell’incarico ricoperto da Do¬ 
zier, il generale statunitense non sarebbe in possesso di se¬ 
greti militari o, comunque, di informazioni «top secret» che 
sono invece appannaggio dei comandi operativi e del centro 
di comando (l’«Afsouth») che ha sede a Napoli. Secondo la 
stessa «Ftase», Dozier quando è stato sequestrato nella sua 


abitazione dai terroristi, non era in possesso di alcun docu- 

. mento riservato. Anche per questo, già ieri, circolava l’ipotesi 
secondo cui il bersaglio delle Brigate rosse non fosse origina¬ 
riamente James Dozier, ma un altro ufficiale statunitense, il 
generale di divisione George McFadden, comandante della 

' Setaf (la forza tattica alleata aerea del sud Europa) che vive 
a Vicenza. L’allarme per un possibile sequestro di generale 
McFadden era stato dato, a quanto pare, quasi un mese fa ed 
erano già state disposte misure di protezione. Le Br avrebbe¬ 
ro, dunque, secondo questa ipotesi, «ripiegato» sull’obiettivo 
James Dozier. . * 

Era prevedibile un’azione terroristica nel confronti del 
vicecapo di stato maggiore della «Ftase»? Probabilmente si. 
Tuttavia, secondo quanto si è appreso da ambienti del mini¬ 
stero degli Interni, il sistema di sicurezza e protezione del 
personale militare in servizio presso i comandi della Nato è 
del tutto autonomo (cioè organizzato dalla stessa Nato) ed 
esclude interventi dei servizi di sicurezza e di polizia del 
pa$se ospite. 

■ • E noto, in ogni caso, l’atteggiamento che l’amministrazio¬ 
ne americana è decisa a tenere nel confronti dei terroristi. 
Durante una discussione per l’approvazione di due conven¬ 
zioni internazionali contro il terrorismo il sottosegretario del 
dipartimento di Stato affermò: «Abbiamo pubblicamente 
ammonito i terroristi a non aspettarsi concessioni da parte 
nostra. Non intendiamo pagare riscatti o rilasciare prigio¬ 
nieri né Contrattare il rilascio di ostaggi. Speriamo che gli 
altri governi diano prova della stessa determinazione». 

James L. Dozier, ricopre la carica di vicecapo di Stato mag¬ 
giore della «Ftase», da un anno e mezzo. E nato 50 anni fa ad 
Arcadia, in Florida. Magro, asciutto, mascella dura e capelli 
cortissimi, a vederlo nelle fotografie ufficiali sembra 11 proto¬ 
tipo del militare americano. Ed infatti tutta la sua vita, e poi 
quella dei figli, ruota attorno all’esercito, anche se le testimo¬ 
nianze veronesi lo descrivono come una persona sicuramen¬ 
te cordiale, sempre gentile. 

■ La sua carriera inizia nella «mitica» West Point, dove si 
specializza in mezzi corazzati. Poi il servizio in Germania. 
Nel Vietnam comanda l’ll° reggimento di cavalleria blinda¬ 
ta, e guadagna la «silver cross», una delle più ambite onorifi- 

> cenze statunitensi. Poi copre ancora vari incarichi, sempre 
più importanti, fra Stati Uniti ed Europa: la prima e la secon¬ 
da divisione corazzata, il terzo corpo di Fort Hood nel Texas, 
infine la «Ftase». 

Anche i figli ne seguono le orme. Il maschio, 23 anni, è 
nella guardia costiera USA. La figlia, di 22, è tenente dell’ae¬ 
ronautica, di stanza in Germania. 


lina tattica già annunciata 
dalle BR piu di un 

I terroristi avevano scritto con largo anticipo: «Colpire il cuore pulsante della controri¬ 
voluzione imperialista: la Nato» * I collegamenti con i terroristi tedeschi della «RAF» 


■ Può considerarsi un obiet - 
tivo a. sorpresa il sequestro 
del vice comandante delle 
forze alleate del Sud Europa? 
Assolutamente no. Rileggia - 
rjxo alcuni passi delle •Venti 
tesi finali» pubblicate riel’di- 
cembre del 1980 dalla rivista 
«Corrispondenza intemazio¬ 
nale », meglio nota col titolo 
•L'ape e il comunista ». Che 
cosa affermano le Br ih que¬ 
sto loro documento!? «La .di¬ 
sarticolazione degli apparati 
centraii in questa fase t — si 
legge nelle indicazioni formu¬ 
late nella 19" tesi — deve rag- 

G ‘ungere il cuore pulsante del- 
controrivoluzione imperia¬ 
lista: la Nato. Nato significa 
guerra esterna e guerra inter¬ 
na... Dobbiamo iniziare a sa¬ 
botare questa macchina di 
morte che per il proletariato 
metropolitano in questa fase 
vuol dire controrivoluzione 
preventiva. Dobbiamo disar¬ 
ticolare, attaccandone gli uo¬ 
mini e i covi, le’’sue determi¬ 
nazioni nazionali ristruttura¬ 
te in funzione antiguerriglia». 

Si procedeva : quindi a for¬ 
nire indicazioni più circo- 
stanziate sul « nemico » che o- 
pera all’interno della strut¬ 
ture della Nato: «Le sue co¬ 
municazioni e i suoi collega- 
menti devono essere sabotati. 
Per lui ci deve essere il copri¬ 
fuoco. Le trappole più mici¬ 
diali devono essere pronte a 
scattare ogni qualvolta si av¬ 
venturi dai suoi covi nella 
giungla metropolitana. Le im- 
Doscate più terroristiche de¬ 
vono scandire i suoi giorni e le 
sue ore*. • - 

• Il tutto, con rozza stru¬ 
mentazione, veniva inserito 
dalle Br «nel quadro di un ef¬ 
fettivo internazionalismo pro¬ 
letario», nella prospettiva «di 
collaborazione con tutti f pae¬ 


si più ' sfruttati, quelli che 
chiamiamo Terzo Mondo», 
contro le logiche «deU’impe- 
rialismo, in entrambe le va¬ 
rianti: americana e sovietica*. 
- Non si può dire, dunque, 
che si trattici una sorprésa. 
Sorprendente, semmai, è ta 
facilità con cui i terroristi, a 
Verona, sono riusciti a porta¬ 
re a segno i loro obiettivi cri¬ 
minali. Sintonizzandosi con 
le •tesi» delle Br, la RAF (Ro¬ 
te Armee Fraktion), all’indo¬ 
mani ■ del fallito attentato 
contro il comandante delle 
forze armate americane in 
Europa -(16 settembre '81), 
proclamava che «il terrorismo 
nel mondo industrializzato 
può paralizzare l’intero appa¬ 
rato imperialista e consentire 
un nuovo sbocco ai rivoluzio¬ 
nari del Terzo Mondo*. - 
Il volantino della RAF ter¬ 
minava con espressioni di ar¬ 
dente solidarietà con i •pri- 
gionieri politici » dell’Irlanda 
del Nord, della Turchia, della 
Spagrut e dell’Italia. Veniva 
così riaffermata l’unità di in¬ 
tenti fra i più diversi movi¬ 
menti terroristici. Alle teoriz¬ 
zazioni sono seguiti i fatti- I 
segnali di allarme non sono 
certo mancati. Ciò nonostan¬ 
te, il generale James L. Da¬ 
lie, presentato come uno dei 
comandanti più •duri» delle 
forze armate statunitensi, ha 
potuto essere prelevato dalla 
propria casa senza che il ben¬ 
ché minimo incidente sia ve¬ 
nuto a turbare i piani dei 
•brigatisti». ■ 

Sconcerta un po’, dunque, 
la interrogazione del capo¬ 
gruppo dei deputati de, Ge¬ 
rardo Bianco, tesa a conosce¬ 
re quali siano state le misure 
adottate per proteggere la vi¬ 
ta del generale americano. 
Data la facilità dell’imprésa. 


sempre che la versione uffi¬ 
ciale dei fatti sia quella vera, 
si sarebbe portati a ritenere 
che queste misure siano state 
piuttosto fragili, tali comun¬ 
que dà imbarazzare, a dùr po¬ 
co, i servizi di sicurezza! del 
nostro Paese’e degli Stati Ù- 
niti. pk '*, 

Lasciamo stare tè •coinci¬ 
denze inquietanti» sulle qua- 
li si sofferma con scoperto. 
compiacimento un quotidia- [ 
no milanese della sera. Un’a¬ 
zione come quella di Verona 
non si improvvisa in pochi 
giorni. Richiede una lunga e 
meticolosa preparazione. Al¬ 
tre sono le considerazioni per 
chi non ' vàglia entrare nel 
campo della fantapolitica, al¬ 
l’interno del quale è sempre 
possibile dire tutto e il con¬ 
trario di tutto. 

i Abbiamo visto che le Br, in 
un documento che i redattori- 
delia rivista citata si pres'ta- : 
rono a mettere in circolazio¬ 
ne a sei giorni di distanza dal 
sequestro del giudice Giovan¬ 
ni D’Urso, preannunciarono 
l’intenzione di colpire milita- ■ 
ri della Nato. Dalla pubblica¬ 
zione di quel documento è 
trascorso appena un anno. E 
che cosa hanno fatto nel frat¬ 
tempo le Br? Sono state 
smantellate? Tutt’altro. Pro¬ 
prio il sequestro D’Urso, gra¬ 
zie ai cedimenti molto seri 
verificatisi anche in taluni ■ 
apparati dello Stato, contri¬ 
buì a rafforzare quella banda 
eversiva. Seguirono altri 
quattro sequestri (Ciro Ciril¬ 
lo, Giuseppe Taliercio, Renzo 
Sandrucct, Roberto Peci), o- . 
grumo dei quali non durò me¬ 
no di quaranta giorni. 

I sequestri di Taliercio e di 
Peci si conclusero tragica¬ 
mente. Sandrucci e Cirillo 


(quest’ultimo,’ mercé l’esbor¬ 
so di un miliardo e mezzo) fu¬ 
rono rilasciati. Nessuno dei 
•covi» venne scoperto, nes¬ 
sun terrorista identificato. 
Le Br, da quella •campagna » 
della primavera e.dell’estate 
scorsa, uscirono non soltanto 
illése, ma rafforzate.. Soltan¬ 
to in autunno ci sono stati al¬ 
cuni arresti importanti a Ge¬ 
nova e a Milano. Non tali, pe¬ 
rò, da compremettere seria¬ 
mente la struttura delle Br. 
All’interno di questa forma¬ 
zione terroristica non sono 
mancati scontri aspri. Sem¬ 
brava che tali dissidi, manife¬ 
statisi in forme addirittura 
feroci, avessero avuto l’effet¬ 
to di paralizzare in qualche 
modo l’operatività delittuosa 
delle Br. Così, ad esempio, ve¬ 
niva spiegata la mancata at¬ 
tuazione della •campagna d’ 
autunno», preannunciata so¬ 
prattutto m direzione delle 
fabbriche. I contrasti ci sono 
stati e probabilmente per¬ 
mangono. Ma il terrorismo, 
nel nostro paese, resta anco- 
ra una realtà sul conto delta 
quale sarebbe pericoloso for¬ 
mulare valutazioni impron¬ 
tate a un ottimismo fuori luo¬ 
go. ! - « .* •• “ 

Il sequestro di un generale 
della Nato dimostra, anzi, 
che le Br hanno compiuto un 
altro »salto di qualità», la cui 
gravità è superfluo sottoli¬ 
neare. L’intento, sia pure 
grossolano, è quello infatti di 
ottenere aree di consenso o 
anche soltanto di ascolto in 
quelle immense moltitudini 
che, con passione, hanno ma¬ 
nifestato i loro sentimenti in 
difesa della pace. Guai, dun- 

S ue, ad abbassare il livello 
ella vigilanza. 

Ibio Raolucci 


Rapito il nipote di Italo Moaziao 

Chiesto un riscatto di 15 miliardi 

.... % . . • . , » * 

I carabinieri avvertiti per caso e solo dopo una settimana - Il parente del presidente 
onorario della Standa aggredito la sera del 4 dicembre all’uscita da un night? 


MILANO — La trappola del silenzio ha 
funzionato benissimo. Tant’è vero che 
gli stessi carabinieri del Nucleo Opera¬ 
tivo di Milano hanno saputo del rapi¬ 
mento di Franco Monzino, (nipote del 

£ residente onorario della Standa Italo 
lonzino) solo otto o nove giorni dopo la 
misteriosa sparizione del giovane. 

Nel frattempo i sequestratori aveva¬ 
no chiesto per telefono alla famiglia un 
riscatto di quindici miliardi. E quando, 
cinque giorni fa, i genitori di Franco si 
sono decisi a rivolgersi ai CC, le indagi¬ 
ni sono partite con un ritardo ormai ir¬ 
recuperabile. Ma che di sequestro si 
tratti appare ormai certo. Franco Mon¬ 
zino, 21 anni, studente in economia all’ 
università Bocconi, venerdì sera 4 di¬ 
cembre, come faceva spesso, era andato 
a divertirsi in discoteca. Per la precisio¬ 
ne al a?^*, dove è stato visto da nume¬ 
rosi testimoni. 

Poi attorno all’un*, il giovane si è ac¬ 
comiatato dagli amici e se ne è andato. 
Il sequestro deve deve essere scattato 
molta probabilmente ratto casa. In lar¬ 


go Zandonai 8, mentre Franco Monzino 
stava parcheggiando l’automobile. 
Nessuno però ha assistito all’aggressio¬ 
ne. 

Sta di fatto che i familiari di Franco 
Monzino, accortisi che il giovane non 
era rientrato, non si sono molto preoc¬ 
cupati. Talvolta usava infatti fermarsi 
a dormire presso amici. 

Ma il giorno dopo, il 5 dicembre, l’as¬ 
senza del giovane non poteve più essere 
giustificata e la famiglia ha Incomin¬ 
ciato a cercarlo presso 1 conoscenti. Poi 
la telefonata (alla quale viene dato cre¬ 
dito) del rapitori con la richiesta dell’a¬ 
stronòmico riscatto. Ma nemmeno in 
questa occasione 1 familiari hanno av¬ 
vertito 1 carabinieri o la polizia. 

La notizia i arrivata al carabinieri 
che hanno dato il via alle indagini an¬ 
che se fino ad oggi, la famiglia di Fran¬ 
co Monzino non ha presentato una de¬ 
nuncia ufficiale per la acomparsa del 
giovane. L’auto di Franco Monzino i 
comunque, stata ritrovata. I sequestra¬ 
tori del giovane, Infatti, per dimostrare 


che il nipote del presidente onorario 
della Standa, Italo Motivino, era davve¬ 
ro nelle loro mani e che le telefonate 
non erano opera di sciacalli, hanno fat¬ 
to sapere alla famiglia il punto esatto 
dove era stata abbandonata l’auto del 
giovane. La vettura è in seguito stata 
trovata da un congiunto del rapito pro¬ 
prio sulla base delle indicazioni fornite 
dai banditi, in via Ripamonti. 

Franco Monzino è pronipote ed omo¬ 
nimo del fondatore del primo grande 
magazzino In Italia, che venne aperto a 
Torino nel 1931. Successivamente altre 
strutture simili vennero aperte a Vene¬ 
zia, Roma e Milano. 

Il nonno del giovane rapito, Italo 
Monzino, attuale presid en te onorario 
della società di proprietà del noto fi¬ 
nanziere Cibassi, capeggiò nel 1973 la 

R rima spedizione italiana all’Everest. 

rei 1971 un’altra spedizione, guidata 
dallo steno Italo Monzino, raggiunse a 
bordo di slitte il Polo Nord. 

EKo 


situazione meteorologica 


LE TEMPE- 
- RATURE 
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SITUAZIONE: La nostra penisola è interessata da una profonda depres¬ 
sione nella quale è inserita una energica perturbazione. ■ cat ti vo tempo 
che ieri è iniziato suNo regioni settentrionali con annuvolamenti intensi a 
precipitazioni diffusa a carattere nevoso sui ri l ev i a localmente anche in 
pianure, si estenderà oggi e tutte le regioni Melano. 

8. TEMPO IN ITALIA: Su tutto le regioni i tela ne cielo molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni diffuse anche di forte inte nsi t à . Le precipita¬ 
zioni saranno di tipo nevóso rude fascia alpino al di sopra dei 500 metr i 
e lungo la dorsale appenninico centrale al di sopra degl 800. Nevicate 
locali possono verificarsi anche suda pianure del nord e quale deVelto e 
medio Adriatico. Sulle regioni meridional I cattivo tempo potrà essere 
sottoBnesto da fenomeni temporaleschi. Le temperatura à ovunque in 
diminuzione, in particolare sule regioni setten tri o na l e aule sono inter¬ 
ne dell'Italia centrala. Durante il pomeriggio o in serata tanda nza ad 
attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo ad iniziare dai settore nord¬ 
occidentale. 
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Saggiatore 


Lakatos Clark Worrall Musgrave 
Zahar Frické Feyerabend 

Crìtica della ragione 
scientifica 

a cura di Colin Howson 
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Tra un saggio famoso di Lakatos e una 
polemica risposta di Feyerabend.questo libro già 
classico vede a confronto alcuni tra i maggiori 
protagonisti del dibattito sulla filosofia 
della scienza. □ «Theoria» L. 30.000 - CV 
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PAG. 6 l’Unità 


ECONOMIA E LAVORO 


L'Enel taglia gli investimenti Montedison 
è mette sott'accusa il governo 


|500 miliardi di meno previsti per l’82 - Il credito verso la cassa conguaglio e il finanziamento del piano 
energètico - Diminuito ai 6 lire il prezzo dell’olio combustibile - Comprato olio combustibile a prezzo piu alto 


energètico - Diminuì 

i ' 

UOMA — A quindici giorni 
dalla solenne approvazione da 
parte del CIPG (comitato in- 
tirministeriale per la politica e- 
cbnomica), il piano energetico 
opzionale viene messo in di- 
allusione proprio dall’ente che 
ne ha il maggior carico di ge¬ 
stione: il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Enel ha tagliato 
l’altra sera di 1.500 miliardi il 
proprio bilancio 1982, già in 
partenza insufficiente. Gesto 
clamoroso, si è detto, e teso a. 
drammatizzare esplicitamente 
la grave situazione finanziaria 
dell’ente elettrico, che già l’an¬ 
no scorso ha ridotto di molto la 
manutenzione straordinaria e 
drdinaria dei propri impianti, 
ridimensionamento non estra¬ 
neo al verificarsi di frequenti 
black-out. 

k Cosa accadrà ora? Quindici 
giorni fa, quando il CIPE ap¬ 
provò il documento presentato 
dal ministro dell’Industria 
Marcora, che prevedeva già a 
partire dall’anno prossimo l’av¬ 
vio dei lavori per almeno 6 nuo¬ 
ve centrali, fu proprio il presi¬ 
dente dell’Enel, Corbellini, ad 
esprimere la propria soddisfa¬ 
zione per la «concretezza» della 
delibera, peraltro preceduta da 
due amplissimi schieramenti 
parlamentari a sostegno — e 
chn richieste altrettanto con¬ 
crete — dell’attuale versione 
del PEN. Le mozioni — presso- 


! Il consiglio di amministrazione dell’Enel, 
nel corso della riunione di mercoledì, ha do¬ 
vuto procedere alla approvazione di una no¬ 
ta di variazione del bilancio 1982 che ha 
comportato drastici tagli tra cui 1.500 mi¬ 
liardi per investimenti ed alcune centinaia 
di miliardi per spese correnti. !! consiglio di 
amministrazione con questa sua delibera ha 
compiuto un atto che certamente è corretto 
sotto il punto di vista tecnico-amministrati¬ 
vo, ma che era divenuto anche -necessario» 
in conseguenza delle gravissime inadem¬ 
pienze del governo in relazione alla sistema¬ 
zione della situazione economico-patrimo- 
niale dell’ente; situazione che il consiglio di 
amministrazione sta oramai denunciando 
in tutte le sedi possibili da mesi. 

Dal punto di vista politico-economico le 
conseguenze di questa decisione possono es¬ 
sere gravissime, soprattutto per la parte che . 
riguarda gli investimenti per manutenzioni 
straordinarie e per nuove costruzioni. In 
particolare: a) deve essere chiaro che è per¬ 
fettamente inutile che si discuta di ristrut¬ 
turazione e rilancio delle aziende impegnate 
nel settore elettromeccanico ed in tutto l’in¬ 
dotto elettrico se il governo, da parte sua, 

' non mette l’Enel in condizione di far lavora¬ 
re queste stesse aziende e di pagarle regolar¬ 
mente. 

In questo quadro va vista l’incredibile vi¬ 


cenda che vede l’Enel creditore di ben 1.800 
miliardi più gli interèssi della cassa congua¬ 
glio per quanto riguarda il sovraprezzo ter¬ 
mico. Somme che, se fossero stale regolar¬ 
mente erogate avrebbero permesso all’Enel 
di far fronte ai suoi impegni attuali, b) Si 

E uò rivelare un ennesimo gesto velleitario, 
i stessa approvazione del piano energetico 
nazionale se governo e Parlamento poi non 
mettono in condizione l’Enel e gli altri enti 
energetici di operare nel settore, fornendo 
loro corrette e sistematiche fonti di finan¬ 
ziamento che non possono riguardare la fi¬ 
nanza straordinaria ma debbono riguarda¬ 
re più precisamente le entrate ordinarie e 
patrimoniali (riforma e adeguata revisione 
delle tariffe), c) Diventa pericoloso sotto il 
punto di vista produttivo e sociale poter di¬ 
sporre di uri enle come l’Enel, ricco di poten¬ 
zialità tecniche e progettuali (se profonda¬ 
mente rinnovate e rilanciate) e, tuttavia, in 
crisi per mancanza di mezzi e di finanzia¬ 
menti. Per questa via l’Enel verrebbe defini¬ 
tivamente condannato a! degrado. Si vuole 
forse questo? Il voto del consiglio di ammini¬ 
strazione, in sostanza, costituisce un atto te¬ 
so a richiamare drammaticamente l’atten¬ 
zione del governo, del Parlamento, della opi¬ 
nione pubblica su queste grandi questioni». 

Lodovico Maschietta 

(Cons. amministrazione delì’Enel) 


ché identiche — votate dal Se¬ 
nato prima e dalla Camera poi 
sono la prova scritta che quel 
piano non nasceva dalle sole 
stanze ministeriali. 

Eppure — dice l’ENEL nella 
sua decisione dell’altro ieri — 


né il governo né il parlamento 
hanno risposto sinora alla do¬ 
manda che in certo qual modo 
precede la possibilità stessa di 
varare un piano energetico: la 
situazione debitoria dell’ente e- 
lettrico, le incertezze di gestio¬ 


ne degli altri enti energetici 
(vedi le ultime polemiche sugli 
approvvigionamenti e la inda¬ 
gine del Senato). 

Finalmente ieri le compagnie 
petrolifere che operano in Ita¬ 
lia hanno preso atto dell’awe- 


nuta diminuzione del prezzo 
dell’olio. i combustibile, ‘ che 
quindi Bcende dalle 235 alle 229 
lire il chilo: notizia non confor¬ 
tante per l’Enel, che ha riempi¬ 
to i suoi magazzini con l’olio al 
vecchio prezzo e che ora potrà 
vantare con meno forza l’aggiu¬ 
stamento della voce «sovrap¬ 
prezzo termico*. Intanto, l’altra 
sera il consiglio di amministra¬ 
zione, oltre agli investimenti, 
ha tagliato anche le previsioni 
di approvvigionamento petroli¬ 
fero: le scorte di olio combusti- 
bile sono state ridotte a 2 milio¬ 
ni di tonnellate, il minimo con¬ 
sentito dalla legge. : 

Dicono ora i lavoratori del 
settore, in un comunicato: il go¬ 
verno è stato più volte solleci¬ 
tato dai sindacati a dare una 
reale copertura economica al 
piano energetico, perché ha fat¬ 
to orecchie da mercante? «Non 
più rinviabile», dice la FNLE, è 
ora l’esigenza di finanziare il 
piano, mandando avanti nello 
stesso tempo la riforma dell’en¬ 
te elettrico e la revisione del si¬ 
stema tariffario. L’altro ieri, in¬ 
tanto, in un rapporto presenta¬ 
to al CNEL (consiglio naziona¬ 
le dell’economia e lavoro) l’ENI 
ha denunciato la causa ultima 
di tutti i mali: la pesantissima 
«bolletta petrolifera», che solò 
un rapido avvio di un piano «a 
più tastiere» può ridurre. - 

n. t. 


Da ieri sera disagi per chi va in tram j 
I responsabili sono autonomi e govèrno 

La Fisafs ha confermato il programma di scioperi per compartimenti - Astensioni anche sui traghetti FS e in 
quelli della Finmare - Misure d’emergenza per ridurre i disagi ai viaggiatori - Impiegati i militari del Genio 




ì Assai grave è la decisione dei sindacati autonomi di rompere la 
t'fegua decisa dai sindacati confederali dei ferrovieri per le festi¬ 
vità di fine anno. Con essa si infliggono a milioni di italiani, molti 
aei quali raggiungono le famìgUe lontane, pesanti e ingiusti disa¬ 
gi; si isolano i ferrovieri dalla opinione pubblica i si rèndè, perciò, 
più difficile l’accoglimento delle loro sacrosante esigenze; si ac- . 
crescono gli elementi di destabilizzazione antidemocràtica pre¬ 
senti nella società italiana. Questi metodi, estranei alla tradizio¬ 
ne di lotta del movimento operaio italiano, sono inaccettabili, e i 
Comunisti devono condannarli, e fare appello ai lavoratori perché 
iji un. periodo così delicato siano garantiti i servizi, isolate le 
provocazioni e sia stabilito un positivo rapporto tra i ferrovieri e 
ditta la popolazione. ' 

f Non meno gravi sono le responsabilità del governo. Si può 
^imprendere il decreto emanato dal ministro Balzamo e diretto a 
contrastare scioperi selvaggi di piccole minoranze; ma si deve 
respingere e condannare con energia tutto ciò che nella politica 
del governo sta intorno al decreto e a monte di esso. 

I Si è instaurata infatti, con testarda volontà, un'aspra prova di 
forza con una categorìa imitante per la vita del Paese, spesso 
ingiustamente trattato - che opera in un settore di vitale interes¬ 
se per il Paese, ché per anni è stata letteralmente devastata dalla 
politica di abbandono, incuria, rinuncia dei governi che si sono 
succeduti alla guida del Paese. Impianti obsoleti, organizzazione 
del lavoro vecchia, modelli burocratici asfissianti non solo impe¬ 
discono un regolare ed efficiente servizio ma infliggono ai ferro- 
tMeri pesanti sacrifici. . 

| Per anni si è promessa la riforma, che ancora tuttavia non i 
Ugnata. Il piano di investimenti, stroppato dai comunisti nel 
1878, è ancora fermo al palo di partenza. Agitando la prospettiva 
della riforma si sono indotti i ferrovieri a ritardare l'acquisizione 
delle anzianità pregresse, che altre categorie del pubblico impiego 
Iranno già avuto e ora le si mette assurdamente in alternativa ai 
rkiglioramenti contrattuali. Un'opera paziente di mediazione, 
della quale i sindacati confederali hanno dato estrema prova di 
ipgionevolezza e responsabilità verso il Paese, i stata bloccata dal 

T to arrogante di Andreatta. - ■ 

Si cerca di mettere in difficoltà i sindacali confederali, che 
devono fronteggiare Virresponsabile offensiva degli autonomi 
senza riuscire ad avere un interlocutore serio al tavolo della trat¬ 
tativa; si fa il giuoco delle centrali eversive, si addossano ai viag¬ 
giatori disagi seri e alla economia del Paese danni per centinaia 
qi miliardi, per cifre assai superiori al costo contrattuale. 

\ Questa situazione, lo diciamo con forza, deve finire, e subito. Il 
governo deve concludere il negoziato contrattuale, sulle basi che 
st sono già delineate e che sono oggi precluse da una pregiudiziale 
del Tesoro. Se si pensa di poter scegliere i ferrovieri come testa di 
turco, come categoria-cavia, per dare un colpo di arresto a tutto il 
ikovimento sindacale, ci si è sbagliati di grosso. 

I I comunisti chiedono ai lavoratori delle ferrovie di rispettare la 
tregua festiva decisa dai sindacati confederali e non perché riten¬ 
gano che il governo meriti questo favore. Al contrario, se il gover¬ 
no non recèderà dalle sue posizioni, occorrerà andare a forme 
ihasive di lotta sindacale e politica. Ma, proprio per questo, è 
Necessario non isolare la categoria, non lacerarla, fare intendere 
a tutti le ragioni dei ferrovieri, ottenere le più ampie solidarietà. 
Questo i ciò che precisamente l'irresponsabile avventurismo degli 
dutonomi nega e contraddice. E tanto più questa manovra sarà 
sventata tanto più forte potrà essere la lotta unitaria, alla quale 
il PCI garantisce, nel Paese e nel Parlamento, il più fermo soste- 

’ Lucio Libertini 


ROMA — I dirigenti della Fi¬ 
safs hanno scelto la linea dura. 
Nessun ripensamento nemme¬ 
no dopo le «interessanti» (cosà 
erano state definite) indicarlo- - 
ni uscite dall’incontro con il ' 
presidente Spadolini. Il pro¬ 
gramma di scioperi nelle FS è 
stato confermato. L’agitazione 
è iniziata ieri sera alle 21 in un 
primo «blocco» di comparti- 
menti: Genova, Milano, Vene¬ 
zia, Bologna, Roma, Bari e 
Reggio Calabria. Alle 21 di 
stasera entreranno in sciopero, 


sempre per 24 ore, i ferrovièri . 
autonomi dei compartimenti 
di Torino, Verona, Trieste, Fi¬ 
renze', Ancona, Napoli. Paler¬ 
mo e Cagliari. - ’ * ~ ' 

• Nelle intenzioni dei promo¬ 
tori c’è l'obiettivo, spezzettan¬ 
do la rete ferroviaria in vari ; 
segmenti, di mandare a scala- 
fascio il servizio ferroviario fi¬ 
no a determinarne uno stato di . 
semiparalisi. A complicare la 
situazione hanno aggiunto la 
proclamazione di imo sciopero 
sui traghetti FS in servizio sul- 


sciopero delle 


■ ✓ / 

40mila posti di lavoro in pericolo - A metà 
gennaio si terrà un convégno nazionale 


ROMA — Quasi 40mi!a posti 
di lavoro sono in gioco nella 
•vertenza-Gepi», che ha visto 
ieri un compatto sciopero dei 
lavoratori, chiamati alla lot¬ 
ta-dalie federazioni di cate¬ 
goria aderenti alla Fuic, alla 
Firn e alla Fulto. Una forte 
manifestazione si è svolta a 
Roma davanti al ministero 
deU’Industria: la crisi coin¬ 
volge aziende tessili, dell’ab¬ 
bigliamento, dell’elettronica 
e della meccanica, chimiche 
plastiche e collaterali deire- 
dilizia, al Nord come al Sud. 
Circa metà degli attuali di¬ 
pendenti delle aziende Gepi 
sono in cassa integrazione: 
nel comizio della federazione 
Cgil, Cisl e UH è stato sottoli¬ 
neato il colpevole Immobili¬ 
smo dei governo e dei gruppo 
dirigente di questa finanzia¬ 
ria pubblica. 

Una profonda riorganizza¬ 


zione di questo strumento 
dell’intervento pubblico è 
stata richiesta con forza. In¬ 
sieme all'assoluta priorità 
dell’occupazione industriale 
nelle aree del Mezzogiorno, a 
cominciare dalle zone terre¬ 
motate. Nel pomeriggio di ie¬ 
ri una folta delegazione di 
sindacalisti e lavoratori ha 
avuto un confronto con ,U 
sottosegretario all’Industria 
Rebecchini e con la presi¬ 
denza della Gepi. Nei prossi¬ 
mi giorni una serie di riunio¬ 
ni saranno finalizzate alla 
soluzione dei singoli, gravis¬ 
simi problemi aziendali e di 
gruppo. Per la metà di gen¬ 
naio, infine. Il sindacato ha 
già predisposto il convegno 
nazionale di tutte le aziende 
Gepi, che dovrà fare un pri¬ 
mo bilancio'della vertenza e 
un piano di lotta più caratte¬ 
rizzato per l’immediato futu¬ 
ro. - ‘ - . •' . 


Pubblico impiego; ovviata la trattativa 

bissate le lioee di condotta per la contrattazione - Ieri il primo incontro per la sanità 


SOMA — Per i contratti del 
pubblici dipendenti (oltre tre 
milioni di lavoratori) non ci 
daranno slittamenti. Le trat¬ 
tative Inizieranno alla sca¬ 
denza «naturale» dei vecchi 
accordi (la quasi totalità era* 
qe 11 prossimo SI dicembre) e 
torà per tutti rispettata la 
tflennaUtà. t quanto è stato 
confermato ieri nella riunio¬ 
ne svoltasi a.Palazzo Chigi 
fra 1 ministri Schletroma 
(funzione pubblica), An¬ 
dreatta (Tèsoro), La Malfa 
(Bilancio), Formica (Finan¬ 
ze), Di Giesl (Lavoro), Altlssl- 
Zio (Sanità) e 1 dirigenti della 
OGIL Chiesa, delta CISL, 


Romei, della UIL, Bugli. 

L’incontro di ieri ha se¬ 
gnato di fatto l’avvio forma¬ 
le delle trattative anche se, 
come è stato rilevato da par¬ 
te sindacale, si è trattato, per 
q uant o positivo, di un primo 
approccio, di una panorami¬ 
ca della situazione sen z a an¬ 
cora entrare nel merito del 
singoli problemi. 

Un primo approfondimen¬ 
to «settoriale» comunque si è 
avuto nel p ome r i gg i o con 1* 
avvio del confronto, al mini¬ 
stero della Funzione pubbli¬ 
ca, sul primo contratto della 
sanità. In ogni caso nella 
riunione di Palazzo Chigi il 


governo — come afferma 
una nota congiùnta — «ha 
ribadito i criteri che dovran¬ 
no regolare 1 rinnovi con¬ 
trattuali, il limite del 18 per 
cento per il 1982, la compati¬ 
bilità con un raffreddamen¬ 
to progre ss ivo defi’infiazione 
nel successivo biennio e la 
necessità che siano rispettati 
I limiti al disavanzo pubblico 
fissati dalla legge finanziaria 
per il prossimo anno». 

Da parte sindacale ai è 
riaffermata la linea di conte¬ 
nimento già esp re ssa nell’in¬ 
contro del giorni scorsi e si è 
convenuto sulla necessità di 
operare, In sede contrattua¬ 


le, «per un recupero di pro¬ 
duttività e di efficienza dell* 
amministrazione pubblica*. 

Ai primi di gennaio sarà 
dato li via ufficiale agli in¬ 
contri fra governo e sindaca¬ 
ti. In essi si dovranno defini¬ 
re te materie di interesse co¬ 
mune alte varie categorie e si 
dovranno valutare «con la 
maggiore attendibilità e con 
la più opportuna metodolo¬ 
gia gli aspetti economici e fi¬ 
nanziari da assumere come 
base della trattativa». Il go¬ 
verno, infine, si è nuovamen¬ 
te Impegnato a sollecitare li- 
ter della legge-quadro per 
una rapida approvazione. 


rigida: ora la 
trattativa è 
più difficile 

Forte sciopero dei chimici - Corteo a Brin¬ 
disi - Nuova caposettore per Anic e Enoxi 


lo Stretto di Messina, mentre 
gli autonomi della Federmar- 
Cisal cercheranno di bloccare 
tutti 1 traghetti ^pubblici (Tir- 
rematJSiremar^ Carminar, ecc.) 
in servizio da è perle ìsole, per 
48 ore, a partire dalle 20 di do¬ 
mani. . , 

Per là FS, come ha annun¬ 
ciato Balzamo a Spadolini, è 
stato predisposto un program¬ 
ma di emergenza (saranno im¬ 
piegati anche militari del Ge¬ 
nio). I ferrovieri Cgil, Cisl e 
Uil faranno il possibile per ga¬ 
rantire il servizio e evitare di¬ 
sagi ai viaggiatori. 


ROMA — E poi dicono che 
In Italia tutto è fermo, che 
non si Investe più. In clima 
di austerità, di togli vertigi¬ 
nosi della spesa pubblica 
c’è ehi imperterrito contì¬ 
nua ad erogare millanti. 
Chi? La Cassa del Mezzo¬ 
giorno naturalmente. . SI 
mormora, addirittura, che 
•segugi• del ministro del 
Tesoro, Andreatta siano In 
viaggio per andare a vedere 
l’ultima prodezza, a Napoli, 
della Cassa. Insamma per 
farla breve la storia è que¬ 
sta. Esiste un progetto spe¬ 
ciale per disinquinare il 
golfo di Napoli che ha preso 
U via nel 77 con una previ¬ 
sione di spesa, che allora 
sembrava aggirarsi sull’or¬ 
dine di 35 miliardi di Ore. 

- Con un •crescendo rossi¬ 
niano» nell’ottobre di due 
anni dopo (1979) la cifra 
balta subito nella stratosfe¬ 
ra delle migliala raggiun¬ 
gendo la ragguardevole ci¬ 
fra di 1.050 miliardi dì lite. 
Oggi siamo già al raddop¬ 
pio, 2.081 miliardi di lire, 
duecento del quell sta nzia ti 
due sedute fa dal consiglio 
di amministrazione della 
Cassa mentre un’altra rata 
di ben 530 miliardi di lire è 
stata approvata dal consi¬ 
glio di amministrazione 
(con il voto contrarlo del 
consigliere comunista. 
Console)giovedì scorso. To¬ 
tale oltre settecento mitiar¬ 
di. Ma per fare cosa? 

; Questo ancora non è dato 
da aspersi Frova ne sia che 
gustasti tecnici della Catta 
del Mezzog i orno nella foro 
rateatone avevano chiesto 
un riesame del progetto di 
disinquinamento del golfo 
di Napoli giacchi i primi ri¬ 
levamenti (fatti nel lontano 
1973) non possono più esse¬ 
re validi dato il tempo tra¬ 
scorso ed anche per le nuo¬ 
ve tecnologie oggi disponi¬ 
bili. 

L'Incertezza di tutta l’o¬ 
perazione è tale che la Cas¬ 
sa par II Me rag g i orno non 


BRINDISI — La trattativa 
tra sindacati e Montedison 
per lo stabilimento di Brin¬ 
disi sta assumendo le forme 
di una maratona: quattordi¬ 
ci ore di incontri l’altro ieri e 
ieri una nuova riunione ini¬ 
ziata il pomeriggio e prose¬ 
guita fino a tardi. Malgrado 
questo però non si vede una 
soluzione: la Montedison su 
due punti centrali mantiene 
posizioni negative e gravi. I 
punti sono quelli del rispetto 
degli accordi di febbraio (in 
cui si parlava esplicitamente 
di rilancio degli stabilimenti 
meridionali) e della seria ga¬ 
ranzia occupazionale - per 
tutti i lavoratori del petrol¬ 
chimico. La discussione non 
ha portato sinora frutti si- 

f niflcativl e anzi l’azienda si 
ripresentata ieri al tavolo 
dell'associazione industriali 
tornando indietro su altri 
punti attorno ai quali senti? 
brava esserci un sòlido ac¬ 
cordo. : - 

Una posizione grave so¬ 
prattutto se la si legge in 
rapporto col clima difficile e 
teso che si respira qui a Brin¬ 
disi ormai da molte settima¬ 
ne a causa delle mosse pro¬ 
vocatorie della Montedison 
culminate nella serrata. 
Grave anche se si tiene conto 
del fatto che agli incontri si è 
arrivati dopo li confrontò col 
governo il quale. Invece, si 
era esplicitamente espresso 
per il rilancio del petrolchi¬ 
mico e la difesa di tutti I jkh 
sfidi lavoro. Cèrto è che se là 
situazione non si sblocca^ra¬ 
pidamente il governo dovrà 
tornare a dire la sua: ha sot¬ 
toscritto accordi, ha preso 
Impegni e la Montedison non 
può far finta di nulla ò peg¬ 
gio espllcltamènte disatten¬ 
derli. 

Ieri intanto si è svolto lo 
sciopero di tutti 1 chimici dei 
grandi* gruppi. L’astensione 
ha riguardato oltre 200 mila 
lavoratori di Montedison, A- 
nic, EnVSnla, Solvay, Sir. L* 
obiettivo è quello di un rtlan- * 
ciò del settore contro gli at-, 
tacchi delle aziende che han¬ 
no nel «caso-Brindisl» l’e¬ 
sempio più grave. Nella città 
pugliese c’è stata una grande 
manifestazione a cui hanno, 
partecipato migliaia e mi¬ 
gliala di lavoratori. Assieme ' 
ai dipendenti della Montedl- 
son c’erano gli operai delle 
altre fabbriche brindisine e 


una forte delegazione di di¬ 
pendenti dell’Arac di Man¬ 
fredonia. •..*: 

Dopo un cortèo partito dal 
piazzale della stazione c’è 
stato un comizio di Franco 
Marini, a nome delta Federa¬ 
zione nazionale CGIL-CISL- 
UIL. «C’è un punto priorita¬ 
rio, rìgido della nostra posi¬ 
zione — ha detto Marini — la 
difesa del posti di lavoro esi¬ 
stenti nel Mezzogiorno. C’è 
spazio per la chimica in Ita¬ 
lia: in questo campo abbia¬ 
mo, infatti, un interscambio 
deficitario con l’estero. C’è 
bisogno di un piano vero, di 
una vera azione di coordina¬ 
mento del governo. Per que¬ 
sto premiamo e alle linee ge¬ 
nerali dovrà stare pure là 
Montedison, che deve rispet¬ 
tare gli impegni assunti». 

Assemblee e manifestazio¬ 
ni anche negli altri stabili¬ 
menti chimici.-A Porto Mar- 
ghera al centro dello sciope¬ 
ro del petrolchimico e degli 
stabilimenti della Fértimont 
(settore fertilizzanti) c’è la ri¬ 
chiesta del rientro dei lavo¬ 
ratori dalla cassa integrazio¬ 
ne e la riqualificazione degli 
impianti, il rilancio della ri¬ 
cerca e lo sviluppo della 
commercializzazione. 

L’Eni costituirà una nuo¬ 
va società caposettore per la 
chimica e a presiederla sarà 
l’avvocato Lorenzo Necci. 
Necci già oggi è presidente' 
sia dell’Anic sla dell*Enoxl 
(assieme ad un rappresen¬ 
tante della Occidental Petro¬ 
leum). A questa caposettore 
faranno riferimento tutte le 
società operative che risulte¬ 
ranno dal processo di riorga¬ 
nizzazione del comparto chi¬ 
mico. La decisione è stata 
presa ieri dalla giunto esecu¬ 
tiva dell’Eni che con questo 
mossa intende dare il via al 
complesso di iniziativa desti¬ 
nato al recupero di funziona¬ 
lità del settore dopo che il go¬ 
verno h& autorizzato il rilie¬ 
vo deglUrapianti ex-Slr. 

L’unificazione nella perso¬ 
na di Necci degli Incarichi 
sia alTAnlc che all’Enoxi ed 
ora alla testo della nuova ca¬ 
posettore è — secondo una 
noto ufficiosa dell’ente — la 
prova della volontà di garan¬ 
tire il massimo di unità e 
coordinamento. In realtà si 
tratto di un accumulo di ca¬ 
riche a dir poco discutibile. 


ma 

il 


ancora un sogno 

Nelle attinie dae sedate dell’ente 
deciso lo stanziamento di oltre 
700 miliardi - II Foto contrario 
del consigliere comunista 


re II cotto complessivo che 
avrà l’ope raz ion e d tslnqul- 
namento. Secondo cifre uf¬ 
ficiose, te si continuerà con 


questo ritmo la spesa per F 
opera raggiungerà nel 
prossimi anni la ragguar¬ 
devole cifra del 5.000 mi¬ 
liardi di lire. Tra l’altro non 
sono ancora stati risotti (né 
tantordetro affrontati) i 
problemi détto smaltimen¬ 
to del fango — nette fate di 
disinquinamento-r- e a non 
trascurabile tema'del repe¬ 
rimento della energia ne¬ 
cessaria per far funzionare 
Il mastodontico depurato¬ 
re. Problemi tecnici di pri¬ 
maria Importanza. 

Ma non solo tutta rape¬ 
ràsione naviga net vogo (e 
nel miliardi, aggiungiamo 
noi) ma si arriva atrafflda- 
mento dei lavori ad Imprese 
attraverso •trattative pri¬ 
vate ». non seguendo la stra¬ 
da più limpida delle oste 
pubbliche. La motivazione 
è la solita: l’urgenza, meto¬ 
do che la Cassa si riserva 
per •particolari • oceufonJ. 
Questo volto ha avuto r ap¬ 
poggio del commissario 
straordinario per le zone 
terremotate'Zamberietti: i 
bastata un’ordinanza ed è 
stato dato subito II via, per 
ta vortre l consorti di Impre¬ 
se già costituiti. La causa 
ufficiale? Non si può aspet¬ 
tare che si bandiscano I 
concorsi 0 wivne n svi i emo- 


to impone massima urgen¬ 
za. E così sulla pelle del ter¬ 
remotatisi vuol far passare 
questo affare poco chiaro 
della Cassa per il Messo- 
gìomo. 

Ma altre •perle » al p o ss o» 
no raccontare su questa In¬ 
tricata faccenda. Intanto 
che li presidente delia Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno ha 
trattato con I consorzi delle 
Imprese senza la preventiva 
approvazione del prog etti 
da parte del consiglio 'di 
amministrazione dell’ènte. 
Sul problema dei costì e dei 
preventivi di speso, inoltre, 
non sono stati rispettati I 


consiglio superiore del La¬ 
vori Pubblici e, quello che 
sembra davvero Incredibi¬ 
le, non sembra esistere un 
patere preciso sulla beate- 
razione dei collettori dei de¬ 
puratore per U golfo di Na¬ 
poli da parte delle ammini¬ 
strazioni comunali Interes¬ 
sate al disinquinamento. 
Tradotto In pànie p ove ra 
questo vorr ebbe dire che I 
Comuni potre bb e r o blocca¬ 
re l lavori ora» volto «tato II 
via agli appalti. Come In¬ 
tervento •straordinario» 
non c’è maM 
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Cercalo nelle 
scatolette in vendita 
oggi dal tao 
. tabaccaio 

AUT MIN N 4/223417 <*M 1-7 «81 

*OU’. KKOKM « 56 000 000 tot. 1 , |C4*Ql«t1« 

«on cn«na !!2 000 

CONSORZIO INDUSTRIE FIAMMIFERI 


BREBBIA 
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DOLCE 


; Economico 

Per lancio assoluta novità società 
torinese ricerca concessionari in¬ 
trodotti esercizi pubblici garanti- 
scesi utHi rilevanti necessitano 
minimi capitali attività continua¬ 
tiva Tel. 011/2161421 


V1XCFNZO DF FILIPPI» RUSSO 

PERCHE’ 

IL 

CANCRO 

AVANZA 

GR'v.!>t/7.A F POVKRTrf 
’-'i.LI .1 CANCt !»<">! - .«HA n. IN ICA CORRENTE 




Voi. I * L. 25.000 


PER PRENOTAZIONI E INFORMAZIONI 

EHJ GGINS • LÀBOB. ATOIR; 

c/c H 19879007 

Coti di Cfetron» - Ganzano di Roma 
Giovedì Vana»di. Sabato o Demonica ora 16-20 
TaL 06/9375597 

Lunedi, Martedì. Mercoledì ora 16-20 — Tot 06/786040 


COMUNE DI SAN SEVERO 

PROVINCIA Di FOGGIA 

UFFICIO AMMINISTRATIVO URBANISTICA E UL Pp. 

IL SINDACO 

Vati gfi atti di Ufficio: '• 

' RENDE NOTO 


dia con dateaa di Giunta Miwc i p i le n. 2366 dal 6 nove mbre 1981 
adottata ai sanai a per gfi affetti dar art. 1. 4* comma, dela legga 
3.1.1978. n. 1. è stato approvalo, a RvoRo esecutivo, a p roget to di 1* 
stralcio relativo ala costruzione dcls IV Scuola Matfta Statala. 

G5 l ibe rili progattuafi. ri votiate «9 idoneit à da*'area a la cMbara 
a pprov ati va del progetto <• cui aopra sono ostensrijifi par 10 {pomi conat- 
cutM. de co rren ti deria data di tnsarateoe dai pr os ante avviso «tal FAL deria 
P rov i ncia di Fogge, pr asa o l'Ufficio Ammanta stivo - Sax. Urbanìstica e 
U-PP. dai Cornane. 

bme detto perìodo chiuoqya inte r essa to ha facoltà di prandi a visio na 
dai s u mct ca » ani a presentare e ventuali oaaarvazioni par iscrìtto, su carta 
legate, antro 20 («ant ri grò»r i date data di interzar» del'avviso di dspos i lo 
nel F.A.L date provincia. • 


IL SI NO A CO 


San Severo, 26 n o vembr e 1981 


UNTA' SAMTARIA LOCALE N. 3* 


Avvino di gare 
mndmntn ticHmionm prhmtn 
por In f ornit ura 

di motarMa por lt Farmodo 

Si inàa riw cha l’USL n. 39 di Cesena intende procede re , mattante 
beiteliona pri vat a. sNe gara per la fornitura dai aaguanti prodoti »: 


protone» L. 140.000.000 

prat o * to L. 140.000.000 
tare fru it a t i aRa gara antro i 


di 10 fronti dada p u bbbe tricot da» p r ata m t avvit a , fratew- 
Mita rifi a tata aerina al Servizio Attività Economa! a Ar* 
affamanti USLn. 39- Viale G. GNrotti. 288 - Catana. 
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Presentata ieri la proposta di 

«Obiettivo 


occupazione»: 
il PSI lancia 




ROMA — - Obiettivo occupa¬ 
zione »: è il « titolo-spettacolo » 
della proposta di politica eco¬ 
nomica che il PSI ieri ha pre¬ 
sentato in un convegno pub¬ 
blico. L’ha illustrata France¬ 
sco Forte e contiene spunti di 
novità c di indubbio interesse. 
Innanzitutto, il responsabile 
economico del partito sociali¬ 
sta (economista che pure ave¬ 
va a lungo flirtato con il neo¬ 
liberismo alla moda) ha tenu¬ 
to a sottolineare che per usci¬ 
re dalla crisi occorre un impe¬ 
gno complessivo dello Stato 
attraverso un dosaggio atten¬ 
to di politica della domanda e 
politica dell'offerta. In parti¬ 
colare, la disoccupazione ri¬ 
chiede un intervento specifi¬ 
co, una politica attiva — co¬ 
me si dice — perché il merca¬ 
to da solo non è in grado di far 
incontrare domanda e offer¬ 
ta. È una impostazione che 
ha molto in comune con quel¬ 
la contenuta nelle proposte 
dei comunisti e l’ha messo in 
rilievo nel suo intervento 


Giorgio Ruffolo. Lo strumento 
concreto sul quale il PSI pun¬ 
ta è l’Agenzia del lavoro, un'i¬ 
dea lanciata tempo fa proprio 
da Giorgio Ruffolo e che ades¬ 
so è stata fatta propria dai so¬ 
cialisti, anche se con alcune 
differenze. Per esempip Fran¬ 
cesco Fòrte ha voluto distin¬ 
guersi sottolineando che l'A¬ 
genzia proposta dal PSI si ar¬ 
ticola in strutture regionali 
ed hai dunque, minore auto¬ 
nomia e una caratteristica 
meno « imprenditoriale - ri¬ 
spetto a quella pensata da 
Ruffolo. Si tratterebbe, co¬ 
munque, di partire subito con 
esperimenti in 4 regioni par¬ 
ticolarmente colpite: Cala¬ 
bria, Campania, Piemonte e 
Lombardia. ' 

L’Agenzia dovrebbe essere 
finanziata in più modi: con 
quote del fondo di solidarietà 
dello 0,50% (che però ancora 
non esiste), con una quota 
della cassa integrazione 
straordinaria, da uri Fondo 
per gli investimenti, dalla 
quota italiana del Fondo so- 


La relazione di Forte 
Gli interventi di 
Ruffolo e De Benedetti 


ciale europeo, <fa un'eventua- 
.[ le imposta straordinaria per 
’ l'occupazione, sul modello di 
quella imposta dal governo 
Mauroy; dai fondi esistenti 
per la mobilità e l’occupazìo- 
' ne giovanile. 

Giorgio Ruffolo ha fatto 
anche un po’ ai cifre: in con¬ 
creto, si tratta di eliminare il 
«nocciolo duro• della disoccu- 

{ lozione, costituito da 800 mi- 
a persone: 300 mila cassinte¬ 
grati: 300 mila giovani in cer¬ 
ca di prima occupazione, 200 
mila espulsi dalle imprese. 
Assicurando un'salario mini¬ 
mo di 6 milioni'annui ai gio- 
■ vani e di-10 milioni ai disoc¬ 
cupati adulti, il costo ammon¬ 
terebbe à 6.500 miliardi. Co* 
me trovarli? 3.500[dàlla cassa 
integrazione, 1.200 dal fondo 
investimenti contenuto nella 
finanziaria, 1.800 utilizzando 


fondi già esistenti. In ogni ca- . 

: so, Ruffolo Ha.precisato che 1‘ ; 

' Agenzia non può essere con- ' 
ccpita come una sorta di nuo¬ 
vo ufficio di collocamento, ma 
deve avere la possibilità di as¬ 
sumere direttamente i lavora¬ 
tori e, procedendo attraverso 
veri e propri contratti, impie¬ 
garli direttamente in pro¬ 
grammi di • occupazione 
straordinaria. 

Ma è chiaro che, per rias¬ 
sorbire *una disoccupazione 
che ha superato ormai i livelli 
V di guardia, occorre una ope¬ 
razione economica e politica 
• più ampia, un vero e proprio . 
-patto per lo sviluDpo », come 
. • Ina chiamato Carlo De Bene- 
C detti, amministratore delega- 
to déll'Olivetti, al quale è toc- • 
cato il compito di portare la 
voce dell'industria -che tira¬ 
le questo faceva parte delle 


regole del gioco), ma anche di 
toccare esplicitamente il no¬ 
do politico che stringe l’Italia ,, 
e la sua economia fé.ciò senza , 
dubbio era meno scontato). Di . 
fronte ad un uditorio che ave- '. 
va fino ad. allora rimosso o e- ' 
vitato ogni riferimento politi- . 
co. De Benedetti ha concluso 
il suo intervento sottolinean¬ 
do che per riuscire a tenere 
insieme occupazione e svilup¬ 
po (termini che oggi sono en¬ 
trati in contraddizione) c’è 
bisogno di un più vasto con- ' 
senso. Bisogna costituire un 
quadro,generale nel quale i 
singoli aspetti si collochino 
con coerenza, ■ trovando un 
minimo comune denominato- 
re'. Altrimenti, se si procede 
per singoli pezzi l’intesa è 
molto più dificile (lo dimostra 
la vicenda del costo del lavoro 
o anche la questione dell’A¬ 
genzia sulla quale De Bene¬ 
detti si è mostrato molto criti- \ 
co). * ‘ - 

Insamma,- non si può ridur- 1 
re la disoccupazione senza ri¬ 
prendere la strada maestra 
dello ■ sviluppo, cambiando 
una politica economica che va 
in senso contrario — ha ag¬ 
giunto l'amministratore della 
Olivetti — c soprattutto es¬ 
sendo consapevoli che un ac¬ 
cordo sullo sviluppo non con¬ 
sente l’esclusione di nessuna 
delle componenti fondamen¬ 
tali àglio società italiana. 

Il convegno si concluderà 
oggi. Perii PCI erano presenti 
Chiaromonte, Montessoro, 
Ciofi, Licia Perelli. 

J ' s. ci. 

I . ' l ^Y. «\ ’y 1/ , - 

Nelle foto in alto: Francesco 
Forte (sinistra) e Carlo de Be¬ 
nedetti 


Ora l'Alfa dice: 
«No a decisioni 


:y ... * 


Distensivo incontro di Massacesi con la 
segreteria della PLM. - Lettera ai capi 


Rivalutato la pensione 
degli autoferrotranvieri 


ROMA — La commissione Lavoro della Camera ha approvato, in 
sede deliberante, la legge che rivaluta la pensione degli autoferro¬ 
tranvieri collocati in riposo nel periodo precedente il 1" gennaio 
1970. La legge raccoglie le istanze proposte, al riguardo, dai sinda¬ 
cati dei pensionati. .?• - V: 

Il provvedimento (che passa ora al Senato per la definitiva ap¬ 
provazione) riguarda oltre 40 mila ex dipendenti autoferrotran- 


La «vertenza-casa» degli edili 

Il 19 gennaio giornata di lotta - No a Nicolazzi - Pericoli per Poccupazione 


ROMA —- Il 19 gennaio i la¬ 
voratori * delle ■ costruzioni, 
che sono circa un milione e 
mezzo, attueranno uno scio¬ 
pero nazionale di protesta. 
La manifestazione segna l’a¬ 
pertura di una vera e propria 
vertenza sulla casa, sulla ba¬ 


se di una piattaforma di ri¬ 
chieste preparata dalla Fe¬ 
derazione lavoratori delle 
costruzioni e finalizzata ad 
un rilancio della politica del¬ 
l’abitazione. Con la loro pro¬ 
testa gli edili intendono ma¬ 


nifestare la loro opposizione 
al decreto Nicolazzi e la gra¬ 
vità della situzaine del setto¬ 
re abitativo. Se non ci sarà 
un'inversione di tendenza, si 
giungerà entro il prossimo 
anno al quasi totale blocco 
dell’attività produttiva. 


ROMA — il massiccio piano 
di cassa integrazione,'prepa¬ 
rato dall’Alfa Romeo per gli 
stabilimenti milanesi e na¬ 
poletano del gruppo, non 
partirà dal 4 gennaio pròssi¬ 
mo. La direzione della casa 
automobilistica . di Arese 
conferma 11 proposito di av¬ 
viare f^n dall’inizio del pros¬ 
simo arino un programma 
pesante, di riduziorié /della 
produzione, tua non intende 
fare passi unilaterali. E : par- 
tahto prosegue nel confronto : 
con il sindacato. Queste le 
novità uscite dall’incontro 
che ieri la segreteria della 
FLM ha avuto con la presi¬ 
denza dell’Alfa Romeo, pres¬ 
so l’Jntersind. Fra il sindaca¬ 
to e la casa automobilistica 
di Arese, dunque, si torna a 
trattare e a confrontarsi sen¬ 
za avere sul capo la minaccia 
di un'azione unilaterale del¬ 
la direzione. Massacesi ‘ ha 
tardivamente smentito le di¬ 
chiarazioni rilasciate solo al¬ 
cuni giorni fa ad un quotlda- 
no, ma il tono distensivo del¬ 
l’incontro di ieri con la FLM ; 
è sicuramente il frutto dell’i¬ 
niziativa del sindacato, in 
fabbrica (con gli scioperi e le 
grandi assemblee) e nei con¬ 
fronti del governo. 

Ricostruito in questo mo¬ 
do il terreno per un utile con¬ 
fronto, FLM e Alfa hanno 
già stabilito alcune scaden¬ 
ze. Le parti tornano a riunir¬ 
si il 4 gennaio prossimo. Fino 
a quella data, infatti, sono 
sospesi 1 lavoratori dell'Alfa- 
sud per il ponte natalizio. Al¬ 
l’Alfa nord, invece, non ci sa¬ 
rà sospensione della produ¬ 
zione neppure irà Natale e 
Capodanno e la FLM ha po¬ 
sto come condizione per con- 


Non fate un dono che duri un solo Natale, regalate un libro 


Garzanti 


Narrativa 

Ferdinando Camon 
la malattia chiamata uomo 
180 pagine. 8000 lire 


Vincenzo Cerami ' : •< — 
Tutti cattivi ■■■■• ’ 

Ì92 pagine. 8000 lire . 

Gina Lagorio 
Approssimato per diretto 
168 pagine. 8000 lire 

Gian Piero Bona 
li silenzio delle cicale 
232 pagine. 8000 lire 
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Elias Canctti 
Auto da fé 

496 pagine. 12.000 lire 

Louis-Ferdinand Còline 
Morte « credito .•> 

588 pagine. 13.000 lire .. 
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Truman Capote 
Musica per camaleonti 
264 pagine. 8000 lire 

Gabriele d’Annunzio 
Favole mondane 
212 pagine, 9000 lire 
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GINA LAVORIO 

Alili rXIMYrn 
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■ Saggi blu 4 r\ 

Jean Starobinski ’■ • • " 

1789: i sogni e gli incubi 
della ragione- 
196 pagine; 9000 lire 

Citta Lagorgi ,’ i / */; : 

Sbarbaro." w ’ : 
uh rtodq spoglio di esistete 
.390 pagìhe, r 12.00(J lire' t 

Alberto Arbasino * • ' V 

Trans-Pacific Express j 
224 pagine, 8500 lire ' ~ * 

Francesco Alberarli 
Le ragióni 
del bene e del male 
192 pagine, 7500 lire 
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Memorie documenti 


Luciano Minguzzi 

L'oro dì gallo 

256 pagine, 10.000 lire 

AlbertoCavaìlàrii. ; 

Vicino A lontan a ■ 
35ópagine, 12,090 lire , 

Gabriella Fiori ; • .' . 

Stmone VVeil 
biografìa di oh pensiero 
384 pagine, 12.000 lire 

Giovanni Russo - •. 

Corrado Stajano ■ ì 
Terremoto. 

222 pàgine, 8000 lire 


un’opera 

che mira al centro 
della cultura d - oggi 
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Strenne 

Brute Bernard 
Photodiscoreiy 

Copnhnnrì della /olografìa IS40/104D 
266 pagine. 213 fotografie. 45.000 lire 


A.M. Hàmmachcr 
Magnile 

168 pagine, 90 ili.. 

48 tavole a colori f.t.. 
50.000 lire . 


Affili 


Robert Descharnes 

Dali 

176 pagine. 146 ili.. 
51 tavole a colori f.t.. 
50.000 lire 
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Hans LC. JalTé . 
Picasso 

164 pagine, 88 ili.. 

48 tavole a colori f.t.. 
50.000 lire 
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1016 pagine, 3000 voci, 18.000 lire 


Storia . 

Hermann Schreiber 

1 goti - ' 

320 pagine. 40 ili. a colori, 
49 ili in bianco e nero, 

2 cartine f.L, 18.000 lire ; 

Gerhard Herm . 

Il mistero dei celti ■ - 
368 pagine, i6 ili. f.L 
7500 lire 

Gerhard Herm 
L'awentura dei fenici 

332 pagine. 6 ili. f.t.. . 
7500 lire 
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Il regalo più generoso, più autorevole, | 
più utile è 
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Il volumi + I di bibliografia e repenono. 12.500 pagine. 120000 voci. 30000 illustrazioni 
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Ettore Massacesi 

tlnuare la trattativa sulla 
cassa integrazione la presen¬ 
za in fabbrica di operai e im¬ 
piegati. 

Questo confronto dovreb¬ 
be continuare fino al 7 gen¬ 
naio poiché l’azienda è in¬ 
tenzionata, comunque, ad 
avviare le prime misure di ri¬ 
duzione dell’orario dalla me¬ 
tà di gennaio. Fra le tante e 
spesso contraddittorie di¬ 
chiarazioni che vengono da 
Arese c’è da segnalare, infi¬ 
ne, una lettera di Massacesi 
ai capi. Il presidente dell’Al¬ 
fa conferma che intende por¬ 
tare a termine il suo piano di 
risanamento, parla druna si¬ 
tuazione difficile, ma non 
drammatica e riserva una 
pèpàta battuta per Romiti. È 
la Fiat, dice Massacesi', che 
ha cercato, attraverso ii mi¬ 
nistro delle PPSS, un contat¬ 
to, con noi. Se l’accòrdo Fiat- 
Alfa andrà in' porto bene, al- 
/trlmenti «avremo soluzioni 
da tentare oltre quella». > 


Elettronica 
civile: il 22 ; ■ 
convocazione 
al ministero 
dell’industria-: 

ROMA — Incontro a Roma, 
l’altro ieri, tra la segreteria 
nazionale della FLM e i : 
gruppi v parlamentari del. 
PCI, del PSI, della DC e del . 
partito radicale sull’urgenza 
e la Indispensabilità di prov- 
vedimenti per l’elettronica ? 
civile e componentistica. Pur i 
in presenza di valutazioni j 
articolate, si j è concordato ■> 
sull’opportunità che il go¬ 
verno definisca un decreto- 
legge che sblocchi i licenzia¬ 
menti, purché sia contestua¬ 
le ad una delibera CIPI che 
indichi le linee del risana¬ 
mento; 1 gruppi sì sono impe¬ 
gnati a sollecitare al mini- ~ 
stro Marcora l’immediata ./ 
convocazione della Indèsit e 
delle organizzazioni sindaca- 

IL -' 

I lavoratori dell’elettroni¬ 
ca civile rimangono tuttavia 
mobilitati: ieri’ il - ministro - 
Marcora s’è impegnato a 
convocare le parti per marte¬ 
dì prossimo, 22 dicembre; al¬ 
la stessa datasi riunirà a Ro- . 
ma, per decisione della se- ; . 
greteria nazionale della 
FLM, il coordinamento na¬ 
zionale dell’elettronica civi¬ 
le. 


// PCI contro 
il nuovo 
regime fiscale 
per lo 
zucchero 


ROMA — I gruppi comunisti 
delle commissioni Agricoltura 
e Finanze e Tesoro del Senato 
e della Camera^ di fronte al ; 
decreto-legge 694, che reca • 
norme di modifica del regime 
fiscale sullo zucchero e un fi¬ 
nanziamento al settore fcieti- 
colo-saccarifero — progetto 
attualmente in discussione al 
Senato — hanno emesso un 
comunicato,. dichiarando di 
assumere un atteggiamento di 
netta opposizione, in quanto le 
misure previste dal provvedi¬ 
mento concorrono a penaliz¬ 
zar© ulteriormente il compar¬ 
to bieticolo e l’agricoltura a 
vantaggio dell’industria sac¬ 
carifera, che ha trovato anche 
nel recente accordo separato, 
per scelta del ministri dell’A¬ 
gricoltura e deH’Ind.ustria, ul¬ 
teriori e ingiustificate prote¬ 
zioni. i ; ’ 

’ L’orientamemó ne$*tivb 
de» comunisti —. conclude ìl 
comunicato — è rafformto an¬ 
che dalla cohnatàziofirche il 
citato decreto aumenta forte¬ 
mente l’iva e l’imposta di fab¬ 
bricazione. con l'aumento del 
prezzo dello zucchero al con¬ 
sumo e ulteriore squilibrio a 
sfavore dei consumatori 



Minimo INPS 
e pro-rata 
estero 

Sull’Unità del 18-7-1981 
ho letto che non si ha diritto 
all’integrazione al tratta¬ 
mento minimo di pensione 
quando si è titolari di un 
pro-rata estero. Al contrario, 
sul giornale «Il pensionato 
d’Italia» ho letto che l’INPS 
entro il mese di gennaio 
1982 provvederà a sistemare 
tutti i pensionati con pro-ra¬ 
ta estero, non solo integran¬ 
do là'pensione al minimo, 
ma addirittura darà gli arre¬ 
trati a chi ne ha diritto dal 
1979 in poi. Poiché io sono 
uno degli interessati, deside-: 
rerei sapere qual è la verità 
giusta della sentenza n. 34 
della Corte Costituzionale e- 
mòssa il 12-2-1981. 

GIOVANNI MILONE 
Apricela (Foggia) 


Non c’è alcuna contraddi¬ 
zione. Nella precedente ri¬ 
sposta si affrontava il pro¬ 
blema relativo alla sentenza 
n. 34 della Corte Costituzio¬ 
nale la quale, molto opportu¬ 
namente, ha stabilito che in 
presenza di talune condizio¬ 
ni il pensionato estero ha di¬ 
ritto al trattamento minimo, 
senza tener conto della parte 
di pensione che viene pagata 
dallo Stato estero. Ma, atten¬ 
zione: il minimo è, ricono¬ 
sciuto quando il pensionato 
ha diritto •- alla pensione 
INPS senza tenere conto dei. 
periodi di lavoro simlto all’e¬ 
stero. Sé invece la pensione 
viene raggiunta solo con il 
annido dei lavori smiti in I- 
lalia più quelli all’Estero (il 
cosiddetto sistema del «pro¬ 
rata») vigono le regole di 
sempre e cioè l’integrazione 
al minimo tiene conto delle 
somme liquidate dallo Stato 
estero, quindi viene in prati¬ 
ca concessa la pensione per 
una cifra inferiore. Rileggi 
bene quanto riportato dalla 
fotocopia de *11 pensionato 
d’Italia » e ti accorgerai che è 
così. • • • 


Tre casi di 
pensióne 1 
dt guerra l 


assòciazkmi bombattentisti- ' 
che.jin una lettera inviata al 
presidènte della Corte dei 
ContS?4 per conoscenza an¬ 
che nòstro giornale, ih 
merito'alla lentezza con cui 
vengono evase le pensioni di 
guèrra, ha segnalato. i se-, 
guenti tre casi scelti fra il 
migliàio in evidenza presso 
la sezióne’ ANMIG'di Bolo-/ 
gna :S >-4 „ Jly ' - - r. 

1) GALLI ANGELO: ri¬ 
corso, inoltrato, il 23-6-1960. 
Proposto alla 9* categoria di 
pensione/gli venne revocata 
per condanna nel 1921. Gra¬ 
ziato nel 1955, tornò ad inol¬ 
trare domanda di pensione. 
Respinta con D.M. n. 
1876701 del 29-10-1959. non 
ha più avuto notizie. 

• 2VBRINI CARLO: ricorso 
inoltrato nel 1965. Trovato 
affetto da bronchite e pleu¬ 
rite gli venne assegnata la 
pensione rinnovabile per 
pleurite, mentre per la bron¬ 
chite ' inoltrò ricorso. Dal 
‘ 1974 si è visto sospendere la 
pensione vitalizia di 7* cate¬ 
goria per la pleurite in quan¬ 
to il suo fascicolo, richiesto 
dalla • Direzione generale 
delle pensióni dj guerra alla 
Corte dei Conti, non è stato 
ancora restituto. Sicché il 
Brini, titolare di pensione 
minima INPS quale ex brac¬ 
ciante agricolo, non può go¬ 
dere della pur piccola pen¬ 
sione di guerra. • 

3) SPETTOLI MARCEL- 
LINA ved. BENASSI MARI¬ 
NO: a ..seguito ricorso del 
25-6-1973 le-venne ricono¬ 
sciuto aggravamento con 
passaggio dalla 2' alla 1* ca¬ 
tegoria + superinvalidità. 
tabella E, lettera F. Nel frat¬ 
tempo il " Ben assi. il 
.25.-12-1972, decedette. La 
vedova chiese la riversibili- 
tà/U 9-10-1974 la Direzione 
generale delle pensioni di 
guerra richiese il fascicolo 
per provvedere alla emissio¬ 
ne del relativo decreto. Il 
13-4-1981 la vedova ha do¬ 
vuto richiedere la revoca dei 
ricorsi del marito in quanto, 
da informazioni assunte, pri¬ 
ma di 7 od 8 anni la pratica 
non avrebbe terminato l’iter 
presso la Corte dei Conti. 


Ecco quanto ci è stato pos¬ 
sibile conoscere in merito al¬ 
le pratiche dei tre pensionati 
di guerra: 

1) GALLI ANGELO. La 9* 
categoria di pensione è stata 
soppressa e in sostituzione è 
stato introdotto {'«una tan¬ 
tum». Si consiglia, pertanto, 
di avanzare una nuova, i- 
stanza intesa a ottenere il 
trattamento pensionistico, 
magari sotto il profilo dell’ % 
ààgravamfnlo e di quanto ' 
altro 'potrebbe ' spettargli 
Consideratala normativa vi¬ 
gente in relazione ella 9* ca¬ 
tegoria soppressa. 

■ .2) BRINI CARLO. Quanto 


prima sarà fissata l’udienza. 

3) SPETTOLI MARCEL- 
LINA ved. BENASSI. È in 
corso il provvedimento con¬ 
cessivo per il seguente trat¬ 
tamento: 

a) tre annualità di 1* cate¬ 
goria dal 16-10-1972. 

b) pensione tabellare dal 
16-11-1975. 

c) prima categoria dal- 
t’1-7-1977 al 31-12-1978. 

d) pensione tabellare più. 
assegno di maggiorazione 
dal 31-12-1978 in poi. 

L’anzidetto provvedimen¬ 
to dovrà ora essere approva¬ 
to dal Comitato di liquida - 
zionè. 

» . , ? * • 

Indispensabile 
la data 
di nascita 

Nel dicembre 1975 pre¬ 
sentai domanda alI’INPS di 
Roma accludendo la docu¬ 
mentazione per l’accredito, 
di tutti i contributi da me 
versati (circa 36 anni). Il 
15-10-1977 mi fu inviata una 
lettera, che unisco alla pre¬ 
sente, con la quale mi si 
chiedeva di trasmettere la 
copia della domanda da me 
inviata nel dicembre 1975, 
perché con ogni probabilità 
tale domanda era andata 
smarrita. Il 30-10-1978 ho ri¬ 
petuto la domanda e il 
22-6-1978 mi è giunta una 
lettera con un invito, per la 
sistemazione della pratica, a 
depositare ‘ il ■*, mio libretto 
> delle assicurazioni sociali 
‘ per l’accreditamento dei 
contributi. Mi sono recato di 
persona all’INPS e la rispo¬ 
sta è stata: «La pratica non si 
' trova». Una annotazione: so¬ 
no prossimo ad andare in 
pensione. 

ALFIO LENCI 
Roma 


I competenti uffici dell’ 
INPS ci hanno riferito che 
per poter rintracciare la pra- 
. tica è necessario che ci faccia 
conoscere la tua esatta data 
di nascita: Con l’occasione ti 
preghiamo di dirci anche se 
ha consegnato, quando e a 
chi i documenti che l'INPS ti 
ha chiesto con la lettera del 
22 giugno 1978. 

. . 1 . < . • • \ 

Pèr ottenere 
* Tinvalidità ' 

. Sono malato di artrosi e di 
osteoporosi ed il 5 giugno 
scorso ho presentatola do¬ 
manda per ottenere là pen¬ 
sione di invalidità civile. La 
otterrò? Ci vorrà molto tem¬ 
po? - 

.v BENIAMINO PONTILLO 
=.' Napoli 


Perché tu possa ottenere 
[ la pensione da invalido civile 
è necessario che la Commis¬ 
sione sanitaria provinciale, . 
dislocata presso l’USL (Uni- . 
tà sanitaria locale) ricono¬ 
sca la tua invalidità superio¬ 
re ai 2/3 e non devi godere di 
un reddito annuo superiore 
a lire 3.050.000, redddito che 
va riferito solo alla persona 
invalida . Con l’occasione ti 
facciamo presente che dato 
lo stragrande numero di do¬ 
mande presentate, come mi- 
nimo passerà un altro anno 
ancora prima che tu sia 
chiamato a visita medica. 

Una nostra 
risposta 
e quattro 
richieste 

Vi chiedo di fare il possi¬ 
bile che: 1) non siano emana- : 
te leggi errate come la 1338 
del 1962 in contrasto con la 
263 che, fortunatamente, la 
Corte Costituzionale ha con¬ 
dannato con la sentenza n. 
34; 2) sia corretta la legge n. 
336 nel senso che venga este- . 
sa a tutti i combattenti; 3) l’e- , 
sclusione del ticket sui me¬ 
dicinali venga esteso a tutti 
gli invalidi; 4) 1TNPS ritorni 
alla sua funzione e rispetti i 
diritti dei pensionati cne, co¬ 
me me, attendono di essere . 
regolarizzati dall’1-1-1980 a 
tutt’oggi nel pagamento de- ; 
gli assegni familiari della 
moglie e dei figli. Non capi¬ 
sco il perché di tanto ritardo. 
La mia posizione INPS è n. 
60006444/10. 

PIERINO DE MEMME 
Livorno 


Per quanto concerne il tuo 
problema, la pratica, cosi ci 
viene detto, è in lavorazione 
al centro elettronico di Roma 
e dovrebbe essere definita 
entro l’anno, se va tutto be¬ 
ne. 

In merito alle prime quat¬ 
tro richieste, ricordiamo a te 
e a tutti i lettori della costan¬ 
te iniziativa politica e parla¬ 
mentare nei sena o da te indi- ’ 
cato facendo notare in parti- 
colate la battaglia comuni¬ 
sta di questi giorni per evi¬ 
tare che con n cosiddetto ti- - 
cket ned da sulla salute degli 
italiani nella «iniqua tassa». 

A cura di 
F. VITE»* 
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La libreria 


Guido Quaranta 
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SHEILA KITZINGER 

IL BAMBINO 

l’attesa 
e la nascita 


mà?,. 


Come vivere 
insieme 
la gravidanza 
e il pano 
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PETER NICHOLS 


LeDMsionil 




LA VERA STORIAI» *. 
DEI BEATLES 


■ Il Quartiere 


Cronaca familiare 


dipcveri amarti 
Le redazze 


Metello 
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Guido Quaranta 
SIGNOR SINDACO 

I nostri stridaci in 35 ritratti. Le loro abitudini, debo¬ 
lezze, ambizioni e delusioni registrate dal più noto 
cronista politico italiano. 

PhiKp Norman 
SHOUT! 

La vara storia dei Beatles , 

Dall’infanzia alla costituzione del complesso, agli 
anni favolosi del mito, sino alla decadenza e alla 
tragica morte di John Lennon. La prima, definitiva 
biografìa dei Beatles. 

Vasco Pratolini 
IL QUARTIERE. 

CRONACA FAMILIARE. 

CRONACHE DI POVERI AMANTI. 

LE RAGAZZE DI SANFREDIANO. 

METELLO. 

Cinque tra I più significativi romanzi di uno dei nar¬ 
ratori ormai classici della letteratura italiana del 
900. 


Sheila Kltzinger 

IL BAMBINO. L’ATTESA E LA NASCITA 

Un manuale che accompagna passo passo lungo 
farco della gravidanza, sciogliendo tutti gli interro¬ 
gativi è i dubbi con risposte chiare ed esaurienti. E 
facendo posto per la prima volta anche ai ruoto del 
padre in questo delicato periodo. 

WIHo Davis Roberts 
LA STIRPE DI MALLOWS 

La crudele realtà della guerra di secessione strap¬ 
pa un gruppo di donne alia vita dorata delle grandi 
famiglie sudiste. Un romanzo che ha la ricchezza è 
a fascino di Via col vento. 

Peter N l c hol s 

LE DIVISIONI DEL PAPA - _^ 

Dalla cena di Emmaus alla jeep di Wojtila, la peren¬ 
ne rincorsa delta Chiesa per stare al passo con i 
tempi. Una spregiudicata e divertente analisi di un 
autorevole gtorna&sta. 


SERGIO 

ZAVOLI 



V 


SOCIALISTA 
DI DIO 



LUCE D’ERAMO 



Enzo Biegi , __E C - ' r '-- : 

STORIA DI ROMAA FUMETTI 

La storia di Roma. L’evoHiztone.dei costumi e det- 
redHizia pubblica e privata. Gli episodi meno noti. 
Un’opera che costituisce la necessaria premessa 
alla Storia cfltaMa a fumetti. - /. > 

Sergio ZavoN 
SOCIALISTA DI DIO 
Premio Bancarella 1981 

"Uno dei libri più originali e personali che sia uscito 
da molto tempo in Italia, una delie testimonianze 
più importanti del momento letterario. Un libro, di¬ 
rei, magnifico.-” (Giuseppe Prezzolini). : 


AYLA RGUA DELLA TERRA 
-Una saga di35.000anni fa. La straordinaria storia di 
una donna destinata a creare una razza superiore 
dopo aver infranto tutti i tabù e tutte le,tradizioni. 


NUCLEO ZERO 

Nascita, gesta e tragica dissoluzione di un gruppo 
armato. Un’esemplare storia dei nostri tempi. Un 
romanzo che ha la tensione di un thriller. Un nuovo 
doTAiiirice di Deviazione. 
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Incontro alla Direzione del PCI con gli operatori del settore > ; 

tonno per costruire cose 


Il decreto è pericoloso e non risolve il problema - Le proposte dei 
di rappresentanti di costruttori, ordini professionali, sindacati, 


comunisti - Interventi 
coop, amministratori 


ROMA — In Italia si costrui¬ 
scono poche case e si impiega 
troppo per, realizzarle. Innu¬ 
merevoli gli intralci sotto for¬ 
ma di autorizzazione: da quel¬ 
la del Comune a quelle dei Be¬ 
ni culturali, della commissio¬ 
ne sanitaria, del Genio civile, 
dei vigili del fuoco, ecc. Per 
una concessione edilizia si per¬ 
dono mesi, anche anni, tanto 
che spesso vi si rinuncia e si 
ricorre all’abusivismo. Di qué¬ 
sto si è discusso ieri alla Dire¬ 
zione comunista nell'incontro 
con gli operatori del settore. 
Sono state esaminate le propo¬ 
ste del PCI per rendere rapida 
la costruzione 1 di abitazioni 
(relatori il sen. Lucio Libertini 
e l'on. Fabio Ciuffini). Erano 
presenti rappresentanti dell' 
ANCE (l’orèanizzazione dei 
costruttori), degli ordini pro¬ 
fessionali, degli ingegneri e 
dei geometri, deH’ANCI (l’as¬ 
sociazione dei Comuni), della 
CGIL-CISL-UIL, degli edili, 
delle cooperative, dei sindaca¬ 
ti degli inquilini, assessori co¬ 
munali e regionali comunisti. 

Sotto accusa la politica go¬ 
vernativa per l'edilizia culmi¬ 
nata nel recente decreto. La 
posizione del PCI su questo 
provvedimento — ha sottoli¬ 
neato Libertini — è precisa. 
Noi non miriamo a farlo deca- ‘ 
dere, ma a cambiarlo, sosti¬ 
tuendo alla • proroga degli ! 
sfratti, una vera e propria gra- - 
duazione; restituendo i 200 mi¬ 
liardi per il 1982 tolti dal go- : 
verno e modificando i punti 
della legge finanziaria (sui re¬ 
sidui e sugli impegni polienna¬ 
li) che strozzano gli investi¬ 
menti nel settore; stralciando 
le misure procedurali inseren¬ 
dole in un provvedimento di 
legge organico, che il Parla¬ 
mento può elaborare ed ap¬ 
provare in 60 giorni e per il 

3 uale il PCI è pronto a conce- 
ere la sede legislativa di 
commissione e una corsia pre¬ 
ferenziale nei lavori delle Ca¬ 
mere. »'* .»’ -U:. ; ‘ 

Inoltre, il PCI chiede che sia 
sbloccato il credito per l’edili¬ 
zia e siano adottate misure fi¬ 
scali (riduzione dell'imposta 
di registro e dell’INVIM) che 
vadano in direzione di tuia ri¬ 
forma della tassazione sulla 
casa; che il governo aderisca a 
una pronta discussione delle 
proposte comuniste sulla nuo¬ 
va legge dei suoli e sul rispar¬ 
mio-casa. . 

Per quanto riguarda le pro¬ 


cedure — ha detto Libertini —• 
il PCI non critica il governo 
perché sveltisce le procedure, 
ma proprio perché non inter¬ 
viene in questa direzione, li¬ 
mitandoti a misure che posso¬ 
no favorire la speculazione e 
produrranno un'ulteriore pa¬ 
ralisi nel meccanismo delle 
autorizzazioni e concessioni. 

' La necessità di sveltire e 
semplificare -le procedure ur¬ 
banistiche e Quelle del rilascio 
delle concessioni edilizie — ha 
detto Ciuffini — per il PCI è 
decisiva per garantire un. uso 
corretto ed incisivo delle leggi 
per la programmazione del 
territorio e delle città. Del re¬ 
sto numerose amministrazioni 
di sinistra hanno operato per 
sveltire il complesso'processo 
urbanistico ed edlizio, ma tro¬ 
vano ostacoli insormontabili 
nell’attuale legislazione, che 
bisogna cambiare. Ma non co¬ 
me vuole il decreto. Le norme 
governative sono «inutili, de¬ 
vianze pericolose». Inutili 
perché non sveltiscono, ma 
spesso complicano; - dévianti 
perché non spingono verso u- 
n'effettiva opera di sveltimen¬ 
to in tutte le fasi del processo 
urbanistico ed edilizio; perico¬ 
lose se usate da amministrato¬ 
ri locali inetti o, peggio com¬ 
plici. Perciò le modifiche do¬ 
vranno avvenire rispettando il 
controllo della, collettività, 
profondo e penetrante almeno 
quanto lo è in altre nazioni eu¬ 
ropee, in maniera democrati¬ 
ca, trasparente e rapida, senza 
silenzi immotivati: 
i In questa visione, il PCI ha 
proposto un complesso di nor¬ 
me: per modificare tutte le fasi 
che precedono la richièsta di 
concessione (formazione degli 
strumenti urbanistici, dei de¬ 
màni di aree, comunali; sem- 

{ ilificazione per la stipula del- 
e convenzioni tra operatori e 
Comune); per semplificare il 
rilascio dèlie concessioni: dif¬ 
ferenziando le procedure se¬ 
condo la complessità degli in¬ 
terventi, unificando tutte le 
fasi istruttòrie, ampliando il 
campo delle autorizzazioni, 
delegando ai tecnici il rilascio, 
delle autorizzazioni e di alcu¬ 
ne concessioni, delegando ai 
tecnici privati alcuni atti i- 
struttori. 

i, Consensi alle .proposte del 
PCI sonoàtati espressi dagli &-- 
peratori intervenuti, cbelian-- 
no qriche avanzato loro sugge- 


Salute dei 

il progetto di ricerca 
rischia il 


ROMA — Il programma del 
Consiglio nazionale delle ricer¬ 
che per lo studio della nuova 
patologia nei luoghi di lavoro e 
per un piano di prevenzione a 
tutela dèlia salute dei lavorato¬ 
ri rischia di essere compromes¬ 
so da una decisione governativa 
e di fallire. Se ne è avuto la pro¬ 
va al convegno indetto dal 
CNR per la presentazione della 
prima fase di lavoro compiuto, 
quella preliminare di indagine, 
alla quale dovrebbe seguire 1’ 
attuazione di un progetto fina¬ 
lizzato vero e proprio. 

Dalle relazioni dei ricercatori 
responsabili dei diversi settori 
di > indagine, (prof. Giovanni 
Berlinguer per l’unità operati¬ 
va di collegamento, prof. Am¬ 
brosi per l’agricoltura, prof. 
Candiva per l’industria metal¬ 
meccanica, prof. • Iannaccone 
per la petrolchimica, prof. Mi¬ 
nti per i sistemi informativi au¬ 
tomatizzati) è emerso infatti 
che mentre esistono idee e ca¬ 


pacità professionali in grado di 
passare alla fase esecutiva, resa 
più urgente dalle notevoli tra¬ 
sformazioni tecnologiche nella 
produzione che pongono già 
problemi seri per la tutela della 
salute, il governo ha ridotto lo 
stanziamento al CNR di 40 mi¬ 
liardi ed ha deciso di prolunga¬ 
re la fase preliminare di indagi¬ 
ne da un anno a tre anni, rin¬ 
viando la definizione di un vero 
progetto. 

Questa ambiguità di fondo è 
aggravata dal fatto che la meto¬ 
dologia adottata dalla maggior 
parte dei settori di ricerca, sal¬ 
vo alcune eccezioni, si muove 
ancora secondo Innari tradizio¬ 
nali (gruppi chiusi e prevalen¬ 
temente accademici), anziché 
avvalersi della collaborazione 
dei centri di ricerca dei sinda¬ 
cati e delle esperienze dei con¬ 
sigli di fabbrica, dei tecnici e 
degli imprenditori per una sin¬ 
tesi all’altezza delle novità già 
presenti nei processi produtti¬ 
vi. 


Gli handicappati 
e il lavoro: la legge 
pronta por Tesarne 


ROMA — Ha concluso 1 suoi 
lavori a Montecitorio lo spe¬ 
ciale comitato ristretto della 
commissione Lavoro incari¬ 
cato di elaborare un testo. Il 
più unitario possibile, del 
progetto di riforma relativo 
al collocamento obbligatorio 
degli handicappati. La com¬ 
missione, prendendo atto del 
testo del provvedimento, ha 
deciso di discutere a partire 
dalla ripresa post-feriale, ai 
primi del gennaio '82, con un 
iter abbreviato, in sede legi¬ 
slativa. 

I compagni on. Rsmella e 
Angela Rosolen, che faceva¬ 
no parte del comitato ristret¬ 
to, hanno fatto notare che il 
testo elaborato presenta an¬ 
cora alcuni aspetti sul quali 
Il gruppo comunista non può 
essere d'accordo (percentuali 
differenziate di assunzioni, 
conteggio (iella percentuale 
di chi si invalida dopo l’as- 
sunatone, possibilità molto 


larghe per le aziende di esse¬ 
re esonerate dalla applica¬ 
zione della legge). 

Lo stesso progetto unifi¬ 
cato presenta aspetti di note¬ 
vole novità, per i quali i co¬ 
munisti si sono battuti, tro¬ 
vando accordi accettabili 
con gli altri gruppi: ci riferia¬ 
mo allo stretto collegamento 
tra collocamento obbligato- 
rio e collocamento ordinario, 
al legame tra collocamento e 
formazione professionale, ai 
p rece tt o di accertamento 
delie capacità residue «MI* 
bandicappato, che non è ac¬ 
certamento solo medico e si 
presta quindi a realizzare un 
inserimento reale del mino¬ 
rati nelle aziende. Ci riferia¬ 
mo ancora aU’obbtlgo per le 
pubbliche amministrazioni 
di re n dere p oss ib ile la parte¬ 
cipazione degli handicappati 
ai co n c o r si , ed infine alla se¬ 
verità delle sanzioni per chi 
vuole evadere la legge. 


rimeriti. Per far funzionare 
qualcosa — ha sostenuto il di¬ 
rigente dell’ANCE Odórisio — 
bisognerebbe inventare l’e¬ 
mergenza, mentre è illusorio 
pensare di risolvere il problè¬ 
ma dell’edilizia e dell'urbani¬ 
stica con provvedimenti legi¬ 
slativi. Si è chiesto il perché 
alounè Regioni, dopo due anni 
non hanno ancora scelto gli o- 
peratori per il piano decenna¬ 
le e perché per i piani polien¬ 
nali di attuazione della validi¬ 
tà di tre anni, ne occorrano 
due per approvarli. / 

Alla sélva di' disposizioni : 
che frenano l’attività si è rife¬ 
rito il presidente dell’ordine 
dei geometri Raffaelli, mentre 
il presidente degli ingegneri 
Di Stasi ha espresso alcune ri¬ 
serve sul decreto, senza re¬ 


spingerlo nettamente.., 

Il presidente dcll’ÀNCAb 
(cooperative * d’abitazione) 
Lucchi ha insistito sui troppi 
ritardi, sul nodo delle aree e- 
dificabili, sulle gravi respon-. 
sabilità del CER (Comitato e- 
dilizia residenziale), sullo 
sperpero di miliardi* non uti¬ 
lizzati per la. sovvenzionata. 
L’assessore Cassetti ha portato 
l’esperienza di Venezia e si è 
fatto .interprete della violenta 
reazióne dei Comuni al decre¬ 
to, cui ha fatto eco il segretario 
dell’UIL-.Casa De Gasperi, che 
ha criticato il governo per es¬ 
sersi servito degli sfratti, per 
imporre Un piano che va con¬ 
tro la riforma e la program¬ 
mazione. : .... 

Claudio Notari 


ROMA — - Ci ricordiamoe fo¬ 
gliamo ricordare che Vanno 
scorso, proprio in questi giorni, 
si pose per il ministero della 
Sanitàri problema di concede¬ 
re o meno una prorogà,ànnuole 
alle Regioni che ptà gravemen¬ 
te manifestavano ritardi nell’ 
applicazione ' dèlVasèistenza 
psichiatrica. Si trattava di de- • 
cidere se derogare da un prin¬ 
cipio di legge, secondo cui, al:- 
31 dicembre 1980, si dovevano \ 
chiudere comunque le porte 
del manicomio: cioè, non solo 
per chi non c’era mai stato, ma 
anche per chi, ditnesso in pas¬ 
sato, chiedeva di rientrarvi. 

Il ministero, allora, si com¬ 
portò cori poco statuale lar¬ 
ghezza e finì per accettare col¬ 
pe e ritardi di tredici Regioni: 
tutte quelle del Sud, più Véne- i 
to, Friuli, Liguria e bombar-, 
dia. Le altre, tra le quali la To• ■ 
scana, l'Emilia-Romagna, il. 
Lazio e il Piemonte, avevano 
•programmato» ‘ in qualche ■ 
modo il superamento dell’o-, 
spedale psichiatrico, óttraver-. 
so ridimensionamenti e ricon- . 
versione di strutture. : 

C’era poi il caso di alcune > 
esperienze esemplari (Trieste, * 
Perugia, Arezzo) che avevano 
risolto il problema parecchio 
tempo prima dell’entrata in vi- ’ 
gore della •180» (nel maggio di 


.-r 


i Lo denuncia Psichiatria Democratica > 

Chi sta in manicomio 




V: VI 

. 4 » 


attende le risposte di 

«pigre» 


tre anni fa). Psichiatria Demo¬ 
cratica, che di quelle esperien¬ 
ze rappresenta il nùcleo e la 
continuità, si oppose con forza 
agli slittamenti ministeriali . 
Sostenne che non era questio- j 
ne di tempp; che le proroghe ■ 
costituivano solo un alibi per ‘ 
non agire; che si voleva •stral¬ 
ciare» il problema del superar 
mento del manicomio, dal vivo., 
del processo riformatore in.te¬ 
ma di salute; e propose che i , 
vecchi ospedali psichiatrici ve¬ 
nissero trasformati in.presidi o 
in aree socio-sanitarie, ad e- 
saurimento, per l’assistenza 
degli ospiti e dei ricoverati. 

> Nel dire queste cose, Psi¬ 
chiatria Democratica aveva 
perfettamente ragione. E l’ha 


dimostrato ieri, con la presen¬ 
tazione dei nuovi dati che ri¬ 
guardano Vandamento e tosta¬ 
to dell’assistènza psichiatrico, 
nel corso di una giornata di 
studio (•Psichiatria tra rifor¬ 
ma e Controriforma»), che si è 
svolta in un’aula di Montecito¬ 
rio. Un incontro molto positi¬ 
vo, per più di un motivo: per la 
presenza e la partecipazione 
dei gruppi parlamentari; per 
un. ritrovato raccordo con Ma¬ 
gistratura Democratica sulla 
necessità di battere l’opacità 
trasformistica . che punta a 
mettere nel cassetto riforme 
lungamente volute e persegui¬ 
te; per la rottura (o una nuova 
rottura) del silenzio sulla ver¬ 
gogna dei manicomi criminali; 


per l’avvio di un colloquio, non 
forzoso, non strumentale, non 
aggressivo, ma pacato e rispet¬ 
toso delle altrui ragioni, con al¬ 
cuni rappresentanti delle as¬ 
sociazioni dei familiari di de¬ 
genti o ex degenti. 

* Con Agostino Pirellq, coor¬ 
dinatore nazionale di Psichia¬ 
tria Democratica, e con Franca - 
Ongaro Basaglia, c’erano un 
po’ tutti: ' Antonio Slavich, 
Franco Roteili, Sergio Piro, 
Domenico Casagrande, Paolo 1 
Crepet, Tommaso Lo Savio, i 
Gianni De Plato, Vieri Marzi, 
Maria Grazia Giannichedda (a 
lei il merito, insieme a Leonar- . 
do Grassi, di aver parlato del 
manicomio giudiziario come 
dell’eterno •dimenticato» dal¬ 


le riforme). Ma dicevamo della 
giustezza delle posizioni soste¬ 
nute un anno fa da Psichiatria 
Democratica. Ebbene, ieri è 
stato annunciato che tra quel¬ 
le tredici Regioni • pigre», ben 
dodici si apprestano a chiede¬ 
re, entro il 31 dicembre, un’ul¬ 
teriore proroga (sarà ancora di 
un annoi). Altro che supera¬ 
mento dei manicomi o diparti¬ 
menti di salute mentale o 
strutture alternative! L’unica 
Regione che ha accolto la ri¬ 
chiesta di costituire un’area di 
assistenza socio-sanitaria è la 
Liguria. 

■. Sul tema dell’abbandono dei 
pazienti, di cui tanto si parla 
(e si specula), vorremmo fare 
un accenno. In una grande cit¬ 
tà come Roma, che pure si 
muove tra mille difficoltà, non 
ci sono state dimissioni •sel¬ 
vagge»: dal '78 ad oggi sono u- 
scite dal manicomio cento per¬ 
sone. Ma, ad esempio, Tomma¬ 
so Lo Savio ha fatto una de¬ 
nuncia: c’è una casa di cura 
privata. Villa dei Fiori, che ri¬ 
covera per una sola giornata 
allo scopo di fare, esclusiva- 
mente o quasi, elettrochoc. 
Questo non è abbandono? E, al¬ 
lora, perchè i detrattori della 
• 180» non vanno in quella cli¬ 
nica? 

Giancarlo Angeloni 
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PAG. 10 l’Unità 


ROMA-REGIONE 


Sabato 19 dicembra 1981 


iovani in prima fila Bella battaglia per la difesa dei diritti democratici 


~ * - v *JL /O? il—.-'- 




*’•*,-» ’Vr^ **>«* '* „ Y 




Come 


W: 


'* ^ A4- ..W/iS' 


e 


■ - ? ; 4 » • •' , < 


a piazza 



costruire 

*i v . , i iL 

un rapporto 
più strétto 
e diretto 
del Comune 


con le Cir- 


L’adesione del PCI - Alla giornata di lotta per la pace indetta dal «Coordinamento studentesco romano» hanno aderito anche la 
FGCI, [ radicali, il PdUP, la LDU, la FGE, l’Arci, Com Nuovi Tempi, PMFD, le fabbriche della Tiburtina, la Fiom, la CGIL 


coscrizioni 




n PCI a fianco 
dei giovani 
e degli studenti 


La Federazione romana dei 
Pei ha emesso, alla vigilia del* 
la manifestazione degli stu¬ 
denti di solidarietà con la Po¬ 
lonia, questo comunicato:. 

«1 comunisti romani rac¬ 
colgono l'appello del coordi¬ 
namento romano degli stu¬ 
denti medi ed aderiscono al¬ 
la manifestazione indetta 
per sabato mattina. Scende 
in piazza, infatti, per 11 ripri¬ 
stino delle libertà sindacali e 
civili in Polonia quello stesso 
movimento che in questi me¬ 
si ha mobilitato migliaia di 
giovani, di lavoratori, di cit¬ 
tadini, per la pace, il disar¬ 
mo, contro la politica dei 


blocchi, l'installazione dei 


missili in Europa e in Italia. 
Condividiamo la piattafor¬ 
ma della manifestazione dei 
giovani romani in un mo¬ 
mento in cui si accrescono il 
nostro allarme e la nostra 
angoscia per le tragiche noti¬ 
zie che provengono dalla Po¬ 
lonia. La situazione sembra 
ormai precipitare: la scelta 
dell'atto di forza compiuta si 
conferma essere stata uno 
sciagurato errore e sta pro¬ 
vocando tragiche conse¬ 
guenze. 

Occorre non disperare ed 
auspicare ancora che sia 
possibile rinunciare alle 
scelte compiute da chi gover¬ 
na a Varsavia per riaprire 11 
dialogo fra tutte le compo¬ 
nenti essenziali della società 
polacca, unica strada per¬ 
corribile per tentare di dare 
una soluzione giusta alla cri¬ 
si del Paese e scongiurare al¬ 
tre tragedie per la Polonia ed 
un aggravamento della si¬ 
tuazione intemazionale. 

Nello stesso tempo è indi¬ 
spensabile compiere ogni 
sforzo, mettere in campo tut¬ 
te le nostre energie, stabilire 
e allargare 1 più ampi colle¬ 
gamenti unitari perché l'ap¬ 
pello alla pace e al disarmo 
in Europa e nel mondo, al ri¬ 
pristino delle libertà sinda¬ 
cali e civili in Polonia che la 
città esprime, si faccia senti-* 
re ancora più forte e chiaro. 

È ancora più importante 
tutto ciò, a fronte anche de¬ 
gli atti criminali dei terrori¬ 
sti, ultimo dei quali il rapi¬ 
mento di ieri a Verona di un 
generale della NATO, che 
tendono ad alimentare un 
clima di provocazione é di 
tensione soprattutto in Italia 
e nei paesi dove più forte è 
stato il movimento per la pa¬ 
ce ed il disarmo. 

Il PCI deve essere in prima 
fila in questa battaglia, con 
convinzione, sicurezza, ca¬ 
pacità di mobilitazione sin 
dalla manifestazione di sa¬ 
bato e poi nei quartieri, nei 
posti di lavoro, nei comuni 
della Provincia. L’ora è gra¬ 
ve, ed ogni nostro militante, 
ogni nostra organizzazione 
deve saper fare fino in fondo 


A Tastacela 
cUa fiera 
ter l'Iipinia» 


Un cast d'artisti domani 
si esibirà a Testaccio per I* 
Irpinia terremotata. «Un 
fiore per ì Irpinia» una ma- 
nifestarione promossa dal¬ 
la seziona del PCI di Te¬ 
staccio per riparlare del 
dramma che ha sconvolto 
U Sud nel novembre dello 
acono anno. Ci sarà il sin* 
«faro di Làmi, il compagno 
Fatami, aa awor e comuna¬ 
le al bilancio, ed il compa¬ 
gno lembo della Federa¬ 
zione romana. Gli artisti 
sono: Rena l o Rpecel, Fio- 
remo Fior enti ni, gli Imi II- 
Umani. Tarma Gatto, i «Me- 
nasmlU di Roma», I «Casta¬ 
li». Lo mctaeolo (al cine¬ 
ma Vittoria) Inizia alle 16. 


1 giovani, gli studenti romani tornano ili piazza 
er la pace, per la libertà, a fianco del popolo po- 


per la pace, per la libertà, a fianco del popolo po¬ 
lacco che combatte per il rispetto dei diritti demo- 


lacco che combatte per il rispetto dei diritti demo¬ 
cratici che ha conquistato con un anno di lotte. Su ‘ 
queste parole d'ordine il «Coordinamento romano ! 
degli studenti» per la pace ha indetto lo sciopero in ! 
tutti gli istituti della capitale per stamane. L’ap¬ 
puntamento è a piazza Esedra, alle 9,30. Da qui 
muoverà un corteo che sfilerà per le vie del centro . 
fino a piazza di Spagna. L’iniziativa (che già era ' 
stata indetta tempo fa ma che oggi alla luce dèi 
tragici eventi che hanno sconvolta la Polonia ac¬ 
quista un nuovo e più importante significato) ha 
già raccolto una valanga di adesioni. Il «Coordina¬ 
mento romano degli studenti», il Pdup, la Federa¬ 
zione Giovanile Comunista, il Partito Radicale, 1* 
Associazione romana della Lega per il disarmo u- 
nilaterale, la Lega Comunista Rivoluzionaria, la 
Federazione Giovanile Evangelica, la Federazione 
Giovanile Ebraica, il Movimento Federativo De¬ 
mocratico, l’Arci e «Com Nuovi Tèmpi», ieri, nel 
ribadire la partecipazione alla manifestazione, af¬ 
fermano laìoro netta condanna per. il «golpe mili¬ 
tare avvenuto in Polonia». . v > 


•Denunciamo — c’è scritto testualmente nèll' 
appello firmato dalle dieci associazioni — lo stato 
d J assedio è la soppressione di tutti gli spazi di li¬ 
bertà conquistati da Solldamósc, l'arresto di mi¬ 
gliaia di sindacalisti e di cittadini, la politica del 
blocchi militari. Sia la Nato che 11 "Patto di Varsa¬ 
via",, sono strumenti che limitano è impediscono 
l'autonomia e la libertà di molti popoli». * ,• ». 

- Le forze promotrici del «Comitato romano per la 
pace» ribadiscono — è ancora il documento — 1' 
importanza della esperienza di Solidamosc, che 
dall'estate dell'80 ha contribuito alla crescita di. 
elementi di democrazia all'interno della società 
polacca; l'avversione a una impostazione riduttiva 
del dramma polacco, secondo la quale 11 «golpe» 
militare sarebbe il male minore per scongiurare 
un'invasione delle truppe del Patto di Varsavia; 
dicono inoltre che l’unica politica di pace, «deve 
essere quella che trova il suo fondamento nel di¬ 
sarmo, nel taglio alle spese militari che occupano 
tanta parte del bilancio italiano che trova fonda¬ 
mento, nel rifiuto all'istallazione dei missili sia a 
Est che ad Ovest». - 

•Non vi può essere pace senza garantire l’auto* 


nomia dei popoli dalle due superpotenze, e senza 
9 alla c 


porre freno alla corsa al riarmo — termina l’appel¬ 
lo —. Chiediamo l'interruzione dello stato d'asse¬ 
dio in Polonia, e che vengano liberati tutti i citta¬ 
dini arrestati, che continui l’opera di sviluppo delle 
libertà civili nell'Est iniziato da Sòlidarnosc. Ade¬ 
riamo alla manifestazione indetta dal Coordina¬ 
mento degli studenti per la pace e chiediamo alle 
forze politiche, sindacali, culturali di Intervenire 
in massa perché questa mobilitazione possa espri¬ 
mere pienamente la solidarietà di tutta la città ài 
popolo polacco, possa esprimere un nuovo impe¬ 
gno nella lotta contro 1 pericoli della guerra». 

All’appuntamento di lotta dei giovani sono arri¬ 
vato le significative adesioni dì molte strutture del 
movimento sindacale organizzato. Tra le altre ri¬ 
cordiamo quelle del consigli di fabbrica della Fat¬ 
ine, della Contraves e della Selenia. Alla manife¬ 
stazione ha aderito anche la Cgil regionale. Il se- 

g elarlo dell’organizzazione sindacale, Salvatore 
madonna parlerà anche al comizio che si svolge- ! 
rà, attorno a mezzogiorno, a piazza di Spagna, in¬ 
sieme ad uno studente del Coordinamento romano I 
degli studenti per la pace. ~ t V ^ •; v v 






Nella fabbrica più rossa di Roma 


parli 
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di Varsavia e di Walesa 
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Fanno sempre notizia e 
, ne sono coscienti. La Fatme 
è la più grande fabbrica del¬ 
la città, la più forte sinda¬ 
calmente, è un po' un sim¬ 
bolo, la «Fiat di Roma», la 
•cittadella rossa».*. Qui t co¬ 
munisti sono tanti, organiz¬ 
zati. R u dibattito sulla Po¬ 
lonia in quésta fabbrica non 
poteva avere niente di scon¬ 
tato, di rituale, «doveva es¬ 
sere adeguato». Non è che 1* 
altro..giorno nella saletta 
- dst-CBaLeLJsaMro tantissi¬ 
me persóne (quaranta, citi- 
quanta?) a r discutere con il 
còcnpagno'Lùciano Gruppi 
del -colpo» di Varsavia. O- 
gnuno di loro però portava 
P e sperte n za del proprio re¬ 
parto, dei tanti piccoli di¬ 
battiti fatti In questi giorni, 
alla, mensa, fuori dai can¬ 
celli. 

« La riunione, indetta dalla 
cellula comunista, è stata 
preceduta da qualche «fat¬ 
to». Per )a prima volta, mar¬ 
tedì «corso, lo s ciope ro ai u- 
n’ora indetto .da) sindacati 
per. partecipare alla manifé- 
stazione del Colosseo non è 
riuscito bene. Ancora, un 
d eleg a t o si é dimesso dal 
consiglio di fabbrica per 
•dissensi» sulla posizione 
della Cgil sui fatti della Po¬ 
lonia («ovviamente — chia¬ 
riscono 1 compagni — non 
Cera solo «udito, ma nella 
lettera di dimissioni pària 
anche di questo»). Insemina 
c’era bisogno di discutere. 

Per primo, dopo Una bre- 
ve introduzione del seg r eta - 
rio della sezione Massimo 


Marzullo e di Luciano 
Gruppi, prende la parola il 
compagno Tavella. Non ha 
scioperato e non ha parteci¬ 
pato alla manifestazione. 
«Sia chiaro—dice — io con¬ 
danno e vorrei anche fare 
qualcosa per i lavoratori po¬ 
lacchi. sia..». Ct sono molti 
ma Tavella non se la sente 
di scendere In piazza, di 
•confondersi»; di confonder¬ 
si con chi usa strumental- 
mentc la Polonia, di con¬ 
fondersi eonicisUnl.E non 
se la sente di andare a brac- 
cetto con i «servi degli ame¬ 
ricani» Dunque non sciope¬ 
ra e non scende in piazza. 

Dòpo di lui tocca al com¬ 
pagno Zaccheri. Anche lui 
condanna e usa «pochissimi 
ma». Un solo «ma», che però 
non Io riguarda , diretta¬ 
mente: ha d e n t i l o tanti 
compagni «difender» d’uffi¬ 
cio il colpo di stato» rUim 

Ora toccaa un altro com- 
bagno» Marnose. Non tutto ; 
' è facilmente comprensibile 
; pél 1 chi ascolta dall’esterno, 
per t suoi continui riferi¬ 
menti all’assemblea con¬ 
gressuale. E più chiaro 
quando dice che oggi sui 
paesi del «socialismo reale» 
occorre parlare chiaramen¬ 
te, onestamente che non bi¬ 
sogna aspettai* tragici e- 
venti per prendere posizio¬ 
ne. 

Della Polonia si «acute 


chi» si parla soprattutto con 
l’ottica operaia. E allora la c* 
riflessione sì sposta su «So- 
Marnoso, sul sindacato in¬ 
dipendente. C*è chi, dopo la 
solita «premessa» di con¬ 
danna per 11 colpo militare. 

Si sofferma a analizzare il 
ruolo di quel sindacato. Al¬ 
tri fanno paralleli con l'Ita¬ 
lia: «Anche qui da noi — è il 
compagno Luzi — abbiamo 
chiesto la riduzione d'ora¬ 
rio, ma ci siamo posti il prò- : 
blema della compatibilità, ’ ': 
abbiamo avuto una posizio¬ 
ne responsabile. Non mi pa^_ 
re che altrettanto abbiano 
fatto Walesa e 1 suoi». 

Tanti, però, la . pensano 
diversamente. «Stiamo at- 
, tenti — è D’Alessandrini. — ' 
Oramai periodicamente nel 
partito abbiamo gli sbanda¬ 
menti, proprio nei momenti 
importanti, nel moment) 
delle cri* più dur* dette 


Ma questa non è una aerio- 
ne mnmelii . Slamo in una 
fàbbrica, e dai «fatti polac- 


perù U a *mtto M deirUrss è ; : 
duro a morire. Ma ormai 1 i 
fermenti nei pacai dell’Est ’ 
stanno anche arrivando a y : 
Mosca. E allora? Cosa acca-: 
drà? :• ; -- 

Dopo è la vori* dei com--v 
pagai Pavinato è Malpassi, 1- 
che rico rda n o che se «un '*• 
moviménto dì dieci milioni 
di operài prende la bandiera 
«tòta Madonna, è colpa dei 
marxisti, di chi governa, 
che non ha saputo essere 
marxista, che non ha sapu¬ 
to far partecipare la gente. 


le masse». Ma davvero è una 
colpa alzare «la bandiera 
dèlia Madonna?».Qu&lcuno 
dice di no (pochi) qualcuno 
di si (molti). 

Quasi tutti gli interventi, 
comunque, si concludono 
con delle domande. Rispon¬ 
de il compagno Gruppi. Ri¬ 
corda la posizione del Pei e- 
spressa con tempestività; 
■non è concepibile che si af¬ 
fronti un movimento di ri¬ 
vendicazione con lo stru¬ 
ménto dèlio stato d’asse¬ 
dio», ma soprattutto Gruppi 
entra, nel merita delle que¬ 
stioni. «Se i lavoratori non 
intervengono — dice, ri¬ 
spondendo al compagno 
Taverna — per chiedere il 
ripristino della democrazìa, 
perché si sviluppi la demo- 
erasta, questa questione sa¬ 
rà gestita dalla destra. E in¬ 
vece, spetta al movimento 
operàio dare una risposta a 
quasi) tragici avvenimenti, 
ùnà risposti» di sinistra». E 
quii! c^spgno Gruppi co- 
mtnrtà «uà«excursus» stori¬ 
co au0« attuazione polacca, 
ricorda iHerrorl economici, 
.«Impostazione, «la pro- 
grsmmàzlone accentratri¬ 
ce» che caratterizzò il gover- 
nopolacco dopo 11 *70, dopo 1 
fàttl gravissimi di Danzica e 
dt Stettino. In Potapia in 
quegli anni si è reàMaiàto 
un enorme sviluUpiJiilRi- 
strialé, che però hàiaortxto 
il paese a indebltanl con r 


a àrrivà^èoìÀJttPagosto 
*60, che dii oULst^la crisi 


verticale della capacità di 
governo di quel gruppo diri¬ 
gente». E di fronte al movi¬ 
mento di massa che si an¬ 
dava sviluppando, il Poufì 
anziché intervenire per cor¬ 
reggere errori che pure era¬ 
no presenti in Solidamosc 
ha scelto la strada dello 
scontro. Anziché compren¬ 
dere che Solidamosc espri- [ 
me va l’esigenza di pluralità 
che non poteva essere con- 
. ten\ita.nel vecchio ^ regima 
■ ha aorito la stenda d^la re¬ 
pressione. 

... Gruppi ha poi allargato il . 
discorso, ha parlato dell’e- 
saurirsi dell'elemento pro¬ 
pulsivo che è stata la rivolu¬ 
zione d’ottobre — ripren¬ 
dendo l c o n ce tti esposti l’al¬ 
tro giorno dà Berlinguer In • 
TV — ha parlato di terza s 
vta,dlvtaltedieiiaalàbciall- 
smo. I lavoratori spesso lo ■ 
hanno interrotto, chieden¬ 
do ancom spiegazione. Alla \ \ 
fine un tingo appiauso» chè ^ j 
significa pure qualcosa. 

La «questione Polònia» è 
ormai entrata alla Fatme. 
Non è più per addetti ai la¬ 
vori, anche se però ancora è 
delegata «al dirigente». Ma 
se ne riparlerà, anche a bre¬ 
vissimo tempo, c stavolta in 
fabbrica, con tutti gli ope¬ 
rai. Intanto stamattina una 
delegazione sarà alla mani¬ 
festazione degli studente. E . 
tutti quelli che hanno par¬ 
tecipato al dibattito deU’al- 
tro giorno, tutti stavolta, 
saranno In piazza. 


È nato un coordinamento 
permanente dell’amministra¬ 
zione comunale con le Circo- , 
scrizioni, che servirà a miglio¬ 
rare e a rendere più facili, me¬ 
no burocratici e costruttivi i 
rapporti con il Comune. Avrà 
la sede presso la Ripartizione 
decentramento e sono stati già 
programmati incontri periodi¬ 
ci con il sindaco, gli assessori e 
le Circoscrizioni per confron- • 
tarsi sui piàni di lavoro, per ac¬ 
celerare i tempi di realizzazio¬ 
ne di diversi progetti per il go¬ 
verno e ramministrazione 
della città. È una delle decisio¬ 
ni prese ieri in un incontro del 
sindaco, di alcuni membri del¬ 
la giunta, l'assessore al decen¬ 
tramento Rotiroti e quello ai 
traffico Bencini e i presidenti 
neo eletti nelle 20 Circoscri¬ 
zioni. «Queste ultime rappre¬ 
sentano e sempre più dovran¬ 
no rappresentare — ha sottoli¬ 
neato il compagno Vetere—il 
modo di essere deU'ammini- 
strazione, dalle quali si dovrà 
partire per una comune e pro¬ 
ficua : attività : nell’interesse 
della città». ' 

L'impegno è quello di crea¬ 
re un rapporto diverso tra Co¬ 
mune e Circoscrizioni. In par¬ 
ticolare si è discusso, nell’in¬ 
contro di ieri, della crescita 
dèi terrorismo e della violenza 
nella nostra città, la situazione 
in Polonia, le nuove disposi¬ 
zioni per le multe. Proprio su 
questo ultimo tema, di stretta 
attualità con l’aumento del. 
traffico automobilistico in oc¬ 
casione delle festività natali¬ 
zie, la giunta—è stato ricorda¬ 
to ieri - ha adottato tempestive 
decisioni per una linea dì con¬ 
dotta comune con tutti i settori 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. 

Sul terrorismo, la violenza c 
la droga nella nostra città, 
problemi urgenti per la capi¬ 
tale, il sindaco ha annunciato 
Il coóvegito' che si terrà IH. 
Campidòglio à gennaio prossi¬ 
mo, promosso dal Comitato 


permanente per la difesa del¬ 
l’ordine democratico, d’intesa 
con le forze sindacali, che ve¬ 
drà la partecipazione di tutte 
le fon» democratiche, tea le 
altee Magistratura Democrati¬ 
ca, e delle comunità cattoli¬ 
che. Pilastro del convegno—è 
stato sottolineato neu’incèn- 
tro di ieri —dovranno proprio 
onr le Circoscrizioni, che 
più : direttamente, \ vivono i 
drammatici problemi - della 
violenza e del terrorismo, che 
potranno quindi dare al con¬ 
vegno il loro con tributo per 1* 
opera di prevenzione,'per il 
governo e l’ordine sodale nel¬ 
la nostra città. Fra le altre ini¬ 
ziative per costruire un rap¬ 
porto piu diretto tra ammini¬ 
strazione capitolina e Circo- 
scrizioni e per una attività più 
funzionale di queste ùltime è 
stato anche stabilito che i pre¬ 
sidenti prenderannojparte alle 
riunioni del Contiguo comu¬ 
nale, nelle occasioni in cui sa¬ 
ranno discussi argomenti e, 
problemi generati, infine, con 
corti di qualificazione del per¬ 
sonale, si cercherà di miglio¬ 
rare tutti i servizi decentrati. 


s. b. 
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«Letti d’oro»: le dure accuse dèlie parti civili 


«Sono tutti 

: •• ■ \ •., \ *y 

\loricca era il 
e gli altri 
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Raffaele Nocera, il portantino del «Regina Elena» arrestato per 
reticenza, è stato interrogato in carcere per atti di libidine 



Ancora ' durissime accuse 
per il professor Guido Moricca 


per a protessor Ouido Mence; 
e gli altri imputati per lo scan 
dalo dei «letti d’oro* all’istituto 
«Regina Elena». Sono venute, 1 
nella udienza di ieri, dai rap¬ 
presentanti delle parti civili _ 
che hanno così concluso tutti i 
loro interventi. Il processo ri- : 
prenderà il 6 gennaio con la 
requisitoria-del pubblico mi¬ 
nistero, dottor Armati. Gli av¬ 
vocati dei parenti delle vitti¬ 
me della concussione, costretti 
a sborsare «tangenti* per avere 
un posto letto al «Regina Eie- . 
na». sono tutti d’accordo ed ' 
hanno puntualizzato i diversi 
elementi é le prove che accu r , 
sano' inequivocabilmente il 
primario dell’istituto, le due 
caposala Michelina Morelli e 
suor Agnesita. il dottor Franco 
Saullo. vice di Moricea. iJ di’? 
rettore sanitario CapUtoI accu¬ 


sato di non essere mai interve¬ 
nuto a porre fine al presunto 
traffico dei letti. . - v 

Sarà assai arduo il compito • 
della difesa quando il processo 
riprenderà a gennaio, pèr ■ 
smontare la valanga di accuse 
sui «ricoveri facili»; La linea ? 
che i legali del primario àdot- . 
teranno sarà ’ probabilmente 
quella di trasformare il reato 
di concussione contestato dal 
PM agli imputati ih «interesse 
privato in atto pubblico» che è ; 
di gran lunga meno grave. «Ma 
questa — ha anticipato ieri ; 
mattina l’avvocato Bruno An- ■ 
dreozzi che ha preso ancora la 
parola per concludere il suo 
intervento iniziato l’altro gior¬ 
no — è una tesi insostenibile, 
tanto sono chiari i risultati del- ; 
l’istruttoria e i racconti delle 
decine di testimoni in questo 
processo. È proprio la concus¬ 
sione il reato per il (juàle deve 


essere condannato 


primario 
deiristitùto per la cura dei tu¬ 
mori: L’avvocato Andreozzi ha 
ricordato anche che il mecca¬ 
nismo messo in piedi da Mo¬ 
ricca e i suoi complici, cioè 
quello di fare eseguire iin pri¬ 
mo intervento alla clinica pri¬ 
vata «Valle Giulia», e poi di fa¬ 
re trasferirà nella stessa gior- * 
nata i malati al «Regina Elena» 
era dettato soprattutto dalle 
condizioni economiche delle 
famiglie dei malati. Questi 
non avrebbero mai ^ potuto 
permettersi una degenza assai 
lunga, nella lussuosa clinica 
privata, e venivano subito «di¬ 
rottati» nella struttura pubbli¬ 
ca. Alle malcapitate vittime, 
insomma, veniva spremuto so¬ 
lo quel tanto che le loro condi¬ 
zioni economiche permetteva¬ 
no, somme dalle 300 mila al : 
milione e mezzo. -, j. - ’ 

-- Vivace, puntuale e duro an- 
che l’intervento dell’avvocato 
Natale Caputo, che. assiste là : 
vedova di un funzionario del- 
l’Intendenza.di Finanza di Sa- 
lerno, curato da Moricca. Per 
l’avvocato Caputo non posso-, 
no esservi dubbi. Il primario 
era un pubblicò ufficiale. e 
pretendendo «tangenti» per ri¬ 
coverare i malati, è colpevole 
di concussione. Con lui-nanno 
commesso questo reato suor 


Agnesita e la Morelli, «anelli 
fondamentali» di questa cate¬ 
na. Quanto al direttore sanita¬ 
rio, «sapeva e faceva finta di 
non sapere, nonostante le "ri¬ 
petute segnalazioni che gli 
provenivano dal personale del 
reparto, venendo meno al suo 
obbligo di vigilanza, controllo 
e coordinamento». ’ ^ i ■ 
«Individui come quésti:— ha 
concluso l’avvocato Caputo — 
vanno cancellati dal contesto 
civile. Io o chiunque .di< noi, 
non dobbiamo trovarci nella 
necessità di dovérci rivolgere 
a questa gente per reclamare 
una giusta e dovuta assistenza 
sanitaria». Il penalista, oltre a 
chiedere la condanna per tutti 
gli imputati, e il risarcimento 
dei danni materiali è . morali 
delle parti offese, ha annun¬ 
ciato che, per quanto riguarda 
la sua assistita, la somma sarà 
devoluta al fondo istituito dal¬ 
la Presidenza del consiglio per 
la fame nel mondo. ' - 
Alla • fine dell’udienza un 
colpo di scena. Si' è diffusa la 
notizia di nuove pesanti accuse 
per Raffaele Nocera, il portan¬ 
tino del «Regina Elena» accu¬ 
sato e arrestato in aula per fal¬ 
sa testimonianza e reticenza. 
Le accuse però riguardano un 
episodio assolutamente estra¬ 
neo allo scandalo Moricca. No¬ 
cera è accusato di atti di libidi¬ 
ne violenta contro una pazien¬ 
te del «Regina Elena», Amelia 
L., una donna morta qualche 
mese fa per un tumore. E’ sta¬ 
to il marito.della donna a de¬ 
nunciare l’accaduto alla dire¬ 
zione sanitaria dell'istituto e 
quindi alla magistratura. Il 
giudice Armati, che ha emesso 
ordine di comparizione per 
Nocera, è andato ieri a interro¬ 
gare nel carcere di Rebibbia il 
portantino che ha negato tut¬ 
to. Quest’ultimo sarà processa¬ 
to oggi in Pretura per la «falsa 
testimonianza e reticenza». 

In un ulteriore procedimen¬ 
to bisognerà poi accertare se il 
dipendente deU’istitutó faceva 
parte — come è stato accusato 
da un testimone — del «giro» 
di Moricca, cori il compito di 
indirizzare i malati in attesa di 
ricovero, alla clinica «Valle 
Giulia», saltando le liste dt a't- 
tesa: ■ T .’v." 


Li ha scoperti per caso ieri pomeriggio uri pastore 


Due uomini carbonizzati nell'auto 
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Regolamento di conti della mala ? 


I due corpi erano ranicchiati nel portabagagli posteriore di una R4, in un campo nei pressi della Nomentana all’altezza del rac¬ 
cordo anulare - - Pochi fino ad ora gli indizi in mano agli inquirenti - Si pensa ad un regolamento di conti tra gang rivali 
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non ci piace» e 
minacciano 
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Sciopero e agitazioni ven¬ 
gono minacciati nuovamente 
dai medici dell’ANAAO-SIMP 
(associazione provinciale de¬ 
gli assistenti e aiuti ospedalie- ‘ 
ri) perché in disaccordo sul 
progetto di legge regionale 
sulla compartecipazione. I 
medici infatti «pur condivi¬ 
dendone i principi ispiratori e . 
i metodi per regolamentare ! 
l’attività professionale, riten¬ 
gono che non sia garantita la 
libera attività all’interno de¬ 
gli ospedali, non venga privi¬ 
legiato il tempo pieno e infine 
che la legge è farraginosa sul 
tema delle compatibilità del 
medico a tempo definito-. 

Per i noti addetti ai lavori 
questo significa in pratica la 
pretesa di istaurare un brac¬ 
cio di ferro con là Regione per 
strappare il massimo di privi¬ 
legi in una materia molto de¬ 


licata e complessa. Comparte¬ 
cipazione infatti comporta la 
possibilità per gli ospedalieri - 
di svolgere l’attività profes- : 
sionale all’interno degli.ospe¬ 
dali privatamente in struttu¬ 
re idonee (che dovrebbero es¬ 
sere approntate) in tempi é 
modi da stabilire. Il fatto è 
che di proposte alia Regione 
non ce n’è una sola, ma insie¬ 
me a quello della, giunta c’è- 
un progetto comunista (pre¬ 
sentato il 14 ottobre scorso), 
un fascicolo democristiano 
consistente in ben 17 emen¬ 
damenti (In pratica un’altra 
proposta) e infine un proget¬ 
to della stessa ANAAO. In 
questa situazione appare gra¬ 
ve la dichiarazione che Bruno 
Landi ha rilasciato ieri alle a- 
genzie accusando «PCI e DC 
di aver impedito la conclusio¬ 
ne dell’esame della pr opo s ta 
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di legge dando prova di scar¬ 
sa sensibilità di frónte ai gra¬ 
vissimi problèmi del settore e 
autorizzando gli interrogativi 
piu pesanti sulla volontà di 
farvi fronte». 

Landi trascura però di dire 
che solo mercoledì scorso i 
consiglieri hanno avuto il 
quadro sinottico della situa¬ 
zione e che giovedì sera, dopo 
quattro ore di discussione in 
Commissione, il capogruppo 
del PSI avrebbe preteso si af¬ 
frontasse il tema della com¬ 
partecipazione. 

- I comunisti si sono già détti 
disponibili alla disciplina di 
tale complessa materia e 1 ’ 
hanno dimostrato con la pre¬ 
sentazione di uri loro proget¬ 
to. Sono stati consultati i sin-' 
dacati confederali e di catego¬ 
ria per valutare nel merito le 
q u estioni *dare s Oiu«ioriialle 

. . . ■ 


proposto sia del tosto comuni¬ 
sta; sia a quello di giunta. 

; La discussione deve esserci, 
dùnque, ma sèria e approfon¬ 
dito e. per questo il PCI ha : 
chiesto un calendario delle se¬ 
dute ma Bruno Landi non . 
può pretendere.che su questo 
argomento si decida in quat¬ 
tro e quatlr’otto per tacitare o 
prevenire eventuali irrespon¬ 
sabili agitazioni. 

^ Intanto rincontro- pro¬ 
grammato tra la giunta re¬ 
gionale e il Comune per af¬ 
frontare l’intera : questione 
Sanità non ha potuto aver 
luogo per improvvisi impegni 
del sindaco. Si è tenuta co¬ 
munque una riunione ristret¬ 
to cui hanno partecipato per 
là Regione il vicepresidente 
Lazzàro e l’assessore Pietro- 

:lii 


santi, per ii Comune gli asses 
èori Frateéa Prisco e ràletot. 
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Si incatenano 
in strada 
per protesta - 
contro 
Khomeini . 


La manifestazione doveva 
concludersi con un’assemblea 
al teatro Centrale. Invece ' il , 
corteo degli studenti iraniani, 
indetto dalla federazione uni¬ 
taria ieri pomeriggio per pro¬ 
testare contro le fucilazioni e 
gli arresti di massa in Iran, è 
stato bloccato dalla polizia. . 
Quindici studenti che si erano 
incatenati davanti al teatro 
Argentina sono stati costretti a 
seguire gli agenti al primo di¬ 
stretto dove sono stati identifi¬ 
cati e denunciati. - 

La manifestazione era stata ' 
vietata dalla questura per mo¬ 
tivi di ordine pubblico. La fe¬ 
derazione unitaria però, espri¬ 
mendo in un comunicato 
•rammarico e preoccupazione» 
per tale provvedimento, aveva 
deciso invece di mantenere u- 
gualmente l’appuntamento. 
La protesta, oltre alle esecu¬ 
zioni che si stanno svolgendo - 
in questi giorni in Iran, era an- . 
che diretta contro una circola¬ 
re distribuita nelle università 
italiane e nell’ateneo romano 
con la quale il governo trama- ■- 
no invita alla delazione e alla 
schedatura degli studenti resi¬ 
denti in Italia. 

* Così, come stabilito, il cor¬ 
teo con striscioni e bandiere si 
è mosso nel tardo pomeriggio 
scortato da numerosi gipponi. • - 
Arrivato a largo Argentina, un 
gruppetto di giovani si è avvi¬ 
cinato al marciapiede per in- .. 
catenarsi. Subito è intervenu¬ 
ta la polizia, che come si è det¬ 
to dopo aver tagliato le catene 
con le quali gli studenti si era¬ 
no assicurati i polsi li ha ac¬ 
compagnati al commissariato. 
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Il primo a scoprirli è stato 
un pastore. Quei resti carbo¬ 
nizzati dentro un’automobile 
abbandonata in campagna e 
che all’inizio sembravano ap¬ 
partenere ad un animale, si so¬ 
no rivelati poi due corpi uma¬ 
ni.'"' 4 

Appéna ricevuta la segnala¬ 
zione, i carabinieri di Monte¬ 
sacro sono andati nel luogo in¬ 
dicato dal pastore, un vasto 
appezzamento di terra all’e¬ 
strema periferia di Roma tra 
la via Nomentana e il raccordo 
anulare. - : - , 

• I due corpi erano riversi nel 
portabagagli di una «Renault 
4» chiara anch’essa bruciata e 
senza targa. Dalla loro posizio¬ 
ne pare che quando il fuoco è 
stato appiccato alla macchina 
fossero già morti o alméno pri¬ 
vi di conoscenza. ' - ■ 

Il campo è in aperta campa¬ 
gna: le abitazioni più vicine, 
un gruppetto di case e un risto¬ 
rante, distano quasi un chilo¬ 
metro. L’ùnico frequentatore 
abituale del terreno è il pro¬ 
prietario del campo, che viene. 
tutti i giorni con gli animali. 
Ha visto lui per primo la mac¬ 
china. E’ successo un paio di 
giorni fa. - * ; 1 

; Sulle prime non vi aveva 
prestato troppa attenzione. 
Soltanto ieri pomeriggio si è 
avvicinato, attirato dal portel¬ 
lo posteriore caduto a terra; al¬ 
l’interno si intravedevano dei 
resti carbonizzati. C’è voluto 
qualche minuto per capire che . 
si trattava di due persone. «Al¬ 
l’inizio — racconta — ho cre¬ 
duto che fosse un _ animale». 
Appena si è reso conto.di cosa 
aveva davanti agli occhi ha co¬ 
minciato a correre vèrso il 
centro abitato per avvertire 
della macabra scoperta. . - 
- . Dopo una mezz’ora sono ar¬ 
rivati carabinieri e polizia: Più 
tardi il medico legale. Le con¬ 
dizioni dei due coipi però era¬ 
no tali che non è riuscito a sta¬ 
bilire nè il sesso né l’età ap¬ 
prossimativa: 

Non ci sono molti elementi 
che possano favorire le indagi¬ 
ni. Soltanto qualche debole in¬ 
dizio fà pensare ad un delitto 
{ della malavita: la targa della 

l ' *7 , , 
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macchina è stata smontata pri¬ 
ma di appiccarvi il fuoco, il 
campo dista dal raccordo anu¬ 
lare qualche decina di metri e 
c’è solo una stradina che vi ar¬ 
riva direttamente. ' Forse - la 
macchina veniva proprio di lì. 
: Ma quello che ai piu fa pen¬ 
sare aa un delitto tra gang ri¬ 
vali è proprio il fatto che le 
vittime siano state carbonizza¬ 
te. E’ un espediente che la ma¬ 
lavita usa spesso per rallentare 
le indagini e non è la prima 
volta del resto che viene adot¬ 
tato. Fu ucciso in questo modo 
Antonio Mottola il medico che 
co.llaborava con la banda di 
Laudovino De Santis. E c’è più 
di un corpo ritrovato in queste 
condizioni che non ha ancora 
un nome. Come i resti dei due 
giovani trovati recentemente 
nella campagna vicino Tivoli. 
Gli inquirenti però non scarta¬ 
no neppure altre ipotesi. 


Arrestati 
tre neofascisti 
accusati- 

di «banda armata» 
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: Tre neofascisti sono stati ar¬ 
restati ieri, dal reparto opera¬ 
tivo dei carabinieri. Si tratta di 
personaggi conosciuti, accusa¬ 
ti di associazione sovversiva e 
organizzazione .dì banda arma¬ 
ta. Uno dei tre, Vincenzo Viot¬ 
ti, è .implicato nel sequestro 
Bianchì. Durante l'arresto, fu¬ 
rono trovate in casa numerose 
armi, tra cui un mitra «Uzi», 
probabilmente di proprietà di 
Ianilli, altro neofascista, so¬ 
spettato di aver legami con i 
Nar. -= " •• 

4 Gli altri due arrestati sonò 
Silvano Falabella e Francesco 
Scorza, entrambi di 29 anni. 
Falabella è un ex. esponente 
del disciolto movimento «A- 
vanguardia nazionale». 11 fra¬ 
tello di Francesco - Scorza, 
Pancrazio, è in carcere da al¬ 
cuni mesi, imputato di reati 
connessi con 1'eversione di de¬ 
stra. , 4 ■. : ’1 ' 
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Presentato in Comune uno studia sulla condizione abitativa 
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Per «governare» occorre 
prima di tutto conoscere. Il 
discorso è ovvio ma lo è an¬ 
cora di più per quello che ri¬ 
guarda la casa il dramma 
numero uno della capitole. 
Conoscere in questo caso 
vuol dire poter orientare i 
fenomeni, programmarli, 
significa capire e far capire 
quali dimensioni abbia l’e¬ 
mergenza in questo settore, 
a Roma. Ecco perché due 
anni fa l’ufficio studi e pro¬ 
grammazione economica 
del Comune commissionò 
al Crearne e alla «Cooperati¬ 
va Ulisse», uno studio sulle 
•caratteristiche del patri¬ 
monio residenziale e sulle 
condizioni abitative delle 
famiglie». Ieri quello studio 
è stato presentato alla città 
in una conferenza stampa a 
cui hanno partecipato gli 
assessori Della Seta. Pietri- 
ni e il prosindaco Severi. 

Vediamo i risultati di 
questa Indagine (sulla quale 
è ovvio torneremo nei pros¬ 
simi giorni). - . i 


Gli edifìci 


A Roma gli edifici che ' 
contengono almeno una a- 
bitazlone sono poco meno 
di 83 mila. Non è stato inve¬ 
ce possibile sapere quanti 
sono gli edifici nel totale 
(quelli per abitazione e quel¬ 
li per uffici) perché nei cen¬ 
simenti mancano i dati. Ne¬ 
gli anni ”70 il patrimonio e- 
dilizio è cresciuto di circa il 
13 per cento; i nuovi palazzi: 
sono stati costruiti per lo 
più nelle borgate e nell’a¬ 
gro. Negli ultimi dieci anni 
sono stati edificati 9.800 e- 
dlfici, di cui slmeno 6.700 in 
zone dove il piano regolato¬ 
re non prevedeva l’edifi¬ 
cabilità. Di quegli 83.000 e- 
difici, il 43£ per cento sono 
di un unico proprietario 
(per essere più precisi: il 75 
per cento a privati e U resto 
a enti pubblici) mentre'il 
56,4 per cento hanno diversi 
proprietari. - 

Anche se la maggior par¬ 
te dei palarsi a Roma sono 


piuttòsto yecchi si manten- 
gono tutti abbastanza bene: 

, solò 1*8,49 per cento degli e- 
difici è stato classificato 
sotto la voce «degrado in¬ 
tenso» e appeno il 2 per cen- 
: to come «degrado estremo». 
Come è facile immaginare, 
la maggior parte del palazzi 
..che avrebbero bisogno ur¬ 
gente di ristrutturazione si 
trovano al centro della cit- 
: tà, nel vecchi quartièri é rio- 
1 ni. Mòtti però — ed è un ele- 
.£ mento di novità sonò lo¬ 
calizzati anche nel territo¬ 
rio della VII, Vili e IX cir- 
'còscrizione. Altra*caratteri¬ 
stica su cui riflettore: il 
maggior abbandono si regi¬ 
stra proprio negli edifici di 
Mieta i 


proprietà pubblica. 

Abitmzioai 


A Roma è stato calcolato 
che le «unità Immobiliari» 
sono964 mila. Gran parte di 
esse sono state costruite nel 
periodo che va dalla libera¬ 
zione al *64. Una curiosità: 
dal 66 a) 71 sono state co¬ 


struito 1120,5 per cento delle 
abitazioni, méntre' solo 11 
dieci per cento del totale è 
stato costruito dal 70 ad òg¬ 
gi. I dati più interessanti so¬ 
no sicuramente, comunque, 
quelli che riguardano l’uso 
delie abitazioni. Si viene co¬ 
sì a scoprire che solo il 94 
per cento del totale sono .u- 
sate per residenza. Il 2^ per 
cento hanno altri, usi, 1*1,7 
sono occupate saltuaria¬ 
mente e U 2,1 per cento sono 
completamente libere. ^ 
Facendo i calcoli dunque 
le case «occupate perma¬ 
nentemente per residenza» 
. sono poco piu di 946 mila. 
Di queste il 42,5 per cento 
sono di proprietà di chi le 
abita, mentre il 57,5 per 
cento delie famiglie è in af¬ 
fitto. Un altro numero su 
cui riflettore: solo nei tre 
' quarti delle case in affitto 
sarebbe in vigore la legge 
dell’equo canone. L’indagi¬ 
ne prova anche a quantifi¬ 
care coloro che sono co¬ 
stretti a vivere, diciamo, in 


•uno stato di precarietà». 
Tra di' loro ovviamente ci 
sono le 3500 famiglie già 
colpite dallo sfratto, alle 
quali però vanno sommato 
altri 28 mila nuclei, a cui 1 
proprietari di casa hanno 
già richiesto l’appartamen¬ 
to, ed altre 3 mila famiglie 
che vivono in appartamenti 
che stanno per essere ven¬ 
duti, più altre tremila fami¬ 
glie la cui abitazione è già 
stata venduta. 4 - 


vi. Di queste ben il 33 per 
cento chiede esplicitamente 
una nuova abitazione. Per 
lo più chi vuole andarsene 
dall’attuale dimora, soffre 
dell’inadeguatezza dei loca¬ 
li (nel 51 per cento dei cari). 


Borgate 


La mobilità 


Il 35 per cento delle fami- 
die ri è insediato neU’attua- 
ìè mutazione durante l’ulti¬ 
mo decennio. I trasferimen¬ 
ti (nel 28 per cento dei casi) 
sono stati per lo più motiva¬ 
ti dalla formazione di nuovi 
nuclei, e solo nel 17 per cen¬ 
to dei cari da immigrasioai. 


Disagio abitativo 


n 65 per cento delle fami¬ 
glie denuncia disagi abitati- 


Nelle borgate «O» (quelle 
inserite nel Prg con la va¬ 
riante del 78) e nei nuclei 
«FI» vi sono 117 mila e 152 
abitazioni. Nelle zone «FI» 
le case sono occupato al 96,7 
per cento, mentre nelle aree 
da pòco perimetrale il livel¬ 
lo d’occupazione è decisa¬ 
mente inferiore, attorno al- 
1*88 per cento. Le aree defi¬ 
nite di degrado per le quali 
l’amministrazione comuna¬ 
le ha in programma inter¬ 
venti di risanaménto com¬ 
prendono 97200 abitazioni 
per un insieme di 66.906 fa¬ 
miglie. Dì queste, la parte 
più rilevante (88.400) abita¬ 
zioni) sono comprese nelle 
borgate. 


* WNVtO: il seminano convocato 
per lunedi 21 alle 9.30 su «Proposta 
per un programma 4 pafcòca econo¬ 
mica e sociale e di governo deTeco- 
norma». A rinviato a martedì 29 afte 

9.30 in federatone 

ASSEMBLEE: OSTIA CENTRO at¬ 
te 17.30 (Picco*); ROMANINA aie 

17.30 (Benvenuti): T. BEUAMONA- 
CA ale 17 (Vichi): ROCCA GIOVINE 
afte 21 (Refrigero; LA RUSTICA ale 
17 (Scudati.); CERANO alle 20 (Pia¬ 
centini): PORTON ACCIO Me 1S (Re- 
nuca). 

CONFERENTE DI ZONA: OL¬ 
TRE ATRE NE continua oggi la confe¬ 
rente <à tona: i lavori saranno conclusi 
domani dei compagno Mairòo Pena¬ 
re. segretvx. del Comitato Regionale 
e membro del CC: FIUMICINO MAC¬ 
CARESE a» conclude oggi le conferen¬ 
za dì tona (Gai). 

CONGRESSI, frriaieno oggi i 
co ogr o ee) ét NUOVA MAGLlANA 
con A compagno Ugo Velare: LABA¬ 
RO con * compegno Cesare Freddura 
data CCC; FRASCATI (Fredde); TOR 
0F SCHIAVI (Napoletano); ARTENA 
■Ne 17 (CenuNo); VEU.ETRI (Marro¬ 
ni): BRACCIANO (Tuvél; TREV1GNA- 
NO (CmfhnO; NETTUNO CRETAROS- 


il partito 


SA (Scalchi): MONTE ROTONDO 
SCALO a*e 16.30 (Corviaian); ANZIO 
LAVINO (Corradi: TORRE ANGELA 
(Panane): LAOISPOLI (RanàM: POR 
MCLLO alte 19.30 (ManarM): ALLU¬ 
MIERE (Tidei); LAURE NTJNO 39 rie 
18 (Meta): ACR.IA S. GORGO àte 
16 (RoA); PORTA MEDAGLIA ale 17 
(FioneNo); CORVIALE (Coeoe): PA- 
VONA DI CASTELLO (Bemwdni); 
CASTE LVEROE (Nata*»): RE BIBBIA 
(Laccarmi); LUOOVISI (Bruma); SET 
TE VILLE aie 16.30 (Mancuso): SAN¬ 
TA SEVERA (flos.): RtGNANO IO A- 
versa); ALBUCCIONt (Pondb); SAN¬ 
TA MARIA DELLE MOLE àte 1B.30 
(Tramontoin); TOR LUPARA di Men¬ 
tana a GUIOOPMA aNe 16 (Mchaml. 

Cunàneewa affi I can grami Ni: 
PIANO con * compagno Santfro Mo¬ 
relli segretario de** Federatone e 
membro dei CC; VILLA GORDIANI 
con 4 compagno Piero Sehregn. te^e- 
taro dal Comnato Cittadino a mem¬ 
bro dei CC; SALARO con il compa¬ 
gno Claudo Verde* del CC; BALDUI¬ 


NA (Frego**); DONNA OLIMPIA 
(Quadrucci): CAMPO MARZIO (Oda 
viano): SAN BASILIO ( S pai a mi . O» 
LEVANO ROMANO Ite 19.30 (Vne- 
te): COLL) ANCHE (Paterne; ALBE 
ROME (demento»): QUARTCOO- 
LO (W Valva»); 8R A VETTA (P«- 
chetn): MARIO ALICATA (Buffa): 
COLLEPERNO (Ma ffre tetM ; ALES¬ 
SA NOR INA (Benedente); TNURTI¬ 
NO Gramsci (Can); TlBURTtNO W 
ILopet): MONTECUCCO (Sammtrn- 
no): MORAMINO (L. ietti): ACBJA 
(Rossetti); LAURENTINA <L*o»): 
PONTE MAMMOLO (Toc©): EUR 
(Misrti): FLAMINIO (Puniti): V 9 .LA- 
NOVA (Friabotti); PALESTR1NA (Ma¬ 
le): NUOVA ALESSANDRINA Ite 16 
(Frasca): MONTE MARIO afe 17.30 
(Maneoh); LA STORTA (Par»): O- 
STIA NUOVA (Gem*): TOR DE 4 CEN¬ 
CI (Amati): CASAIPAIOCCO (Piar¬ 
mi). 

Si cencl u d e n e aggi i anagrammi 

«: POLIGRAFICO Ite 15 con il com¬ 
pagno Luca Pavote» di CC: VAI- 
MONTONE (Betti»): ALBANO CEN¬ 


TRO (Cervi); MONTEROTONOO Di 
Vittorio (Micuca); GENZAN0 (Mar 
pel: avìTAVECCHÌA Tofani (Modi¬ 
ca): ZAGAR0L0 (Catontei»): CARPI 
NETO (Memmwcah): GUtOONIA Cen¬ 
tro ( M o n tmo): PRATT0CCHIE (Mei- 
»); CASAL MORENA (De Itegn): 
BORGO SANTA MARIA (Aletta); CHE 
GUEVARA (Ottam): RIANO (Rantenì): 
CASTEL NUOVO DI PORTO (Font»): 
CAMPAGNA NO (Viti: MENTANA 
(Secche*). FONTANA SALA afte 18 
Keeseton): CRÈTONE (Gaepvn); Cl- 
CILIANO Ite 16.30 (Forte): MORTE 
CELIO 01 GUIDONI A eoe It(farma); 
GALUCANO (Battole*). • 


CONFI RENZA DI ZONA ’ 

PRO SI NON E : ANAGNI Ite 16 

c/o ( Moti TarengO (vm CasAna). re- 
latore l compagno Giuseppe Legge¬ 
ro. di CO Prov le; condudsré dome¬ 
nica il compagno Antonio Sinuate se¬ 
greti» provinciale: ISOLA DEL URI 
Ite 16 c/o il rplorante «La Pastori- 


la» (Via CarneAo). relatore il compa-. 
9 » Agostino Colafranceschi di CO 
Prov.te. conclude d omenica 4 compa¬ 
rto Paolo Ooh di CC: GIULIANO DI 

ROMA Ite 16 c/o 4 n e t o ra nw Arti- 
mo (vie XXI Maggio), relatore i 
' “ Foffredl dI CO 

M CO 
17 


bV 


FERENTINO Ite 
17:30 (Spana»): S. VITTORE Ite 

17.30 (Casauto); AUSONIA Ila 17 
(Mo*ca). VITCUSO Ite 17 (Marra-, 
ma): S. APOLLINARE Ite 17 (tan¬ 
na); S. ANGELO 11» 17 tPatf») 

LATINA: APRRIA TogMm limbi- 
Ione): MAENZA ( V ete n ) . - 
RtETt S. RUFINA (Angetetti). RiC- 
Tl Centro (0- Menci»); ANTROOOCO 
Ite 16 (Ferra»): MONTOPOU Ite 20 
(Viano Veltro»): CORVARO a*e 

20.30 (Fameni; FOGGIO BUSTONE 

Ila 16 (GeaM). .. 


Colto 


È nàta Dominila Pulcini. 
Ai genitori 1 compagni Maria 
e frano Pulcini gii auguri 
più sinceri delia la redariooe. 


Nózze 


Si 


stamattina in 


sposa 

Campidoglio compagno Od¬ 
done BassoU, uno dègù «In¬ 
ventori» (e tra.l più tenaci e* 
secutori) deìla diffusione del 
nòstro giornale al semàfori 
della città. 

: I! matrimonio con Catori- 
na CotieUacci verrà celebra¬ 
to dal sindaco Valere. A lui e 


NELL'AUGURARE 


BUON NATALE e FELICI ANNO NUOVO 


PRESENTA POCHI MA SIGNIFICATIVI ESEMPI PER 


UN'IDEA PER UN REGALO! 


RASOIO BRAUN MICROM 2000 L 59.900 

RASOIO PHILIPS REGOLABILE L. 66.900 

FOTOCAMERA MINOLTA WEATHMATIC L. 149.900 

E MIGLIAIA DI ALTRI ARTICOLI PER UNA SCELTA SICURA .. , 


rridio t pI ov sion internationat 
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OGGI, DOMENICA. APERTO TUTTO IL GIORNO 


rione di Monteverdevecchio. 
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l’Unità 


In un clima di sfllacciamcnto i lavori dell’Assemblea siciliana 


ì 

Una seduta fiume all'ARS 
L'inerzia de! pentapartito 
diventa «vuoto di idee» 


Continue sospensioni, rinvìi per le evidenti fratture e divisioni 
Mi seno alla maggioranza - Solo ordinaria amministrazione 


y Odila nostra redolono 

PALERMO — In un clima di 
complessivo sfilacciamento, 
determinato da un.governo 
Regionale che annasa senza 
Una linea coerente, l’ARS ha 
Iniziato una seduta-fiume a 
conclusione della quale si do¬ 
vrebbe interrompere la prima 
sessione della legislatura. 

* Ma finora una sola legge, 
capace di incidere sulla dram¬ 
matica realtà economica e so¬ 
ciale dell'isola, non ha visto la 
luce: un esponente del penta¬ 
partito, il presidente della 
commissione agricola, il socia¬ 
lista Pietro Pizzo, ha pensato 
cene di siglare questo «vuoto 
'di idee»... con la proposta, fatta 
circolare in sala stampa, di un 
francobollo commemorativo 
^ello sbarco dei Mille. 

I, In aula, in mezzo a continue 
Sospensioni e rinvìi, si cercava 
Idi svolgere, almeno, l'ordina¬ 
ria amministrazione: in matti¬ 
nata le variazioni di bilancio 
(il PCI ha votato contro e si è 
impegnato in una serie di e- 
tnendamenti); e, prima anco¬ 


ra, la proroga della «legge 
Merli» sull’inquinamento, 1' 
anticipazione dei fondi dovuti 
dallo Stato alle opere universi¬ 
tarie. 

Per la serata, mentre questa 
edizione andava in macchina, 
era previsto di passare alla di¬ 
scussione e all'approvazione di 
alcune leggi: interventi a so¬ 
stegno delle aziende zootecni¬ 
che danneggiate dalla siccità e 
dal gelo, incentivi per il pre¬ 
pensionamento dei lavoratori 
degli enti economici (sui quali 
maggioranza e governo in 
commissione avevano tentato 
di trasformare l'occasione in 
un grande spargimento di mi¬ 
liardi), la legge sui giovani, e. 
infine, l'esercizio provvisorio 
del bilancio fino al 28 feb¬ 
braio. . \ 

È questo il penoso espedien¬ 
te, che D'Acquisto ha tirato 
fuori nei giorni scorsi, per con¬ 
trastare la battaglia del PCI, 
volta a discutere ed elaborare 
linee programmatiche precise, 
ancor prima dei bilanci, in as¬ 
senza di un piano di sviluppo 


ÀI vertici ARS e giunta 


Il Pei sospende gli 
aumenti sulla 
indennità di carica 


PALERMO — L'intenzione 
era di farsi un bel regalo di 
Natale. Ma, grazie alla bat¬ 
taglia del PCI, sotto l’albero, 
gli esponenti della maggio- 


a gennaio. Ma sarà bene fare 
un po’ di conti. E per questo 
offriamo ai lettori, senza 
commento, uno specchietto 
di facile lettura: presidente 


ronza pentapartitica, pre- dell’ARS e presidente della 


senti in massa nelle cariche Regione, in base alla propo- 


direttive dell’Assembleante- . *(a, raggiungerebbero, _ qoj|. . 

. . . . . . > - »_ > itr_> *-■ 


gionale, ed i membri del go¬ 
verno D’Acquisto, non tro¬ 
veranno i colossali aumenti 
delle loro «indennità» che 
cercavano di far passare. 
Mentre si discute d\ tredice¬ 
sime «congelate * fin Sicilia 
per almeno 100 aziende, per 
. un totale di 5 mila dipenden¬ 
ti) , il consiglio di presidenza 
di Sala d’Èrcole ha discusso 
in questi giorni la possibilità 
di procedere all’automatico 
adeguamento delle «inden- 
; nità di carica» agli aumenti, 
decisi nel giugno scorso dal 
.Consiglio di presidenza del 
Senato. Il PCI si è opposto 
alla delibera. Essa, secondo 
le intenzioni della maggio¬ 
ranza. avrebbe dovuto ave¬ 
re ; perfino, valore retroatti¬ 
vo. Se ne tornerà a discutere 


la sola •indegnità di carica » 
(esclusa, dùnque, rintfenm- ' 
td parlamentare che am- 
. monta ad oltre 2 milioni) alt 
i tri 4 milioni al mese, (/ali¬ 
mento loro destinato è infat¬ 
ti del 175%: 2 milioni 55 0 mi¬ 
la in più. I vice presidenti 
dell'ARS e i 12 assessori del 
governo, acquisirebbero una 
«indennità di carica» pari a 2 
milioni 650 mUa lire al mese. 

■ L’aumento per loro sarebbe 
di un milione 700 mila. De- 
. putati q u e sto r i : un milione 
430 mila in pià. In totale 2 
milioni270 mila al mete. De¬ 
putati segretari e presidenti 
; delle commissioni legislati- 
.; ve: I milione in più, in totale 
... I milone 700mila; vice preti- 
' denti delle commissioni legi- 
•• elative, 255 mila lire in più; 
in totale 630 mila. 


L’improvvisa morte 
del compagno Paparella 


BARI — È improvvisamente deceduto ieri mattina il compagno 
Carlo Paparella presidente dell'INPS, dirigente già nelle lotte 
bracciantili degli anni Cinquata a Ruvo di Puglia. Figura esem¬ 
plare di militante comunista, è stato per diversi anni nella segre¬ 
teria provinciale della Camera del Lavoro e segretario della 
federbraccianti. I funerali avranno luogo quest’oggi alle 16 par¬ 
tendo dall’abitazione di Bitritto. Alla famiglia il profondo cordo¬ 
glio del comunisti baresi e dell’Unità. 


che —< promesse a parte — il 
governo non mostra di avere 
alciuta intenzione di varare. 

Le commissioni legislative 
dell’Assemblea si sono trovate 
così, a fine anno, dopo sei mesi 
di legislatura, con un vuoto as¬ 
soluto di proposte di parte go¬ 
vernativa, per quei che riguar- 
da le leggi di riforma. Un e* 
sempio; il disegno di legge sul¬ 
la riforma amministrativa re¬ 
gionale e sul decentramento 
non è mai stato presentato dal 
governo. 

• Ciò praticamente blocca o- 
gni possibilità di avviare il 
confronto e la discussione sul¬ 
le proposte che il PCI ha con¬ 
densato in un disegno di legge 
organico, di cui è primo firma¬ 
tario Gioacchino Vizzini. Esso 
prevede l'istituzione dei «libe¬ 
ri consorzi», l'abolizione delle 
«amministrazioni : straordina¬ 
rie» delle Province, un nuovo 
modello democratico, in una 
parola, dell’amministrazione 
regionale, per speziare gli 
«sceiccati» assessoriali, su cui si 
basa il sistema di potere della 
DC. ;.:■■■ »:-v ' 

Il governo, incalzato dalla 
^battaglia del PCI, ha dovuto 
prender atto l'altra sera della 
necessità di liquidare dalla 
poltrona di commissario 
straordinario dell*Azienda si¬ 
ciliana trasporti (AST) il pi¬ 
duista Gaetano Lo Passo, della 
destra socialista, condannato 
nei giorni scorsi dal pretore di 
Messina.. 

La giunta regionale ha fatto 
sapere di avere in animo di 
non rinnovare il mandato che 
scade col 31 dicembre. L’inter¬ 
pellanza sull'argomento, pre¬ 
sentata dal PCI (primo firma¬ 
tario Vizzini) era all’ordine 
del giorno di Sala d’Èrcole, 1* : 
altra sera. Per salvare la fac¬ 
cia. l’assessore repubblicano, 
Salvatore Natoli, si è richia¬ 
mato, file indicazioni di Spa- 
la rimozione degli 
affiliati alle logge occulte del¬ 
l'apparato amministrativo 
pubblico ed ha chiesto un po' 
di tèmpo, per esaminare le’ 
carte processuali. 

Ultimo esempio dell’inerzia 
del pentapartito viene denun¬ 
ciato da una mozione del grup¬ 
po comunista (primo firmata¬ 
rio Amata): la legge sugli an¬ 
ziani, varata dopo molte batta¬ 
glie, settè meri ta, rimane 1- 
napplicata nella sua totalità. 

I deputati comunisti voglio¬ 
no impegnare il governo re¬ 
gionale alto «volgimento, 
quanto meno, di tre predai a- 
dempimenti: la emanazione di 
precise direttive per l’eroga¬ 
zione dell'azeegno straordina¬ 
rio di 20 mila lire; la delibera, 
entro 15 giorni dalla data di 
approvazione della mozione, 
di una anticipazione per il 
1982 di una quota pari alla me¬ 
tà della spesa prevista per 1' 
anno successivo per la creazio¬ 
ne di nuove strutture e nuovi 
servizi, per garantire una mi¬ 
gliore qualità della vita agli 
anziani; la predisposizione, in 
tempi molto rapidi, di tutte le 
iniziative e i necessari adempi¬ 
menti per la completa attua¬ 
zione della legge. 


v. va. 
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Il polo Industriale di Portovesme nel tunnel della crisi 


Ti. .pani radaè to ne 

CAGLIARI — Dopo la pe¬ 
trolchimica, anche l’allumi¬ 
nio à Mitrato «in un tunnel 
seni* sfeqcco, trascinando nel 
buio gran parte del polo In¬ 
dustriato di Portovesme»; cosi 
denunciano i sindacati, po¬ 
nendo in primo piano u 
dramma di migliaia di dipen¬ 
denti delle aziende del Sulcis 
che rischiano di perdere da 
un giorno all’altro il posto di 
lavoro. Beh 4 mila posti di la¬ 
voro eono in pericolo nel polo 
industriato di Portovesme, 
La crisi del settore non à solo 
sarda, ma nazionale. Risulta¬ 
no infatti lì mila infuria Ita¬ 
lia gli operai che potrebbero 
essere messi in cassa integra¬ 
zione, ma la Sardegna è la re¬ 
gione più colpita ut quanto 
proprio qui si concentra la 
maggior produzione di allu¬ 
minio. ' - 

La crisi deU’aUuminio già 
comporta delle conseguenze 
disastrose nelle piccole e me¬ 
die industrie di Portovesme. 
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Una denuncia dei sindacati - Sono in pericolo 4 mila posti • L’Alluminio Italia ha 
ridotto il capitale sociale del gruppo - La Regione si impegna a sostenere il settore 


Ripercussioni negative si ri¬ 
scontrano alla Metallotecnica 
Sarda (che conta ormai 350 
lavoratori in cassa integrazio¬ 
ne su circa 700 dipendenti), 
alla Socomet (200 in attività e 
100 in cassa integrazione), al¬ 
la Firinu Costruzioni e in al- 
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tre piccole imprese nelle qua¬ 
li i licenziamenti sono ormài 


Sardegna le conseguenze sa¬ 
rebbero incalcolabili. L’isola 


cosa fatta. ■ -~ 

Viene confermato che a 
Roma il consiglio di ammini¬ 
strazione dell'Alluminio Ita¬ 
lia ha ridotto il capitale socia¬ 
le del gruppo, portandolo da 
35 miliardi di lue a i miliar¬ 
do e 78 milioni. E una dichia¬ 
razione di crisi aperta. Anzi, à 
11 riconoscimento che si arri¬ 
va ormai alla stretta finale. * 
L’industria déll'alìuminio 
potrebbe dunque morire. In 


rebbero incalcolabili. L’isola 
si trova al centro di una crisi 
tanto più grave quanto può 
- esserlo quella di una zona 
marginale di un paese debole 
.... del mondo occidentale. Sulle 
fabbriche di alluminio di 
Portovesme erano state pun- 
tate iholte carte. Per questo 
_ la Regióne sarda ha promesso 
' che sosterrà in tutti i mòdi 11 
settore. • 

A Cagliari c'è stato un in- 
. contro tra gli assessori regio- 
' nali all'Industria, il socialista 
Francesco Oggiano, e alla 


Programmazione, il compa¬ 
gno Andrea Raggio, il consi¬ 
glio di fabbricadeU’AUumi-; 
nio Italia, la Federazione la*. 
voratori meìalmeccanici e il 
consiglio territoriale unitario 
della CGIL, C1SL e UIL, Mo¬ 
tivo dell’incontro: i problemi 
, e le possibilità di sviluppo del 
Settore dell’alluminio in Sar- 
i degna. • . » .= - 

I sindacati hanno avanzato 
quattro proposte precise: 1) la 
a giunta regionale deve inter¬ 
venire presso il governo cen¬ 
trale perché siano erogati i 
soldi necessari a restituire o- 


peratività al settore; 2) il go¬ 
verno regionale deve ancne 


verno regionale deve anche 
intervenire presso il ministfo 
delle Partecipazioni statali 
perché si incontrino col sin¬ 
dacato qpde esaminare il pro¬ 
blema nazionale deU’alluml- 
nio; 3) la giunta deve chiede¬ 
re a De Micheli? che venga 
risolto il problema della 
COMSAL, legata alla SA- 
MIM; 4) i sindacati domanda¬ 
no la costituzione di un grup¬ 
po di lavoro che porti avanti 
il programma teso a valoriz¬ 
zare Pimpiego del metallo 
prodotto in Sardegna. 


Gli assessori Raggio e Og¬ 
giano hanno preso impegno 
che interverranno nell’im¬ 
mediato per quanto riguarda 
i primi tre punti. Gli espo¬ 
nenti della giunta hanno an¬ 
che assicurata che studieran¬ 
no la possibilità di formare 
un gruppo di lavoro sui pro¬ 
blemi aeU'aUuminio in Sar¬ 
degna. 

La giunta regionale si im¬ 
pegna dunque a sostenere 
con tutte le sue forze la ver¬ 
tenza dei lavoratori del setto¬ 
re deU’alluminio. «Prendia¬ 
mo atto con giudizio positivo 


— ha detto Antonello Dessi, 
segretario della Federazione 
CGIL-CISL-U1L per il Sulcis 

— dell’impegno dichiarato 
dalla giunta regionale volto 
alla soluzione dei problemi 
urgenti nel settore dell’allu¬ 
minio, comprendente il risa¬ 
namento finanziario e le pro¬ 
spettive che questo può offri¬ 
re al mondo del lavoro nella 
nostra isola». 

Manca ora soltanto l’impe¬ 
gno del governo, al quale 
spetta l'ultima parola per ri¬ 
sanare un settore cosi impor¬ 
tante per l’economia della 
Sardegna. 

■I problemi dell'alluminio 
—- hanno sottolineato infine i 
rappresentanti sindacali — 
devono essere affrontati e ri¬ 
solti con urgenza ed è la Re¬ 
gione che deve diventare 

J irotagonista, mettersi cioè al- 
a testa della lotta per il risa¬ 
namento dell'industria sarda. 
Bisogna dire che la gente, la 
classe operaia sentono più vi¬ 
cina questa giunta, 'guidata 
per la prima volta dalle sini¬ 
stre e dai laici. In più occasio¬ 
ni, nell’ultimo anno, la giun¬ 
ta ha dimostrato di sapersi 
mettere alla testa di un movi¬ 
mento di protesta capace di 
coinvolgere i lavoratori e tut¬ 
te le popolazioni della Sarde¬ 
gna». 

Ma da Roma, il governo co¬ 
sa risponde? Se gli interventi 
governativi non saranno de¬ 
cisi d’urgenza, il comparto ri¬ 
schia la morte nel volgere di 
poche settimane. Il tracollo 
sarebbe già in atto. Tant’è ve¬ 
ro che i dirigenti dell*Allu¬ 
minio Italia stanno predispo¬ 
nendo la chiusura di impianti 
di produzione e l’avvio delle 
pratiche di cassa irìtegrazio- 


L’inchiesta sul caso-Manuella 


Ora si indaga 
sul consorzio 
del basso Sulcis 


Dalla nostra radaziono 

CAGLIARI — Ancora qualche novità neH’lnchiesta giudizia¬ 
ria sull’affare Manuella, mentre le indagini proseguono nel 
più completo riserbo. 

11 giudice istruttore, dottor Bova, ha concesso !a libertà 
provvisoria a Eflsio Molleri, 37 anni, il meccanico arrestato 
nella grartde ré tata del 2 dicembre per «porto e detenzione 
abusivi di arma», accuse di poco conto se confrontate con 
quelle ben più gravi contestate a grande parte degli altri 
trenta imputati arrestati per la stessa vicenda. 

Il magistrato ha valutato positivamente, a quanto pare, la 
disponibilità a collaborare del giovane meccanico e ne ha 
disposto 11 rilascio: è il primo provvedimento di scarcerazione 
adottato nel corso della lunga inchiesta. * 

• Certamente collegata all’affare Manuella c’è poi da regi¬ 
strare l’apertura dell’inchiesta da parte della procura della 
Repubblica di Cagliari sull’attività del consorzio di bonifica 
del basso Sulcis. Questo ente, infatti, era stato diretto recen¬ 
temente dal pretore onorarlo di Sant’Antioco, Giampaolo 


Secci, uno dei legali arrestati nell'Inchiesta Manuella. Secci 
ricopriva la carica di commissario del consorzio. 

Proseguono intanto anche gli interrogatori di alcuni degli 
imputati. Il magistrato, secondo qualche indiscrezione, a- . 
vrebbe sentito nuovamente il commerciante Franco pervasi, 
uno del primi arrestati con l’accusa di spaccio di droga. 

Gli accertamenti condotti dagli inquirenti tendono Inoltre 
a fare piena luce sulle responsabilità di alcuni agenti di cu¬ 
stodia. 81 ritiene forse che altri abbiano mantenuto 1 collega¬ 
menti tra 1 detenuti e l’esterno dopo l’arresto dell'agente di 
custodia Mario Palmas, accusato di «autocalunnia, corruzio¬ 
ne, minacce per costringere a commettere un reato». Presto, 
si dice, potrebbero seguire nuovi provvedimenti. 

Si fa intanto sempre più insistente una domanda: c’è una 
mente criminale che ha diretto tutta la vicenda? E se è cosi, 
bisogna cercarla tra gli arrestati o è qualcuno magari ancora 
in libertà? Per ora, dal palazzo di giustizia, non filtra alcuna 
Indiscrezione. L’inchiesta va avanti con piccoli episodi, al par¬ 
la di nuovi imminenti arresti, ma ancora fra I pesci piccoli. 
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Il giudizio della sezione agraria PCI pugliese 


Assemblea del presidenti calabresi 


Senza futuro il bilancio ESA 




*1 f* & ;v •• ^ •- ? '• - ; r - 


nostro 


BARI — Un bilancio limitato nel suo 
respiro; burocraUcoNi demagogico in 
quanto, oltre tutto, non potando conta¬ 
re neanche su tutte le necessarie coper¬ 
ture finanziarie, apre una conflittualità 
tra ente « Regione, cioè fra un ente 
strumentale e l’istituzione che lo ha 
creato. Questo 11 giudizio della sédóae 
agraria regionale del PCI e dei rappre¬ 
sentanti comunisti nel contiguo di am- 
mintetrastooe èelTEnto ragionato di 
sviluppo agricolo sul bilàncio per i! 1963 
di questo ente. 

Al dUàdei discutibilissimi e non con¬ 
divisibili contenuti dello schema è stato 
rilevato — si dichiara in una nota della 
sezione agraria del comitato regionale 
del PCI — come: la violazione del preci¬ 
si termini previsti dalla leggo istitutiva 
dell’onta per predisporre U bilancio (31 
ottobroX la pratosa di volerlo approvare 
entro pochi giorni da quando è stato 
reso noto con una discussione affretta¬ 
ta e sommaria; la mancata consultazio¬ 
ne su di asso detto organizzazioni coo¬ 
perative, Associative, professionali e 


sindacali agricole della Regione; la 
mancanza di un preventivo ed appro¬ 
fondito confronto con ia Regione Pu¬ 
glia In relastone al bilancio regionale 
ancora in preparazione ed anche al di¬ 
battito in atto sul piano regionale di svi¬ 
luppo, privano di ogni elemento di reato 
democraticità e credibilità sia la fase 
preparatoria che la discussione di un 
documento fondamentale per l’ènte 
x qual è il bdaacto. ; >: ' 

. t comunisti denunciano i comporta¬ 
menti adottati che sono tesi ad eludere 
U necessario rapporto democratico che 
deve esservi fra l’Ente regionale di svi¬ 
luppo agricolo e gli strati sociali ed eco¬ 
nomici che sono direttamente interes¬ 
sati ad una sana politica agricola, com¬ 
portamenti che si pongono in aperto 
contrasto con lo spirito della legge isti¬ 
tutiva e la funzione che si ò voluta attri¬ 
buire all’ente. Ritengono che il bilancio 
debba essere discusso ed approvato, sla 
pure In tempi non molto lunghi ma co¬ 
munque necessari a garantire serie 
consultazioni con le organizzazioni so¬ 


ciali ed economiche che operano in a- 
gricoltura ed un Impegnato confronto 
di merito con la Regione Puglia. 

A parere del comunisti non esiste al¬ 
cun motivo per bruciare ora 1 tempi 
pèrduti prima — come pretenderebbe 
di fare la presidenza dell’ente — anche 
perché, In ogni caso, con Torma! inevi¬ 
tabile ricorso da parte della Regione al¬ 
l’esercizio finanziario provvisorio per U 
1962, all'ente non potranno che essere 
erogate, da gennàio prossimo o moie 
per mese, solamente somme corrispon¬ 
denti ad un dodicesimo del bilancio 
1981. r ' 

Un eventuale atteggiamento di pre¬ 
varicazione che invece volasse assume¬ 
re il consiglio di ammlnlstrastone dell* 
ente di sviluppo agricolo sarebbe solo 
diretto ad alzare polveroni, a creare da 
una parte illusioni per le categorie agri¬ 
cole pugliesi e dall’altra una conflittua¬ 
lità con la Regione di cui l’ente, è bene 
ricordarlo, è solo uno strumento tecni¬ 
co operativo. 


La Regione 

boicotta le 
Comunità montane 


CATANZARO — L'Asoetn- 
btoa regionato del presidenti 
delle Comunità montano ca¬ 
labresi si è riunita Ieri a Ca¬ 
lamaro per fare il punto sul¬ 
le questioni della leggo regto- 
nale n. 27 del 19Q0, legge de¬ 
lega in materia di agricoltu¬ 
ra. 

Verificata Tassenasdl Ini¬ 
ziative positive deU’aseesso- 
re regionale all’Agricoltura 
il democristiano Guido La- 
ganà e di tutta la Giunta con 
ben 13 giorni dall’entrata in 


fruttuosità «elle re¬ 
ti latitati ve finora 


do¬ 


vari incontri tenuti ai «versi 
livelli fino alla Prsoldsnis 


con l capi gruppo consiliari 
l’Assemblea ha deciso — di 
fronte a questa permanente 
insensibilità degli organi re¬ 
gionali — di passare ad una 
più energica forma di prote¬ 
sta. - 

- Il presidente delle Comu¬ 
nità montane si sono quindi 
riconvocati per lunedi 21 di¬ 
cembre alle ore IO alla Presi¬ 
denza della Giunta regiona¬ 
le. 

Qui incontreranno le forse 
politiche, le organizzazioni 
sindacali e le organizzazioni 
professionali di categoria 
per evidenziare alle forse vi¬ 
ve della Regione le gravi ina- 
dempiense del governo re¬ 
gionale e quindi le conse¬ 
guenti ripercussioni negati- 


Allarme a Matera per sostanze nocive diffuse dalla combustione in discarica 



Editori Riuniti 


Dai rifiuti bruchiti anche la dtossina? 


Lnrry CopWr-Sto vèp ^ngtond , 

Inquislzlonf a HàltpDood 




Trovare* * OS» r**» coi un cmom *• m 
' aure a r aurvaa m i a la «or» emm 


unsi 


UrvUQOO 




ili ■■m- 

Ut' 'téli 








neo era già stata indicata in 
una cava tra Matera e 11 bivio 
di SanVEramo nell’area del- 
l’AnUoo. Ma eri «tono diffi¬ 
coltà; l’ufficiale sanitario co¬ 
munale rifiuta di con c edere 
11 nullaosta perchè anche 
questa sona è considerata 
troppo a ridosso del contro a- 
bftate. 

In secondo luogo si pone il 
problema della chiusura del- 


Untò 


udoon. 


tao «motta 


» reo* M*ro Hm ww oco «menano • 
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Frane ine Malto! 
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Biblioteca di storia 


Dal noatro oorrtop on d a nts 

MATERA — Sono anni or¬ 
mai che quando su questa 
città soffia 11 vento umido di 
levante Paria ri fa densa, pe¬ 
tente, appicc icaticela, quasi 
Irrespirabile. A provocarla è 
la fuliggine che si leva dalla 


fuliggine a al cattivo odo re 
dalla discarica si sparga sul¬ 
la città anche diossina spri¬ 
gionata appunto dal lento 
bruciare del rifiuti. 

Già la sola combustione 
del rifiuti ordinari porta 
quasi sempre con sé 11 detor- 


parare adsow il grado di tos¬ 
sicità della diossina sprigio¬ 
nata, cori come difficile ap¬ 
pare misurare le conscguen- 
se che negli anni il gas ha a- 
vuto sul cittadini. Por guasta 
è inutile « dannoso sarebbe 
innescare allarmismi tra la 


biografie 


che la separa dal centro abi¬ 
tato non su per a 1 900-600 
metri. In effetti è un probto- 


organlct, tua la 


rr*i: 


Pare ormai accertato però, 
da studi compiuti ad opera di 
rari «spi rti , chp Insiem e alla 


1 prodotti farmaceutici trop- 


ste dot rifluii, È dimetto ap» | parto oppi la di Malora, ver¬ 


no! oapotuogo ma che non è 
tato aiuto presa in serio ora¬ 
rne detto autorità locali e dal¬ 
lo vario giunto comunali. 

La prima guaritone che 
con uvfsnaa ora ri pano è la 
tndtvtduariono di una col¬ 
mata Matterie dora far di¬ 
rottare d’ara la poi I rifiati 
solidi urbani, tf aa nona tèa» 


ttn u ers bbr a bruciare per' 
chissà guanto tempo. In ogni 

cara un fatto è erma! «arto, U 
problema eetotoe nan va sot¬ 
tovalutato. 

Al co nt r ario o cc or re eha V 
cala pu b blico e In particola¬ 
re la giunta municipale 
smetta di Ignorarlo od ap¬ 
pronti tutu guri «tr amen ìi 
lndtop*nsabW per rironcare 
il peric olo del gas o ridare 
tranguiUttà al cittadini. 
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viaggi e soggiorni die «ano anche 
arricchimento culturale e politico 
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TEATRO DELL'OPERA 

Martedì alte 20.30. (In abb. «Prime serali» ree. n. 9). 
Tosca dì Giacomo Puccini. Direttore d'Orchestra Gian¬ 
luigi GelmeUi. maestro del Coro Gianni Lazzari, regia di 
' Mauro Bolognini, scene di Hotansteìn-Rondelti. costumi 
di Anna Anni. Interpreti principali: Èva Marton. Gianfran- 
co Cecchele, Kari Nurmtif. 


Concerti 



ACCAOEMÌA BAROCCA 

(Largo Arrigo VII. 5 - Tri. 572166) 

Lunedi «ile 21 .*15. Presso la Chiesa di S. Agnese (Piazza 
N sverna) Maria Borgato, Barbara Vignenelli. Rodolfo Bo* 
micci. Luca Signorini interpretano Musiche di Domeni¬ 
co Scarlatti 

A.QI.MU8. - ASSOC. GIOVANILE MUSICALE 

(Via dei Oraci, 18 - Tel. 6789258) 

Alle 21. Presso l'Auditorium della Rai al Foro Italico: 
Concerto sinfonico del direttore Jeuy Semkov. Musi¬ 
che di Mendeissohn e Brahms. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL S. ANGELO 
(Castel S. Angelo • Tel. 655036) 

Alle 17,30. Giuseppe Gallinella (pianista) interpreta Mu¬ 
sici* di Boethoven, Chopin, Brehms. 
ASSOCIAZIONE CORALE NUOVA ARMONIA 1 
(Via Friggeri. 97 - Tel. 3452138) 

Alte 21. Presso la Basilica Santa Maria in Montesanto 
(Piazza del Popolo) Concerto di Netele diretto da Ida 
Maini e Ermanno Testi. Musiche di Praetorius. Croce. 
Monteverdi. Palestina. Da Victoria. Kodaly. Ingresso li¬ 
bero. - ■■■■ " • —■ •' - . 

ARCUM - ASSOCIAZIONE ROMANA CULTORI 
DELLA MUSICA 
(Via Epiro. 12 - Tel. 7596361) 

Lunedi alle 20.30. Presso la Sala Borrommi (Piazza della 
Chiesa Nuova. 18) Concerto del Coro di Voci Bian¬ 
che deB* ARCUM e del Gruppo Strumentale «I Me¬ 
nestrelli». Direttore Paolo Lucci. Musiche di Sartók. 
Debussy, Van Delden. Lucci. Satie. Ingresso libero. . 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis) ' 

Alle 21. Concerto sinfonico pubblico. Direttore M* 
Jerzy Semkov, con Uto Ughi (violinista). Musiche di 
Mendeissohn. J. Brahms. Orchestra Sinfonica di Roma 
detta RAI. 

AULA MAGNA UNIVERSlA DI ROMA . ~* 

(Piazzalf Aldo Moro) - 

Lunedi alle 21. Concerto del Coro «Franco Marie 

Saraceni». Musiche di Jusquin e Monteverdi. Direttore: 
Giuseppe Agostini. Ingresso libero. 

COOPERATIVA LA MUSICA 

fTel. 365952) 

Lunedi alle 21. Presso H Teatro Centrale (Via Cetsa) Bru¬ 
no D*Amarle ( ch i ta rr a ). Musiche di Paganini. Brìtten. 
Chili. Villa Lobos. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI . 

Via Fracassi». 46) 

Alle 17.30. Presso CAuditorium S. Leone Magno (Via 
Bolzano, 38 • Tel. 853216) Francesco Nicolosi (pta- 
- nista). Musiche di D. Scarlatti. Schumann, Liszt. Preno¬ 
tazioni telefoniche att'lstituzione. Vendita al botteghino 
' un'ora prima del concerto. 

NUOVA CONSONANZA 
(Piazza 5 giornate, 1) 

Lunedi alte 21.30. Presso (‘Auditorium RAI del Foro Itali¬ 
co (Piazza Lauro De Bosis) Giorgio Battistetti (percus¬ 
sione). Musiche di Bertoncini, Gelmetti. Lombardi. Scel¬ 
si, Castaldi. Ingresso libero. , 


Prosa e Rivista 


ANFITRIONE ‘ • • ' 

(Vìa Marziale. 35 - Tel. 3598636) 

Alle 17.30 e 21.15. La Coop. «La Plautina» presenta 
Medica per forze di Molière, con S. Ammirata. P. Paris. 
E. Spitaleri, I. Bonn. M. Di Franco. Regia di S. Ammirata. 

A.R.C.A.R. 

(Vra F. Paolo Tosti. 16/E) 

Alle 21.15. La Compagnia Teatro Stabile Zona Due pre¬ 
senta Barbera di Estella Gismondo. con Cinzia De Caro¬ 
lis. B. Toscani. G. Angioni. L. Spinelli. G. De Col. Regia dì 
Luciana Luciani. 

AURORA 

(Via Flaminia Vecchia. 520 * P.le Ponte Milvio - Tel. 
393269) • - - _ . ... 

ÀUe 17 e 20.45. Sogno di una notte «B mene estate 

W. Shakespeare. Regia di T. Russo, con M. Medici. A. 
Pierfederici. T. Russo. M. Sannonor e i mimi dei Perhaps. 

BEAT 72- 

(Via G.G. Belli. 72 - Tel. 317715) 

Alle 21.30. L'Associazione Culturale Beat 72 presenta 
Roberto Caporali e Fiorenza Mieucci in C inturo piccoli 
munirai di Arturo Annecchino e Siga Mei*, con Carlo 
Monni e Tamara Tritfez. ■ — ' . • 
pptll . v • > ■ • ' : _ 

(Piazza S. Apollonia. 11/A -TeL 5894875) ‘ 

Atte 17.30 (fam.) e atte 21.15. La Comp. Teatro di 
Brumaio presenta A tanta di G. Liotta. Regia di M. Orsi 
Bandini. (Ultimi 2 giorni). - 
BORGO S. SNMTO 

. (Via dei Penitenziàri n. 11 - Tel. 84.52.674) 

Domani atte. 17.30. La Compagnia D'Qrigiia'Palmi pre¬ 
senta Coet 4 (se vi pere) di Luigi Pirandello. Regia di 
Anna Maria Palmi. . •• - " 

BRANCACCIO : "• 

(Via Merutoha. 244 - TéL 735255) «•- ' 

Atte 17 e 21. Chi amate N apn tt OBI di Salvatore Mas- 
' sara. con Mario Meroia e Rosalia Maggio. 

CENTRALE 

(Via Cetsa. 6 - TeL 6797270) 

Atte 17.30 e 21.15. «Il Teatrino» presenta Morte di in 
commesso viaggiatore di A. Miller, con B. Toccatone* 
e G. Minterman. . 

DELLE ARTI .. ' 

IVia Sicilia. 59 - Tel. 475859B) , 

Alle 17 (fam.) e alle 21. La Compagnia Stabile Aro!do 
Tieri. Giuliana Lojodice. Antonio Fattorini in: Il giuoco 
dette par ti di L. PvandeUo. Regia di Giancarlo Sbragia. 
DEI SATIRI 

(Via Grottàpìnta. 19 - Tel. 6565352) 

Alle 17.30 e 21.15. La Coop. Teatro Club Rigorista 
presenta Spettri di Ibsen. Regia di Ntvio Sanchìni. con 
R. Cucciotta e G Martinelli. 

DELLE MUSE 
(Via Foro. 43 - Tei. 862948) 

Atte 21.30. Giovanna Marini in Quartetto vocale presen¬ 
ta Cantate per tutti i pomi («Cantata de tous lea 
laura»), con LuciBa Galeazze Patrizia Masim. Maria 
Tommaso: (Ultime 2 repliche). 

DEL PRADO 

(Via Sora. 28 - Tei. 5421933) 

/Vie 21.30. Teatro Spettacolo presenta: Pasto! di Luisa 
Ssnfilippo. 

DE’ SERVI 

(Via del Mortaro. 22 - Tel. 6795130) 

Atte 21.15. Il Clan dei Cento duetto da N. Scardina m Tu 

ce (Ilei B be r nocco l o ? io si. Beboeee di A. Roussm. 
con N. Scardata. S. Mariand. P. Vivaldi. J. Leri. L. Lungo. 
Ragù di N. .Scardina. . 


(Via Nazionale. 183 • Tei. 462114) - 

Ale 17 (abb. G/2). La Comp. Teatro Ehseo presenta Lea 
Mauri e Gastone Moschm m S ar a h S a mum <* John 
Murre* Regia di Georges Wilson. 

■.CENACOLO 

(Vie Cavo»*. 108 - Tel. 4759710) 

Afe 21. la Comp. Siabfe II Cenacolo presenta Fausto 
Costantm e Walter Aspromonte m I Ricce <* F. Costan¬ 
tini. Rega del’autore. Prenotazor» tei. 4759710 dalle 
18 atte 20. 

LA COMUMTÀ . 

(Via G^gi Zanazzo. 1 - Tel 5817413) 

. Atte 17.30 e 21.30. S vampiro no i ose con Cecilia 
Calvi e Francesco De Rosa. (Ultime 2 repliche) 

LA MAOO ALENA 

(Via detta Stelletta. 18 - Tel. 6569424) 

Ale ? 1.15. Se fossi nata in Ame ric a <* e con Renata 
Zamengo. (Ultime 2 repliche). 

IA PIRAMIDE 

(Via G Benzom. 45 • Tel 576162) 

Alle 21.15. La Compagna Teatro La Maschera presenta 
EttopMo Regia di M. Perfam. Con G. Ade/o. V. Andri. 
F. Baratta. V. Diamanti. A. Genesi. A. Lopez. L. Montana¬ 
ri. J. Rosa. T. Servino. T. Tanàka. Scene e costumi di A. 
Agiati. 

MCTATEATRO 

(Vie Mameli. 5) 

Atte 21.30. La Compagnia del Metateatro presenta Vio- 
lov d'emerse con V Accarcb. D. Chierici. M P. Regoli. 
R ep s di Pppo Di Marca 



(Vie G. GenoccN 15. arvg Cristoforo Colombo - T. 

5139405) 

17.15. La Comp. Teatro rfArte d> Roma presenta 

» al monde ur sette (San Francesco) e laude di 
i de Tedi con G. isìdori. G Mongwvino. G. 
Marni#. M. Tempesta. Regia A G. Maestà. Prenotazioni 
dato 16. 

PICCOLO ELISEO 

(Via Nazionale. 183 • Tel. 465095) 

Atte 17 (Abb. G/l). H Teatro di Genova pretanta D ette l e 
ette Frog e tt <* FHippo Covri*. Attore «orila: Eros Pagro. 
Regia di Filippo Ovetti. 


(VN dato Seda) 

Atta 21.15. La Coop. Teatro da Poche presenta: R e m » 
o Bdy, par oda di Pietro Zar dm. da Shdte spea rs; con 
M. Sursce. P. Zar dm, S Karay. Ingresso gratuito per 
l 1,000 p«r eludenti. . ... 


POLITECNICO SALA A 

(Via G.B. Tiepolo. 13/A) ; 

Alte 21,15 «Prima». Prede—«to* Rametti di e con 
• Remo Remotti e con Sergio Vestano, Regia di Renato 
Mambor. : -, , • 

ROSSINI - 

(Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 6542770) ' 

Alle 17.15 (fam ) e «ile 20.45. La Comp. Statato del 
Teatro dì Roma «Checco Durante» presente Le Fetidi* 
de Teppettl e I ruoli organisi dì G- toriati e E. Liberti. 

: : con Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti. Regia di 
■' Enzo Liberti. 

SALA UMBERTO ; * . .. . - / 

(Via della Mercede. 50 • TeL 67.94.783) - • 

Alle 17 e 21. Black Nativity il Goepal Musical di lari* 

. gston Hughes. Regìa di Edmund Cambridge. Presentato 
a Roma dal Teatro Club e dal CTM. 

SISTINA 

(Via Sistina. 119 • Tel. 4758841) 

. Alte 21. Rotunno e Ghizzo presentano Luigi Proietti e 
.. Loretta Goggi in: Stanno suonando la we atr e cervtO- 
ne, di Neil Simon. Musiche di Marvin Hamliech, Regia dì 
Luigi Proietti. : ... - : 

TEATRO BERNINI '* ' * r * 

(P.zza Gian Lorenzo Bernini, 22 • b- Saba. Aventino) 

Alle 17.30 e 21. La Compagnia La Piccola Ribalta di 
Roma presenta Plauto Chentsnt di G. De Chiara, con 
A. Boldrin. B. Deotto. B. Fettoni, regia di 8. Deotto. 
Musiche e canzoni degli armi 30 eseguite da Mimmo 
' Caporale. Per prenotazioni tei. 2710964). ' i 

TEATRO CLEMSON 

(Via G.B. Bodoni. 59 - Tel. 576939 • Tostacelo) 

Alle 21. Il Gruppo Teatrale L'Almanacco presenta Lo 
amemorato di Emilio Cagtieri. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO ARGENTINA / ! 

(Via dei Barbieri. 21 - Tel. 65.44.601-2-3) * ' s 

Alle 16.30 e 20.45. La Compagnia del Teatro di Roma 
presenta: Il Cardinale Lambertini. Regia di Luigi 
- Squarzina; con G. Tedeschi. M. Marcatali. T. Bianchi. M. 

Eregichini, A. Rendina. 

TEATRO DI ROMA - TEATRO FLA)ANO 
(Via S. Stefano del Cacco. 15 - Tel. 6798569) 

Alle 17 e 21.30. La Coop. La Bilancia presenta L'Ipote- 
nusa azzurra con Stefania Spugnini. Paolo Stramacci e 
Diana Dei. Regia di Antonello Riva. • 

TEATRO ETI QUIRINO ' 

(Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) •*■••• - 

Alle 16.30 e 20.45 (4' rep. serale abb. T.). In collabora¬ 
zione con il Teatro di Roma, il Pìccolo Teatro di Milano 
presenta Temporale dì J.A. Strindberg. Regìa di G. 
Strehler. 

TEATRO ETI VALLE ’ ’ ^ ' * 

(Via del Teatro Valle. 23 - Tel- 6543794) ^ ' ' 

Alle 21. Nando Miiazzo presenta Paolo Stoppa nè L’i 
ro di Molière. Regia di G. Patroni Griffi. . - 
TEATRO GIULIO CESARE 
, (Viale Giulio Cesare - TeL 353360) 

Alle 17 e 21. Scene di caccia k» Bassa B 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zza Cavour 22 - T. 352153) L. 4000 
I fichissimi con D. Abatantuono • Comico . 

. (16-22.30) .. ,. 

ALCYONE ■*'■■' *’ " ' 

(Via Lago di Lesina. 39 - TeL 838093Q) L. 3500 
La cruna dall'ago con D. Sutherland - Giallo 
(16.30-22.30) ^ : 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE 

(Via Montebello. 101 - TeL 4741570) L. 3000 
Frenesia di un amora . . - ^ .■■■.■;>.. 

(10-22.30) 

AMBASSADE ' ' 

(Via Acc. degli Agiati. 57 * Ardeatino - I ' ,t ' ' 1 
Tel. 5408901) L. 3500 ( 

I fichissimi con 0. Abatantuono - Comico . - = 
(16-22.30) . ; 

AMERICA • ! 

(Via N. del Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Nessuno è parfatto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) . | 

ARISTON 

l_.(Via Cicerone. 19 - Tel- 353230) _ U 400Q 

Prima che sia troppo presto con E. De Caro - Comico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 
(G.' Colonna - T. 6793267) 

Cristiana F. Noi, i ragazzi detto zoo di 
Edel - Drammatico (VM 14) 

(15-22.30) -. ... 

BALDUINA 

(P.zza delta Balduina. 52 - Tel. 347592) 


L. 


4000 

diU. 


L'assoluzione con R. 
(16-22.30) 


L. 3500 
De N»o - Drammatico (VM 14) 


(Piazza Barberini,- 52 - Tel. 4751707) 'l. 4000 

Noe a uno è perfetto con R.,Pozzetto - Comico ; 
(16-22.30) " ;- 

BEL SITO ‘ ■ • « 

. (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 

L. 3000 - - : ; . ^ - i 

’ ■ tempo detta «sal a con S- Marcéau - Sentimentale | 


L. 4000 

• • t 


L. 3500 


(16-22.30) ...... 

: BLUE IWOON ' 

(Via dei 4 Cantoni 53 - Tei. 4743936) 

. La locaiMto 

: (16-22.30) 

BOLOGNA 

(Via Stanmra 7 (P.za Bologna- Tel. 426778) 




I predatori’datt'arca perduta con H. Ford - Avventuro¬ 
so ' ' ’ - 

- (16-22.30) 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Flaminio - • 

; ' TeL 393280) L 3500 ' { 

Nessuno é perfetto con R. Pozzetto - Comico 
(16-22.30) \ 

CAPRANICA - - 

(Pzza Capramca. 101 - Tel.67924651 L. 4000 
■ tempo dette mele con S. Marceau - Sentimentale j 
(16-22.30) 

CAPRANfCHETTA 

(P.zza Montecitorio. 125 - Tel. 67969571 L. 4000 
Mephisto con K. M. Brandauer - Drammatico -■ 

(16.30 22.30) : 


' *’ r V , 

I _ , 


CINEMA 


«La cruna deU’ego» (Alcyona. RaUadium) 
«Cristiana F. No), i ragazzi dotto Zoo di 
Boriino» (Ariaton n. 2, GoWan. HoHdoy) 
«L'assoluziona» (Balduina) 

«Maphisto» (Caprantchatta) 

«Lo donno do) tonento franoOoo» (EtoHo) 
«Storio di ordinario fottio» (Aria!. Cottalo. 
Madison) Y 


# «Niok's Film» (Auguttua) 

% «Fronzy» (piana d’essai) 

TEATRO- 1 

• . ? . , f- . f 

• «Cantata par tutti i giorni» (Delie Muse) 

• «L'avaro» (Valle) 

• «Temporale» (Quirino) 

• «Uscita di emergenza» (Parioli) 

• «Lo notti bianche» (Tordinonaj 

i t ■ -, • . ;■ . .. i 


L. 4000 
■ Awentù- 


L. 4000 


L. 4000 


L. 4000 


COLA DI RIENZO 

(P.za Cola di Rienzo. 90 - Tal. 35Q584) L. 4000 
I p red a tori dell'arco perdute con H. Ford • Avventuro- 

sa : •• • - 

- (16-22.30) - ■' ‘ • 

EDEN • 

(P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 38Q188) 

1997: fue* da N«w York con L. Van Cleef 

roso • • ! *i ".... •„ - ' ?- 

(18-22.30) - . < • . • 

EMBASSY < 

(Via Stoppani, 7 - Tel. 870245) 

Belare di C. Letouch - Drammatico 
(16-22.30) 

EMPIRE 

(Via R. Margherita. 29 - Tel. 857719) 

I nettissimi con D. Abatantuono • Comico 
(16-22.30) - • • • ' 

ETOILEIP. In Lucina 41 - Tel. 6797556) " 

La donna dal tenente francese con Meryl Streep - 
Sentigientale . '• • . ... - , : . 

(15.30-22.30) . ..... 

EUHCINE 

(Vìa Liszt. 32 - TeL 591Ó986) ; ; - * L. 4000 

Niida di donna con N. Manfredi - Drammatico 
f15.45-22.30) -- . - v 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tei. 865736) L. 4000 ' 
B tempo detta matta con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) 

FIAMMA (Via 6dsolati. 4? - T. 4751100) L. 4000 
Amore eensa Una di F. ZeffìrefK \ Sentimentale (VM 

14) ' ■ ,, -■ 

(16-22.30) ; : 

FIAMMA N. 2 

(Via S. N. da Tolentino. 3 - T. 4750464) * ‘ v 

L. 4000'.. * • 

B tem po da ll e m a la con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) . .. .-.f- - 

OAROEN (Viola Trastevere. 24« - TeL 582848) 

L. 3.500 - 

N tempo d alla mala con S- Marceau - Sentimentale . 
(16-22.30) 

GIARD«NO( Piazza Vulture - Tri. 894946) 

Pl ori no contro tutti con A. Vitati - Comico 
(16.30-22.30) ' - 

GIOIELLO (v. Nomemena 43 - T. 864149) 

Ricomincio «la tra con M. Traisi - Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto, 36 - T. 7596602) 

Cristiana F. Noi i ragazzi detto eoo «5 Barino di U. 

Edri - Drammatico (VM 14) - > 

(15-22.30)'. , : i « * - v ;. t ?■: !. * ,; i • >^ • 

GREGORY 

(Via Gregorio VII. 180 - Tri. 6380600) L 4000 
B lampo detta mela con S. Marceau - Sentimentale 

(16-22.30)_ . .. 

HOUDAY (L.ga B. Micetto • Tel 85S326) 

- ■ L. 4000 - - , ■ .- h.-.- •- ■ ■ - 

Criadana F. Noi, i ragazzi detto zoo di B a i tt u o di U. 

- Edel- Drammatico (VM 14) ••• - . • -- • 

(15-22.30) & -•feifs isnr'Tv'^' 1 ' > - 

KMO K* v’i- V L; . ' » 

(Via Fonano.'37 8319541) L: 4000 

•ludo di donno con N. Manfredi - Drammatico * .. 
(16-22.30) 

LE CH N EI T W E "Y ■ ' 

(Cttdprioeco - Tri. 6093638) : / . ' L. 3.000 

La « a rs a ptt pazaa d’Amariea con B. Reynolds - 

■ Satrico . ' ; ' -.- ■ • 

(16-22.30) e' uY!"’ :• ■: 

MAESTOSO • Via Appia Nuova. 176 - Tri. 786086 
L. 4000 - - , 

B tompa detta matta con 5- Marceau - Santimentale 

(16-22-30) : ’ , 

MAJC5T1C i Va SS. Apostott. 20 - Tel. 6794908 : 

L. 3500 v , , : 

ExcsNbur con N. Terry - Storico-Mitologico ’ 

(16-22.30) 

METROPOLITAN 

(Va dri Carso. 7 - Tri- 6789400) L 4000 

Nuda di donna con N. Manfredi - Drammatica . 
(15.45-22-30) .. . 

MOOERNETTA V 

(P.zza Repubbttga. 44 - Tei. 460285) . L. 3500 


L- 3000 


L 3500 


L 3000 


(16-22.30) 

MOOERNO 

(P.zza detta Repubblica), 44 


Tri. 460285 


L. 3500 


(16-22.30) - ' 

NEW YORK 

(Via delle Cave. 36 - Tri. 780271) . L. 3500 

I faci lissi m i con O. Abatantuono - Comico . 
(16-22.30) ,• . •• - -, . 

N.I.R. 1 ' • 

(Va B.V, del Carmsio - TeL 5982296) L. 3000 

B t em po dada matta con $. Marceau • Seni imam ria 

(16-22.30) 

PARIS (Via Magna Grecia 112 -T. 7596568) L 3500 
Ne i « u no è p ai f at t o con R. Pozzetto - Comico 

(16-22.30) . ' 

!■% - f ' ■ 


i programmi dellejv locali 


VIDEOUNO 


Ore 11.30 Film. L'isola misteriosa; 
13 Cartoni animati; 13.30 Tele¬ 
film. Giorno per giorno; 14 TG; 
14.30 Parliamone fra noi; T4.40 A 
tutta TV; 15.10 Cinema e società: 
15 Telefilm. Una coppia quasi nor¬ 
male: 16.30 Cartoni animati: 17 
Telefilm. Cow boy in Africa: 18 
Cartoni animati; 19.30 Telefilm. 
Cow boy in Africa; 20.30 Telefilm, 
Corno per giorno; 21 TG; 21.15 
FHm. La figlia del Corsaro Verde: 
23 Telefilm. Padre Brown; 23.60 
TelefUtn. Il tocco del diavole. 

CANALE 5 

Ore 10 Film. M comandante Jo- 
hnny; 12 La tragedia atemica. Do¬ 
cumentario; 13 Sport: tennis: 14 
Campionato di Basket professioni¬ 
sti: U.S.A.-N.B. A.; 16 FMm. Totò la¬ 
scia o raddoppia; 18 Tetefttm. Haz- 
zard. 19 Telefilm. Angeli «ala n ti: 
20 Telefilm. Phyltis; 20.30 Super 
popcorn; 21.30 Film. Mie mogtte ci 
prova: 23.30 N grande tennis di Ca¬ 
nale 5; 1.05 Film. La Pica su) Pacifi¬ 
co. 


GBR 


Ore 121.30 Maiiivetrina; 13 Star a 
music; 13.30 Consulenza casa; 
13.45 Telefilm. Maude: 14 Tele¬ 
film. Combat: 15 Speciale Sport; 


16.30 

itile*; 


15.30 Superctassrfìca ahi 
Cartoni animati; 17.30 
18.15 FHm. Altrimenti ri 
chiamo: 20.05 Cartoni 

20.30 Film. La valle dette 
rosse; 22.30 Telefilm. M a u de; 23 
Film. Vai gorilla; 0.30 Telefilm. 
Commedia aH'ìtaltana. 


PTS 


Ora 14 Telefilm. Rinaldo Rinsldini; 
14.30 Film. La rivolta dei Barbari; 
Itt Cartoni animati; 16.30 Tela- 
film. Tom Soyer; 17 Telefilm. N cir¬ 
ca di Mosca; 17.30 Trattata; 18 
Film, Tuttpeno nera; 18.30 Tele¬ 


film. Il re che venne dal Sud; 20 
Conoscere: 20.30 Film. Gran va¬ 
rietà; 22 Telefilm, RinakfQ R in a l d i ' 
m 23 Film. Addio Lara. 

QUINTA RETE . 

Ore 9.30 Cartoni animati: 10 Tele¬ 
film. I ragazzi della montagna di 
fuoco; 10.2S Cartoni animati; 
10.50 Telefilm. Doris Day Show; 

II. 10 Sceneggiato. La luce dei giu¬ 
sti. 12 Caccia al 13; 12.30 Disco¬ 
star; 13.15 T ele f irn. Quatta stratta 
ragazza: 13.40 Telefilm, Amore in 
soffitta; 14 Jimmy Stewart Show: 

14.30 Film. Gii spericolati; 16 Car¬ 

toni animati; 17.30 Telefilm. Bar¬ 
man, 18 Cartoni animati. 1S.30Te- 
l«fdm. Star Tra*; 19.30 Rama-le¬ 
sto. rubrica; 20 Tele f il m . Operazio¬ 
ne setto vasto? 20.30 Firn. Tutto 
l oro del m e n d a: 22 Telefilm. Due 
americane scatenate: 23 Film. O- 
riszonti lontani; 0.30 ©amica frna- 
N.\ _ "-r / 

RT1 - LA UOMO TV 

Ore 9.10 Telefilm, 9*ag; lOInter- 
nezianata. .11.30 T s l «Rttn; 12.40 
. Sceneggiato. ttdangA'’ Lgeeeut; 

IJ. 30 CértOQl animai* 14 Tata- 
film, RW. A.y.;15Pilm. Uné \ 
di miracolo; t« 3b Telefilm, 
ford and Sàal 17 Cartoni a nimali ; 
13 Telefilm. V id e e a ; 20 Cartoni a- 

20.30 Film. El parsdo: 22 

_sto. Spya; 22.10.Fttm. La 

bombato A pezza; 0.30 Cartoni ani¬ 
mati; 1.30 Film; 3 Tel ef ilm. San- 
f or d and Son; L}Q A s p ett a ndo l'al¬ 
ba; Film. * ■—; 

TVRVOXSÒN 

Ora 7.30 Film, Una donna chiamata 
moglie: 9 Film. Fotta di jsu; 10.30 
Cartoni animati. 11 Telefilm, La 
strana coppia; 12 Film, guaito casa 
netta prateria: 14.30 Sala st ampa ; 
14.49 Oppiai c ri sma: 1$ Film. Vi- 
ridieno; 16.30 Carfani animati; 

19.30 Film. La f a ri i | Wa Addarne; 
19 Telefilm. Quatto ceto natta pra¬ 
teria; 20 Cartoni animati; 20.30 
Film. Ombra iton e» »; 22-19 Tale- 


film. New Scottene Yard; 23.15 Te* 
Mttnt. La famigEa Addarne; 23.46 
FHm, l'Estate dal 


PIN-EUROPA 


Ora 1S Tstof ttm. La Bàia 

16.30 Cartoni animati; 17 Firn, 
ritato: 18.30 Jazz; 19 Cartoni 
moti; 19.30 • san im i n o: 20 Cr 
che dal ci n em a: 21.15 FHm. Padri 
figli; 22.50 FHm. H granile 


T.E.R. 


Ora 12.15 Te le fH m. hon si de: 13 
T el efil m . M« die si Center; 14 FHm. I 
bassifondi di Son Fr a n ci sc o : 15.30 
Passa parola: 18 Music soup; 
18.30 T e l e fil m , tronsido: 17.30 Te¬ 
lefilm. tfitchcock; 19 Cartoni 
moti; 19.30 
19 Cartoni a nima ti : 19.30 Radar; 
20.25 T e l efi lm. Padre Brown; 

21.15 FHm. H profeta dal goi; 

23.15 Passa perori: 22.30 Tele- 
film. Vi 


TELETEVERE 


Ore 8 30 

PHm. Httda e Hpns - N mi 
,fp m are: 10.30 FHm, La 
20 Te l ef i l m: 12.30 FHm. H grande 
i Tritato re: 14 I fatti dri grimo: 

14.30 FHm. Sa» par strada; 10.30 
BibHptoap aperte; 17 FHm. T a mpa 
di credere. 10 Oca»»» atta vetrina; 

20.30 A n fap«»mp g o al» : 21 Opini» 
ni: 21.30 W ct n»imiB di M ad r id: 22 
Te l efi lm: 22.4S rito». L'eretica; 1 
FHm. La 


S.P.Q.R. 


Ora 12 FHm. N giustiziere di Dri: 

13.30 Te le film. Peyton Flece: 

14.30 PHm, Sterri di Etoobetfi Bla- 
chrratt; 16 C à n oni animati; 16.30 
FHm, fi re a 8 m enai «nera; 10 FHm, 
l'esoeeerie sanas volta; 19.30 
C ampi a ve n di t a; 20 Cartoni a nima- 
ti; 20.20 Bobri ca: >1.30 FHm. I 
con puri tatari dai 7 mari; >3 Tiriti 
in piatta; 23.30 R ubrica; 24 Tari- 


QUATTRO FONTANE 

Via Quattro Fontane. 23 - tei. 4743119 L- 3500 
Catta a pura con L. Antonelii • Satirico (VM 14) 
(16-22.30) ; f ■ 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) L. 4000 
Stati di a Hoc inazione con W. Hurt - Drammatico 
(16-22.30) 

aUMMETTÀ (Via M. Minghetti. 4 -TeL 6790012) 

L. 3500 < 

•doro di C. Latouch - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY ' 

(Via XX Settembre, 96 - Tel.'464103) L :3000 
N tango dalla gelosia con M. Vitti - Comico 
(16-22.30). ! • • ' 

RIALE (P- Sonnino. 7 • Tel. - 5810234) L. 3500 
Delitto al ristorante cirroso con T. Milian < Comico 
(16-22.30) - v 

REX (C.so Trieste. H3 - Tel. 864166) L. 3500 
R te m po detta mafa con S. Marceau - Sentimentale 
(16-22.30) * : 

RITE . 

(Via Somalia. 109 - Tel. 837481) . L 3500 
politto al ristorante cinese con T. Milian • Comico 
* (16-22.30) : : ’ 

rivoli . • - 

(Via Lombardia. 23 - Tei- 460883) . L. 4000 

Un lupa mannare amaftaano a Londra (Prima) 
(16-22.30) > . > 

ROtfOC ET NONI 

(Via Salaria. 31 Tel. 864305) . : L. 4000 

Fantasia - Disegni animati ; . 

(15.30-22.30) - ’ 

ROVAI .• : 

(Va E. Fusorio. 179 - Tel. 7574549) . L 4000 
D a Wtto al ri s toran t e cinese con T. M*an - Comico 
(16-22.30) - V i- 1 • . ' 

SAVOIA i--■ ! r ' 

. (Vis Bergamo. 21 - Tei. 865023) L, 4000 

: Da un p ae s e lon ta n o -Giova««n l Paole Bdk.Zanus- 
. si • Drammatico : ! - • . 

(15.30-22.30) : • 

SUPER CINEMA (Via Viminaie - TeL 485498) \ 

(_ 4000 

Mi rac o loni con N. Cassini - Comico 
(16-22.30) 1 - 

UFFANV (Va A De Fritto - Tel. 462390 L. 3500 
Film solo per adulti.' 

(16-22.30) v : ? 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 • Tel. 856030) L. 3500 

Agente 007 Sole per I tue! occhi con R. Moore - 
Avventuroso 

(15.30-22.30* .'■•*■< 

VERSANO (P.zza Vertano. 5 - Tèi. 851195) . 

L. 3500 

1997fugo «le New York con L. Van Cleri - Awenturo- 

■ 06.22.30) 


Visióni successive 




(Va Castola. 1816,* Tal 6181808) 


ACRJA (Borgata Attiri -^Tèl BOBOOttM - ^ i 

i notastiW.HN* Dramm at i c o (VM 18) 


L.1000 


, (Va Uba. 44 - Teiy- K .y- 7827193)'U 2000 
Le dtatobMdtanze cqh Q. S o n d a* T Prammatico (VM 

14) ;. j “ ■ 

AinEftt i 

(Va Repetti. - 1 - T«L295B03) ' L. 2000 

RIob Reno con J. Lghge - Avventuroso 
(16-22.30) 

AMBR A JOVMEUI (P.zzà G: Pepe - " - 

• Tel. 7313306 • . L 2000 

! hard story e Rivista Spogifrettp 
P.zza Sempione. 18 - Tel. 890947 
L. 2000 

■ Joy perveraien 81 ' • 

ANTARBS (Vola Adriatico. 21 • TeL 890947) 

. L . 2500 

. Comico 

(16-22.30) * 


. (via Catari. 98 - Tel. 7313300) • ; L. 1300 

SootNro # ti ta ni con B. Mera d i th * Mitologico 
AQUILA (Va L'Aquile. 74 - T. 7594951) L 1000 

Joy p orvorotanSI ■■ 

ARMI ' 

(va di Monteverde. 48 Tel. 53052 U L.1500 

Storio di ordinaria f arile con 0. Muti - Prammatico 
ATLANTIC . - 

(Via Tuscotona. 745 - Tel. 7610656) U 25Q0 

P ari t to al tritaranto abrasa con T. Milian - Comico 
AUOUSTUS ' : 

(corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2500 
*a PHm (Lampi sufl acous) con N. Rsy - Drammat 


TEATRO TENDA 

P.za Manctnì - Tal. 39.39.69 


SO ARTISTI 
ITALIANI E 
STRANIERI 

SONO I PROTAGONISTI 

DOMENICA 
MUSICA 
DIETRO 
IL DISCO 

DOMENICA 20 e 27 DICEMBRE '81 
g 3-10-17 GENNAIO '82 
■ or* 11.30 - L. 2.000 


Ripresa in diretta - RAI rato 3 
BANCO DI ROMA CON I GIOVANI 


RADIO BLU' - ORIS 

COL PAT R O CI NIO DEL COMUNE 01 ROMA 

PRESENTANO r - A A 


T* i 'k»* 



19 - 20 - 21 - 22 DICEMBRE 
INGRESSO l. 3.500 


1 ì * 


M \ , 

L: 3500 ’ 
Sentimen- 

L. 1000 


L. 2000 


L. 2000 


AVORIO 6RQTIC MOVIE 
(Via Macerata. 10 Tel. 7553527) 

La ninfomane pomo 
BRISTOL 

(Via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) 

Spettacolo teatrale • ^ 

BROADWAY • ... - v ^ 

(Vie dei Narcisi. 24 • Tei. 2815740) 

Atmosfera zara con S. Connery * Avventuroso 
CASSIO (via Cassia, 694 - Tei. 3651607) L. 2500 
Storia di ordinaria fottio con O. Muti - Drammatico 
CLOOtO 

(via Riboty. 24 -'Tei. 3595657) 

Un fantasima «li ascondo con G. Thpenl 

tale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Candy Camfy - Cartoni animati 

DEL VASCELLO ' 

(p.za R. Pilo. 39 - Tel. 588454) 

Privino contro tutti - Comico 
DIAMANTE 

(Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) - 
Plorino contro tutti - Comico 
ESPERIA (P. Sonnino, 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Il turno con V. Gassman - Satirico 
E8PERO L, 1500 

R fantasma «lai palcoscenico con P, Williams - Satiri¬ 
co (VM 14) 

ETRURIA (Via Cassia, 1672 • Tel. 6991078) 

L. 2000 

Pi so pisello con L. Porro > Sentimentale 
INDUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
L. 2500 

Agonta 007 Solo par i tuoi occhi con R. Moore - 
Avventuroso • . 

(15.30 22.30) - . "■ 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 .. 

Storia di ordinaria follia con O. Muti - Drammatico 
MERCURY (Via Porta Castello. 44 - TeL 6561767) 

L. 2500 

Lo signora dal 4* piano 
METRO DRIVE IN 

(Via Cristoforo Colombo, Km 21 • TeL 6090243) • 
L. 2500 

Scontro di titani con B. Mcreduli 
(17:30-22.30) . ... 

MISSOURI (V. Bombrili 24 - T. 5562344) L. 1500 
Quatta ritta accanto al cimitero dì L. Fulci • Horror 

(vm 18) . • ... - - 

MOUUN ROUGE ' r > 

(Via O.M. Corbino. 23 - Tri. 5562350) , L. 1500 
Pierino contro tutti - Comico 
NUOVO (Vìa Ascianghi. 10 - Tri. 588116) L. 150Q 
L'esercito piti pano dal mondo con P. Caruso - Co¬ 
mico ' 

OOEON (P.zza detta Repubblica. - Tel. 464760) 

L. 1500 . - . 

Dug evadasi pon pon ■ = .,'■ 

PALLADHJM (P.zza B.* Romano. 11 - 

Tel. 5110203) - L. 1500 

La cruna daN'ago con D. Sutherland - Giatto •- 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tri. 5803622) 

. L. 1500 

. Grasn ria (Ghiaccio verde) con R. O'Neal e O. Sharif 
■ - Avventuroso 
(16-22.40) ‘ ‘ 

PRRMA PORTA 

(P.zza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tri. 6910136) 

L 1500 ; 

Piio pia etto con L. Porro ? Sentimentale 
RIALTO “ 

(Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) L 1500 
Aliagro ma non troppo - Disegni animati (fi B. Bozzet¬ 
to •• •*•• - .. ....- . 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 • Tel.620205) 

L. 1500 . ; , 


Mitologico 


TRIANON 

. ,(Va Muzio Scavata. 101 - Tri. 7810302) L. 3500 
^ vThe B ea d e e show 8 ora di filmati no-stop 
ÙUSSt (Via THiurttaa. 354 • Tri. 433744) L 2000 


CUCCIOLO (Va dei Pattottini Tel. 6603186) 
,1.3500 

■' I predatori détt'area perduta con H. Ford - Avventuro- 

' SO '■ , i 

(16-22.30) 

SI8TO (Vìa dei Romagnoli - TeL 5610750) L. 3500 
. Nessun» è parlotto con R. Pozzetto - Comico 
" (16-22.30) - V - " 

BUPERGA (Via Marina. 44 - Tel. 5096280) 

L. 3500 ' -. ' 

li tempo dalla mala con $. Marceau - Sentimentale. 
(14.45-22.30) 


Fiumicino 


TRAIANO (Tel. 6440115) L. 1500 

Laguna blu con B. Shields - Sentimentale 


Sale parrocchiali 


AVILA : 

Biancaneve a I aatta nani - Cartoni animati 

BELLE ARTI 

Star Trek con W. Shàtner - Fantascienza 

CASAUTTO 

! Mi faccio la barca con J. Domili - Comico 

CINEFIORELU 
Tasta calda a tanta fifa 
DELLE PROVINCE Dumbo • Cartoni animati 
ERITREA 

Il pianata proibito con W. Pidgeon - Avventuroso 

EUCLIOE 

Testa calda a tanta fifa 
GIOVANE TRASTEVERE 
Xanadù con G. Kelly e 0. Newton-John - Musicale 

KURSAAL 

Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
LIBIA La collina dai conìgli - Disegni animati dì M. 
Roseo 

MONTE ZEBIO ’ 

Tha black hola (Il buco nero) - Fantascienza 
NOMENTANO ; 

Brubakar con R. Redford • Drammatico 

ORIONE 

Pippo olimpionico - Cartoni animati — 

STATUARIO 

Pippo olimpionico - Cartoni animati 

TIZIANO ’ 

Offro H giardino con P. Sellers • Drammatico 

TRASPOMTMA 

Croco mio con J. Carmet - Satirico 

TRASTEVERE 

La coNba dai conigli • Disegni animati di M. Rosen 
TRIONFALE li grimo dal cobra con F. Nero - Giallo 


Cineclub 


CENTRO CULTURALE 

; (Via delle Vigne Nuove - Compì. D.I.A.C.P.) 

. Alle 17. I tra grimi dri condor con R. Redford - 
Drammatico. Incesso gratuito. . 

FILMSTUDtO 

(Via Orti d'Attbert. 1/c - Trastevere - TeL 657378) 
(Studio 1): Alle 18.30-20.30-22.30 Confusione di P. 
Natoli - Drammatico. 

(Studio 2): Atte 19 Dar Eintanzer (V.O.); alle 20-22 La 
Fardinarwta (V.O. con sott. (tal.). 

GRAUCO-CINEMA 

(Via Perugia. 34 - Tri. 7551785-7822311) 

Cineclub ragazzi: alle 18.30. Zeno con A. Drion - Av¬ 
venturoso. - Ingr. L 1000 

; Cineclub adulti: alle 21. Nozze bit»a nt a regia di M. 
Ferrer. con C. Coibert. - Ingr. L. 1500. 

L'OFFICINA 

/ (Via Beriaco. 3 - Tri. 862530) 

Non pervenuto. . 

SADOUL 

(Via Garibaldi. 2-A - TeL 5816379) 

! Alte 19-21 -23 Non aprite quatta parto con M. Butns 
!•- - Drammatico (VM 18). . 


-• «r.-'.-.t ^ • 
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IL PIU GRANDE SPETTACOLO 
DEL MONDO 


PRtSBtTA 1 

LA NUOVA 

SUPERPRODUZIONE USA 01 

joffii ossm imraar @ 

:V'v;; SU 3 PISTE 


U 30 MIGUOM ATTRAZIONI MONOIAU 

Csntinaia «K artisti 
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VIA C. COLOMBO - Tdl. $137009 

) Debutto queste sete ere 21 

FMO AL 30 GCNNMO 
' TUTTI I QKMNI DUE SPETTACOU 
7 ONE 19 E 21 

LA DOMENICA ONE 14.4$ a 17.4$ 


Prosai i nv a ri a ti 

i« 


« 3 anni 


Tri 4791*03 

.ere io otte era 13 attrito 16 ette 19 
E eie oaoaa dri oboe dette ere IO 


CMCO M9CALDATO VISITATE LO ZOO 
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l’Unità 


RAI: assegnati col vecchio andazzo i budget a Reti e Testate 


Ecco i soldi per l’82 


fatene ciò che vi pare 


Si tratta di 245 miliardi - Aumentano' le ore di trasmissione ma scade l’impegno 
produttivo dell’azienda - Il no dei consiglieri PCI: soldi spartiti come le poltrone 


ROMA — Dopo la lottizzazione delle pol¬ 
trone, quella dei fondi destinati alla pro¬ 
duzione: questa è la logica con la quale 

— su proposta della direzione generale 

— la maggioranza del consiglio d'am¬ 

ministrazione (contrari i 4 rappresen¬ 
tanti designati dal PCI) ha approvato i 
budget di Reti e Testate per il 198 ?. In 
buona sostanza, si tratta di una bella 
fetta di miliardi messi a disposizione dei 
vari feudi in cui il servizio pubblico è 
stato suddiviso con le nomine lottizzate , 
del settembre 1979 senza che': 1) l'azien¬ 
da abbia approntato, discusso e presen¬ 
tato un suo progetto editoriale tanto più 
indispensabile quanto più la RAI deve 
fare i conti con un regime di mercato nel 
quale operano emittenti private non re¬ 
golai e ancora da alcuna legge; 2) i piani 
di produzione siano stati prei>entiva- 
mente discussi con gli operatori profes¬ 
sionali dell'azienda; 3) ut sta una esposi¬ 
zione dettagliata e completa di come si 
intendano utilizzare i fondi; 4) dai piani 
di produzione emergano segnali dai 
quali si possa rilevare che esiste per lo 
meno l’intenzione di abbandonare il 
vecchio andazzo per affermare criteri di 
effettiva imprenditorialità, di un ruolo 
guida — per quantità e qualità della 
produzione — della RAI nell’ambito di 
un sistema.misto pubblico-privato; 5) i 
budget siano finalizzati a una produzio¬ 
ne tesa a liberarsi dai vincoli di controllo 
politico cui è oggi assoggettata. ; 

Valgano alcuni esempi. La maggio¬ 
ranza del consiglio ha respinto lapropo- - 
sta di stralciare 7 miliardi e rotti dal. 
budget della Rete uno. 9 e qualcosa da 
quello della Rete due in attesa che le 
rispettive direzioni precisassero quali 
fossero i «progetti speciali » per i auali si 
intende utilizzare quelle somme. Si è ar¬ 
rivati addirittura al grottesco allorché, 
dovendo integrare i budget del 1981 si è. 
deciso di far ricorso a una somma (9 . 
miliardi) a disposizione della direzione J 
generale assegnandone il 70% alla Rete 
due, il 30% alla Rete uno. La spartizione 
è stata cosi motivata: poiché la Rete uno 
ha sfondato il tetto del suo budget di 10 


miliardi per le disavventure finanziarie 
del «Marco Polo», la Rete due ha preteso 
che una eguale somma, prescindendo da 
esigenze e motivazioni reali, le fosse co¬ 
munque accreditata. Di qui 'il penoso 
compromesso di spartire i 9 miliardi del 
fondo speciale secondo una quota che 
privilegia la Rete due. ' - 
• Complessivamente i budget per il 
1982 prevedono: 124 miliardi per le Reti 
TV (grosso modo 20 alla Rete tre, 50 
ciascuna alle altre due); 40 miliardi ai 
TG; 11 miliardi per le reti radiofoniche; 
7 miliardi per i GR; 63 miliardi per le 
attività dei Centri e delle sedi regionali. 
È previsto un generale aumento delle 
ore di trasmissione, si assicura inoltre 
che aumenterà la produzione originale, 
diminuirà quella d’acquisto. Tuttavia, 
scomponendo dati e cifre, si vede che la 
RAI continuerà ad acquistqre o ad ap¬ 
paltare a terzi le produzioni pregiate; 
per quanto riguarda la produzione pro¬ 
pria aumenta quasi esclusivamente 
quella destinata ai cosiddetti contenito¬ 
ri: varietà sempre più vacui e stupidi, 
una programmazione di qualità sempre 
più scadente sul modello introdotto dal¬ 
l’emittenza privata, u ■ • t: ^ v ; «5 - 1 * 
Quando chiedemmo il varo di un pro¬ 
getto editoriale della RAI — affermano 
i consiglieri Pirastu, Tecce, Vacca e Vec¬ 
chi motivando il loro voto contrario — 
la direzione generale rispose che lo si 
sarebbe'costruito per tappe, attraverso i 
piani di produzione e i relativi «budget» 
,. Li abbiamo attesi per un anno perché i 
: nuovi direttori, appena nominati, chie¬ 
sero e ottennero tempo. Ora, esaminati i 


piani di produzione e i «budget», è nostra 
convinzione che i criteri di fondo cui 


essi si ispirano vanno ricercati nella vo¬ 
lontà di tenere a disposizione e a discre¬ 
zione di ristretti vertici dirigenziali (che 
almeno per quanto riguarda una Rete, 
hanno dato vita a un vero e proprio 


hanno dato vita a un vero e proprio 
clan) l’intera spesa produttiva dell’a¬ 
zienda. senza impegni condivisibili e a- 
deguate connessioni con una program¬ 
mazione che stimoli la capacita produt¬ 
tiva dell'azienda e le consenta di adem- 


;■ piare ai comitati di servizio pubblico, Ci 
sembra — continua la dichirazione — 
-, che anche questo momento cruciale del¬ 
l'azienda porti il segno della appropria¬ 
zione spartitoria che ne caratterizza 
sempre di più le attività, in violazione 
sia dèlia legge di riforma che dei docu- 
■/. menti consiliari. - : ■ / ■ 7 ; 

r : P2 e informazione — Ancora una vol- 
,, ta il consiglio di .amministrazione non 
. ha.potuto affrontare le due questioni. 

Per quel che riguarda l’informazione, la 
>. commissione parlamentare di vigilanza 
attende da settimane spiegazioni e im¬ 
pegni da parte della RAI dopo l’orjnai 
famosa lettera a Zavoli nella quale si 
lamentava una ormai intollerabile vio- 
?: lozione dei principi di correttezza e plu¬ 
ralismo. Ora una riunione apposita del 
. consiglio è fissata per il 22. Nello stesso 
giorno si dovrebbe discutere dei casi di 
Selva e Colombo, e degli altri dipendenti 
RAI coinvolti nelle vicende della P2; del- 
v là nomina di nuovi direttori al TG1 e al 
• GR2. Il rinvio al 30 gennaio del processo 
... intentato da Selva e Colombo per essere 
: reintegrati fa pensare che la questione 
\ — nonostante i ripetuti inviti della com- 
missione di vigilanza e ia paradossale e 
precaria situazione in atto nelle due te¬ 
state, da mesi affidate a direzioni prov- 
' visorie — non sarà risolta neanche mar- 
tedi; soprattutto perché la direzione ge¬ 
nerale detta RAI non intende avanzare 
proposte aspettando, evidentemente, 
che giungano indicazioni dalla DC che, 
nella lògica della spartizione, ritiene di 
. ■ aver diritto di proprietà su TG1 e GR2. 

; Per ora, stando ad indiscrezioni, si 
può dire che Franco Colombo avrebbe 
: fatto sapere di essere rassegnato, ver¬ 
tenza giudiziaria a parte, a non tornare 
più òlla direzione del TGl. Di diverso 
parere sarebbe tuttóra Gustavo Selva— 
nonostante ripetuti colloqui con il diret- 
.1. tore generale De Luca — forte soprat¬ 
tutto degli appoggi che gli verrebbero 
ancora dalla DC, in particolare dal clan 
bisagliano. < - • 


Antonio Zollo 


Agatha Christie sulla Rete due 




J '. ■ 


Questa volta per risolvere il 
giallo televisivo - non basta 
quel pizzico d’intuito ormai af¬ 
finato dal quotidiano allena¬ 
mento con i telefilm polizie- - 
schi. Gli schemi ossessivamen¬ 
te ripetuti saltano, l’assassino 
una volta tante non ha la fac- . 
eia da assassino, il detective '; 
non ha la sigaretta penduta 
dal labbro né il fascino del ve¬ 
ro maschio. Non per niente a 
cambiare le carte in tavola c’è 
Agatha Christie. E visto che a 
confezionare la storia sono sta¬ 
ti gli inglesi — alle prese per la 
prima volta con uno sceneg¬ 
giato TV tratto dalle opere 
della loro eroina gialla — i 
protagonisti sono tipi dotati di 
grande moderazione, che non 
danno in escandescenze con 
improvvisi colpi di scena, ma 
sono piuttosto ragionatori abi¬ 
tuati al placido agonismo dei 
campi da golf.- 

Perché non l’hanno chiesto 
ad Evans, accompagnerà per 
quattro sere il sabato televisi¬ 
vo della Rete 2: e nel titolo, la 
frase pronunciata da un uomo 
morente, c’è già tutto il giallo. 


Morte accidentale? Se. non a— 
vesse detto quelle pòche paro¬ 
le a Bobby (James Warwick) 
che lo aveva scoperto nel pre¬ 
cipizio ài limite del campo da' 
golf, il caso sarebbe stato ar¬ 
chiviato senza dubbi. IL buon 
Bobby, ragazzone di buona e- ; 
ducàzìorie. si era,stupito — è. 
yero^'nel-trovare accanto al. 
cadavere una foto di donna 
poi misteriosamente sostituita. 
Ma non ci avrebbe, neppure ri¬ 
pensato se- l'assassino non à- 
vesse fatto il primo erró r e : 
cercare di avvelenarlo. Il mar¬ 
chingegno è messo , in . moto. 
Nasce il giallo, si delineano I 
contorni dell’assassino (o della ; 
combriccola omicida), gente ! 
disposta a tutto, a pagare o ad 
uccidere, e «nascono»'gli inve¬ 
stigatori. 

„ 1 Bobby, ovviamente, e la sua 
aristocratica amica d'infanzia. 
Frankie (Francesca Annis. già 
compagna di Warwick in una 
serie di fortunati sceneggiati 
inglesi!. È proprio la giovane 
la mente che coi suoi machia¬ 
velli 7 cerca di capirne di più 
avvicinando! i sospetti. Finti 






Francesca Annis in una scena del « piatto» TV di stasera 


incidenti automobilistici, or¬ 
ganizzati alla grande, e simili 
trucchi permettono di scopri¬ 
re», gli innocenti. 

Agatha Christie non conce¬ 
de certo ai suoi fans di scoprire 
'-con facilità chi è il colpevole, 
ma costruisce come un ragno 
«ina trama vischiosa. dove tu 
tti rischiano di finire, anche 
senza colpe. 

; Lo sceneggiato d’acquisto è 
piacevole, e recitato con me¬ 
stiere: gli autori hanno scelto 
per il cast attori dalla lunga 
esperienza e di già provato 
successo, come r John Giel- 
gould, baronetto per meriti ar¬ 
tistici, e qui padre di Bobby. 
rigoroso vicario infastidito 


dalle bambolaggini del figlio. 

Il tentativo ai non tradire la 
Christie è stato portato fino in 
fondo, ricercando persino a 
luoghi che la giallista aveva 
ricostruito nella fantasia: cosi 
le ripresa sono state fatte in un 

S ilazzo dello Hampshire, la 
olliugton House, e in due 
piccoli villaggi rimasti immu¬ 
tati dagli anni 30. Lo sceneg¬ 
giato. di costume, può riper¬ 
correre in questo modo pagina 

B ;r pagina le fantasie della 
ama dell’Impero Britannico 
(l’alta onoreficenza attribuita 
alla «madre» di Poi rote di Miss 
Parple per «meriti gialli*). 


Garambois 


TV 1 


10.00 

10.90 

11.19 


12.09 

12.30 

13.30 
14.00 


JO PA H LAR O - «L~ affare More!» (11* episodio) - 

LA FAM6UA Min - «Una mia nucleare» 

LUCI Kit OW RIOALTE - «La signor* deSm c arna ti* - La Ir 
ta». Presenta Franca Muti. (5* puntata) - 
DOCTOA WHO - «Le piramidi di Marte» (3* parte) 
CHECK-UP - Un prosamene di medicina 


14.30 

10.30 
17.00 
10.29 
19.90 


LA CADUTA MUf AQUILE «Prova generai* (1907-1900)». 
(2* parte) 

SABATO SPORT - Torino - Tennis 

IO SABATO - con Gigkola Cinguetti e Fioro Pania (1* p art e) 
TG1-FLASH 


19.49 

20.00 

20.40 

22.00 


23.10 

23.29 


HAFFV CMCUS - Con i t e le fi lm «Happy dsys: Checni vend e 
r anima» 

ALMANACCO DEL ORN IN O DOPO 
TELE GIORNALE 

FANTASTICO 2 - Presenta Claudio C ecch i n o 
SPECIALE PARLANNNTO - E(Aziona decficata ai (Sfr attil o svol¬ 
tosi aia Camera sul vertice europeo di Londra 
PROSSIMAMENTE - Pro^ammi pw sette sw* 
TELEGIORNALE 

DSE-MEOICNIA *01 - «Metterne qwetàt e eouefui dtyioMi- 

che» (ultima puntata) . r - - .v 


1230 -14.00 RtFlAV - A tv a ver t o trent'anni di cronaca 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 

14.00 DSEr SCUOLA APERTA- Settimanale di proManu educativi' 
14.30 LO SPERONE WS A NQL R N ATO Firn • Regìa di lì ob er i Pamsb. 

- con Robert Taylor. John Cassavate*. Jub London. : ì .v 
1S.1S É. BARATTOLO 

17.49 TG2 Ftoo fi _ 

17.90 PROS O—AMENTI - Programmi par setta soro 

18.90 IL SWBSWE - Un pro gramm a a qua ~ 

19.49 T8T TELE-ALE 

20.40 PERCHÉ NON L'HANNO ONESTO A EVANS? - « Agatha 

Christie, con Francesca Annis, Leigh Lawson. James Wawidu 
Ragia di Ton y W hww tby (1* puntata? - . - , - 

21.39 NAZAMN - Rapa di tuia Bunuei. con Franc ia co Md, Maya 
• ’ Lopez. Rita Macedo. 


□ TV 3 


TV 2 


10.00 LA 


1 - Mutici di Vincenzo 


10.19 INVITO - S ONA I OfEA*, SONA I ANNO I " ' * 

10.40 IL NATALE NEL HIUSEO 

17.10 ADOIO GIOVINEZZA! - Firn - Regia di Ferdmendo Maria Fog¬ 
nali. con Maria Denis. Qara Cabotai. Carlo Campanini. 

10.49 IROOS— Ab NNT! -Proyammi par sana aara 

19.00 TO 3- I W e rv a io con: Poesue mue«e 

10.30 IL POLLI C E - Progammi visti a da veder* ausa Tarn Raaa TV 

20^0 TUI lOOOVI-cLa vita dal 1918 al 1927». Commadw: «Pigna- 
secca • Pi g na v a r d a » (2* puntata) -, 

23.10 TS3 ! 4 ' ' 


□ RADIO 1 


ONOA VERDE - Notizia giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20. 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20. 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22 30 23 03 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10. 
11. 12. 13. 15. 17. 18 45. 19. 
21. 23. 6.03 Almanacco del GR 1 : 
6 .10-8.45 La combinazione musi¬ 
cala: 7.15 Qui parla il'Sud: 7.30 
Edicola del GR1: 9.02-10 03 
Waek>end: 10.15 Ribalti, sognato¬ 
ri. utopisti: 10.45 Ornala Vanom: 
incontri musiceli dal mio tipo, nell' 
intervallo (11). GR1 s pa z io sparto: 


11.30 Black-out: 12.20 Cinecittà; 

13.30 Rock VMege: 14.03 Parso¬ 
ne nel tempo: 15.03 Pe r mette ca¬ 
vano?: 16.25 Noi coma voi: 17.03 
Autoradio. 17.30 Gtobetrotter: 
18.15 Obiettivo Europa: 18.45 
GR1 sport; 19.30 Jazz concerto: 
20 Black out: 20.40 Ave Nìnchi a 
Alfredo Bianchini: 2 1.03 «S» coma 
saluta: 21.30 Rock rock avohè: 22 
Rftelta aperta; 22.20 La chiavi del 
progresso: 23.03 La taletonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.20.-15.30. 19.30. 


17.30. 18.30. 19.30. 22.30: 6. 
6.06, 6.35. 7.05. 8 Tutti quegli 
armi fa; 8.45 Sintesi dai proT-am- 
mi: 9 I Promessi Sposi; 9.32 In 
dretts dalla tana: 10 Speciale GR2 
motori; - 11 Lòng playing hit; 
12.10-14 Traa m i ii i o ni ragiona»; 
12.48 L'aria che tea. 13.41 
Sound-vack; 10Breve viaggio nel 
mondo di Beethoven: .15 30 GR2 
economìa: . 15.42 Hit parade: 
10.37 Speciale GR2 agricoltura: 
-'17.02 lattoni di farsa; 17.32 La 
professiona dalla signora Warren. 
di G B. Shaw; 19.50 Protagonisti 
dal i«t: 20.40 Concerto sinfonico 
.Arabe da torto Meetei..._ 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.40. 7.25. 
9.45. 11.45, ' 13.45. 1». 15. 

18:45. 20.45. 23.55. 6 Quotidto- 
naRadtotra: 5.55-10.45 H concer¬ 
to dal mattino 7.30 Prima pagin a : 

8.30 Follone erto; 10 N mondo dal- 
l'economia: 11.40 Rrbas house: 12 ' 
Antologìa operistica: 13 pomerig¬ 
gio musical*: 15.18 Con traspor t i 

16.30 Dimensiono gknani; 

1 7- 19 .15 Spartoirr. 20 Pranzo Me ' 
otta; 21 Da Torino: La musica: 22 
Pagto* da «L egante s epalo » , di J. 
Cohrad; 22 L. Van B eathovan: 23 II 
i*zz; 25.55 Uttim* notizia— 
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In scena a Milano «Sogno di 
un tramonto d’autunno», 
delirio amoroso, immerso 
in un universo di sole donne 


Qui accanto. Carla Chiarelli in una scena di «Sogno di un tramon¬ 
to d’autunno» allestito da una compagnia di donno 


Lussuria di 


a 


MILANO — Dopo una dimen¬ 
ticanza durata lunghi anni, il 
nome e l'opera di D’Annunzio 
hanno cominciato di nuovo a 


prèndere quota e a uscire dal¬ 
l'aura Un po' statica e limitati¬ 


va di ultimò dei poeti che si 
riesce a studiare alle scuole su¬ 
periori. Intórno a lui, infatti, è 
rinato un interesse, un dibatti¬ 
to spesso promosso da studi in¬ 
telligenti oltre che all’instan- 
cabile opera di divulgazione o- 
perata dalla Fondazione del 
Vittoriale. > 

• Resta da chièdersi, visto 1* 
argomento che trattiamo, sè 
una rivalutazione di D’An- 
: nunzio drammaturgo sia pos¬ 
sibile, oggi. La risposta, come 
si può intuire, non è né’ così 
facile né definitiva e proprio 
per questo, per i margini di . 
ambiguità che questa doman¬ 
da porta con sé, la proposta del { 
Teatro di Porta Romana e del- v 
la regista Mina Mezzadri di ' 
presentarci l’atto unico Sogno 
di un tramonto di autunno 
(1898), secondo tentativo tea¬ 
trale deH’autore (dopo il So¬ 
gno di un mattino di primave¬ 
ra); era dunque tale da stimo¬ 
larci da molti punti di vista. . 

Ma intanto: che cos'è questo 
Sogno, da cui prende le mosse 


lo spettacolo? Prima di tutto 
un atto unico scritto per soste- : 
nere polemicamente la neces¬ 
sità di un teatro di poèsia con-' 
tro lo strapotere del dramma 
naturalista e della sua'ripro¬ 
duzione fotografica della real¬ 
tà allora in voga. Ma di questa ' 
polemica . e della struttura 
drammaturgica -< prescelta, 
quella delibatto unico, D’an- ! 
nunzio fa un uso singolare: 
perché i due Sogni costituisco- i 
no hon solo il suo primo incon¬ 
tro con il teatro, ma anche'il ' 
suo' sólo tentativo, di.scrivere » 
un dramma breve, entrambi, 
quindi, vanno visti, in prospet- : 
tiva, come preparazione dei. 
suoi testi a più ampio respiro, 
dalla Parisina alla Francesca > 
da Rimini. -• " 7 ' - - •' v ‘ 

■ • Il Sogno di un tramonto di ' 
autunno è il .racconto lirico e 
appassionato del delirio amo¬ 
roso di una donna matura per 
un giovane ^d’accordo coli il 
quale ha ucciso, sfruttando le 
arti' di una maga, il proprio 
marito. Ma il ragazzo si sta al¬ 
lontanando da lei, attratto dal¬ 
le grazie di Pantea, la meretrif . 
ce, che si mostra nuda sili suo 
Bucintoro, accendendo le più 
sconvolgenti passioni fra i pa¬ 
trizi veneziani. : » i . -rr 


• Nói assistiamo dunque, gui¬ 
dati dalla prosa incalzante e li¬ 
rica dell'autore, al progressivo 
i crescere del delirio della Do- 
■. garesca Gradeniga, che giun- 
: ge al punto di tramare nuova- 
: Diente la morte, con l’aiuto 
1 della stèssa maga di Schiavo-' 
-nìà, contro Pantea, la cui nave 
1 ya.à fuoco mentre gli uomini, 
accorsi al suo passaggio, si am¬ 
mazzano fra ai loro eompleta- 
» mente sconvolti dalla sua bel¬ 
lezza. '-■* 

, Ma la 'regista Mina Mezza¬ 
dri, che si è assunta l’arduo 
compito della trasposizione 
' scenica della vicenda ha pen¬ 
sato di risolvere questo delirio 
di immagini, questa lussuria di 
parole, guardando ai fumetti 
dal segno rotondò e sensuale 
di Crepax/ Così ci ha ripropo¬ 
sto sia visivamente che strut- 
. ruralmente, • sulla scena, la 
stessa andatura che il fumetto 
ha sulla pagina. Ed ecco i per- ; 
. sònaggi ' agire - dentro foto¬ 
grammi e strip "aiutati anche 
dalla scenografia di Dada Sali- 
: gerì che riproduce, con l’anda- ; 
re è : venire continuo delle 
quinte, là pàgina bianca del li¬ 
brò dovè appaiono improvvise 


le pròtagomste 
tiene dai costu 


rese emblema- 


costumi molto belli 


(della stessa Saligeri) che si ri¬ 
fanno certamente a Crepax, 
ma anche a una tradizione più 
«colta» che va da Beardsley al 
grande costumista Ertè. 

Eia stessa ipotesi della ridu- 
zione a fumetto passa anche, 
ma assai semplicisticamente 
per la verità, nella recitazione: 
assistiamo cosi alla interpreta¬ 
zione da melodramma della 
Dogaressa Gradeniga (una im¬ 
pegnatissima Delia Bartoluc- 
ci), a quella tutta bisbigli e sus¬ 
surri dell sue ancelle e amiche 
(Alessandra Musoni, Rita Fal¬ 
cone, Viviana Niccodemo, Ma¬ 
nuela . Massarenti, Emiliana 
Perina, Carla Chiarelli) e a 
quella gutturale della maga di ' 
Schiavonia (Margareta Kraus, 
in un costume che la trasfor- : 
ma in uno strano animale dai ' 

molti tentacoli). ' 

11 Sogno messo in scena dal¬ 
la Mezzadri, dunque, riportan¬ 
do all’estremo il dettato dan¬ 
nunziano, e facendogli anche 
violenza, resta chiuso in un 
opprimente universo solo abi¬ 
tato da donne dove l’uomo è 
bandito: esiste esclusivamente 
come ricordo lancinante della 
bellezza del giovane traditore 
e nella voce di Virginio Gazzo- 
lo che dice le didascalie del 


poeta tese a suggerire un’am- 
bientazione fantastica • riba¬ 


dendone però allo stesso tem¬ 
po l’estraneità. •' 

La chiave di lettura prescel¬ 
ta dalla Mezzadri, dunque, im¬ 
prigiona la vicenda, la rende 
astratta, chiusa. E la sola im¬ 
magine di libertà e di segno 
che ne conserviamo è nella 
Pentella-farfalla ' di ' Carla 
Chiarelli che, su di un trape¬ 
zio, osserva e riferisce, aerea e 
leggerà come un Ariel shake¬ 
speariano, come un bizzarro 
spiritello deH’aria, quanto av¬ 
viene sul fiume. 

- Le cose migliori di questo 
spettacolo dunque le ritrovia¬ 
mo'però proprio a livellò di 
immagini, anche se dopò la 
sorpresa iniziale, il gioco visi¬ 
vo della scomposizione della 
strip si fa presto risaputo e non 
privo di meccanicità. E l’ope¬ 
razione, sorretta da una colon- ■ 
na sonora che mescola Proko- ' 
fiév a Stravinski, resta lì, a 
mezz’aria, un po’ vittima an¬ 
che di un eccesso compiaciuto. ’ 
11 pubblico, assai numeroso, ha 
comunque applaudito al ter¬ 
mine dello spettàcolo con ca¬ 
lore le attrici e la regista. 


Maria Grazia Gregori 
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Sarà il Tesoro a controllare 


Così la musica 


A 
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È il caso di dirlo: in cauda . 
venenum. L’ansia, di conteg¬ 
giare la quantità del finanzia¬ 
mento, nòti deve far dimenti¬ 
care ciò che all’an. 2 della leg¬ 
ge-tampone per le attività 
musicati 1982 del governo, vie¬ 
ne dettò'. Vale a dire che le isti - • 
frizioni, gli ènti lirico-sinfoni¬ 
ci, saranno Soggetti d’ora in a- : 
canti al controllo, oltre che del . 
ministero dello Spettacolo ; di ■ 
quello del Tesoro. £ una svolta 
politica, grave, anzi gravissi¬ 
ma.-È in qualche misura una . 
riforma, contro le autonomie 
locali, e remonali, contro una 
rapporto Stato-musica che si 
muova nel senso della 382 o 
meglio dell’art. 49 del decreto . 
di attuazione 616, e per una. 
accentuazione marcata del 
verticismo, _deUo' statalismo 
nèila musica, nella cultura, - 
del centralismo addirittura 
governato dal Tesoro, nemme¬ 
no più dal ministero compe¬ 
tente. Ministero, dunque, tar - ' 
gamente esautorato. 

E in sostanza la politica di 
Andreatta, ma anche del go¬ 
verno nel suo insieme, date 
forze politiche che lo compon¬ 
gono e che l’hanno condivisa; ' 
ed è la ben nota politica di 
strozzatura della vita musica¬ 


le italiana, per aprire alle mul -, 
linazionali (sovranazkmali) 
della musica, e Olla stèssa rete . 
di sponsor industriali impe¬ 
gnatisi nel controllo delle atti¬ 
cità culturali in generale : AI -. 
loro si capisce meglio il senso 
dei 30 miliardi che mancano 
rispetto ai bisogni, che la leg- 

8 ina ha davvero lasciato fuòri. 

l’accordo infatti che i nastri 
parlamentari sono riusciti a 
riguadagnare parecchio terre -. 
no — come il compagno Ma- ; 
scagni ricordava suquestepa- 
gine rispetto al propòsito ini¬ 
ziale dei governo; ma i 30 mi¬ 
liardi in meno rispetto hi tóso- ' 
gni reali del 1982 sono comun¬ 
que calcolabili, come'li ha del ' 
resto calcolati anche il prèsi- -, 
dente deU’Agis, Bruno.mter- 
venendó al nostro recente se -, 
minario su musica e mezzi di 
comunicazione di massa. E 
vanno messi in conto, perché 
non sono un'ec o nomia, ma 
una precisa politica di impo¬ 
verimento della nostra vita 
musicale, secondo la logica e 
gli obicttivi che l’art. 2 della 
leggina spiegano dunque m 
maniera motto chiara e sènza 
pudori. ■ 



i conimss.? 


I. pe. 


Gondrand è lo spedizioniere per VURSS. 

Grazie ad accordi particolari con gli Enti di 
Slato Sovietici. Gondrand trasferisce 1* Vostre 
merci nel tempo ohi breve e con 4 mezzo più 
adatto: 

* trasporti canvomstici deetti senza trasbor¬ 
di di frontiera, completi o groupages. usando 
inditterentemeote mezzi Gondrand o mezzi so¬ 
vietici det Sovtransavto (del quale Gondrand e 
agente esclusivo per ritaha). con posstiMà di 
negoziare 4 credito non appena ta merce é a 
bordo 

. , spedizioni aeree da e per Mia I URSS 


n imbar et» su navi sovietiche da qualsiasi 
porto italiano 

- ! trasporti ferroviari a «agoni completi o 
groupages 

! «asporti «hretti de He merci e degt aflesti- 
merrti destinati a»« Fiere de» URSS con assi¬ 
stenza in loco di personale specializzato 
: -ufficio maggi d*Bsn con assistenza turì¬ 
stica e tecnica al personale «1 trasferta 

: ‘imballaggio di «neri impianti con (Osser¬ 
vanza dea* particolari prescrizioni tecnicbe pre¬ 
male nei capitolali dei paesi s o cufcsti . 


nom* pci sttmmujm - 

Tradunm n Viim* Ff jnco 
L» pv CT»>» i me ntr o» dtd noni i 
twoyi p uma ta tua eda»ne no mgr 
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Si ccncJixIe romperteli* op«a Oreria 

dà Lupo lon*«do RacSce. 


n im i t uH mMi ali —* -777 we»»n»»»» I m» ... 

. S*<J« Sscuir uum-vi ftnacoo Ji-w 87 aas« - ime» unsi 

i nanin m« Gali a»a vaie »o*tn>on» aeree mar.»i*i*e ènna- fj- 


O 


D 






è- 












^ 

i 


’ ! 






7 - i»T- ! : 



































■Jj»« v 1 


r-»**’ V ‘ Sy V»7* 




= #®ì'-V' 




<:.'•••’ M . 


;§. Sabato ISdleambra ISSI 

i|'.r ... . 


Arriva «La donna del tenente francese», di Karel 




Reisz, dal romanzo di John Fowles. Per la Streep 
è un doppio ruolo: ardente vittoriana e donna d’oggi. 

Su quest’antico 
«set» l’amore 
brada ancora... 
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LA DONNA DEL TENENTE 
FRANCESE » Regia: Karel 
Reisz. Sceneggiatura: flarold 
Pinter (tratta dal libro di 
John Fowles «The French 
Lieutenant’s Woman»). Foto» 
grafia: Freddie Francis. Mu¬ 
siche: Cari Davis. Scenogra¬ 
fia: Norman Dorme, Terry 
Pritchard, Allan Cameron. 
Intrpreti: Meryl Streep, Jere¬ 
my Irons, Hilton McRae, E» 
mily Morgan, Charlotte Mi» 
tchell, Lynsey Baxter, Leo 
McKern. Anglo-americano. 
Drammatico. 1981. . 

Le vie della passione sono 
imperscrutabili.Per chiarirsi 
le idee in proposito, lo scritto¬ 
re britannico John Fowles ri¬ 
corse, dodici anni fa, al fortu¬ 
nato romanzo La donna del te¬ 
nente francese. Non venne a 
capo di niente. O quasi. Al più, 
ribadì l’ovvia constatazione 
che tra ragioni del cuore e del¬ 
la mente vige un’incertissima, 
revocabile consonanza. Eppu¬ 
re. il suo, resta un buon libro, 
Arieggiando a classici modelli 
letterari ottocenteschi (Tho¬ 
mas Hardy, Jane Austen, le 
sorelle Brònte) dottamente 
•contaminati» da citazioni di 
Marx e Darwin, non senza un 
sospetto d’inconfessata inge¬ 
renza freudiana, Fowles evo¬ 
ca, con sapiente scrittura e 
precisi scorci ambientali, l’in¬ 
trico di un’enigmatica storia 
d’amore dislocata nel folto 
dell’intollerante conformismo 
vittoriano. 

Cprre l’anno 1867. Nel quie¬ 
to villaggio meridionale di 
Lyme Regis, il giovane studio¬ 
so londinese Charles Smithson 
è parimenti occupato nella ri¬ 
cerca di reperti fossili e nell’ 
accasarsi convenientemente 
con la ricca pulzella Emestina 
Freeman. Tutto sembra fluire 
torpidamente nel succedersi 
dei convenzionali riti sociali 
borghesi e degli eventi natura¬ 
li di un angolo di provincia in- ■ 
castrato tra il mare e le bosco-, 
se colline. In perfetta sintonia i 
còl ferreo classismo dell’età, 
vittoriana, la vita è regolata a- 
Lyme Regis da cristallizzate 
consuetudini e da gretto mora- - 
lismo: qui dominano incontra¬ 
stati il privilegio, del censo e il 
potere del danaro. V. 

Nessuna tolleranza per chi 
osa trasgredire all’ordine co¬ 
stituito. Al massimo, si conce¬ 
de pelosa carità agli individui 
segnati da qualche innocua 
difformità di comportamento, 
ma soltanto nel caso che costo¬ 
ro siano , poi del tutto osse¬ 
quienti al volere degli ottimati 
del luogo. È questa la penosa 
situazione di Sarah, volitiva 
ragazza di poverissima estra¬ 
zione, costretta per vivere a 
prestare i suoi servigi—grazie 
alla bella presenza e alla buo¬ 
na cultura (sa disegnare bene 
e parla francese) — in case go¬ 
vernate da dispotiche e bigotte 
padrone. ■ • 

La «povera tragica» o «la 
donna del tenente francese» 
vien detta in paese Sarah 



Meryl Streep (con Jeremy Irons) in due inquadrature delia «Donna del tenènte francese». 


Woodroff sia per la predilezio¬ 
ne di isolarsi di quando in 
quando scrutando, immobile, 
il mare in tempesta, sia per il 
suo trasognato girovagare nei 
boschi dei dintorni. Con im¬ 
pietosa malignità, corre voce 
che la ragazza sia stata sedotta 
e presto tradita da un ufficiale 
francese di marina e che, da 
allora, non sappia più darsi pa¬ 
ce, se non coltivando morbo¬ 
samente il ricòrdo di quella 
sua rovinosa esperienza. Popo¬ 
lani e borghesi la tengono per r 
ciò ih conto o di una mite follia 
o addirittura di una puttana 
impudente. Sarah, peraltro, 
non fa nulla per smentire le 
insultanti dicerie: anzi, miste¬ 
riosamente sembra proprio at¬ 
teggiarsi per dar loro maggior 
credito. 

Inevitabile che, nel circo- 


scritto mondo di Lyme Regis, a portare con sé Sarah, non la 
il supponente Smithson incon-' ritrova al'-luogo convenuto. 


tri «fatalmente» Sarah Woo- • 
droff. E la prima volta, al fian- - 
co della petulante Ernestina,. 
quella scura silhouette , quel 
volto intenso sul molo, staglia¬ 
ti fra mare e cielo corruschi,. 
destano in lui profondissima, 
indicibile emozione. Tanto da 
lasciarsi irretire di 11 a poco dal 
fascino dell’ambigua ragazza. 
Smithson non vuol confessare 
nemmeno a se stesso che or¬ 
mai ne è innamorato, ma dopo 
alcuni furtivi e rivelatori in¬ 
contri tra i boschi con Sarah si 
risolve, a costo d’un marchio - 
d’infamia, ad abbandonare la 
•promessa» Ernestina e a sce¬ 
gliere un’altra vita per dedi¬ 
zione, appunto, a quella nuo¬ 
va, enigmatica donna. 

Quando, però, determinato 


Smithson cade nel più desola¬ 
to sconforto. Vanamente la 
cercherà per tre lunghi anni, 
finché Sarah medesima non si 
rifarà viva chiedendo (e otte¬ 
nendo) perdono di quella sua 
incomprensibile fuga. L’ansia 
di affermare contro tutto e 
tutti il diritto di vivere la pro¬ 
pria vita, la sete libertaria di 
rivendicare piena dignità per 
la sua. oltraggiata condizione 
di donna povera-e sola: queste 
le pulsioni che hanno mosso 
Sarah, anche a prezzo di ango¬ 
sciose macerazioni, a.lanciarsi 
in quell’infido gioco con l’uo¬ 
mo che lei aveva scelto di a- 
mare. È questa anche la lezio¬ 
ne quasi didascalica che scatu¬ 
risce immediata dal-bel librò 
di John Fowles. 


• « . . ’ . * W.* VLrì: ' 

Thoeni come 


UN CENTESIMO DI SECONDO - Regia: 
Duccio Tessati. Interpreti: Gustavo Thoeni, 

I Antonella Interlenghi, Saverio Vallone, Mario 
Cotelli. Sentimental-alpestre. Italiano. 198L ' 


(nella parte di Gustavo Thoeni) quasi certa¬ 
mente non sarà annoverato tra i contributi de¬ 
cisivi dati.da Duccio Tessari alla storia del cine¬ 
ma italiano. Ma almeno un merito ce l’ha: que¬ 
st’estate, quando Vn centesimo di secondo ven¬ 
ne proiettato in margine alla mostra di Venezia, - 
i pochi spettatori che ebbero l’occasione di ve¬ 
derlo (tra cui il sottoscritto) poterono giovarsi 
• della recitazione-Findus del ragazzo di Trafoi 
come di un refrigerante ed esilarante diversivo. 

La verve e l’espressività del simpatico Thoeni 
sono pari a quelle di un pupazzo di neve, e con¬ 
tribuiscono a dare il colpo di grazia al grottesco 
fumettone. Vi si narra delle vicissitudini della 
squadra italiana di sci, i cui atleti, quando non 
arrivano ultimi, è perché si sono schiantati con¬ 
tro un larice. Per giunta Saverio Vallone, punta 
dì diamante della squadra, inciampa a cento- 
venti all’ora e finisce su una sedia a rotelle. Ma 
niente paura, le fratture alla spina dorsale, co¬ 
me è noto, sono una tipica malattia psicosomati- 


. 7 ' '• /_!-7.- i ' ^ ■’ \ - j 

ca: e difatti, il giorno che Gustavo riesce final¬ 
mente a tagliare quasi vittorioso il traguardo, 
Saverio si alza saltellando di gioia. Tutti felici, 
anche Antonella Interlenghi (al cui confronto 
Thoeni ha la versatilità di un Fregoli) che ama 
sia Gustavo sia Saverio. Peccato che gli austeri 
costumi di TTafoi non consentano al terzetto di 
coronare al completo il sogno d'amore. ■ 
Girato in evidente fretta ed economia (gli 
attori-sciatori non si tolgono'gli scarponi e la* 
giacca a vento nemmeno per fare la doccia), Un 
centesimo di secondo aggiunge a una sceneggia-, 
tura risibile una realizzazione quantomeno ap¬ 
prossimativa: fare tutte le riprese in Valtellina 
e riuscire a ottenere solò inquadrature banali e 
scadenti è veramente il massimo. Ciononostan¬ 
te. il film non irrita lo spettatore; anzi, in virtù 
della sua sconsiderata inattendibilità, quasi lo 
intenerisce. ■ r .« ' ■( : ' -- 

Il lungo primo piano del naso assiderato di 
Thoeni durante una .conversazione amorosa 
con la Interlenghi è una dèlie sequenze più di- < 
vertenti della storia del,cinema. In conclusione, ‘ 
avrete capito che il film è caldamente consi¬ 
gliabile agli amanti dell’umorismo involontario 
e agli estimatori del la rude impenetrabilità del¬ 
la gente di Trafoi. : : i .0 <r .*.S « •*. 

• ■ r mi. se. 
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; Come trascrivére -> sullo 
schermo simile intricata mate¬ 
ria, evitando oltretqtto le in¬ 
tuibili trappole del patetismo 
romantico o del vieto melo¬ 
dramma? Ci avevano provato 
in molti cineasti sin dal primo 
apparire del romanzo La don¬ 
na del tenente francese, ma so¬ 
lo ora Karel Reisz, autore d’o¬ 
rigine cecoslovacca da tempo 
riacclimatato e operante in In¬ 
ghilterra (Sabato sera, dome¬ 
nica mattina, Morgan matto 
da legare) e in America (7 
guerrieri dell'inferno ), ha sa¬ 
puto por mano con adeguata 
acutezza e tanto cimento. Me¬ 
rito anche e soprattutto di Ha- ; 
rold Pinter, teatrante tra i 
maggiori delle scene, inglesi e 
internazionali oltreché prezio¬ 
so collaboratore di Joseph Lo- 
sey (/I serro) e di altri presti¬ 
giosi cineasti, che forzando ap¬ 
pena la struttura originaria 
del testo letterario ha appron¬ 
tato una sceneggiatura di di¬ 
mensione e dinamica presso¬ 
ché perfette per la specifica 
misura cinematografica. ,r ' i 
■ Alternando la vicenda in 
costume ottocentesco con la 
concomitante, contingente 
cronaca della realizzazione del 
film La donna del tenente 
francese, Harold Pinter ha ri¬ 
tagliato infatti, in parallèlo, la 
disinibita e, comunque, tribo¬ 
lata love story tra gli attóri Mi¬ 
ke e Anna, interpreti nella 
finzione cinematografica delle 
più drammatiche figure di 
Charles e Sarah. Ne é venuta 
fuori, sicuramente per la mae¬ 
strìa registica di Reisz e la raf¬ 
finatissima fotografia di Fred¬ 
die Francis, tin’opèrà d’inten¬ 
sa suggestione stilistica-tema¬ 
tica, dove 1’incalzante ritmo 
narrativo si sposa coerente¬ 
mente ad una generosa pero¬ 
razione civile. E se pure l’ir- 
ruento trasportò d’amore dei 
contemporanei Mike e Anna, 
contrariamente al felice tripu¬ 
dio'della fiammeggiante pas¬ 
sione ^ degli . ; .ottocenteschi 
Charles e Sarah, si scioglie in 
un triste, non detto addio, s’in¬ 
tuisce che è lo stesso dramma, 
che si riaffaccia: non a caso, 
l’abbandonato Mike, invoca 
orinai ' inascoltato ‘ il ; hòme' di 
Sarah, anziché quello di Anna, 
compagna di un bruciante, il¬ 
lusorio «breve incontro*. ■ • 

- Resta dà dire, infine, degli 
attori. Se l’inglese Jeremy I- 
rons,^. nel : duplice • ruolo > di 
Charles e di Mike, si muove 
con duttile sapienza espressi¬ 
va, Meryl Streep è addirittura 
superlativa nel disegnare con 
impareggiabile sensibilità, nel 
-per s on a ggio- di Sordi e in 
quello di Anna,- fisionomie 
femminili ricche di tutti i più 
segreti, tormentosi sentimenti 
e risentimenti Avevamo detto 
in altra occasione che questa 
sempre sorprendente attrice" 
americana è bravissima e bel¬ 
lissima. Bene, ci eravamo sba¬ 
gliati: è prodigiosamente bra¬ 
va e bella da mozzare il fiato. 

' :... Sauro Borelli 
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Incontro a Roma con il cantante americano che recitò in «Rocky Horror Picture Show» e, in «Roadie» 
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ROMA — Meat Loaf è un te¬ 
xano grande e grosso, dai ca¬ 
pelli lunghi e dalla voce teno¬ 
rile. Parecchi di voi lo ricorde¬ 
ranno nei panni di Eddte. rock 
star tobotomizzata. nell’indi- 
menticabtle film The Rocky 
Horror Picture Show: o ancora 
come *IYavis. il tecnico-faochi- 
no-elettricista di Roadie. con 
Debbio Harry, la cantante dei 
Blondie. Meat Loaf però è so¬ 
prattutto un cantante. In quat¬ 
tro anni ha venduto più di set¬ 
te milioni di copie del suo pri¬ 
mo album Bài out of hell . ha 
vinto tre dischi di platino ed è 
rimasto nelle classifiche ame¬ 
ricane per ben 82 settimane 
consecutive! 

Si direbbe la tipica parabola 
del «sogno americano*, ma 
Meat Loaf è il personaggio 
meno adatto ad incarnameTi- 
deale. Nella sua vita ne ha pas¬ 
sate di tutte. Giocando nella 
squadra di football del suo li¬ 
ceo riportò undici commozioni 
cerebrali. Più tardi, guidando 
la sua macchina nei viali de! 
college, andò a sbattere frattu¬ 
randosi il cranio, perché inve¬ 
ce di tenere gli occhi sulla 
strada li teneva su di una ra¬ 
gazza tutta curve che penava 
di D. Approdato a New York 
conobbe, nel circuito della 
•off off Broadway», Jim Stem¬ 
mati, di professione composi¬ 
tore. I suoi brani rock lunghis¬ 
simi, wagneriani, dai testi tur¬ 
bolenti e passionali, dalle at¬ 
mosfere operistiche, dalla 
compieva struttura armonica, 
trovarono in Loaf il perfetto 
veicolo sonoro. Contro ogni 
previsione dei discografici, il 
duo ebbe un successo strepito¬ 
so. 



Ora. dopo una lunga pausa 
forzata, dovuta alla paralisi 
della corda vocale destra di 
Meat Loaf. è uscito il secondo 
album Dead Ringer. 

Il cantante » presenta all’ 
appuntamento romano con in 
testa un cappellone da cowboy 
e con l’aria da corpulento ra¬ 
gazzone americano cresciuto 
troppo in fretta. L'effetto è ta¬ 
le che tutti zittiscono per un 
attimo, ma è Meat Loaf stesso 
a rompere il ghiaccio escla¬ 
mando in uno slang spavento¬ 
so: «Allora, se non ci sono do¬ 
mande pomo andarmene!». 

— No, non andartene, die» 
ci qualcosa del traevo album-. 

«La novità è che l’ho prodot¬ 
to io invece di Toda Run- 
dgren. Il sound è più duro ma 
segue sempre la regola di una 


musica molto elaborata é di 
stampo operistico. La mia voce 
andrebbe bene per la lirica, 
però il mio cuore è tutto per U 
rock». 

— Non U senti mai come 
un mezzo usato da Steinman 
per realizzare i susi d es id eri 
musicali? 

•Assolutamente no! Le can¬ 
zoni che senti non sono mai 
come Steinman le aveva pro¬ 
gettate, sono io che le rèndo 
così grandiose e veloci, con la 
mia voce!». 

— Lavorerai per s empre in 
c a pala csn Steinman? 

«No, anzi il prossimo me s e 
comincerò a lavorare a un al¬ 
bum da solo». 

— In America, In questi 
tempi, si tende a fare un rack 
malia marno ed e s se nziale . 


decisamente il contrario di 
quel che fai tu. Da cesa dipen¬ 
de q u e sta tua scelta? 

•L'America, io odio l’Ame¬ 
rica. Ho sempre, vissuto sul la¬ 
to opposto delle cose, sono 
sempre andato contro qualsia¬ 
si cosa l'America e sp r imen e. 
Ecco il perché della mia scelta; 
io amo il lato estremo della vi¬ 
ta». - 

» È per questo che nei tuoi 
concerti ti riduci quasi ad un 


schizofrenico, proprio cosi 
Nella vita non fumo, non bevo 
alcoolid, sono molto, calmo; 
quando poi salgo sul palco, mi 
trasformo, come il dottor Je- 
kill e Mr. Hyde. Bevo di tutto, 
fumo, faccio pazzie». 

— Ma tu ti senti più attore 
o musicista? 

•Io sono entrambe le cose 
contemporaneamente Se mi 
chiedi e satta mente cosa sono, 
non posso risponderti, perché 
il mio personaggio cambia 
continuamente». 

— Ma quale delle due atti» 
vita pre ferisci ? 

•Mi piace sia fare i concerti 
che i film. Quel che non sop¬ 
porto è lavorare in studio. Lo 
studio è un luogo morto, dove 
non c'è vita. Cerco di starci il 
meno possibile». 

— Interpretare «Rocky 
Horror Picture Show» ha avu¬ 
to qualche importanza nella 




•Cosa? Hei. sta cercando di 
farmi delle proposte? Okay, 
non diventare viola, sto solo 
scherzando. No. non c'è stata 
nessuna implicazione sessuale. 
Dovevo solo imparare a com¬ 
piere determinati gesti, a se¬ 
guire la cinepresa, muovere 
solo certe parti del corpo, co¬ 
me gli occhi. Sai, gli occhi di¬ 
cono tutto». 

— Duwera? Altera, casa ti 
d i ca n e I mici occhi adesca? 

«Hmmm... Che hai pronta 
l’ultima domanda». 

— E va bene listar Mesi 


: «Adora fare i concerti. Sul 
palco mi sembra di rivivere la 
mia gioventù, mi sento pieno 
di energia. E poi. io tono uno 


è vera che sei un romantica 


«..al, lo sono*. 

Albi Solerò 
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Far da mangiare: quando I 
problemi sono la «qualità»» o la 
«quantità» (o le due cose 
contemporaneamente), uno 
«stop»» è una cosa molto seria. 

In ogni tipo di cucina che debba 
servire motte persone, ogni 
apparecchiatura deve sempre 
funzionare al meglio. 

O, in casi di emergenza, 
bisogna avere la sicurezza di 
una assistenza (tecnici e 
ricambi) che riduca questo, 
«stop»» al minimo. 

' Per le comunità è un problema 
di efficienza, per ristoranti e . 
trattorie è un problèma di 
redditività. La ZANUSSI GRANDI 
IMPIANTI vi dà garanzie precise, 
in propòsito. 

La capillare presenza in Europa 
dei suoi centri commerciali 
e la tempestiva disponibilità di 
ricambi originali, garantiscono 
ad ogni suo prodotto quel 
«sèrvizio ininterrotto 1 * (NON 
STOP) che costituisce, per chi lo 
usa, la sicurezza di un 
rendimento costante. 
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Zanussi Grandi Impianti 


Via Cesare Battisti. 12 
31015 CONEGUANO (TV) 
Tel. 0438-35741 
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TV 1 


10.00 

11.00 

12.15 
13.00 

13.30 
14.00 
14.10 

14.30 

15.15 

16.30 
17.20 
17.45 
18.00 


SULLA RÓTTA DI MAGELLANO - (4* puntata) 

ME8SA 

LINEA VERDE - A cura di Federico Fazzuoli 
TG L'UNA * Quasi un rotocalco par la domonica 

TG1- NOTIZIE 

DOMENICA IN... - Presenta Pippo Baudo 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCORING - Settimanale di musica e (fischi 
NOTIZIE SPORTIVE 
LITTLE VIC * (4- episodio) 

FANTASTICO BIS - Gioco a premi 
W I RE MAGI • Favola musicale (4* puntata) 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO • Sintesi di un tempo di 
una partita di Serie B 
SO* MINUTO 
TELEGIORNALE 

QUELL'ANTICO AMORE * con Isabella Goldmann. Giuseppe 
Pambieri, Marcello Tusco, Lia Tanzi. Regia di Anton Giulio Majano 
(2* puntata) 

LA DOMENICA SPORTIVA 

UN PIANOFORTE, UNA MUSICA • «Incontro con Stephen 

Schlaks» 

TELEGIORNALE 


□ RADIO! 


18.30 

20.00 

20.40 


22.00 

23.00 


23.40 


TV 2 


ONDA VÉRDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20, i 10.03. 12.03. 13.20, 

17.03. •: 19.20. 21.Ó3. 22.30. 
23.03. - 

GIORNALI RADIO: 8. 10.12. 13. 
17. 18.30, 19. 21.22. 23; 8.40 
Edicola del GR1; 8.50 La nostra 
terra; 9.30 Messa; 10.15 La mia 
voce per la tua domenica; 11 Per¬ 
mette, cavallo?; - 
12.30-14.30-16.30 Carta bianca; 
13.15 Salone Margherita - Nuova 
Gestione; 14 Full d'assi; 15.20 II 
pool sportivo; 18.30 GR1 sport 
tutto basket; 19.25 lo... Charles 
Bukowski; 19.55 «TannhSuser» di 
R. Wagner dirige W. Sawallisch; 
23.03 La telefonata. 


10.00 


11.00 

11.30 

12.00 

12.30 
13.00 

13.30 
15.10 


18.00 


18.50 

19.00 


19.50 

20.00 

20.40 


21.45 


22.35 


23.26 


CONCERTO OEL QUINTETTO «ANGEUCUM» - Musiche (fi 
K. Stamitz, W.A. Mozart. L. van Beethoven 
GIORNI D'EUROPA 
BIS TIP - BIS TAP 

MERIDIANA - «No grazie, faccio da me» 

GEORGE E MILORED - «La crisi del 20* anno», telefilm comico 

TG 2 - ORE TREDICI 

COLOMBO - «L'ultima dm». tetefBm .. 

BLITZ - Spettacolo, sport, quiz, costume. Gli avvenimenti sportivi 
nel corso del programma sono: SPORT INVERNALI: Coppa Bel 
mondo di ad (discesa fibera maschile); PUGNATO: Muham- 
mad-Bnutton (tìtolo mondiale medio-massimi WBC) 

UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI «Il computer truccato», 
telefilm % . •' . . 

TG 2-GOLFLASH 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO- Cronaca registrata di 
un tempo di una partita di serie A 

TG2 - TELEGIORNALE 
TG 2 - DOMENICA SPRINT 

TELEPATRIA INTERNATIONAL OVVERO NIENTE PAU¬ 
RA... SIAMO ITALIANI Presenta Renzo Arbore <3* puntata) 
CUORE E BATTICUORE - «Una stanza da 5 milioni di dotar». 
Telefilm con Robert Wagner. Stefania Power» • f -v v * .V •' '■ 

LE CRISALIDI - «Le combattenti detta mezza luna ranp (ttPofisa- 
rìo)» (ultima puntata) 

TG 2-STANOTTE 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 12. 

12.30. 13.30. 15.18. 16.25. 

18.30. 19.30. 22.30; 6 Tutti que¬ 

gli anni fa: 8.45 Videoflash; 9.35 II 
baraccone; 11 Domenica contro; 
12 GR2 anteprima sport; 12.15 Le 
mille canzoni; 12.48 Hit Parade; 
13.41 Sound-Track; 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 14.30-16.30 II pool 
sportivo: 15.20-18.32 Oomenica 
con noi; 19.50 Le nuove storie d'I¬ 
talia; 20.10 Momenti musicali; 
21.10 Città notte: Torino: 22.50 
Buonanotte Europa, uno scrittore e 
la sua terra. • • - ' .. 


□ RADIO 3 


TV 3 


11.48 


14.00 


17.30 


18.00 

18.30 
19.00 
19.15 
19.35 

20.40 

21.40 

22.10 

22.30 


DOMENICA MUSICA - dal Teatro Tenda di Roma: «Dietro il 
disco» - - 

DIRETTA SPORTIVA - da Cortina: SPORT flUVERNAU: Cop¬ 
pe dd mondo di ed; da Torino: PALLAVOLO - TENNIS 
SUONI DELLA MEMORIA: MUSICHE DELLE MMORANZE 
ETNICO-UNGUISTICHE • f Marcello Mata Quartetto» 
ARTENATAUE - «Trìttico (fi Natale» 

QUANDO L*ARTIGIANATO t TEATRO 
TG3 

SPORT REGIONE -Edoìone detta domenica , 
CONCERTONE - «Doobw Brotharaa . ;> 

SPORT TRE 7 V 

CANZONETTE 01 STORIA NAPOLETANA -14? puntata) \ 
TQ 3 - Intervatto con: Gianni e Pinotto - v - 

CAMPIONATO DI CALCIO SOME «A» - 


GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45. 19. 20.45; 6 Quo¬ 
tidiana Radiotre; 6.55-8.30-10.30 
Il concerto dèi mattino; 11.48 Tre- 
A; 13.10 Disco novità; 14 Contro¬ 
canto; 15.30 Dimensioni giovani: 
16 Vita, miracoli e morte del cafone 
lucano; 17 «L'elisir d'amore» (fi G. 
Donizettì; 19.45 Pagine dalla Vita 
.di B., Cotoni: 20 Pranzo alle otto; 
21.00 Stagione sinfonica, direttore 
Zoltan V Pesko > ' - - nett'intervtao 
(21.30) .Rassegna'/dette rivista 
22.20 Un racconto di Edgard Wal¬ 
lace «L'affare Chobham; 23 H jazz. 


mm 




□ TV1 


□ RADIO 1 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 

14.50 

15.10 


15.40 

10.05 

17.00 

17.05 

17.10 

17.30 


18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


DSE - CINETECA: DAGLI ARCHIVI DI UN CENTRO STUDI 
E RICERCHE - «Patagonia: terra dai stanz io» (3* puntata) 
GIORNO PER «ORNO. Ruttile» eattlmanalt Bel TRI 
TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE ADIRLE - «Addo 2 ar Meda (19169» (1*. 
parte) .• ' * 

PERCHÉ HAI PAURA DI UH V AMP M 0 7 
BRACCIO DI FERRO - Disegni anime* 

DSE - LAVORI MAN U AL I PER I BENI CULTURALI - (3* 
puntata) 

CAPITAN FUTURO - Disegno animato ' V 
MISTER FANTASY - Musica da veder» 

TG1FLASH 

DPtETnSSBNA CON LA TUA AUTOMA 
TOM STORY - Cartona animato 

iSENmRI DELL* AVVENTURA -«L'uomo detta montagna» (3* 
pane) ; * ' \ 

CLACSON - Oi a logo con gp auto m obil isti y i v 

HAPPY CMCUS - «Happy day»: Re par una notte» 


21.35 


22.35 

22.40 


SULLE STRADE OEUA CAUFORMA - «L'anno dal (fiago*. 

con Robert Cdp. Jo Ann Linn (2* parta) 

DON LUIGI STURZO -Con Flavio Bucci. Ragia (fi Giovarmi Fago 
(ultima parte) 


TV 2 


ONDA VERDE - No t izie giamo per 
pomo per chi guida: ora 7.20. 
8.20. 10.03. 12,03. 13.20. 

15.03. : 17.03. ; 19.20. 21.03. 
22.30. 23.031 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9: 10. 
lì. 12. 13. 14. 15. 17. 19. 21; 
6.03 Almanacco del GR1; 6.10, 
7.40. 8.45 La combinazione mus¬ 
eale: 7.45 GR1 Lavoro; 7.30 E (Sco¬ 
ta dal GR1; 9.2-15 Rad*» anch'io 
*81:11GR1 Spazio aperto; 11.10 
«Toma'subito»;. 11.42 Canefido; 
. 12.03 Via Asiago Tenda; 13.35 
Master; 14.28 Lo sfasciacarrozze; 
15:03 Empiono; 16 II paginone; 
17.30 Microsolco che passiona; 
18.05 Combinazione suono; 
18.23 Ipotesi; 19.30 Una storia 
dB jacz; 20 Ree-oscana; 20.45 lm- 
p ress ion i dai varo; 21.03 Scusi, 
questo falso è autentico? 
21.30-22.20 insieme con Ometta 
Vanoni; 21.45 GR1 Sport Tuttoba- 
skat; 22.30 Autorasdio flash; 
22.35 Audtobox: 23.03 Oggi al 
Parlamento • La telefonata. - 


12.30 
13.00 

13.30 


TG2 - ORE T RED I CI 


□ RADIO 2 


14.00 

14.10 


«Un miracolo d'amore» (3* parta) 


18.00 


16.55 


con Manin Landau, 


17.45 

17.50 
18.05 
10.35 

10.50 


10.45 

20.40 

21.30 


23.30 

23.45 


ANNA KARENBIA-Con Gianc»to9brag».Laa Massari. Rag» 

(fi Sandro Bddi I3* puntata) 

OSE - VIVIMI LA MIMICA - «Mafie» • rieducatane» (7* 

punt ata) - . - - -- -V - . 

GIANNI E PINOTTO • «Eroe a ogni cotto», tttofiim * «Tom • 
Jerry», canoni animati 

SPAZIO 1900 • «Occhi di Tuona», telefilm, con Manin Landau, 
Barbara Bain 
TG2-FLASH 
TOZ - S PU R I SER A 

JNUPPET GNOMI - Con i pasti (fi Jan Haneon . 

A GK>CO DELLE FAVOLE - Cartoni mima» 

PICCOLO MONDO OiOLISE - Con Chrìetino McKormo. Afcn 
Pamaby (3* puntata) 

XG2 - TELEGIORNALE 

TG2 - SPAZIO SETTI • Fatti a gente data settimana 
A PRATO • Firn (fi Paolo o Vittorio To tani, con Michele H tidta. 
Saverio Marconi, l a ttaia Roeoetttoi 
TOZ - STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 605. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 11.30. ; 13.20. 

10.30. v 17.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6. 8.06. 6.3S. 7,05. 8 I 
vomì ito tar m ine , sintesi dai pro¬ 
fanimi): 9 1 Nomassi Sposi; 
9.32-15 Rscfiodue 3131; 10 Spe¬ 
dala GR2: 11.32 La mta canzoni; 
12.10. 14 Trasmissioni ragiona»; 
12.48 L'aria che tira; 13.41 
Sound-track: 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.32 Saasamaminuti; 17.32 
«L ÉMiii (al termina: La ora data 
mesca); 18.45 La carta partanta; 

19.50 Quota GR2 cultura; 19.57 
Con»agita, dai dnqua; 20.40. 

22.50 Non atop apon a musica. 


□ RADIO 3 


TV 3 


1A10 

19.40 

17.30 


BVVIIO - «1 presepi 


19.00 


ALUCE ROCK 
Bob Marley. Pati 
T03 - Intervatto 


20.96 DSC - LA 


Tota. Thriri tatari, 
sn: Posalo o Musici 
9N-(2*p*te) 




IONO TI - Firn. Regio di 


(3* pu ntata ) 


G IOR N A L I RAMO: 6.45. 7.25. 
5.45. 11.4». 13.45. 15.4». 

1».1S. 154». 20.45. 23.59: • 
OuatiBara rif ai. 555. 530. 
11 8 concerto dal mat t ino: 7.30 
Pri m a pa gin a; 10 Noi. voi. loro 
dormo: 1146 Quceorie in tutto: 12 
Pomgigglo mutata; 15.10 GR3 
cultura; 15.30 Uri cono dtaor a o; 
17 L'ano in questiona: 17.30 Sae¬ 
ttare; 21 America c osa i io cosai; 
21,30 R gruppo dai sai; 22.1 » Tori¬ 
no Iti 1; 23 WjM»; 23.40 R rac¬ 
conto di m ezz anotte. 


□ TV I 


’ - . *• j.wvi tri*- >»<. 


10.55 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 


14.30 

15.00 


.15.30 


16.10 

17.00 

17.05 

17.10 

17.30 

18.20 

18.50 

19.45 

20.00 

20.40 


22.25 
22.30 

23.25 


SPORT INVERNALI - COPPA DEL MONDO DI SCI - Da 

Chamonlx: Slalom speciale femminile (1* manche) 

DSE - CINETECA: DAGLI ARCHIVI DI UN CENTRO STUDI 
E RICERCHE - «L'Uadi dei dinosauri» (1* puntata) - 
TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria J 

TELEGIORNALE 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «L'estate di San Martino di un 
imperatore (1914)» (1* parte) 

SPECIALE PARLAMENTO 

DSE - SCHEDE-STORIA: «Alte fonti del cirillico» (ultima punta¬ 
ta) 

SPORT INVERNALI - COPPA OEL MONDO DI SCI - Da 

Chamonix: Slalom speciale femminile (2* manche) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY- Cartone animato 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo della montagna» 
L'OTTAVO GIORNO - «Tenti della cultura contemporanea» 
HAPPY CIRCUS - «Happy days: tra moglie e marito» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

LA CITTÀ DEI RAGAZZI - Film. Regia (fi N. Taurog. con S. 
Tracy. M. Rooney, H.‘ Hull, G. Reynolds 

APPUNTAMENTO AL CINEMA : 

SPECIALE TG 1 - «Alice...?» ' 

TELEGIORNALE - OGGI AL PARLA IRE NTO 


□ TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.10 


15.25 

16.00 

16.55 


17.45 

17.50 
18.05 
18.35 

18.50 


19.45 

20.40 


22.10 


23.00 


SPAZIO APERTO - «Foto» (13* puntata) 

TG 2 - ORE TREDICI < 

OSE - NOI SCONOSCIUTI: HANDICAPPATI NEL MONOO - 

«Un miracolo d'amóre» (2* puntata) . 

fL POMERIGGIO 

ANNA KARENINA - Di Leone Tolstoj, con Giancarlo Sbragia. 
Lea Massari/Regia (fi Sandro Bdchi (1* puntata) 

DSE - OGGI VI PROPONIAMO: I LUOGHI DI DANTE 
TIP-TAP 

SPAZIO 1999 - «Ritorno dei Voyager». telefilm con Martin Lan¬ 
dau. Barbara Bain • • ■ 

TG 2 - FLASH " 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO 
MUPPET SHOW — Con i pupazzi dì Jkn Henson 
IL GIOCO DELLE FAVOLE - Cartoni animati 
PICCOLO MONOO INGLESE - Con Christine McKenna. Alan 
Pamaby. Regia di Michpl Ferguson (1* puntata) 

TG 2 - TELEGIORNALE 

LA PROFESSIÓNE DELLA SIGNORA WARREN - Di George 
Bernard Shaw, con Franca Rame, Mariella Lo Giudice. Gabriela 
Ferzettì. Regia (fi Giorgio Albertazzi ' 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «li cosciotto d'egneUo». tele¬ 
film con Susan George. Brian Blessed , 

TG 2 - STANOTTE 


□ ; TV 3 


15.48 


mvrro - natale nei usri e nei dipinti dell'ambro¬ 
siana .. 

TANTI NÀTALI - «Crustote e Caviciunitte». «L'arte dal Natta» 
CAMPIONATO D» CALCIO SERK «A» E «S» 

TG 3 

SPORT REGIONE DEL LUNEDÌ 

DSE - LA TERRA DOVE FIORISCONO I UNI O NI - «La que¬ 
stione avarìa netta storia del Mezzogiorno».! 1* puntata). 
GIALLO CRONACA - «il defitto Martèano». Ragia (fi Cario Tu» 
TG 3 - Intervallo con: Poesia a musica . 

IL PROCESSO OEL LUNEDÌ 


1515 

16.45 

19.00 

19.30 

20.SC 


20.40 

21^0 

22.15 


MM 


□ TV 1 


12.30 DSE - 


13.00 

13.30 

1500 


E RICERCHE: mV mitìp atago di Ro PW p póo (4* puntata) w 
CRONACHE VTAUANE 

TELEGIORNALE ■' -. ‘ 

LA CADUTA PfflIE AQUILE «Adcfio zar Metta (1915)» (2* 

parte) ' - * - 

COME FANNO A COSTRUM8» UNA FOR T EZZA ? 

BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

DSE - 5 TONO DELLA CONVIVENZA «Noi a gl altri» (4* 

puntata) 

CAPITAN FUTURO Disegni animati- 

NBSTER FANTASY - «Musica da vedere» 

TG 1 - FLASH 

P taE TT IS SSW A CON LA TUA A NT1WN A : 

TOM STORY Cartone animato 

I SENTORI DELL'AVVENTURA «L'uomo Otta montante» (4* 
parie) 

PRMRSSSMA Attualità cutturafi delTGl- ’- 

HAPPY ORCUS Con i tastati: «Happy days: I dono di Natta» 


14.30 

1550 

1510 


1540 

1505 

17.00 

17.00 

17.10 

17.30 


1520 

1550 

154» 


FLASH Gioco a p remi co ndotto da M*e Bongior n o ' 

E U ROVI SI ONE - GM3CHI SOTTO L’ALBERO 1001 
5 CONCERTO DI NATALE M AMRO ORANOUAROtt - Dal 

Palazzo data Sport in Roma 

È NATO PER NOI 

NN66A DI NATALE CELORATA DA OttO V A — PAOLO B 


□ TV 2 


1500 

1530 


1500 

1510 


—ROANA • Un soldo, due soldi 

TO 2 - ORE TREDICI 

OSE • 1047: LA SCELTA D EM O 

Córte Cos ti t uzi onta e far (fin a mente 


ITICAITAUAIIA - «La 

ap atico » 113* puntata) 


152» DSE 


1500 


•con Giancarlo Sbraca. Lee Massari. Vaiarla 
Sarafio Solchi (4* puntata) 

Mi C REGIONI «L’infanzia (fi un adulto: Zs- 


GIANM E PMVOTTO «Agenzia super esporti» - Titaffim • APE- 

MAIA Cartoni animati 

SPAZIO 19SS «Amanti detto spazio» • TtaMm con Manin Lan¬ 
dau. Barbara Bain 

TG 2 - FLASH 
TG 2 - SPORTSERA 

SERENO V ARIAI— - Se ttimana!» (fi turiamo a te m po taro 
PICCOLO MONDO INGLESE con Christina Me Ranno. Alan 
Pamaby (4* puntata) 

TS2-TELEO— I AL » 

NERO WOLft: «Nero Wotfe a i rapii d'oro» - TahriBm con 
Wfcam Conrad, La» Horsley 


1555 


1 Ttafttm con Nlartin Lan- 


17.4S 

17.50 

1500 

1550 


1540 


TO 2 - OOSSKR « documento detta sanimene 
5 CEICOf «Ringting. Samum & Batay» 


TV 3 


BIWTO - e» trista Natta dal * 17» 

—NO—: «Otta Vata (fi Rabbi a dagh Altopiani di Folgaria • 
dLoeone» 

A LUCE ROCK • DOCK POR KAMPUCHEA • Ragia (fi Kta 


uà 

2540 


IOCONOI UNIONI: «Laqueario- 
pomo» (4* puntata) 

«Musical rsportag» anni 401 (3* 


■ / 1 


□ RADIO 1 


□ RADIO 2 


□ RADIO 3 


□ RADIO! 


□ RADIO 2 


□ RADIO 3 


So boto 19 dicombro 1991 
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iti 
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ONDA VERDE • Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, ' 
8.20. 10.03. 12.03. 13.20, 

15.Q3, 17,03. 19.20, 21.03. 
22.30. 23.03 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 9. 10, 
12. 13. 14. 15.17. 19.21:6.03: 
Almanacco • - dei -> i - -GR1; 
6.08-7.40-8.30: La combinazione 
musicale: 7.15: GR1 Lavoro; 7.30: 
Riparliamone con loro; 9.02: Radio 
anch'io *81; 11 GR1 Spàzio aperto; 

1 LIO: «Torno - subito»; 1Ì.42: 
«Candido» di A Gozzi; 12.03: Vìa 
Asiago tenda; 13.35: ■ Master; 
14.28: 1..E l'ottavo giorno si sve¬ 
gliò; 15.03: Errepiuno; 16: li pagi- 
none; 17.30: Piccolo concerto di 
Natale; 18.05: Combinazione suo¬ 
no: 18.35: Queit*irresistibile voglia 
<fi riflusso; 19.30: Rarfiouno jazz 
‘81: 20: «Jelfc» (fi A. Baraka; 
21.03: Venite a sognare con noi; 
21.30: Viviamo nello sport; 22: Ó- 
biettivo Europa; 22.30: Autoradio 
flash; 22.35: Autfiobox: 23.03: 
Oggi al Partameinto - La telefona¬ 
ta. 


GIORNALI ‘ RADIO: 6.05. 6.30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 15.3Ó. 16.30, 17.30. 

18.30. 19.30. 21.35. 22.30; 

6-6.06-6.35-7.05-8.10: I giorni; 
8: Musica e sport: 8.45: Sintesi di 
Raifiodue; 9: I proméssi spesi; 
9.32-15: Radiodue 3131; 11.32: 
Le mille canzoni; 12.10-14: Tra¬ 
smissioni regionali: 12.48: Il suono 
eia mente; 13.41: Sound-Track; 
15.30: GR2 Economia; 16.32: 
Sessaritaminuti; 17.32: «L'Enetdè» 
(al termine: Le ore detta mùsica); 
18.45: H giro dei sole; 19.50: Spe¬ 
dale GR2 Cultura: 19.57: Mass- 
Music; 20.30: «Dietrich» di C. 
Montar osso; 22.50: Vita del piano¬ 
forte. ■*' • ■' ‘ 


GtOHNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

18.46.20.45; 23.55; 6: Quotkfia- 
ne Ratto*»; 5.55-8.30-1 li II con¬ 
certo'' dei mattìno^-SO: Prima pa- 
gins; 10: Noi, voi..virò-donna; 
11.48: Succeda in Italia; 12: Po¬ 
merìggio musicale: 15.18: GR3 
Cultura; 15.30: Un certo (fiscorso; 
16.30: Diménsione giovani; 17: 
Quast’ltata del Sud; 17.30: Spa¬ 
zio*»; 21: Interpreti date nuova 
musica; 22: R monitor» lombardo; 
22.30: N. Rknski-Korukov; 23: IL 
jazz;. 23-40: Il r acc onto (fi mezza¬ 
notte 


24 


ONDA VERDE - N o ti z ie giorno per ' 
giorno par chi guide* ore 7.20. 
8.20, 10.03. 12.03. 13.20, 

15.03.: 17.03. 19.20, 21.03, 
22.30.23.03 

GIORNALI RADIO: 6, 7. 8, 10. 11, 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 21; GR1 
flash.' 23; 6.03 Almanacco dai 
GR1: 6.10, 7.40. 8.30 La combi- 
naziona musicale: 6.44 Ieri al Paria- 
manto: 7.15 GR1 Lavoro: 7.30 E- 
(Scoia del GR 1:9.02 Rarfio anch'io: 
11 GR1 Spazio apano: 11.10 
«Tórno subito»; 11.42 CmdUo: 
12.03 Vi» Asiago Tenda; 13.25 
Mastar; 14.28 idaaSpa: 15.03 Er- 
repiuno; 16 M paginone; 17.30 Le 
pubbliche ata^snza; 18.05 Com¬ 
binatane suono; 18.35 Spano fi*, 
bwo; 19.30 Uno storia dal jazz: 20 
Domenic o M ed u g n o; 22.25 Tanti 
auguri sono ratino; 23.55 In (fi- 
retta con le Ra(fio V ta a a . 


GIOR NAL I RAOlO: 6 08. 6.30. 

7.30.6.30.9.30. 11.3Ò. 12.30. 

16.30. 15.30. 18.30. ' 15.30. 
22.30; 8.6.06. 6.35. 7.06. 8.45 
I giorni (4 tarmine: sintasi Bai pro¬ 
grammi); 9.32-15 R a ta d ui 3131; 
10 Spedala GR2: 11.32 Lia mta 
canzoni; 12.10-14 Trasmissioni ra¬ 
gionai; 12.48 L*nia che tira: 
13.41 Soand-*atfc; 15.30 GR 2 E 
c ó nomè e - 16.32 Siianttam n»t ; 
17.32 «U co hU ntai di m ita- 
no» N ». M oto (al Nnìns:' lo prò 
J-émmìlH: 16.45 ■ gèo tasta 
19.50 Capriakzzsre curila; 20.10 
M usi ca natta ans: 20.30 «la scn- 
pino di raooa (fi f. Cfoudal: 22.05 
Città notte: Napofi; 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45, 

9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 

16.45. 20.45. 23.55; 5 Ouorita- 
na radume; 7.6.30.11 Rconcarto 
dal mattina: 7,30 Primo pagina; IO 
Noi. voi. loro do nna ; 11.46 Succe¬ 
da in Rafie: 12 Po merigg io musice¬ 
te: 15.16 GR3 Ctan o: 15 30 Un 
ceno «scorso; 17 M«a domanda, 
miti» parchi: 17.30 Spet tori a; 21 
•Leonora», « l. Van S atthotan; 
naFtotorvata (21.501 Rat taglia 
dada rivista: 23 II )att:.23.40 il rac¬ 
conto « mettanoti». : 


MEDI 


-"SS / > 
•‘ ^ >X' 


TV 1 


11.00 


12.30 


13.00 
13.30 
: 14.00 


14.30 
14.40 
15.00 

15.30 


16.10 

17.00 

17.05 

17.10 

17.30 


18.50 

19.45 

20.00 

20.40 

21.35 


22.25 

23.10 

23.30 


SPORT INVERNALI: Coppa dal Mondo di ad - da St. Gervaia: 

slalom gigante femminile (1* manche) 

DSE - CINETECA: DAGLI ARCHIVI Of UN CENTRO STUDI 
E RICÉRCHE - «Madagascar: l’ultimo Gondwana» (2‘ puntata) < 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE ' 

LA CADUTA DELLE AQUILE - «L'estate di San Martino (fi un 
imperatore (1914)» (2* parte) 1 . 

OGGI AL PARLAMENTO : 

PERCHÈ NASCONDE LA TESTA? 

DSE - RISORSE DA CONSERVARE - (Repl. 6* puntata) 
SPORT INVERNALI: Coppa del mondo di ad - da St. Gervais: 1 
slalom gigante femminile (2* manche) 

MISTER FANTASY - Musica da vedere 
TG 1 - FLASH 

DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
TOM STORY - Cartone animato 

I SENTIERI DELL'AVVENTURA - «L'uomo della montagna» (2* 
parte) -, . ■ „ ■ _ 

HAPPY CIRCUS - «Happy Days: Le avversarie di Fonzie» 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

TRIBUNA POLITICA-Conferenza stampa della OC 
LA VITA SULLA TERRA - «Gli antenati dell'uomo» (ultima 
puntata) 1 ' • 1 • ' -* " ' 

MISTER FANTASY • Musica da vedere 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
OSE - PER FAVORE, FATEMI NASCERE SANO» - ( 1* punta¬ 
ta) - -, ,, • . > ; ' 


TV 2 


12.30 
13.00 

13.30 


14.00 

14.10 


15.25 


16.00 


16.55 

17.45 

17.50 
18.05 

18.50 


19.45 

20.40 


23.20 

23.30 


MERIDIANA - «Ieri, giovani» 

TG 2 - ORE TREDICI 

DSE - URSS: IL FUTURO SI CHIAMA SIBERIA - «La scienza 
motore della conquista» (1* puntata) . - > . 

IL POMERIGGIO 

ANNA KARENINA - con Giancarlo Sbragia. Lea Massari. Nora 
Ricci. Regia dì Sandro Bolchi (2* puntata) 1 . 

DSE r SCRIVERE CON LE IMMAGINI - «Modi e prospettive» 

(6* puntata) 

GIANNI E PINOTTO - «Detective privato», telefilm - TOM E 
JERRY - cartoni animati ' 

SPAZIO 1999 - «Pianeta incantato», telefilm con Martin Landau 

TG 2-FLASH 

TG 2 - SPORTSERA - DAL PARLAMENTO " 

SET - INCONTRI CON IL CINEMA 

PICCOLO MONDO INGLESE - con Christine Me Kenna, Steven 
Grives (2* puntata) 

TG 2-TELEGIORNALE : 

H RE DEI RE - Film. Regìa di Nicholas Ray. con Jeffrey Huntar. 
Robert Ryan. Frank Thr'mg 

APPUNTAMENTO AL CINEMA . 

TG 2-STANOTTE 


TV 3 


16.20 


16.60 

17.20 


19.00 

19.30 

20.05 


20.40 


21.40 

22.30 

23.05 


INVITO - «Battilemmi! Battilemmi». viaggio per un censimento 
delle tradizioni natalizie sopravvissute al 2000 

«NASCI, NASCI U BAMBINEDOU» 

A LUCE ROCK - «Concerto», film mutata con Angelo Branduar- 
cfi. 'Regìa di Luisa Zappa Branduardl ;<■ •. -, .... . . , •> 

TG 3 ' ■ J f; •*, i- 

TV 3 REGIONI 

DSE - LA TERRA DOVE FIORISCONO I LIMONI . «La que¬ 
stione agraria nella storia del Mezzogiorno (2* puntata) ' 

IL CONCERTO DEL MARTEDÌ - «Concerto dretto dal M* Efrem 
Kurtz». Orchestra e Coro della Rai (fi Milano. Musiche (fi LocateK, 
W.A. Mozart 

DELTA. MONOGRAFIE - «Esiste l'istinto materno?» Dibattito 
TG 3 - Intervallo con «Poesia e Musica» 

HOCKEY SU GHIACCIO - da Mosca. Isvestia-Price (fìnta 1*e 
2* posto) - \ , 


WJm 


TV 1 


10.00 

10.10 

11.00 

11.5S 


BRACCIO DI FERRO - Disegni ammari 
UNA PREGHIERA CHE DANZA 


12.30 


13.00 

13.30 

14.00 

15.00 


MESSAGGIO NATALIZIO E BENEDIZIONE 

Oh» - impetri» da Giov a nni Paolo W 

TRE I TOTI E UN MAO O W RD O—O - «L* 

Osak», con Brian Kerih, Sebastian Cabot 
SULLE ORME DEGÙ ANTENATI - Ssttfenm 


ET OR- 


18.35 

17.00 

17.05 

17.10 

17.45 


10.00 

18.50 

19.40 

20.00 


HAPPY CIRCUS SPECIAL 
NELLE ACQUE DELLA FLOMOA - Con Ita 
Luise Welter. Moosie Drier. Regie « Alexander < 
JANA DELLA GIUNGLA -Cartone animala 
TG 1 - FLASH 

dmettissmia con la tua a ntenn a 

TOM STORY - Cartone animato - 
I SENTIERI DELL'AVVENTURA • «L'uomo 

(Ultima parte) 

THE JACKSON HVE. Canone animato 
HAPPY CMCUS - «Happy Bey*: atteggia a 
ALMANACCO OEL GIORNO PORO 


IfehaB Parila. Mary 


21.15 


AUDI NATALE 

L'UOMO DI INO - Firn. Rapa « 

RONDO* VENEZIANO - DB Pta 


□ TV 2 


IMO TATUICELA CA NN A 
11.00 MUSICHE OPTAT I Al 
de Notti, par fletto tata 4 
Natale. Direttore Srig Wm 

11.40 IQtttMDUNA - Letame in 
12.20 QUANDO IPORCOOPW 

fWttriQQK) 

12.40 TOME JERRY-Canoni 
13.00 TO 2 - ORE TREDICI 


IMO 
15 00 


TttMWVatL T ttryO ritten 15^25^ 


flap Usrinoe. John Aarin. Pana 
TO 2-FLASH 17.50 
TG 2 - SPORTSERA 16. OS 
5T1REO 2 - Satrimanta « inri 


— FRn. Ri 
l 17.45 


10.50 


- Con 


19.45 

TO 2 - mEOIO RWALI 20.4 


22.25 

TRE STORK PER UNA COPPIA - Con Unta Ungtt. 

Gard Barius 23.25 


0 2 • STANOTTE 

TV 3 


10.40 INVITO — C R O NAC A DI UN 


17.29 ALUCEROCK- iita ta weRttpBBOtaca 
•co Da Gregari Rapo « Ottttio Fèbbri 

10.00 TO 1 - In » ta tt o con Poeta » musica 

10.30 OMAR6W A MNO ROTA - Concerto tf 


•Di Càrie Ouhto i l .aon 


ri**.. 








• - • •., < » 71 t ' 1 

»i*v; tf; 

f ’i 


' 'i ‘ 


b. ■ : 
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□ RÀDIO 1 


ONDA VERDE - Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20, 
8.20. - 10.03. , 12.03. ; 13.20, 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03, 
22.30. 23.03 v- . , v - 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7.15. 8. 10. ; 
11. 12. 13. 14. 15. 17. 19; GR1 
flash, 21; 6.03 Almanacco del 
GR1; 6.44 Ieri al Parlamento: i 
6.10. 7.40. 8.50 La combinazione 
musicale: 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 
Edicola; 9.02 Radio anch'io: 11.10 
Torno subito; 11.42 «Candido»; 12 ’ 
Vìa Asiago tenda; 13.35 Master: 
14.28 Giuseppe, Giuseppe con P.. 
Poli; 15.03 Errepiuno: 16 II pagino¬ 
ne; 17.30 La gazzetta; • 18.05 
Combinazione suono; 18.35 Spa¬ 
zio libero; 19.30 Una storia del 
jazz; 20 Su il sipario; 20.47 Incon¬ 
tro con...; 21.03 Musica del folklo¬ 
re; 21.30 Cronaca di un delitto; 22 
Due in palcoscenico; 22.30 Auto- 
radk» flash; ’ 22.35 Audiobox; 
23.03 Oggi al parlamento — La 
telefonata. 


□ RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 

8.30. 9.30. 10. 11.30. 12.30. 
13.20. 15.30. 16.30. 17.30. 

18.30. 22.30; 6. 7.55. 8.45 I 
giorni; 8.45 Sintesi di Radiodue; 
8.58 «I promessi sposi»; 9.32-15 
Radiodue 3131; 10 Speciale GR2 
Sport; 11.32 II bambino neil'unità 
sanitaria locale; 11.56 Le mille can¬ 
zoni; 12.10-14 Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.48 Cos'èia gelosia; 13.41 
Sound-trata; 15.30 GR2 Econo¬ 
mia: 16.32 Sessàntaminuti; 17.32 
■L'Eneide» (ai termine: Le ore detta 
musica);* 18.45 II giro del sole; 
19.50 Mass-music; 22-22.50 Cit¬ 
tà notte: MHano. . 


□ RADIO 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25, 

9.45, 12.45. • 13.45. 15.15. 

18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotkfia- 
na Radon; 6.55-8.30 R co n ce r to 
dal mattino; 7:30 Prima pagina; IO 
Noi. voi, loro donna: 11.48 Succe¬ 
de in Rafia; 12 Pomeriggio musica¬ 
le; 13.35 Rassegna dette riviste; 
15.18 GR3 Cultura; 15.30 Un cer¬ 
to rincorso; : 17 r Medkàna *81: 
17.45 Spaziotre; 21 Appuntamen¬ 
to con la scienza: 21.30 Concerto 
del «Quadro Hotteterre»; 22.15 
Tarino 1911; 23 H jazz; 23.40 II 
racc o nto « me zza no t te. 
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□ RADIO 1 


ONDA VERDE — Notizie giamo 
por giorno per chi guida; ora 7.20, 
8.20. 1Ò.03. 12.03. 13.20, 

15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
99 qn m 03 . 

GIORNALI RADIO: 6. 7.8, 10. 11. ! 
12, 13. 14. 17. 19. GR1 Flash. 
21; 6.0à Almanacco del GR1; 
6.10-7.40-8.45 La comb i n azione 
mutata; 6.44 Ieri ai Pariamento; 
7.15 GR1 lavoro; 8.30 Spedale 
Buon Natta con Monica Vitti; 
10.30 Ma ss a ce lebrata dai Papa; 
11.55 Mattando natalizio; 12.30 
Via Astaci Tenda; 13.35 Master; 
14.28 Lavori manuafi peri beni cui- 
Iurta; 15 0. Modugnoin Nattaoh 
oh»; 17.30 È noto «l'universo «... 
in tari siti; 18.05 Combin a zione 
suono: 18.20 Ipotesi; 19.25 Osi 
«finitand al m akw*e a m ; 20 «La 
putanza» «fi H. Bacqua; 20.30 U 
fot** 21.03 Fatava! «fi Staebv- 
go. H. Von Karajan. n»r in ter va tto 
(21.401 AntdDspto p oeti ca (fi tutti i 
•ampi; 22.05 A u to ra dto Rata; 
22.38 G- P taasèL Partita par or- 
chaaris 1932; 23.03 U «tafano- 


RADIO 2 


GIORNALI RADIO: 6.05. 6 30. 

7.30. 8.30. 9.30. 10. 11.30. 

12.30. 13.20. 15.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19JI0. 22.30. 6. 
6.08.6.35. 7.05. 81 giorni («I ter¬ 
mine: stasai Bai programmi): 8.55 
«f promessi «posi»; 9.32 Natta 
è...: 11.32 La mta cantoni: 
12.10-14 Tr zj w ta sioni ragtonta: 
12.48 Hit Prato; 13.41 Sound- 


*ack; 15 Ove n Bo 
16.32 Sosaantamta 
confessioni (fi un kta 
ne: Le ore dette mu 
girò del sta: 19.50 
Cutter»; 19.57 Mu 
20.30 eia scarpina 


ia la vita; 
17.32 «L» 
■ (al termi- 
I: 16.45 R 

•dato GR2 


. «»P. 


22 Otta netta: Firanz». 


□ RADIO 3 


GIOR N A L I RADIO: 7.25. 7.45. 
9.45. 11.45, 13.45. 15.15. 

10.45.20.45.6 Putiti Bene rota¬ 
ti*: 0.55-0.30 tt cencart» del mot- 
tino; 7.95 Prima pagina; IO Nei. 
vai. lare dorma; 11.40 Su cce d a in 
totae; 12 Pumarig g ro musicato; 
15.16 OR3 Cottura: 16.30 Un car¬ 
te tacoreo; 17 Spaettme: 21 Feuri- 
vtil B l èttt bu' g »- pi a ni at e A. Bren- 
dM. 22.46 PaOne «e «Nasata ru¬ 
ne rito manrio» rii Ooazano. 29 II 
tota,- 29.40 • reaotitao « manti- 
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l’Unità 


SPORT 


Bersellini è certo: con Marini e Altobelli squadra sicura e più forte 


Inter: riscatto con la Juve? 


Per il tecnico neroazzurro le sconfitte di Napoli e Roma sono conseguenze di errori e cause contingenti tra cui le assenze di uomini- 
chiave - Salvo Bordon ora tutti sono disponibili e in forma - «Domani cercheremo di imporre il nostro gioco aggressivo» 


APPIANO GENTILE — Fuori 
la neve fiocca e fa freddo ma 
nell’albergo del. centro sporti¬ 
vo dellTnter ad Appiano, an¬ 
che se non ci sono camini scop-. 
piettanti il caldo è gradevole. 
In un angelo c'è anche un al¬ 
bero di Natale, per altro mise- 
rello e addobbato senza gusto. 
La cornice è comunque degna 
della più banale tradizione na¬ 
talizia. E in questa atmosfera 
l’Inter si è immersa in attesa. 
della gara di domani. Eppure 
la sfida a San Siro con la Ju¬ 
ventus ha sempre fatto salire 
la pressione a tutto l’ambiente 
nerazzurro. - Forse sarà per 
quella neve che ieri in poche 
ore ha dato alla valle dove sor¬ 
ge il centro sportivo un'aria 
cosi nordica, fatto sta che que¬ 
sto raduno pare soprattutto l’i¬ 
nizio di un letargo. Niente al¬ 
lenamento al pomeriggio, ma 
solo massaggi e sauna. A sera 
minestre fumanti. Insomma 
soprattutto una corsa verso co¬ 
modi tepori. Comé non bastas¬ 
se ci sarà anche «Babbo Nata¬ 
le». Arriverà oggi e avrà le 
sembianze di Ivanoe Fraizzoli. 
Avrà regali, non certo simbo¬ 
lici, per tutti. L’Inter, nono¬ 
stante la minàccia bianconera, 
rispetta i suoi riti interni. Gio¬ 
catori e dirigenti si scambie¬ 
ranno promesse e stima prima 
della gara. Così la Juve, in o- 
gni caso, questa festa non l’a¬ 
vrà rovinata. 

Bersellini in questo clima 
non si troverà a suo agio e 
mentre si consumeranno i riti 
festaioli se ne starà in disparte 
a ripassare i suoi piani anti Ju¬ 
ve. Sono naturalmente piani 
segretissimi. «Ovvio che non 
possa dire nulla a questo pro¬ 
posito. Quello che conta è che 
salvo Bordon, domani l’Inter 
avrà a disposizione tutti i suoi 
uomini». 

A questa gara arrivate con 
un pesante bagaglio di reti su¬ 
bite. Per un Inter partita con 
l’obbiettivo di buscare poche 
reti, sei in una settimana non 
sono la spia di qualche guaio? 


«Non direi. Vorrei che non 
si dimenticasse che la mia. 
squadra è impostata su una 
struttura centrale formata da 
Bordon, Bini, Marini, Altobel¬ 
li. Attorno ci sono gli altri, con 
precise funzioni. E dico questo 
non per cercare giusitificazio- 
ni. Però l’Inter che ha perso 
nelle ultime gare era eviden¬ 
temente una squadra rima¬ 
neggiata». , 

Quindi lei non è preoccupa¬ 
to delle ultime due sconfitte e 
dei molti gol subiti. 

«Beh, evidente che certe co¬ 
se non capitano a caso e sono il 
segno di errori. Ma credo di 
poter dire che sono il frutto di 
fatti contingenti. Insomma 
nessuna crisi. Comunque a 
parte questi errori dico che a 
Roma la squadra si è mossa 
con difficoltà, mi è sembrata 
arrugginita». 

Come sarà domani? 

«Sono convinto che la squa¬ 


dra si riprqsenta con il suo ve¬ 
ro volto. I rientri di Marini e 
Altobelli significano la siste¬ 
mazione di due settori decisi¬ 
vi. Ci presenteremo con l’ob- 
biettivo di imporre a centro 
campo il nostro gioco, con per¬ 
sonalità e aggressività». 

Tutto facile quindi? 

«Magari! Faremo il nostro 
gioco e lo faremo rischiando in 
modo consapevole. Possiamo 
prendere dei gol, con la Juve 
questo è sempre possibile. 
Giocheremo non tanto per e- 
vitare solo questo ma per se¬ 
gnare un gol più di loro». 

Nessuna tattica perdente 
nonostante le recenti incertez- 


Una commissione per varare il «pacchetto» delle proposte 


I presidenti insistono: 18 
squadre in A e secondo straniero 


Totocalcio 


Avellino-Milan 

Cesena-Ascoli 

Fiorentina-Napoli 

Genoa-Cagliari 

Inter-Juventus 

Roma-Como 

Torino-Catanzarò 

Udinese-Bologna 

Bari-Lazio 

Lecee-Varese 

Verona-Sampdoria 

Atalanta-Padova 

Taranto-Reggina 


1 x 2 
1 x 
1 x 2 


Totip 


1* Corsa 


2* Corsa 


3* Corsa 


4* Corsa 


5’ Corsa 


«Soprattutto noi non possia¬ 
mo giocare per il pareggio. Se 
indicassi questo obbiettivo per 
noi sarebbe la fine. L’Inter ha 
bisogno di aggredire sempre e 
con la Juventus questa è la so¬ 
la mossa-possibile. Del resto a 
San Siro ci è già riuscito di bat¬ 
terli grazie proprio ad un gran 
movimento». 

Una soluzione tattica che 
presenta.dei rischi, soprattutto 
con squadre autorevoli, che 
macinano un gioco costante, 
ragionato. 

«La Juve è una squadra tec¬ 
nicamente molto quotata e fa¬ 
rà di tutto per impedirci di fa¬ 
re il nostro gioco. Del resto le 
possibilità sono due. O tenia¬ 
mo noi pallone è ritmo oppure 
loro. Quando toccherà alla Ju¬ 
ve noi dovremo spezzare le lo¬ 
ro trame e, evidentemente, 
proteggere la nostra area». 

Un pronostico ottimista? 

«Non faccio pronostici. Però 
non mi dispiace ricordare che 
con loro a San Siro abbiamo 
sempre fatto buone partite e 
anche risultato. Spero che 
questa tradizione non venga 
tradita». 

Ecco, la tradizione. Forse 
per questo Bersellini soffrirà 
un po’ meno le cerimonie sotto 
l’albero questa sera ad Appia¬ 
no. 


MILANO — I presidenti della società di «A» 
e «B» si sono riuniti ieri in assemblea per 
predisporre le richieste da presentare al pre¬ 
sidente federale, aw. Sordiilo, in occasione 
del prossimo consiglio federale che si terrà a 
Roma in febbraio. È stata nominata una 
commissione composta da Fcrlaino, Merlo, 
Casoni e .furiano che stenderà il «pacchetto» 
delle richieste: La prima riguarderà l’allar¬ 
gamento del campionato di serie «A» a 18 
squadre, per aumentare gli incassi, tener 
impegnate le squadre, per maggior tempo 
evitando «inutili» incontri amichevoli, ga¬ 
rantire un maggior introito al Totocalcio c 
dare una maggiore possibilità' alle squadre 
di media classifica di far giocare le riserve, 
in vista di eventuali cessioni. 

La seconda richiesta è la possibilità di 


schierare un secondo straniero, pur prospet- 
. tandosì il rischio di compromettere l’equili- 
brio sportivo del campionato Qualora soltan- 


brio sportivo del campionato qualora soltan¬ 
to 3 ò 4 società fossero in gTado di acquistare 
un altro giocatore all’estero. Sarà richiesto 
poi di evitare l’interruzione del torneo per le 
gare della nazionale, oltre a un indennizzo 
alle società che daranno giocatori alla rap¬ 
presentativa nazionale, e l’indicizzazione 
del prezzo del biglietto ai dati ISTAT sul co¬ 
sto della vita. Infine, verranno richieste la 
divisione dei proventi derivanti dal Totocal¬ 
cio e dalla RAI al 50 per cento fra le società 
di serie «A» e di «B» (con il versamento di 
una prima quota da fine dicembre), la con¬ 
cessione di un indennizzo alle squadre che 
retrocedono dalla serie «B» alla «C», e la mo¬ 
difica della legge sul credito sportivo per po¬ 
ter ottenere dei mutui agevolati. 


Torino: sempre più | 
il trapasso Pianelli 


V : 1 -. * < f - ■ 


6* Corsa 


Gianni Piva 


Dalla nostra redazione 

TORINO (n. p.) — Orfeo Pia¬ 
nelli non lascia ancora la pre¬ 
sidenza del Torino (da 18 anni 
Pianelli è alla guida della so¬ 
cietà) ma nel corso dell’assem¬ 
blea annuale dei soci ha reso 
nota la sua disponibilità ad in¬ 
contrarsi con chi intende rile¬ 
vare òneri e onori della presi- ' 
denza granata. Lui, che me¬ 
glio di altri conosce i vari figu- ? 
ri che vanno a caccia di presi¬ 
denze, ha detto: «Ben venga, a 
patto che non sia un filibustie¬ 
re che vuole solo vendere i 
giocatori». • •• « - •-v 

Nei giorni scorsi è rimbalza¬ 
ta la notizia che Teofilo San- 
son, l’ex presidente dell’Udi¬ 


nese, tifoso granata da sempre 
(cominciò nella nostra città 
vendendo gelati con un trici- • 
ciò davanti allo Stadio Comu¬ 
nale!) si sarebbe detto disposto 
a sostituire Pianelli e ha anche 
aggiunto che era in attesa «di 
un segnale serio e concreto». 
Più concreto di così. Il «segna¬ 
le» questa volta gli è giuntò 
dall’assemblea. - .r-,. 

Pianelli, nell’attesa, . si è 
messo in disparte per meglio 
curare gli affari della sua im¬ 
presa in difficoltà e in regime 
di amministrazione controlla-, 
ta e ha affidato a un esecutivo' 
di sei consiglieri la gestione 
della società. I sei sono: il vice 


g residente Salvadore, Giorgio 
;e che nella sostanza è l’am¬ 
ministratore delegato (la defi¬ 
nizione precisa è consigliere 
delegato), l’aw. Buffa, Nico 
Traversa, figlio dello scom¬ 
parso Nanni Traversa, Emilio 
Venezia (la cui figlia ha sposa¬ 
to lo scorso mese il giocatore 
Mariani) e Saroldi (ex dirìgen¬ 
te Fiat). • 

• I tifosi fuori della sede han¬ 
no contestato la presidenza e 
alcuni cartelli recavano già il 
benvenuto a Teofilo Sanson. 
Domani allo stadio si avrà una 
prima verìfica sul come la 
«curva Maratona» e gli «assenti 
abituali» hanno accolto la di¬ 
sponibilità di Pianelli. 


La decisione e stata presa ieri dopo la riunione della commissione tècnica 




La F.1 riscopre le «minigonne» 


Le altre novità tecniche saranno l’abolizione dei correttori d’assetto, adozione di bandelle fisse e minor peso delle vetture 


MILANO — In formula uno 
si è tornati alle minigonne. 
Lo ha stabilito ieri, la com¬ 
missione tecnica presieduta 
da Jean Marie Balestre, pre¬ 
sidente della Fisa (Federa¬ 
zione intemazionale sport 
automobilistico), che poi ha 
tenuto la solita conferenza 
stampa. 

Ecco quindi le novità tec¬ 
niche delia prossima stagio¬ 
ne che si apre il 23 gennaio 
con il Gran Premio del Suda- 
frica: 1) abolizione dei cor¬ 
rettori d’assetto (i marchin¬ 
gegni che abbassavano le 


vetture fino a terra in pista e 
le sollevavano ai sei centime¬ 
tri regolamentari dal suolo 
quando rientravano ai box). 
Tutti i bolidi ora potranno 
essere incollati all’asfalto; 2) 
adozione nella parte inferio¬ 
re della scocca di bandelle 
fisse di qualunque materiale 
con raggiunta di un pattino 
scorrevole. Le minigonne 
dovranno avere un’altézza di 
otto centimetri; 3) le vetture 
peseranno di meno: si è pas¬ 
sati da 585 a 580 chilogram¬ 
mi/ 

Dunque, ritornano le mi¬ 


nigonne che lo stesso Jean 
Marie Balestre aveva defini¬ 
to «famigerate». Artifizi ae¬ 
rodinamici banditi dal «cir¬ 
co» airinizio dell’anno dopo 
una guerra senza esclusione 
di colpi tra i «legalisti» (Fer¬ 
rari, Alfa Romeo e Renault) 
e gli assemblatori Inglesi 
riuniti neU'associazione de¬ 
nominata Foca e capeggiata 
da Bernie Ecclestone. Dodici 
mesi fa la battaglia era stata 
vinta dai primi. 

«Oggi invece — cl ha detto 
Pingegner Carlo Chiti, capo 
del team dell’Alfa Romeo — 


hanno avuto la supremazia* 
gli inglesi. La lórq; forza sta 
nel numero e nell’unità d'in¬ 
tenti». Le minigonne erano 
state abolite, perché rende¬ 
vano I bolidi pericolosi in 
curva. I piloti potevano per¬ 
correre i curvoni in quinta 
piena a velocità molto eleva¬ 
te. «Per questo —■ ha dettò 
Gerard Larrousse, direttore 
tecnico della Renault - avre¬ 
mo vetture sempre meno si¬ 
cure. Tutto ciò è in contrasto, 
con le istanze delle grandi 
case costruttrici». 

Scoppieranno nuove pole¬ 


miche iti formula uno? Lo 
abbiamo chiesto a Enzo Fer¬ 
rari. «Innanzitutto non use¬ 
rei Il .termine minigonne. 
Quelle inventate da Cha- 
pman, cioè bandelle mobili e 
scorrevoli, sono state defini¬ 
tivamente abolite. Le ban¬ 
delle attuali, e quindi fisse, 
c’erano già nel mondiale 
scorso. In più, allora, veniva¬ 
no usati i correttori d’asset¬ 
to. Per ottenere che venisse¬ 
ro eliminati, abbiamo accet¬ 
tato la riduzione di peso delle 
vetture. Quindi la Ferrari 


non ha niente da chiedere e 
dà obiettare». 

Il ritorno di Carlos Reute- 
mann alle corse ha sorpreso 
il mondo della formula uno e 
ha sconvolto, ancora una 
volta, il mercato piloti. Reu- 
temann ha dichiarato al 
giornalisti di aver concluso 
un accordo con la Williams. 
Non ha voluto svelare l’am¬ 
montare dell’Ingaggio. Ieri, 
per U maltempo, sono state 
sospese le prove sul circuito 
del «Paul Ricard» In Francia. 


Cuti 


Campioni premiati da Arata 
al convegno sulla lotta a Roma 


In una delle «aule» della 
Scuola dello Sport all’Acqua 
Acetosa, si è tenuto ieri il 
•primo convegno sugli aspetti 
fisiologici, psicologici, sociali 
e tecnici dello sport» organiz¬ 
zato dalla federazione italia¬ 
na lotta, pesistica e judo sotto 
il titolo «La lotta, uno sport 
per i giovani». Particolar¬ 
mente seguite le relazioni del 
prof. Ferruccio Antonelli 


(«Profilo psicodiagnostico del 
giovane lottatore»), del prof. 
Antonio Dal Monte («Aspetti 
fisiologici e biomeccanici nei 
giovani lottatori») e del prof. 
Antonio Venerando («Il livel¬ 
lo d'idoneità necessario per 
l'iniziazione alla lotta») e del 
prof. Petrov (vice presidente 
dell'Unione Bulgara di Cul¬ 
tura Fisica e dello Sport) che 
ha parlato sui problemi attua¬ 


li della lotta giovanile. Han¬ 
no pure parlato della lotta in 
Italia il D.T. azzurro Vittoria¬ 
no Romanacci e il giornalista 
Gianni Melidoni. 

•Molti parametri, come T 
ansia, la depressione, l’ag¬ 
gressività — ha detto il prof. 
Antonelli —. sono risultati 
più bassi della media nei gio¬ 
vani lottatori, ciò è indice di 
un maggiore controllo emoti¬ 


vo quindi anche di una mag¬ 
giore stabilità. Dal che se ne 
conclude che questo sport, sia 
per la sua completezza atleti¬ 
ca sia per l’ambiente che lo 
circonda, può aiutare i giovar 
ni a crescere armoniosamen¬ 
te». «L’opinione pubblica ha 
ormai pienamente accettato 
— ha detto a sua volta il prof. 
Dal Monte sulla sua signifi¬ 
cativa rèlazione — il concetto 
che il judo e il karaté possano 
essere intrapresi già in giova¬ 
nissima età e nessuno si scan¬ 
dalizza di fronte all’idea di 
vedere bambini in kimono 
affrontarsi con piena dignità 
e correttezza sulla materassi- 
na. E perché non la lotta, che 
tra l'altro, essendo definita 


grecoromana, costituisce pro¬ 
prio un retaggio tipico della 


prio un retaggio tipico della 
nostra gente? In età prepube¬ 
rale semmai bisognerà preoc¬ 
cuparsi di prendere determi- 
' nati accorgimenti quali limi¬ 
tare al massimo le posizioni 
isometriche di lunga durata e 
consigliare l’uso di ginoc¬ 
chiere e paraorecchie». Dalle 
interessanti relazioni svolte e 
dal dibattito che ne è seguito 
sotto forma di domande e ri¬ 
sposte è emerso con chiarezza 
che la lotta in Italia per quan¬ 
to riguarda il suo sviluppo ha 
un futuro roseo. ' - 
Al termine del convegno è 
stato presentato il film «Co¬ 
nosciamo là lotta» realizzato 
dalla federazione con la col¬ 


laborazione della Scuola del¬ 
lo Sport sotto la regia di Um¬ 
berto Grassi e Piergentino 
Marini. 

Nella mattinata, in apertu¬ 
ra del Convegno, l’assessore 
allo sport del Comune di Ro¬ 
ma, compagno Luigi Arata, 
aveva portato il saluto dell’ 
Amministrazione democrati¬ 
ca ed aveva premiato il cam¬ 
pione olimpionico di Mosca 
nella lotta libera Polito, il 
campione mondiale dei ca¬ 
detti 1981 Di Biase e il cam¬ 
pione mondiale degli junio- 
res. Razzino. Il convegno è 
stato voluto da Mario Vivaldi, 
ottimo «boss» della Scuola 
dello Sport e dal presidente 
della FILPJ Pellicone. 





Sabato 19 dicembre 1881 
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La francese Gaudenier 
batte la De Agostini 
in «libera» a Saalbach 


Al terzo posto si è classificata l’austriaca Sigrid Wolf e al quarto 
la canadese Lauri Graham - Solo 5 «spécialiste» fra le prime 15 


SAALBACH (Austria) — Se la Coppa del Mondo di sci alpino 
maschile sembra definitivamente decisa a favore del terribile 
gemello americano Phil Mahre, ci pensano le ragazze a movi¬ 
mentare un po’ il «circo bianco». Nella prima discesa libera della 
stagione disputata ieri sulle nevi di Saalbach, in Austria, una 
serie rovinosa di cadute (come quella di Hanni Wenzel) ha scom¬ 
bussolato, e non poco, la classifica. È stato il trionfo delle atlete 
del secondo, terzo e quarto gruppo della classifica mondiale 
80-81. Per intenderci di quelle piazzate fra il 16* e il 100* posto! 
Soltanto cinque delle super-specialiste delle discese si sono infat¬ 
ti classificate fra le prime quindici. Persino la «numero due» 
mondiale, la svizzera Doris De Agostini (attualmente alla testa 
delle discesiste dopo il ritiro della Nadig), ha dovuto cèdere il 
passo, si è piazzata infatti alle spalle della francese Marie Cecile 
Gros Gaudenier, sorprendente vincitrice con un vantaggio di 
1”41! E l'anno scorso era sedicesima. Al terzo posto, a riprova del 
discorso che facevano, la semisconosciuta austriaca Sigrid Wolf 
(soltanto 40* in graduatoria mondiale) davanti alla canadese 
Lauri Graham (era 35*), alla svizzera Ariane Ehrat (43*), alla 
campionessa tedesco-federale Irene Epple (per lei, nona la scor¬ 
sa stagione, è una sconfitta), alla canadese Diane Lehodey (44*) e 
alla tedesca-federale Monika Henkel che lo scorso anno era 
addirittura novantaduesima! Delle altre atlete del primo gruppo, 
l’austriaca Ingrid Eberle (13*) e la cecoslovacca Jana Soltysova 
(6*) si sono piazzate none a pari merito. 


Sport 

flash 


• Nella foto in alto da sinistra la vincitrice CECILE GROS GAU- 
DENIER. la seconda classificata DORIS DE AGOSTINI e l’austria¬ 
ca SIGRID WOLf 


• CALCIO — Il capo dell'ufficio 
inchieste della Federcalcio. dott. 
Corrado De Biase, dopo gli accer¬ 
tamenti su Pistoiese-Verona (4-2) 
per unasegnalazione del Verona 
(l’arbitro Altobelli avrebbe intrat¬ 
tenuto rapporti di stretta amicizia 
con i dirigenti della società), ha 
disposto l'archiviazione degli atti. 

• MOTOCICLISMO — La feder- 
moto italiana e quella sammarine- ‘ 
se si sono accordate per lo svolgi¬ 
mento del G.P. di S. Marino 1982. 
valido per il campionato mondiale, 
il 5 settembre al Mugello. 

• CALCIO — Il brasiliano Joao 
Havelange, presidente della FIFA, 
è atteso a Madrid per una «ispe¬ 
zione» dopo le voci di esistemazio- 
ni» avvenute per H sorteggio del 
«Mundial 82». 
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Col penoso match di Nassau 


r *t 


t C 


Cassius Clay 
ha «chiuso» 




non 
rovinare la 


' In piedi, nel suo angolo, il 
minaccioso Marvin «Bad» Ha- 
gler campione del mondo dei 
*medi» stava in attesa del pri¬ 
mo gong e cosi pure, nell'altro 
« Corner», lo sfidante Mustapha 
Hamsho, il siriano, Fy allora 
che un tipo passò attraverso le 
corde con disinuoltùra quasi si 
trattasse di un gesto professio- 
nale. Era un signóre di media . 
statpra'sulla settantina che,' 
però, portava assai bene là sua 
età: aveva capelli grigi, almeno 
quelli che gli erano rimasti, il 
volto massiccio e pallido, occhi 
celesti. Lo tspeaker», con gesto 
a//ettuoso, io'indicò ai 15 mila 
spettatori che quel giorno, il 3 
ottobre scorso, gremivano l’a¬ 
rena di *Rosemont Horizont» 


sua 



alla periferia di Chicago e dis¬ 
se; «... Signore e signori, ho l’o- 
' nore di presentirvi Tony Zaie, . 
'il gladiatore d’acciaio aell’In- 


L’esempio di Tony Zale* ancora osanna¬ 
to a Chicago 33 anni dopo il suo ritiro 


• TONY ZALE con Sam Pian, uno dei suoi «secondi)» durante 
una seduta di allenamento 


diana...». Scoppiò allora il più 
fragoroso e prolungato ap¬ 
plauso che si ricordi in uno sta¬ 
dio pugilistico delilllinois e 
sulle sponde del Michigan. An¬ 
che Marvin Hagler, poi vinci¬ 
tore di Hamsho, ebbe applausi 
e cosi pure il californiano Mike 
Heaver, campione dei « massi¬ 
mi » per la WBC, che nel mede¬ 
simo meeting respinse l’assal¬ 
to di.James *Quick » Tìllis, ma 
per i due »fighters » attuali ci 


' furono ' ■ soltanto battimani 
mentre per l’antico Tony Zale • 
si senti una autentica ovazio¬ 
ne, l’apoteosi per un trionfato¬ 
re, per una leggenda vivente. . 

Nato a Gary, Indiana, il 29 : 
maggio 1913 in una famiglia di} 
1 origine polacca, Anthony Fio- - 
rian Zaleski divenne Tony Za¬ 
le nel 1934 quando entrò nei. 
^ ring dopo aver lavórafga lun¬ 
go in una acciaieria del éuo 
paese natale. Lo chiamarono . 
•The man of Steel» e uomo d’ac¬ 
ciaio Tony confermò d’esserlo 
nelle sue 99 battaglie pugilisti¬ 
che vinte, perdute, pareggiate 
. in 15 anni di carriera. Però un 
■ periodo, dai 1942 ài 1946, lo 
passò lontano dal ring perché 
era a bordo di un incrociatore 
dell’US Navy impegnato nel 
Pacifico contro i giapponesi. 
Molte delle sue partite pugili- 
. etiche Tony Zale le sostenne 
nelle arene di Chicago, però è 
, passato alla storia per le tre 
: sfide con Rocky Graziano per il 
titolo dei «medi*, due vinte a 
New York (1946) e Neward 
(1949) l’altra perduta proprio 
nel tChicago Stadium». Quella 
notte torrida, 16 luglio 1947, 
un disperato Rocky Graziano 
in cerca di riabilitazione si bat¬ 
tè come un demonio. Lo am¬ 
mette lo stesso Zale che; guar¬ 
dandovi con il gelido sguardo 


dei tempi guerrieri, confessa: 
«... - Ero convinto di ■ farcela 
quando Rocky, nel sesto, mi 
investi come una furia tempe¬ 
standomi di colpi a due mani. 
Sorpreso e senza poter reagire 
mi trovai rovesciato, anzi pie¬ 
gato sùlU fune di mezzo. L/ar¬ 
bitro fermò il "fight" e cosi 
Graziano mi strappò quella 
cintura Vinta a Seattle nei 1940 
quando atterrai AMiostak nel 
tredicesimo , round: Hostak, 
preciso, aveva più potenza, più 
'‘stamina", più cuore di Grazia¬ 
no come di tutti i migliori che 
ho trovato nel ring e ricordo 
Billy Conn, Fred Apostoli, Ste¬ 
ve Mamakos, -Billy. Soose, 
George Abrams e Marcel Cer- 
dan che fu l’ultimo e mi fece 
chiudere.,.». 

Tony Zale usci dalle corde il 
21 settembre 1948 quando a 
Jersey City il francese Marcel 
Cerdan lo piegò ih 12 terrifi- ' 
canti assalti strappandogli il 
titolo mondiale delle « 160 » lib¬ 
bre che l’ormai stagionato e 
stanco uomo d’acciaio. aveva 
rivinto cento giorni prima nel 
Ruppert Stadium di Newark 
nel New Jersey contro Grazia¬ 
no: eppure dopo 33 anni, dai 
suoi ultimi pugni, la gente lo 
ricorda ancora. Lo rimpiange, 
lo applaude freneticamente. 
Non tutti gli antichi campioni 


vengono considerati degli «im¬ 
mortali», oltre a Tony Zale è 
toccato a Jack Dempsey e Joe 
Louis, a Ray *Sugar» Robinson 
e pochi altri. Probabilmente, 
nel futuro, toccherà a Cassius 
Clay, alias Muhammad Ali, 
che pare abbia definitivamen¬ 
te sfilato i guantoni nel «Qtteen 
Elizabeth Centre* di Nassau,' 
Bahamas, dopo i dièci penosi 
assalti perduti contro il giova¬ 
ne vigoroso Trevor Berbick, un 
pestone locale trasferitosi nel 
Canada per vivere meglio. I 
settemila seduti intorno al 
ring, come milioni di clienti te¬ 
levisivi, hanno rivisto il fanta¬ 
sma di Cassius Clay che lo 
scorso anno a Las Vegas, nel 
Nevada, venne battuto ma an¬ 
che risparmiato dal suo disce¬ 
polo Larry Holmes campione 
del mondo per il WBC: stavolta 
a risparmiarlo, con rispetto, è 
stato Berbick che, pur muli¬ 
nando i suoi muscolosi braccì¬ 
ni, colpiva quasi con dolcezza 
la leggenda vivente che, im¬ 
mobile come un monumento, 
gli stava davanti coraggiosa¬ 
mente me con più niente den¬ 
tro quel suo gran corpo pesan¬ 
te ben 107 chilogrammi, più 
pancia che muscoli. L’arbitro 
Jack Clayton, un negrone pela¬ 
to ed agilissimo, uno dei mi¬ 


gliori che ricordiamo a Kin- 
shasa, Zaire, dirigere il mon¬ 


diale tra George Foreman e lo . 
' stesso AH, ha cercato di toglie- 
re Cassius Clay dògli impicci 
ogni volta che si trovava nei 
guai. Insomma tutti hanno la¬ 
vorato per Muhammad Alì, gli 
■' impresari versandogli quattro 
. milioni di dollari contro i 300 
mila toccati al suo avversario, 
il misericordioso Trevor Berbi- 
ck non picchiandolo a fondo, 
infine il» referee» Jack Clayton 
che ha vegliato sulla salute del 
grande veterano con interven¬ 
ti opportuni e tempestivi. Cas- 
sius Caly il «Top», la cima pugi¬ 
listica degli anni «sessanta» e 
« settanta », si è meritato tanta 
attenzione con il suo compor¬ 
tamento (fuori dalle corde in 
particolare) per il coraggio, la 
sua intelligenza, il suo altrui¬ 
smo, la sua lealtà, il suo talen¬ 
to, la sua coerenza quando sfi¬ 
dò l’esercito degli Stati Uniti 
perché era contrario alla guer¬ 
ra nel Vietnam. Su Cassius 
Clay, campione ed uomo, si di¬ 
rà e si scriverà ancora parec¬ 
chio e forse, tra 33 anni, riceve¬ 
rà le medesime ovazioni tocca¬ 
te a Tony Zale a Chicago. Po- 
■ tremmo scommettere il nostro 
ultimo centesimo. 


Giuseppe Signori 


Nella riunione al Paialido di Milano 


Per Gibilisco 
vittoria lampo 
contro NI arichal 


MILANO — Il cattivo tempo è 
puntualmente tornato a Mila¬ 
no per il pugilato. Dopo ma¬ 
gnifiche giornate di sole ieri, 
venerdì, la nostra città è stata 
investita dalla pioggia, dal 
freddo, perfino dalla prima 
neve della stagione. Tutto 
questo ha ostacolato l'ultimo 
«meeting» deU’anno allestito 
nel palazzetto di piazzale Stu- 
parich dallTtalboxe degli im¬ 
presari Girardello e Momese, 
che, per motivi di economia, 
hanno preferito questa piccola 
arena al.più vasto palazzone di 
San Siro. Difatti l’affitto del 
Palazzetto costa per una sera 
meno di un milione di lire 
conto i cinque milioni abbon¬ 
danti del Palazzo dello Sport 
di piazza Axum. Joey Gibili¬ 
sco, campione d'Europa dei 
leggeri, Giuseppe Di Padova.' 
campione d’Italia dei welters 
da vedere per la prima volta. 
nei ring ambrosiani, lo zairese 
Clement Tshinza da rivedere, 
inoltre la sfida tra i piccoletti 
Franco Cherchi e Mario Bitet- 
to hanno purtroppo attirato 
nel Palazzetto non più della' 
solita piccola folla. 

Il pìccolo marinaio riminese 
Umberto Morii e lo stagionato 
Corrado Infanti, due pesi gallo 
stavolta, si danno subito battà¬ 
glia tanto per riscaldare il ge¬ 
lido ambiente. Dopo cinque - 
accanite ma confuse riprese, 
l’esausto Infanti si arrende. 
Difatti al suono per il round 
seguente alza il braccio, ne ha 
ricevute abbastanza di botte 
dal più giovane, fresco e vigo¬ 
roso avversario: per Morri è 
un nuovo successo prima del 
limite. Lo spagnolo Ramon 
Garcia Marichal appare piut¬ 
tosto alto per un peso leggero 
con braccia assai lunghe men¬ 
tre il nostro Joey Gibilisco è 


basso e con braccia corte. Il 
campione d’Europa attacca su¬ 
bito per accorciare la distanze, 
l’iberico si muove molto e sgu¬ 
scia come un’anguilla ma non 
può evitare sinistri e destri che 
lo cercano implacabilmente. 
Piegato da un destro allo sto-, 
maco, Marichal viene subito 
centrato da un rude sinistro al 
fegato e cade sul tavolato con¬ 
torcendosi: è k.o., il tempo è 
stato di 112 secondi. Per Gibi¬ 
lisco che ha la dinamite nelle 
due mani si tratta della vitto¬ 
ria più rapida della sua carrie¬ 
ra, per Ramon Garcia Mari¬ 
chal della terza sconfitta pri¬ 
ma del limite. ... 

; Opposto al più pesante ed e- 
sperto Clement Tshinza, l’an- ' 
ziano nero dello Zaire residen¬ 
te da anni nel Lussemburgo, 
Giuseppe Di Padova ha con¬ 
fermato la sua modesta leva¬ 
tura. Durante ;= il settimo 
round, colpito da un destro al 
mento, il campióne dTtalia de¬ 
ve subire un «conteggio» da 
parte dell’arbitro Costa. Du¬ 
rante l’ultimo assalto Di Pado¬ 
va ha una vivace reazione, poi 
subisce altri due colpi e Tshin¬ 
za ottiene il verdetto meritata- 
mente. E’ stato però uno scon¬ 
tro fiacco, mediocre, delu¬ 
dente. 


- Adinolfi batte 
Ioghi e conservo il 
titolo dei mossimi 


PESARO — Domenico Adi¬ 
nolfi ha conservato il titolo i- 
taliano dei massimi battendo 
ieri sera lo sfidante Daniele 
Laghi ai punti in 12 riprese. 


Il «ciclismo FI» 
Omini e i peccati 
di presunzione 


Antonio Ominii presidente 
della F.C.L e nuovo tesoriere 
dell'Unione Ciclistica Inter¬ 
nazionale, è un dirigente mol¬ 
to attivo e molto ambizioso. 
Prima di essere eletto al posto 
di Rodoni. il signor Omini eb¬ 
be l’infelice idea di dire che 
nel ciclismo c’era poco o nien¬ 
te da cambiare, poi s’è accorto 
dello stato di malessere e ades¬ 
so sembra addirittura preso da 
un pericoloso gigantismo. 
Giusto aver promosso rincon¬ 
tro Toniani-Levitan per por¬ 
tare i francesi al giro e gli ita¬ 
liani al tour, giusto studiare i 
vari problemi con apposite 
commissioni (e con l’augurio 
di giungere presto ad una so¬ 
luzione). giusto l’istituzione di 
un ufficio di pubbliche rela¬ 
zioni per propagandare lo 
sport della bicicletta, giusto a- 
gire in vista delle Olimpiadi 
del 1984, ma dove Omini com¬ 
mette un peccato di presunzio¬ 
ne è quando si dichiara soste¬ 
nitore di nuove corse, quando 
abbraccia le tesi di coloro che 
copiando la formula dell'auto- 
mobilismo propongono una 
decina di gran premi da dispu¬ 
tarsi in ogni parte del mondo. 

Sarebbero corse per squa¬ 
dre nazionali e aperte alle for¬ 
mazioni di quei paesi dove non 
esiste il professionismo e a 
parte gli altissimi costi di tra¬ 
sferta (un giorno in Olanda, 1’ 
altro in Unione Sovietica, l’al¬ 
tro ancora negli Stati Uniti per 
continuare in una località del¬ 
l’Africa) che Omini s’illude di 
risolvere in quattro e quattr’ 
otto, a parte le notevoli diffi¬ 
coltà e i notevoli impicci dell’ 
impresa, non saremo noi i fieri 
rivali di un progetto del gene¬ 
re. Chiediamo però ad Omini 
di dare tempo al tempo, di 


guardarsi attorno per risolve¬ 
re le questioni di casa, di lavo¬ 
rare per ottenere un ciclismo 
di qualità in Italia e in Europa 
prima di aggiungere carne al 
fuoco. 

Insomma. c’è già un calen¬ 
dario soffocante, insopporta¬ 
bile,-e perché mischiare ulte¬ 
riormente le carte con idee da 
valutare in avvenire, ma per il 
momento da accantonare? Ci 
pare che Omini stia passando 
da un eccesso all’altro, dall’i¬ 
nerzia al troppo osare, ci pare 
che quest’uomo con la febbre 
dell'azione e la valigia sempre 
pronta, non possegga il dono > 
della calma, della strategia e' 
dell’attesa. 

Attesa operante, beninteso, 
e finora — pur non avendo 
buttato qualche seme — la ge¬ 
stione Omini è ancora lontana 
dal raccolto, ancora impegna¬ 
ta nella cura di una malapian- 
ta che da noi si chiama cattivo ' 
dilettantismo e che equivale a 
cattivo professionismo. Certo, 
l’obiettivo è quello della licen¬ 
za unica, quello di un ciclismo 
universale, più pulito, più u- 
mano. più inte ressa nte, ma 
con il gigantismo, signor Omi¬ 
ni. si ottengono soltanto bolle 
di sapone, si dimenticano le 
basi per sostanziali mutamen¬ 
ti. 

Signor Omini: c’è anche chi 
vede in lei un aspirante alla 
presidenza dell’U.C.I. e per 
questo motivo non perderebbe 
occasione per farsi notare, per 
gridare al mondo la sua preoc¬ 
cupante frenesia, forse sono 
malignità, forse con la rifles¬ 
sione in lei prevarrà il buon¬ 
senso, e questa è la nostra spe¬ 
ranza. 


Gino Solo 


La 127 presenta la 127 Mi serie. 




Robusta e super-affi d a b i le . 
Ora più di prima. 

La 127 Ili® serie riassume i per¬ 
fezionamenti collaudati da oltre 
5 milioni di unità: la più alta pro¬ 
duzione raggiunta da un modello 
Fiat. Ora è anche super-protetta 
dai nuovi paraurti avvolgenti e 
dalle alte fasce paracolpi laterali. 


Comoda e rifinita. 

Ora più di prima. 

La 127 ili* serie offre una signo¬ 
rile ospitalità che va oltre il nor¬ 
male concetto di confort: nuovi 
sedili più comodi e imbottiti, con 
schienali anteriori più alti, con ri- 
vestimenti di superiore qualità. 


Economica nei consumi. 

Ora più di prima. 

La 127 III® serie consuma molto 
meno. Con il cambio a 5 marce ’ 
il risparmio di carburante arriva al 
13% sulla "1050’’ ed al 20% suda 
Sport "1300". 


Piacevole da guidare. - 
Ora più di prima. 

La 127 III* serie ha un nuovo si¬ 
stema dì comando del cambio 
che rende l’innesto dette V»aree 
piu preciso e leggero. 



Funzionale e completa. 
Ora più di prima. 

La 127 IH» serie ha un cruscotto 
tutto nuovo, modernissimo, più 
ricco e completo. Nuovo anche 
il volante à 4 razze. 


Aggressiva nella Sport. 

Ora più di prima. 

La 127 Sport Ni* serie è la nuova 
127 "gran turismo”. Ha un nuovo 
motore "1300” da 75 CV: più 
potente, più elastico, piu silen¬ 
zioso, con un regime meno "tira¬ 
to” in abbinamento con il cambio 
a 5 marce. 


• i , . * . 


Ricca di versioni. 

Ora più di prima. 

La 127 è insuperabile per la 
scelta di carrozzerie (a 2-3-5 
porte, berline e Panorama); di 
motori <900-1050-1300 a benzi¬ 
na e 1300 Diesel), di allestimenti 
(Special, Super • Sport). 


,• < 


/ 


FIAT 


Per ogni acqueto con pagamento dilazionato ta Fiat vi 


consiglia Sava. formule di pagamento comodo e convenienti Per il leasing la Fiat vi suggerisce Savaleasmg con le sue formule finanziario t full leasing 
Sava e Savaleasmg presso tutti i Concessionari e le Succursali Fiat. 
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Un drammatico rapporto delFUNI CEF 

La vita 
di un bambino 
vale meno di 
cento dollari 


ROMA — «La vita di un 
bambino vale meno di 100 
dollari». Con questa dram¬ 
matica affermazione si a - 
pre il rapporto 1981 sulla 
condizione dei bambini nel 
mondo, pubblicato ieri dal- 
l'UNICEF (Fondo delle 
Nazioni Unite per l’Infan¬ 
zia). Se si fosse spesa tale 
modesta cifra per ciascuno 
dei bambini più poveri del 
mondo, afferma il rapporto 
UNICEF, si sarebbero sal¬ 
vati 17 milioni di bambini 
morti nel 1981, garantendo 
loro l’essenziale per la so¬ 
pravvivenza. 

Solo uno su dieci di que¬ 
sti bambini, per esempio, 
era stato vaccinato contro 
le sei malattie infantili più 
comuni. Vaccinare tutti i 
bambini del Terzo Mondo 
costerebbe circa 5 dollari a 
testa: per risparmiare que¬ 
sta cifra, il mondo paga o- 
gni anno il prezzo di circa 5 ' 
milioni di morti. E la strage 
sembra destinata a conti¬ 
nuare: «In molti paesi pove¬ 
ri — afferma il Direttore 
generale dell’UNICEF, Ja¬ 
mes P. Grant, — le attuali 
tendenze ' dell’economia 
sembrano indicare non solo 
una stasi nello sviluppo, ma 
addirittura una tendenza al¬ 
l’aumento della miseria 
stessa». . 

In parte sintomo, in par¬ 
te causa di questo stato di 
cose è il fatto che gli aiuti 
per lo sviluppo sono calati 
da una media dello 0,49% 
del prodotto nazionale lor¬ 
do dei paesi più ricchi, 
quindici anni fa, all’attuale 
0,37% del PNL. «Le speran¬ 
ze di porre fine alla povertà 
assoluta in cui vivono — e 
muoiono — masse stermi¬ 
nate di persone non erano' 
mai scese a livelli così bassi», 
afferma Grant nel rappor¬ 
to. " - V,: n " s 

Il «rapporto sulla condi¬ 
zione dei bambini nel mon¬ 
do» dell’anno scorso soste¬ 
neva che, entro la fine del 
secolo, tutti i paesi in via di 
sviluppo avrebbero potuto 
ridurre il loro tasso di mor¬ 
talità infantile ai 50 per 
mille o meno, elevare la ? 
speranza di vita media a 60 . 
anni o più, e garantire a . 
tutti i bambini almeno . 
quattro anni d’istruzione. 

In pratica, ciò avrebbe si¬ 
gnificato raddoppiare o tri- ■ 
plicare il ritmo dello svilup¬ 
po mondiale: obiettivo che, 
nel contesto economico o- 
diemo, può essere accusato : 
d’ingeunità. Tuttavia, af- - 
ferma Grant, il realismo o 
l’ingenuità di un obiettivo è 
quasi sempre questione di 
priorità, oltre che di possi¬ 
bilità. 

Istruzione 
e Sanità 

L’istruzione primaria e i 
servizi sanitari di base per 
la grande maggioranza dei 
bambini, per esempio, sono 
obiettivi che potrebbero es¬ 
sere raggiunti con una spe¬ 
sa inferiore a quanto i paesi 
industrializzati spendono 
ogni anno in bevande alcoli¬ 
che. 

Dare priorità al soddisfa¬ 
cimento dei bisogni fonda- 
mentali dei bambini è oggi 
particolarmente importan¬ 
te, considerati i mutamenti 


nella composizione per età 
della popolazione mondia¬ 
le. Il 40% degli abitanti del 
Terzo Mondo ha infatti me¬ 
no di quindici anni: ci tro¬ 
viamo di fronte alla genera¬ 
zione infantile più numero¬ 
sa che si sia mai riscontra¬ 
ta. Non solo i laro bisogni 
attuali sono enormi, — af¬ 
ferma il Direttore generale 
dell’UNICEF, — ma se non 
si riuscirà a soddisfare tali 
esigenze l’attuale tendenza 
alla diminuzione del tasso 
d'incremento demografico 
svanirà completamente ne¬ 
gli anni futuri. Il legame tra 
questi due aspetti sta nel 
fatto che il consenso verso 
le politiche di pianifi¬ 
cazione familiare dipende 
in larga misura dal verifi¬ 
carsi di importanti trasfor¬ 
mazioni, quali il migliora¬ 
mento dei servizi medico¬ 
sanitari, v la diminuzione 
della mortalità infantile e 
unà 1 maggiore : istruzione. 
Perciò gli stessi passi ne¬ 
cessari per fare scendere la 
mortalità infantile al di 
sotto del 50 per mille po¬ 
trebbero produrre come 
conseguenza anche un calo 
di 12-20 milioni di nascite 
l’anno. È quindi del tutto 
sbagliata l’opinione comu¬ 
ne che una riduzione della 
mortalità infantile porti so¬ 
lo a un aumento delle nasci¬ 
te e dei problemi futuri, af¬ 
ferma L’UNICEF. 

; Lotta per 
lo sviluppo 

•Possiamo lasciare che i 
bambini di questa genera¬ 
zione crescano malnutriti, 
poco sani e privi d’istruzio¬ 
ne, per diventare genitori di 
un’altra generazione di 
bambini mal nutriti,. poco 
sani e privi d’istruzione — 
afferma il rapporto —op¬ 
pure possiamo migliorare le 
condizioni di vita dei bam¬ 
bini di oggi investendo, con¬ 
temporaneamente, nelle lo¬ 
ro potenzialità future di ge¬ 
nitori e creando le condizio¬ 
ni necessarie pev una dimi¬ 
nuzione continùa e costante 
del tasso di crescita della 
popolazione mondiale», y 

Considerando l’esperìih- 
za passata nella lotta per lo 
sviluppo, l’UNICEF sostie¬ 
ne che una delle viemigliori 
per ottenere «più sviluppo 
per dollaro» sia quella di ri¬ 
correre ad operatori dello 
sviluppo para-professiona¬ 
li, come quei «medici à piedi 
scalzi» che in Cina, hanno 
portato i servizi sanitari di 
base a un miliardo di peso¬ 
ne, con un costo che si aggi¬ 
ra sui 7 dollari l’anno prò 
capite. " ... : 

-. Un’altra strada da segui¬ 
re è quella della partecipa¬ 
zione popolare. «Se, tra le 
speranze disperse connesse 
a un progetto di sviluppo 
fallito, vi fosse una piccola 
"scatola nera” per registra¬ 
re quello che non ha funzio¬ 
nato, ; scopriremmo quasi 
sempre che in una qualche 
fase, le persone a vantaggio 
delle quali si rivolgeva il 
progetto avevano ' trovato 
più opportuno dedicarsi ad 
altre attività». Il coinvolgi¬ 
mento e la partecipazione 
delle popolazioni interessa¬ 
te nei progetti di sviluppo è 
quindi un requisito essen¬ 
ziale. 


Parte aggi 
per Parigi 
la aaora 
di Sakharev 


MOSCA — La nuora dello 
scienziato dissidente sovietico 
Andrei Sakharov ha fatto sape¬ 
re che lascerà definitivamente 
l’Unione Sovietica per raggiun¬ 
gere negli Stati Uniti il marito 
Alekaei Semyonov, sposato nel 
giugno scorso per procura. Nel 
corso di un ultimo incontro a 
Mosca con gli amici e alcuni 
giornalisti occidentali, Liza A- 
iekseyeva, che ha 26 anni, ha 
detto di prevedere la propria 
partenza per oggi pomeriggio 
per Parigi. Dalla capitale fran¬ 
cese, assieme a una figlia della 
moglie di Sakharov, Yelena 
Bonner, che già vive in occiden¬ 
te, la ragazza proseguirà dome¬ 
nica per Boston, dove risiede 
da tre anni suo marito, anch’e¬ 
gli figlio di primo letto della 
Bonner. 


Fine della 
prima fase 
dei celleqai 
USA-URSS 


BRUXELLES — L’andamen¬ 
to dei negoziati USA-URSS 
sulla riduzione delle armi nu¬ 
cleari a media gittata in Europa 
è stato oggetto ieri , alla segre¬ 
teria generale della NATO, di 
un incontro informativo fra 
Paul Nitze, il negoziatore ame¬ 
ricano a Ginevra, • i delegati 
dei paesi rappresentati in seno 
al comitato consultivo spedale 
della NATO sugli euromissili. 

Paul Nitze, che già aveva 
presentato otto gioni fa ai mini¬ 
stri degli esteri dei paesi alleati 
una relazione sulle battute ini¬ 
ziali della trattativa, ha fatto 
ieri a Bruxelles il punto della 
situazione al termine della pri¬ 
ma fase del negoziato, conclusa 
giovedì. Le delegazioni guidate 
da Nitse e dal collega sovietico 
Kvitsinski si ritroveranno in 
gennaio dopo una sospensione 
di varie settimane. 


Grave attentato contro lo Zimbabwe e la pace in Africa australe ; 

Bomba distrugge la sede 
del partito 

Primo bilancio: cinque morti e decine di feriti - Il Sudafrica punta a distruggere il 
delicato equilibrio su cui si basa l’originale esperienza in corso a Salisbury 


Almeno cinque morti e pa¬ 
recchie decine di feriti costi¬ 
tuiscono il bilancio provviso¬ 
rio di un gravissimo attentato 
che ha distrutto ieri la sede 
della ZANU-PF, il partito che 
governa lo Zimbabwe dal 18 
aprile 1980, data dell’indipen¬ 
denza. Non si conoscono anco¬ 
ra i particolari, né i nomi delle , 
vittime, né quello dell’orga¬ 
nizzazione che ha compiuto 1* 
impresa criminale. Sembra • 
comunque che il primo mini¬ 
stro Robert Mugabe non si tro¬ 
vasse nella sede del partito al 
momento dell’esplosione. 

La deflagrazione, che ha 
fatto completamente esplode¬ 
re il tetto dell’edificio situato - 
in una delle strade più centrali 
di Salisbury, è avvenuta alle 
13.30 mentre una grande folla 
si muoveva riella.strada per gli 
acquisti natalizi. Gravemente , 
danneggiati sono anche alcuni 
edifici vicini e molti dei feriti 
sono stati estratti proprio dalle ‘ 
rovine di un ristorante poco 
lontano. Fin qui le drammati-. 
che e scarne notizie diffuse in 
serata dalle agenzie di stampa 
che tuttavia non danno la mi¬ 
sura della gravità politica di ’ 
quanto è avvenuto. - - ■; ■ 

L’attentato di ieri infatti è. 
avvenuto in un momento di ' 
seria tensione all’interno dello 
Zimbabwe e nella regione del¬ 
l’Africa australe. Il regime su¬ 
dafricano, indubbiamente in¬ 
coraggiato dalla politica dell’ 
Amministrazione Reagan, ha 
intensificato in quest’ultimo 
anno i suoi attacchi allo Zim¬ 
babwe e agli altri paesi della 
regione sia sul piano militare 
— nel caso specifico con il fi¬ 
nanziamento e l’organizzazio¬ 
ne di gruppi armati antigover- 
nativi — come sul piano eco¬ 
nomico. Solo oer rimanere a- 
gli eventi degli ultimi mesi il . 
Sudafrica ha rotto gli accordi 
commerciali del 1964, ha rifui- , 
tato di accogliere ancora la ’ 
manodopera zimbabweana 
nelle miniere sudafricane (20 
mila unità) ed ha ritirato alcu¬ 
ne decine di locomotive pre- > 
state negli anni settanta prò- - 
vocando così una., grave crisi 
nei sistema dei trasporti.- 
Per quanto riguarda poi le 
tensioni interne, è di appena 
poche settimane fa la denun¬ 
cia di Robert Mugabe di un- 
complotto teso à rovesciare, il 
governo democraticamente e- 
letto due anni fa e a restaurare ! 
un regime di minoranza bian¬ 
ca. Mugabe ha accusato in par¬ 
ticolare alcuni deputati del 
Republican Front (il partito ' 
della minoranza bianca) e il 
Sudafrica. 

- L’attentato di ieri dunque 
non può essere visto se non nel 
quadro di una'complessa ope- - 
razióne che il regime di Preto¬ 
ria sta conducendo per far sai- 
tare il delicato equilibrio sul 
quale è nata Toriginale ihdi-;' 
pendenza dello Zimbabwe e 
l'inedita esperienza -di costru¬ 
zione sociale che è stata defini¬ 
ta dagli stesti protagonisti co¬ 
me «costruzione del socialismo 
nelle condizióni della demo¬ 
crazia»; ; • • :> • - ?■ 

Si tratta tuttavia di equilibri . 
complessi e delicati che questa ’ 
definizione non illustra cóm- ' 
piutamente, perché'oltre che 
sulla democrazia politica l’e- 
sperienia socialista zimba- 
bweanà si fonda sti).riconosci- - 
mento della esistenza di un 
concretò .pluralismo sociale. 
Mugabe e là ZANU-PF r di cui ; 
è stata distrutta ieri la sède, 
hanno gestito l’indipendènza 
nazionale ponendosi come ga¬ 
ranti di un equilibrio tra le 
principali forze-sociali che do¬ 
minano la scena dello Zimba¬ 
bwe: la grande massa dei con¬ 
tadini, protagonista della lotta 
di liberazione e della schiac¬ 
ciante vittoria elettorale; il ca- : 
pitale intemazionale che do¬ 
mina il settore minerario -,'e 
gran parte di quello manifat- ■ 
turiero; la comunità bianca (i 
vecchi coloni) che controllano 
l'agricoltura moderna e - il 
commercio. 11 compromesso 
tra queste componenti fu tro- ■ 
vato su tre punti principali: e- 
vitare il bloccò della macchi¬ 
na economica pur mettendo - 
mano a profonde riforme 
strutturali; realizzare l’indi¬ 
pendenza economica del pae¬ 
se; evitare la fuga dei capitali ! 

f arantendo uni pane dei pro¬ 
itti alle compagnie investitri- 
ct. I dirigenti del nuovo Zim¬ 
babwe insomma hanno preso 
atto con realismo che in questa 
fase sono essenziali i capitali 
provenienti dai settori indu¬ 
striale e minerario per svilup¬ 
pare il settore contadino afri¬ 
cano chiave di volta di tutto il 
progetto di trasformazione so¬ 
ciale. Hanno cioè fatto tesoro 
della azione dell’Angola e del 
Mozambico dimostrandosi 
consapevoli che questi capitali 
sarebbero venuti a mancare se 
si fossero lanciati in una politi¬ 
ca di rivincita e di nazionaliz¬ 
zazioni indiscriminate. 

Ma è proprio questo equili¬ 
brio che oggi viene colpito 
dalla politica ostile del Suda¬ 
frica: E se queste manovre do¬ 
vessero avere successo rimerò 
esperimento Zimbabwe ver¬ 
rebbe messo in pericolo crean¬ 
do un altro polo di tensione e 
di coagulo della «confronta- 
tion» Est-Ovest in una regione. 
dell’Africa che invece — e lo 
ha dimostrato a più riprese — 
aspira ad una concrete e piena 
autonomia e al non allinea- 
mento. Ancora una volte in¬ 
somma Pretoria si dimostra e* 
lomento pericoloso per la pace 
e la sicurezza intemazionale. 

Guido Bimbi 


L’assemblea dell’ONU rinnova 
la condanna contro Pinochet 


Lo stato di urgenza, imposto dai generali 
cileni al momento del golpe contro Allende, 
nel 1973, è ancora in vigore. Con 84 voti 
favorevoli, 20 contrari e 40 astensioni l’As¬ 
semblea generale delle Nazioni Unite ha 
chiesto la sua revoca all’interno di una ri¬ 
soluzione sulla «protezione del diritti dell’ 
uomo in Cile». 

r - Nella risoluzione, tra l’altro, si chiede di 
«porre termine alle detenzioni arbitrarie e 
alla incriminazione dì persone che eserci¬ 
tano il loro diritto alla libertà di espressio¬ 
ne e di opinione». Alle autorità cilene, inol¬ 


trò, si chiede di «condurre indagini e dì far 
luce sulla sorte di persone che sarebbero 
scomparse per motivi polìtici, di perseguire 
e punire ì responsabili di tali sparizioni, di 
ristabilire integralmente i diritti sindaca¬ 
li». - 

. La risoluzione, che potrebbe essere inte¬ 
gralmente applicata a tanti altri paesi del¬ 
l’America latina e del mondo, molto diffi¬ 
cilmente sarà presa in considerazione dal 
regime burocratìco-mllitare di Santiago. 
Gli Stati Uniti, in coerenza con la svolta 
reàganiana, hanno votato contro. 


Centinaia di operai scioperano 
per le libertà ini Bolivia 


LA PAZ — Centinaia di operai si sono asso¬ 
ciati, in Bolivia, allo sciopero della fame 
intrapreso lunedì scorso da una cinquanti¬ 
na di loro compagni per ottenere il ristabi¬ 
limento delle libertà sindacali nel paese,.si 
è appreso a La Paz. 

Ottocento operai delia maggiore indu¬ 
stria di calzature del paese, che si trova a 
Cochabamba (centro della Bolivia), hanno 
cominciato uno scioperò della fame nei lo¬ 
cali della loro impresa. 

• A La Paz, una cinquantina di persone si 
sono unite allo sciopero della fame intra- 
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preso da altri 20 operai nella sede delle Na¬ 
zioni Unite e all’interno dei locati dell’Arci¬ 
vescovado. Alcuni dei nuovi scioperanti si 
sono installati nella chiesa metodista, 
quattro all’interno della missione diploma¬ 
tica svedese. 

Da parte sua, il governo boliviano ha so¬ 
speso i negoziati intavolati dieci giorni fa 
con i minatori. 

Nel 1977, si ricorda, uno sciopero della 
fame cominciato il giorno di Natale aveva 
costretto il governo del generale Hugo 
Banzer a decretare un’amnistia generale. 


Ampio pronunciamento in Commissione al Senato 

Golan: non basta 


» Israele 



Il compagno Emanuele Macaiuso ha sottolineato la necessità che 
l’Italia ritiri l’adesione alla forza multinazionale nel Sinai 


ROMA — Comunisti, sociali¬ 
sti, indipendenti di sinistra, de¬ 
mocristiani, radicali: dalla 
Commissione esteri del Senato 
• convocata in seduta straordi¬ 
naria per discutere l’annessio¬ 
ne israeliana del Golan siriano 
— è venuto un coro unanime 
nei confronti del governo italia¬ 
no: le parole di deplorazioni 
non bastano più di fronte al 
susseguirsi di comportamenti 
che realizzano di fatto situazio¬ 
ni di guerra. 

La seduta della commissione 
era stata aperta da un breve di¬ 
scorso del ministro degli Esteri, 
Emilio Colombo, che ha colto 
l’occasione per rendere noto un 
messaggio giunto poche ore pri¬ 
ma dal ministro degli Esteri e 
vice-primo ministro egiziano 
Kamal Hassan Ali e consegnato 
alla Farnesina dall’ambasciato¬ 
re Sidky. • i 

11 governo dell’Egitto ha e- 
spresso «grande soddisfazione» 
per la dichiarazione emessa a 
Londra il 15 dicembre dal ver¬ 
tice dei dieci a proposito delle 
misure adottate da Israele per 
il Golan. Kamal Hasan Ali sol¬ 
lecita l’Italia e la Comunità eu¬ 
ropea «ad adoperarsi per ren¬ 
dere priva di effetto la decisio¬ 
ne israeliana, contribuendo co¬ 
sì a promuovere il processo di 
pace in Medio Oriente nell’in¬ 
teresse dell’intera comunità 
intemazionale ». 

Il ministro Colombo — da¬ 
vanti al Senato — ha giudicato 
-contraria al diritto interna- ‘ 
zionale » la decisione di Israele, 
la quale •pregiudica la possìbi¬ 
le attuazione » delle risoluzioni 
dell’ONU e - complicherà ulte- 
' riormente la ricerca di un rego¬ 
lamento globale di pace in Me¬ 
dio Oriente ». 

Detto questo, Emilio Colom¬ 
bo ha però riconfermato che •il 


governo italiano mantiene fer¬ 
ma la propria disponibilità a 
partecipare alla forza multi - ' 
nazionale di pace nel Sinai », 
decisione che non sarebbe •in 
contrasto con la ferma condan¬ 
na dell’iniziativa israeliana ri¬ 
guardante il Golan espressa 
dal governo italiano ». 

In queste dichiarazioni del 
ministro Colombo — ha ribat¬ 
tuto il compagno Emanuele 
Macaiuso, intervenendo a no¬ 
me del PCI — la contraddizio¬ 
ne invece c’è. Da una parte, in¬ 
fatti, il governo italiano deplo¬ 
ra la forzatura del governo i- ; 
sraeliano (compiuta, fra l’altro, 
in un momento di acuta tensio¬ 
ne internazionale); ' dall’altra 
parte, alla deplorazione espres¬ 
sa dal nostro governo, dal verti¬ 
ce dei dieci, dall’ONU non si 
fanno seguire iniziative politi¬ 
che conseguenti e tali da far in¬ 
tendere ad Israele che non è più 
consentita una organica, consa¬ 
pevole e costruita politica dei 
fatti compiuti. 

- Per questo, per risolvere 
questa contraddizione, chiedia¬ 
mo — ha proseguito Macaiuso 

— che l’Italia non partecipi alla 
forza multinazionale del Sinai. 
Non bisogna più tollerare che 
Israele picchi su due tavoli: 
audio di Camp David e quello 
del Golan siriano. Che giuochi, 
cioè, sul tavolo della trattativa, 
ricorrendo però, nello stesso 
tempo, all’uso della violenza e 
della arroganza, attuando au¬ 
tentici atti di guerra. 

Al doppio gioco di Israele bi¬ 
sogna replicare politicamente e 
assumendo decisioni: appunto, 
non partecipare alla forza mul¬ 
tinazionale del Sinai. Ma — ha 
sostenuto Macaiuso — occorre 
anche riconoscere l’OLP: non si 
vede perché la Grecia possa ri¬ 
conoscere questa organizzazio¬ 
ne e ricevere il suo leader Ara- 


fat con tutti gli onori e il nostro . 
paese non debba, invece, com¬ 
piere uh passo di tal genere. 

Macaiuso ha poi fatto riferì- . 
mento alla CEE, ai suoi rappor¬ 
ti privilegiati con lo State di I- 
sraele e ai vantaggi rilevanti 
che ne derivano per quest’ulti¬ 
mo. Non chiediamo — ha pre¬ 
cisato il dirigente comunista — 
la revisione di questi patti: tut¬ 
tavia, il ministro Colombo, par- ? 
landò dei fatti polacchi, ha det- . 
te che bisogna «modulare» — e 
abbiamo apprezzato l’espres¬ 
sione — gli interventi economi- , 
ci della CEE nei confronti della 
Polonia. Ma perché non si «mo-. 
dulano» gli interventi anche nei - 
confronti di Israele? Perché 
due pesi e due misure? Sono 
apprezzabili — ecco il giudizio 
conclusivo di Emanuele Maca¬ 
iuso — le dichiarazioni di prin¬ 
cipio del ministro degli Esteri 
italiano; ma non siamo soddi¬ 
sfatti per le sue mancate rispo¬ 
ste alla necessità di iniziative 
politiche conseguenti a quelle, 
dichiarazioni. •; • , 

Nel panorama degli inter¬ 
venti in replica al discorso di 
Colombo si sono distinti — per 
l’acquiescenza alle posizioni 
governative — soltanto il libe¬ 
rale Malagodi e il socialdemo¬ 
cratico Conti-Persini. Diverso, 
come dicevamo all’inizio, l’at¬ 
teggiamento degli altri gruppi. 
— per i quali hanno parlato fra 
gli altri i sen. Granelli (DC) e 
La Valle (Sin. Ind.) — dove so¬ 
no prevalsi gli accenti di forte 
preoccupazione per gli atti uni¬ 
laterali del governo israeliano e 
la sollecitazione al nostro go¬ 
verno di non accettare più la 
politica dei fatti compiuti e di 
andare oltre la soglia delle de¬ 
plorazioni. 

Giuseppe F. Mennella 
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Sabato 19 dicambra 1981 


Oggi prova cruciale in Polonia 


sconvolte. Secondo le testimo¬ 
nianze i giovani gridavano «li¬ 
bertà» e «Solidarnosc» e reagi¬ 
vano urlando «Gestapo» alle 
cariche della milizia. Molti sa¬ 
rebbero rimasti feriti, e gli ar¬ 
resti si conterebbero a centi¬ 
naia. A un certo punto; uomini 
della milizia sarebbero entrati 
anche nella chiesa di Santa 
Croce per catturare alcuni 
-manifestanti che vi si erano ri¬ 
fugiati. 

Molto più frammentarie e 
meno controllabili, invece, le 
notizie che giungono da altre 
città del paese. Un minatore i- 
taliano che risiede da molti 
anni in Polonia, giunto ieri a 
Vienna in treno, ha riferito 
che le forze di sicurezza hanno 
fatto irruzione in almeno due 
miniere della zona di Katowi- 
ce che erano occupate dai la¬ 
voratori. Si tratterebbe delle 
miniere «Staszic» e «Kostu- 
chna», méntre altri tre im¬ 
pianti di Tychy, a 15 chilome¬ 
tri dal capoluogo, sarebbero 
ancora occupati. Si tratta, co¬ 
me è noto, della zona in cui, 

? »er ammissione delle stesse 
onti ufficiali, si sono verifi¬ 
cati nei giorni scorsi gravissi¬ 
mi incidenti, con 7 morti e una 
quarantina di feriti. 

Notizie di arresti in massa, 
di scontri e di feriti sono state 
riferite anche nel servizio tra¬ 
smesso ieri dall’ANSA. Dopo 
lo sgombero dell'officina me¬ 
tallurgica «Huta Warszawa», 
nella capitale (all’operazione 
hanno partecipato due o tre¬ 
mila agenti), sarebbero state 


arrestate diverse decine di 
persone. Rischiano tutti una 
pena detentiva superiore a 3 
anni. Una sessantina gli arre¬ 
stati a Ursus, alla periferia di 
Varsavia, fra questi ci sarebbe 
Jan Joszef Lipski, ex membro 
del KOR e membro della dire¬ 
zione regionale di Solidarnosc. 
Arresti anche nella regione di 
Danzica dove sarebbero co¬ 
munque ancora 46 le aziende 
in sciopero. Nel porto baltico 
sono alla fonda diverse unità 
della marina militare mentre 
altri mezzi pattugliano tutta la 
costa per impedire eventuali 
fughe via mare. Le regioni che 
si affacciano sul Baltico sem¬ 
brano essere, insieme con ie 
zone minerarie della Slesia, 
quelle in cui là situazione è più 
tesa. Ieri sera sono stati inter¬ 
rotti i collegamenti con Stetti¬ 
no e Bialograd. Potrebbe esse¬ 
re il segno di forti resistenze 
militari. . - 

Voci molto allarmanti — 
ma non hanno trovato confer- , 
ma — vengono da Kwidzyn, ! 
una cittadina a sud di Danzica. 
Qui sarebbero avvenuti scon¬ 
tri sanguinosi con l'esercito 
che avrebbero provocato an¬ 
che delle vittime. A Elblag, 
nella Masuria, una cinquanti¬ 
na di ufficiali dell’esercito sa¬ 
rebbero stati destituiti e arre¬ 
stati per essersi rifiutati di gui¬ 
dare i loro uomini in azioni 
contro gli scioperanti. A que¬ 
sto proposito, c’è da registrare 
una notizia diffusa ieri dalla 
BBC inglese, secondo la quale 
tutte le azioni di repressione 


sarebbero state affidate da 
qualche tempo esclusivamen¬ 
te agli effettivi delle forze di 
sicurezza interna, non essendo 
l’esercito abbastanza affidabi¬ 
le. Anche in questo caso, però, 
non esistono riscontri. 

Intanto, continuano ad arri¬ 
vare segnali preoccupanti sul¬ 
la pesante campagna di «nor¬ 
malizzazione» che sembra es¬ 
ser stata scatenata contro i set¬ 
tori del POUP più aperti, nei 
mesi scorsi, alle istanze del 
rinnovamento. Due membri 
dell’ufficio politico sarebbero 
stati arrestati (lo riferiscono 
fonti di Londra) e internati. Si 
tratta di Jan Labecki, che è 
stato segretario dell’organiz¬ 
zazione del partto nei cantieri 
Lenin di Danzica, e di Hiero- 
nim Kubiak. Ambedue erano 
stati eletti nel politburo nel 
congresso del POUP del luglio 
scorso. Là PAP (l’agenzia uffi¬ 
ciale polacca), inoltre, ha dif¬ 
fuso una lunga dichiarazione, 
che è stata integralmente ri¬ 
presa e diffusa dalla TASS, di 
Jerzy . Urbanski, presidente 
della commissiohe centrale di 
controllo del POUP. E un du¬ 
rissimo richiamo alla «discipli¬ 
na di partito». «Il nostro partito 
— afferma tra l’altro Urban¬ 
ski — si è democratizzato ed è 
divenuto molto tollerante (...), 
ma oggi, se vogliamo che sia 
capace di un’azione efficace, 
non possiamo più tollerare fat¬ 
ti del genere (...). Coloro che si 
sono messi dalla parte dei fo¬ 
mentatori del disordine e han¬ 
no cercato di resistere e orga¬ 
nizzare scioperi, cesseranno di 
essere membri del partito». 


La corrispondenza di Caccavaie 


in modo aggressivo» sono sta¬ 
ti dispersi. 

Il cronista si scusa se si li¬ 
mita a citare «Trybuna Lu- 
du», ma egli non può far altro 
che riprendere le notizie da 
fonti ufficiali. D’altronde, 
conformemente allo stato di 
guerra, egli non può lasciare 
la città di Varsavia. In un 
commento sugli avvenimenti 
nella miniera «Wujek» e a 
Danzica, il giornale scrive 
che, malgrado tutto, la possi¬ 
bilità «di mostrare che noi 
possiamo trovare una via di 
uscita senza spargimento di 
sangue non è stata totalmen¬ 
te cancellata». Contro lo spar¬ 
gimento di sangue e la violen¬ 
za si è pronunciata la Chiesa 
cattolica. Walesa ufficial¬ 
mente non è stato internato. 


Si dice che qualche giorno fa 
stava conducendo dei collo¬ 
qui con rappresentanti del 
governo. Sui risultati, silenzio 
totale. Sembra tuttavia che 
Walesa abbia avuto la possi¬ 
bilità di incontrare mons. Da- 
browski, segretario della con¬ 
ferenza episcopale. 

In campo politico bisogna 
notare che mercoledì il Consi¬ 
glio militare per la salvezza 
nazionale, presieduto dal ge¬ 
nerale Jaruzelski, ha diffuso 
un documento nel quale an¬ 
cora una volta si afferma che 
dopo il ristabilimento dell’or¬ 
dine si continuerà r-con molta 
energia» sulla strada delle ri¬ 
forme, e che lo scopo del Con¬ 
siglio non è quello di tornare 
alla situazione di prima dell’ 
agosto 1980. 

Il Consiglio dichiara di es¬ 


sere deciso a perseguire la li¬ 
nea dell’intesa con tutte le 
forze sociali sulle quali si basa 
l’interesse supremo dello Sta¬ 
to socialista polacco. Le forze 
che dovrebbero partecipare a 
questa intesa non sono tutta¬ 
via precisate. 

Le notizie sulle riunioni del 
partito, sugli incontri con i 
dirigenti e le altre iniziative, 
che prima del 13 dicembre oc¬ 
cupavano molto spazio nei 
giornali, sono quasi scompar¬ 
se. Giovedì è stato diffuso un 
documento della Commissio¬ 
ne centrale di controllo del 
POUP, con le dichiarazioni 
del suo presidente Urbanski. 
Quest’ultimo ha detto fra l’al¬ 
tro: «Oggi, domani, nei prossi¬ 
mi giorni, la disciplina di par¬ 
tito è l’elemento di maggiore 
importanza». 


Noi e gli altri 


'-if * * .’t-v-t -jl?\ 


hanno un serio fondamento) 
non può essere, tuttavia, da noi 
assunta come una specie di li¬ 
cenza a sdrammatizzare, a rin¬ 
viare nodi, a schiacciarci sul 
minimo diplomatico auspicabi¬ 
le. Sarebbe un errore serio, per¬ 
ché vorrebbe dire non solo a- 
bdicare ad un compito peculia¬ 
re di ricerca e di orientamento 
del movimento operaio, ma in 
sostanza cadere nella logica 
moderata della pura salva- 
guardia degli equilibri tra Stati 
e-tra blocchi. Di più: vorrebbe 
dire accettare la filosofia con¬ 
servatrice che riduce le possi¬ 
bilità dei processi politici entro 
i limiti non forzabili dei sistemi 
dominanti, di questa parte e 
dell’aura. 

Deve far riflettere la stranis¬ 
sima e certo involontaria con-' 
vergenza (a parte la diversità 
delle parole impiegate) tra ta¬ 
lune reazioni tipiche del senso 
comune moderato e conserva¬ 
tore e altre reazioni che circo¬ 
lano anche nel movimento ope¬ 
raio. Tipico è il caso dell’affer¬ 
mazione secondo cui «lì non po¬ 
teva finire diversamente». 
Cioè, l’esito tragico era già 
scritto in premessa. Riflettia¬ 
mo su questa tesi. Anzitutto es¬ 
sa svela l’animo autentico con 
cui la parte moderata e conser¬ 
vatrice del mondo politico — e 
anche della cultura, del giorna¬ 
lismo — ha in realtà guardato 
al processo deU’ultimo anno e 
mezzo in Polonia, cioè l’animo 
di chi assegnava alle forze dèi 
rinnovamento, alla stessa Soli¬ 
darnosc il ruolo del kamikaze 
destinato a sicuro suicidio. 


Dunque, un atteggiamento ipo¬ 
crita, sorretto da una segreta 
speranza di tragedia. Ma più 
importante ancora è il fatto 
che la tesi dell’esito automati¬ 
co preclude l’analisi e la com¬ 
prensione degli elementi niente 
affatto scontati, anzi di scon¬ 
volgente novità, che hanno ca¬ 
ratterizzato il caso polacco. 

Per un anno e mezzo la «cosa 
impossibile» di una riforma 
pluralistica di un modello di ti¬ 
po sovietico ha in realtà invaso 
capillarmente la vita di un in¬ 
tero popolo, ha travolto due 
gruppi dirigenti^ ha spezzato il 
monolitismo istituzionale, ha 
rifondato la ’ rappresentanza 
sindacale degli interessi ope¬ 
rai, ha gettato in una crisi sen¬ 
za eguali il partito che aveva 
monopolizzato ogni potere, il 
quale partito s’è diviso proprio 
sul tema della democratizza¬ 
zione e della scelta pluralista. 
Era così poco automatico l’esi¬ 
to catastrofico che, per provo¬ 
carlo, si è dovuti ricorrere al 
fatto altrettanto inedito per 
quei paesi, delia instaurazione 
di iin potere militare, cioè a 
qualcosa che non appartiene al¬ 
la esperienza storica e alla lo¬ 
gica consolidata di quel tipo di 
regimi e che esprime non tanto 
un’estrema deformazione auto-, 
ritaria del regime stesso quan- 
to il suo collasso. E infatti ci si 
deve chiedere quale regime in 
realtà oggi cerchi di imporsi in 
Polonia. '- 

Ora la pericolosità della tesi 
dell’esito automatico — falsa e 
inconsistente a confronto con 


la realtà dei fatti — sta proprio - 
nel suo convergere, nella dedu¬ 
zione finale, con la tesi giustifi- 
cazionista che dice: «al punto in 
cui erano arrivate le cose, non 
c’era altra soluzione che l’af¬ 
fossamento violento del pro¬ 
cesso». Inutile (e pericoloso) na¬ 
scondersi che questa tesi (cer¬ 
tamente con intenti e motiva¬ 
zioni politiche di tutt’àltro tipo) 
ha cittadinanza anche ^sini¬ 
stra. Questa posizione, sotto u- 
n'apparenza ché fórse vorrei»-, 
be essere di durezza e di com¬ 
battività, è in èffetti molto lon¬ 
tana da un impegno militante e 
da una fiducia nelle ragioni e 
nèi compiti storici del movi¬ 
mento operaio. E non solo per. 
la ragione lapalissiana che noi). 
è uccidendo il malato che si su¬ 
pera la malattia (fuor di meta¬ 
fora: che il socialismo non può 
certo rigenerarsi nel quadro di 
uno stato d’assedio proclamato 
contro la stragrande maggio¬ 
ranza della classe operaia). Ma 
perché — ritorniamo al noccio¬ 
lo della questione — quella po¬ 
sizione è completamente subal¬ 
terna all’idea degli equilibri di 
forza immutabili e al «reali¬ 
smo» dell’immtitabilità dei si¬ 
stemi. Dunque, una posizione di 
fatto conservatrice, che preclu- 
. de' la ricerca delle soluzioni ih 
avanti delle crisi. E non è da 
dimenticare che il tema dell’u¬ 
scita in avanti dalla crisi è il 
tema dominante dell’epoca, ad 
Est come a Ovest Non vederlo 
e non affrontarlo apre la strada 
al precipitare della crisi e con¬ 
danna alla decadenza le cor¬ 
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CONTINUAZIONI 


renti di pensiero e le forze poli¬ 
tiche. 

Se non si vuole che i falli¬ 
menti all'Est, dovuti a incapa¬ 
cità di autorisanamento e di ri¬ 


di ricatto perché nulla cambi 
anche in Occidente, non c’è che 
una scelta: che sia lo stesso mo¬ 
vimento operaio a prendere in 
pugno la bandiera delia critica 


forma, divengano alibi e mezzo I di tutto ciò che si sia mostrato 


caduco, illusorio, sbagliato e 
fallito, e cosi dare jobusto e ve¬ 
ritiero fondamento ai propri o- 
biettivi e ai propri metodi di 
forza liberatrice e democrati¬ 
ca. . • 


Reagan blocca raccordo 


israeliana. La sospensione 
dell’accordo militare con I- 
sraele è stata probabilmente 
affrettata dalla reazione 
piuttosto negativa che la 
conferenza stampa di Rea¬ 
gan ha suscitato su quasi 
tutti 1 giornali.. Il presidente 
repubblicano è stato per la 
prima volta paragonato al 
suo predecessore. Carter — 
scriveva ad èsempio il popo¬ 
lare «columnist» Lars-Erik 
Nelson — «perse le elezioni 
soprattutto perché sembrò 
essere'alia mercè del mondo 
intero, dai leaders del Crem¬ 
lino ai dervisci iraniani. Ro- ; 
nald Reagan oggi sembra es- ’ 
sere alla mercè dei russi e, 
per differenti ragioni, di I- 
sraele». Come si vede, i com¬ 
mentatori che meglio riflet- • 
tono gli umori dell’opinione 
pubblica insinuano il sospet¬ 
to che sia già svanita l’im¬ 
magine elettorale del Rea¬ 
gan uomo forte, deciso a ri¬ 
stabilire il primato dell’Ame¬ 
rica in ogni settore del globo, 
a prescindere dai rischi di 


una politica di forza. Per la 
Polonia l’obiezione principa¬ 
le che viene mossa al presi¬ 
dente è questa: perché bloc¬ 
care 1 vivéri a Varsavia; 
quando si fa salvo l'accordo 
per spedire a Mosca 23 milio¬ 
ni di tonnellate di grano?^ 
Non è forse l’URSS la vera*, 
ispiratrice, come ha detto lo ; 
stesso Reagan, della legge ., 
marziale polacca? E il «Wa¬ 
shington Post» osserva che 
se è giusto cercare di evitare 
un ■ Intervento sovietico in 
Polonia, c’è. anche il rischio, 
con il compòrtamento scelto 
da Reagan, dì dare a Mosca 
un segnale di via libera. 

**’■ < Lo stesso quotidiano della 
capitale riferisce che Ri¬ 
chard Perle,, uno del tanti 
sottosegretari alla difesa, ha 
detto che il governo ameri¬ 
cano ha subito «un insucces¬ 
so collettivo» per essere stato 
colto di sorpresa dall’instau¬ 
razione della legge marziale 
in Polonia. Insomma, a detta 
di questo autorevole perso¬ 
naggio del Pentagono, 1 ser¬ 


vizi di spionaggio e il gigan- 
tesco apparato di informa¬ 
zione messo in piedi dagli a- . 
mericani non hanno funzio¬ 
nato, il che «ha significative 
implicazioni» per il futuro. 
'Analisi piu sofisticate, 
quale è quella pubblicata dal 
«New York Times», si sforza¬ 
no di mettere in luce la com¬ 
plessità della linea scelta da 
Reagan, una linea che a- 
vrebbe questo duplice obiet¬ 
tivo: «assicurare un sostegno 
psicologico al popolo polac¬ 
co, ma senza tuttavia inco¬ 
raggiare una resistenza vio-. 
lenta contro il governo po¬ 
lacco o provocare un inter¬ 
vento militare dell’Unione 
Sovietica». • 

Va segnalato, infine, il 
rientro nella polemica sulla 
politica estera dell’ex presi¬ 
dente Jimmy Carter. A diffe¬ 
renza di Brzezinski, ché pure 
fu il suo consigliere per la si¬ 
curezza nazionale, Carter ha 
accusato Reagan di un.uni¬ 
laterale atteggiamento di 
belligeranza nei confronti’ 
dell’URSS. 


Governo non cambia sul Sinai 


straniero contro lo spirito e la 
lettera dell'atto finale di Hel¬ 
sinki » e prosegua quella politi¬ 
ca di aiuti finanziari e alimen¬ 
tari alla Polonia sulla quale la 
risoluzione della maggioranza 
si esprime invece con molte re¬ 
ticenze e distinguo. " 

Questo documento e più in 
generale la posizione del PCI 
sono stati illustrati in aula da 
Antonio Rubbi, il quale è parti¬ 
to dall’annuncio dei gravi fatti 
di sangue che — ha detto —- 
vanificano l’argomento di chi • 
ha cercato di giustificare la 
drammatica svolta sostenendo 
che era necessaria per evitare il 
peggio. Di fronte a questi svi¬ 
luppi, i comunisti non solo ri¬ 
badiscono la posizione già e- 
spressa ripetutamente in que¬ 
ste giornate, ma sottolineano 1’ 
urgenza di revocare le misure 
prese. La nostra azione e le no¬ 
stre iniziative interne e inter¬ 
nazionali sono indirizzate verso 
il ritorno al dialogo e all’intesa,, 
l’unica soluzione che possa im¬ 
pedire —i ha sottolineato anco¬ 
ra Ru bbi — sbocchi die s areb- 
bero catastrofici per. la Polonia 
e chèavìrebberogrivi ripercus¬ 
sioni sull’intera Europa. V 
Rubai ha poi notato che il di--' 
battito della Camera aveva of¬ 
ferto l’occasione per esprimere 
da varie parti valutazioni più 
generali sul cosiddetto sociali¬ 
smo reale. E, rivolto al segreta¬ 
rio de Piccoli, ha aggiunto: veri¬ 
ficheremo dei comportamenti 
concreti quanto vi è di sincero, 

. effettivo interesse e quanto di 
calcolate strumentalizzazioni. 
Per i comunisti si tratta di una 
ricerca condotta con tenace e 
ferma coerenza da oltre un 
'quarto di secolo. Una ricerca 
travagliata ma fertile, se ha 
permesso al PCI di ricavarne 
sul piano dell'elaborazione teo¬ 
rica e dell’iniziativa politica 
una linea nuova e originale di : 
avanzata verso il socialismo in 
Italia e in Europa che ci ha gua-. 
degnato consensi e simpatie' 


crescenti presso le masse popo¬ 
lari italiane e un aunientato 
prestigio internazionale, testi¬ 
moniato dall’ampiezza dei no¬ 
stri rapporti e della nostra col¬ 
laborazione con tutte le princi¬ 
pali forze del movimento ope¬ 
raio democratico e di progresso 
del mondo intero. 

Anche dalle vicende polac¬ 
che — ha aggiunto — i comuni¬ 
sti italiani hanno tratto nuovi e 
profondi motivi di riflessione la 
cui portata e approdi avanzati 
sono stati illustrati da Berlin¬ 
guer. Queste dolorose vicende 
ci sollecitano, e con noi dovreb¬ 
bero sentirsi sollecitate tutte le 
fonte dèi movimento operaio, 
ad aprire una fase storica nùo- • 
va nella lotta per un socialismo 
nell’occidente europeo che sia 
inscindibilmente legato ai valo¬ 
ri e ai principi di libertà e di 
democrazia, e su di essi fonda¬ 
to.- Questa condizione, insieme 
.a quella della ripresa e dell’af- 
fertnarsi della distensione, pos : 
sono iprite — dopo l’esaurirsi 


della fase aperta con la rivolu¬ 
zióne d’Ottobre e le sue stori¬ 


che conquiste — un’era nuova 
di rinnovamento e di sviluppo 
democratico dèlie aoetetà dell’ 
èst europeo e dei loto (datemi 
politici, òggi bloccati "dentri» un 
modello che riteniamo abbiso- ; 
gni di profonde riforme. I co¬ 
munisti italiani' andranno a- 
vanti con coerenza e decisione 
lungo questa strada — ha con-, 
eluso Rubbi per questa parte 
del suo intervento — e per co¬ 
struire queste condizioni nuove 
dell’avanzata verso il sociali¬ 
smo, necessità obiettiva che 
sempre più avvertono le masse 
popolari — Francia e Spagna 
ne sono un esempio — per su¬ 
perare in avanti le crisi profon¬ 
de e le contraddizioni laceranti 
del mondo contemporaneo. 

Sulla questione del Golan e 
sul rifiuto gc.rèmstivo di rive¬ 
dere la decisione della parteci¬ 
pazione italiana alla forza per il 
Sinai, Rubi» ha rilevato come il. 


„ . ; • 

Generale Nato nelle mani Br 


terra ferito. La moglie viene 
legata altrettanto rapida¬ 
mente ad una sedia con una 
catenella metallica, la bocca 
tappata da cerottL 
Il commando rovista l’ap¬ 
partamento, ma non trova 
nulla di interessante, né do¬ 
cumenti né armi. Carica il 
corpo dell’ufficiale in un 


grosso baule, scende con l’a¬ 
scensore, monta su un fur¬ 
goncino e si dilegua. . -. 

Dopo il rapimento il fur¬ 
gono viene abbandonato à 
cento metri di distanza,'in 
piazza Arsenale dove verrà 
trovato più tardi davàriri ad 
un altro comando militare,. 


la Direzione generale di arti¬ 
glieria,'a ridosso di Castel- 
vecchio. Altro trasbordo, ed 
il còmmando si dilegua defl- 
nitivamente indisturbato. 

In casa intanfo là signora 
Dozier si agita, pesta I pìedi 
sul paviménto^ batte la tèsta 
contro le pareti cercando di 
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far finta di nulla da un lato si¬ 
gnificherebbe . offrire il soste¬ 
gno italiano ad un’iriterpreta- *. 
rione restrittiva ed esclusiva 
dell’accordo di Camp:David, e'., 
dall’altro rappresenterebbe un 
avallo alla politica annessioni- ! - 
stica di Israele con tutte le gra- é 
vi conseguenze che quest’atto 
può avere nelle tensioni già pe¬ 
ricolosamente aperte nel Me¬ 
dio Oriente e nel Mediterraneo. 
Non bastano questi due inequi¬ 
vocabili dati a far rivedere la 
decisione di inviare soldati ita¬ 
liani nel Siimi?, aie chiesto. 
Rubbi: i comunisti continue¬ 
ranno ad incalzare perché que¬ 
sta decisione sia modificata; co- 
si come continueremo il nostro . 
impegno per una soluzione glo¬ 
bale, equa e giusta, del proble- - 
ma mediorientale che porti alla . 
restituzione di tutti i territori ; 
occupati e al riconoscimento 
dèidiritti di sicurezza di tutti i 
paesi e dei diritti nazionali dèi 
popolo palestinese e del suo le¬ 
gittimo rappresentante, l’OLP. 

Un riferimento infine (mòti- 
vando l’astensione comunista 
su una parte deila risoluzione 
PdUP che pure può costituir* * 

, oggetto di proficuo confronto e ; 
di utili convergenze neU’inùda- ■ 
riva di massa e alla mobilitariu- V 
ne con tutte le forze di sinaitra '• 
e democratiche) Rubbi ha fatto 
alla rinnovata .esigenza di'una 
grande mobilitazione, sugli ur-\ 
genti e gravi problemi al centro 
del dibattito della Camera. Sa¬ 
rà una mobilitazione né fiacca 
né rituale, ma impegnata, ap¬ 
passionata, unitaria com’è sem-. 
pre, nello spirito e nella .volon¬ 
tà, quella dei comunisti italiani 
quando sono in gioco i destini , 
di libertà e i diritti dei popoli 
ovunque conculcati: in Polonia, 
nel Salvador, in Afghanistan, in 
Africa australe è in MedioJO- 
riente; quando sono in gioco iè 
prospettive dell’Italia e deU’ 
Europa, la causa deila pace, del 
disarmo, del progrèsso dei po¬ 
poli in tutto 3 mondo. 


avvisare 1 vicini. Questi la 
sentono solamente alle nove 
di sera, quasi quattro ore do¬ 
po Il rapimento. Avvisano 11 
113, arriva la polizia, poi gli 
uomini della UIGOS, 1 cara¬ 
binieri, 1 vertici militari. Ma 
ormài è troppo tardi. 

La scena si sposta a palaz¬ 
zo Carli, centràlissimo, sede 
del comando FTASE, uno 
del gangli operativi della 
NATO. E composto da 300 
militari, quasi tutti italiani, ■ 
più Una trentina di statuni¬ 
tensi e pochi di altre nazlo- ; 
nalità. ‘ ‘ - 

Dalla FTASE dipendono 
tutte le grandi unità operati¬ 
ve italiane che difendono i 
confini terrestri del nostro 
paese, più una speciale «task 
force» americana. Il coman-. 
do, che a sua volta dipende 
gerarchicamente dal comari*^ 
do generale della NATO di’ 
Bagnoli, vicino a Nàpoli, *è 
diretto da un gèneralè di cor¬ 
po d’armata, di regola italia¬ 
no. Poi c’è il capò! di stato 
maggiore, sempré italiano. 
Più sotto, due sottocapi di 
stato maggiore: uno operati¬ 
vo (ancora italiano) e l’altro 
cori -• funzioni •: logistico-am- : 
ministrative 'y (americano). ‘ 

■ Quest'ultimo, dal 30 giugno 

1980, è appunto il generale 
Dozier, Non è dunque il ver¬ 
tice del vertici, ma pur sem¬ 
pre una tàrica importantis¬ 
sima. V" ’ '•••?„*.'••HJ 

L’alto ufficiale è deposita¬ 
rio di segreti particolari? Ri¬ 
sponde, alla FTASE, il te¬ 
nente colonnello *. Rossini: 
«Certamente è a conoscenza 

■ dei ir principi fondamentali 
'della difesa nazionale italia¬ 
na». Aveva una scorta, una 

protezione? «Nò, sicuramen- 
*' te no, nessuno qui ce l’ha». 

: Forse perché un militare non- 
può? O perché si sono sotto- = 
valutatele minacce pur ripe¬ 
tute delle BR? «Non so, penso 
che siano decisioni prese a 
Roma», dice l’ufficlaleyFatto - 
sta che le BR, ancora una 
volta, hanno potuto ’ agire 
senza trovare ostacoli. Oltre¬ 
tutto la figura del generale 
Dozier a Verona, era nota, 
partecipava : à ' - cerimonie 
pubbliche,rion éranó un mi¬ 
stero per nessuno l’attività, 
gli oràri e l’indirizzo delPuf- 
flclale. .: • .- 

Adesso, che cosa succede- 
rà? Risponde ancora il te- , 


nente colonnello Rossini: 
«Penso che il governo ameri¬ 
cano farà dei passi verso il 
nostro, chiederanno una 
maggiore fermezza». CI sa¬ 
ranno delle trattative con le 
BR? «No, spero proprio di no, 
non credo. In ogni caso ho 
l’Impressione che d’ora in 
poi il filo diretto sarà tra Ro¬ 
ma e Washington». 

Resta ovviamente l’ultima 
domanda: cosa si prefiggono 
le BR? È chiaro che l’opera¬ 
zione risponde ad una loro 
direzione nazionale, sia poli¬ 
tica che militare, forse con 
agganci internazionali. Lo 
dice la stessa rivendicazione, 
che cita le principali colonne 
operanti in Italia. Fra que¬ 
ste, desta semmai un po’ di 
sorpresa la firma della «Lu- 
diriann-Cecllla», cioè della 
Colonna veneta che ha alle 
spalle tre omicidi ed 11 seque¬ 
stro Talierclo, eseguito con 
gli stessi ' metodi del rapi¬ 
mento veronese. -■? 

; • Proprio tre giorni fa, Infat¬ 
ti, era stata annunciata la 
costituzione di una nuova 
colonna veneta denominata 
«2 agosto», nella quale sem¬ 
brava esseré confluita la 
parte maggioritaria e più 
«ortodossa» delle BR. - 


Lagorio. ; 

Lo stesso ministro della 
Difesa è stato chiamato a dar 
conto di quanto era stato 
predisposto. Ricevuto da 
Spadolini, l’on. Lagorio ha 
«ragguagliato il presidente 
del Consiglio sui sistemi di 
sicurezza». Secondo il mini¬ 
stro «la normativa interna¬ 
zionale in vigore in tutti 1 
paesi europei dell’Alleanza, 
che prevede diversi livelli di 
protezione» è stata rispetta¬ 
ta. Le norme «erano state os¬ 
servate anche presso il co¬ 
mando delle forze terrestri 
alleate del Sud Europa di Ve¬ 
rona». 

Ma se erano state osserva¬ 
te come è potuto accadere? 
E’, questa, una delle doman¬ 
de contenute in numerose 
interrogazioni presentate da 
tutti 1 gruppi parlamentari a 
Montecitorio e al Senato. 


Il commento 


ROMA — A chi spettava ga¬ 
rantire la protezione del ge¬ 
nerale James Dozier? Ser¬ 
peggia la polemica ):ra mini¬ 
stri. Dal ministero degli In¬ 
terni «ambienti responsabili» 
— così assicura una nota di 
agenzia - fanno sapere che il 
sistema di sicurezza e di pro¬ 
tezione del personale milita¬ 
re in servìzio presso i coman¬ 
di Nato è un sistema autono¬ 
mo della stessa Nato che e- 
sclude interventi dei servizi 
di sicurezza e di polizia dei 
paesi che ospitano i contin¬ 
genti della Alleanza. In altre 
parole: la protezione del ge¬ 
nerale-Dozier non era, né po¬ 
teva èssére di ' competenza 
degli uomini dipendenti dal 
ministèro degli Interni. • .yv.o 
In effetti, stando così le co¬ 
se, il servizio di vigilanza e di 
scorta spetta alle nostre for¬ 
ze militari dirette dal mini¬ 
stero della Difesa. Se dunque 
non era compito dei servizi 
che fanno capo al ministero 
di Rognoni, la protezione era 
allora affidata a quelli che 
dipendono dal dicastero dì 


progresso, ma di esserne inve¬ 
ce l’espressione più *dtira e 
coerente ». Pietro Longo non si 
è fatto sfuggire anche questa 
occasione per mettere in atto il 
solito ignobile gioco: la colpa 
del rapimento del generale 
USA va fatta risalire proprio 
al movimento per la pace, a 
quel movimento che per am¬ 
piezza, ideologia, umanità der 
gli obiettivi, razionalità di Un- 
guaggio e di condotta è l’esat¬ 
to opposto del terrorismo mor¬ 
tuario. Cosi Pietro Longo, pur 
di correre dietro ad una propa¬ 
ganda dissennata, assolve in 
qualche modo le BR, fornisce 
al pesce l’acqua anche quando 
questo non ne ha a disposizio- • 
ne neanche una goccia. Aldilà 
della scontata propaganda, in¬ 
nestata come al solito sulla 
minaccia criminale alla vita di 
un uomo, c’è piuttosto da chie¬ 
dersi come, in concreto, le BR 
cercheranno di utilizzare l’o¬ 
staggio che è nelle loro mani 
nell’ambito della loro perma¬ 
nente strategia del ricatto e 
dell’accreditamento piegando 
alla trattativa i poteri dello 
Stato. Si ricordi cosa accadde 
un anno fa con il rapimento 
del giudice D'Urso. Con ogni 
probabilità è all’interno di 
questa logica che le BR si prò- . 
pongono ancora uno volta di 
ottenere risultati sostanziosi, 
contando forse sull’imbarazzo 
dei governanti italiani nei 
y confronti dell’alleato statuni- 
"tense. Ma la partita è sempre 
la stessa, una sporca partita in 
cui a essere minacciata e forse 
stroncata è la vita di un altro 
uomo, che si aggiunge ai tanti 
già barbaramente trucidati. 


Presidente Usa: sono frustrato 


;dÌ'Cirltltt Qua e là riaffiora". 
•queUà che si può ormai defi¬ 
nire la sindrome libléai’pér- • 
ché I giornali americani do-. 
pò aver riferito che sonò sta¬ 
nte le Brigate Rosse a rivendi¬ 
care lì rapimento, accenna* 
no alle «squadre della morte» 
che secondo l’ammirtistra- 
zione americana avrebbero 
progettato ^assassini? di 
Reagan o di altre personalità 
politiché statunitensi. 

■ ■. Le reazioni officiali si rias¬ 
sumono in àlcùrie batriite di. 

- Reagan e in una dichiarazlò- 
ne.dél portavoce del Diparti¬ 
mento di Statò. Il presidente, 
più che una dichiarazione, • 
ha fatto uno sfogo: «Vigliàc- y 
chL straccioni: Non avreb- V 
bero.il coraggio di affrontare 
le loro vittime da pari a pa¬ 
ri/..: Non voglio dire di piu. 
Stiamo facendo tutto il pos¬ 
sibile. È la situazione più 
frustrante...». Il . portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
detto invece che «Il governo 
italiano ha reagito pronta¬ 
mente. Stiamo operando a 
stretto contatto con 11 gover¬ 
no italiano e abbiamo piena 
fiducia in lui». Il Pentagono, 
comunque, ha deciso di as¬ 
sumere ^'atteggiamento che 
qui si définisce, letteralmen¬ 
te, di «basso profilo», cioè di 
minimizzare l’episodio, pro¬ 
babilmente per non fornire 
un’eccessiva cassa di riso¬ 
nanza all’utimo delitto delle 


quartier- generale-della NA- 
'TOìkà 'Evère ;^ dove»ieri era 
riunito li Consiglio Atlanti¬ 
co, là notizia del raplmentoa 
Verona da parte delle BR del 
generale di brigata america¬ 
no James Dozier è giunta co- 
mélà'conferma alle preoccu¬ 
parmi ed alle denunce più 
vòlte ripetute negli ultimi 
tempi per la recrudescenza 
del terrorismo internaziona¬ 
le. Ovvia la condanna e- 
spressa contro il nuovo gesto 
dei terroristi, meno ovvio e 
certamente piu produttivo 1’ 
Impegno a favorire una più 
stretta collaborazione inter¬ 
nazionale per smantellare le 
organizzazioni terroristiche. 

. Il rapimento viene consi¬ 


derato un atto dimostrativo . 
di estrema gravità, ma si - 
tende ad escludere che il ge- : 
nerale, Capo di Stato Mag¬ 
giore aggiunto addetto ai 
servizi logistici e ammini¬ 
strativi delle forze terrestri 
della NATO nell’Europa del 
Sud, sia in possesso di segreti 
vitali- 


I compagni della sezione G. Li Causi 
partecipano al lutto che ha colpito il 
compagno Silvano Goruppi per la 
morte della madre 


CARLA PACOR 
ved. Goruppi 
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